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«Noi che amiamo l’Italia siamo 
indignati dalla decisione 
di prendere le impronte agli 



Qiirn n Qfl Puglia, Matera e provincia, non acquistabili separati: 
CUI U U,jU m/m/g/v/s/d l'Unità + Paese!' 


r Nuovo e 0,90 


www.unita.it 


ARRETRATI EURO 1,80 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45\% 

ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


extracomunitari. È una norma 
odiosa con cui si cede al vento 
xenofobo». Gore Vidal, Susan 


Sontag, Tahar Ben Jelloun, 
Luis Sepulveda, Zubin Metha 
e altri 23 firmatari. 


Perché Berlusconi 
non può 

essere processato 

D ’Ambrosio: fanno passare la voglia di fare il magistrato 


Lavoro, la Cgil tiene duro e va via 

Palazzo Chigi, Cofferati dice no alla trattativa sull’articolo 18. Cisl e UH invece accettano 
Fazio vede nero: l economia non cresce, i conti vanno male, c e bisogno di ma manovra 



RIPAMONTI A PAGINA 8 


Non una Resa 
ma una Rivolta Morate 


Mafia 


Insulto a Falcone, processo da rifare 
per 13 boss della strage di Capaci 


Sandra Amurri 


A dieci anni dalla mortedi Gio¬ 
vanni Falcone arriva un duro 
colpo alla «verità» sulla strage. 
LaV sezione penaledellaCassa- 
zione ha annullatto con rinvio 
13condanneai boss accusati di 
essere trai mandanti della stra- 
gedi Capaci nella quale persero 
la vita assieme all'ex magistra¬ 
to, la moglie Francesca M orvil- 
lo egli agenti della scorta. 

In particolarelaCorted'As- 
sise d'Appello di Catania - alla 
quale è stato rinviato il proces¬ 
so proveniente da Caltanissetta 
- dovrà rifare il processo a Pie¬ 
tro Aglieri, Salvatore Buscemi, 


Pippo Calò, Giuseppe Fari nel¬ 
la, Antonino Giuffrè, Antonino 
Geraci, Francesco Madonia, 
Greco, Giuseppe Salvatore 
M ontalto, M atteo M ontisi e Be¬ 
nedetto Spera. Confermate in¬ 
vece le condanne per gli altri 
componenti della Cupola come 
Totò Riina, Leoluca Bagarella, 
Domenico e Raffaele Ganci e i 
21 imputati accusati di essere 
gli esecutori materiali dell'atten¬ 
tato. 

Amarezza da parte dei fami¬ 
liari delle vittime. Maria Falco¬ 
ne: «Sono sconcertata e mi chie¬ 
do chi, a questo punto, sia col¬ 
pevole del Lecci dio». 

A PAGINA IO 


ROMA II governo attacca l'articolo 18 e la Cgil tiene duro. È Sergio Cofferati ad 
annunciare, alla fine dell'incontro tra governo e parti sociali, che «il negoziato è 
improponibile». Cofferati - che non risparmia critiche a Cisl e Uil- annuncia altre 
iniziative di lotta, compreso lo sciopero generale. 
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S’È PERSO 

il Miracolo 

Ferdinando Targetti 

I niziai lacollaborazionecon 
questo giornale un anno fa 
con il commento alla relazione 
del Governatore del 2001. A 
mio parere il Governatore fu 
allora ingiustificatamente seve¬ 
ro con la politica economica 
del passato governo del centro- 
sinistraetroppo speranzoso sul¬ 
la politica economica del nuo¬ 
vo governo di centrodestra. La 
stessa cosa non posso dire 
quest'anno. Ma cominciamo 
con ordinedalLeconomia mon¬ 
diale all'economia italiana. La 
relazione inizia con un'analisi 
molto ottimista sull'economia 
americana. 

SEGUE A PAGINA 31 


Antonio Padellaro 


S ilvio Berlusconi non può essere 
processato. È inutile girarci at¬ 
torno, inutile continuare a na¬ 
scondersi dietro il coraggio civile dei 
magistrati della Procura di M ilano, 
inutile aggrapparsi alla tenacia dei 
giudici di quel Tribunale. Berlusconi 
non può essere processato perché lui 
e i suoi sodali sono più forti della 
legge. Anzi, essi stessi sono diventati 
la legge. Non serve coltivare la flebile 
speranza che quegli stessi processi 
non si fermeranno, in attesa che la 
Corte Costituzionale dica la parola 
decisiva sul trasferimento da M ilano 
a Brescia dei processi Imi-Sir, Lodo 
Mondadori eSme-Ariosto, a carico 
di Berlusconi e Previti. Guardiamo in 
faccia alla realtà: quei processi si stan¬ 
no giàfermando eforsesono giàfer- 
mi in un binario morto, destinati alla 
rugginein attesa chematurino i tem¬ 
pi della prescrizione. Processi sfibrati 
dalla zavorra delletonnellatedi ricor¬ 
si e cavilli escogitati dai più abili ed 
esperti studi legali che nessun altro 
potrebbe permettersi. Processi conti¬ 
nuamente frenati da mille bastoni tra 
le ruote, mentre i rappresentanti del¬ 


la pubblica accusa venivano sottopo¬ 
sti alle più vile e vergognosa campa¬ 
gna di calunnie, ad opera di picchia¬ 
tori mediatici insediati ovunque. Da¬ 
vanti all'arroganza del potere che si 
fa leggeforseservirà a poco continua¬ 
re a ri petere, e a ri peterci I a frase: non 
era mai accaduto prima. M a ciò a cui 
si è assistito negli ultimi giorni rende 
davvero intollerabile l'ingiuria porta¬ 
ta allo stato di diritto, quanto inevita¬ 
bile la conseguenza primaria eamaris- 
sima che ne scaturisce: Berlusconi 
non può essere processato. 

on era mai accaduto che l'Av¬ 
vocatura dello Stato, l'istitu- 
zionechecomediceil nome 
dovrebbetutelarein giudizio gli inte¬ 
ressi dello Stato, si tirasse indietro. 
Non era mai accaduto che il rappre¬ 
sentante di questo alto ufficio venisse 
meno al suo ruolo che, nei processi 
di M ilano, a partetutto, dovebbeesse¬ 
re quello di battersi per fare rientrare 
nelle case dell'erario i mille miliardi 
pagati, indebitamente secondo i pm, 
alla famiglia Rovelli. 

SEGUE A PAGINA 30 



fronte del video Maria Novella Oppo 

Ariani 

D opo il terribile 11 settembre solo i Mondiali di calcio 
possono unire (per fortuna gioiosamente) il mondo 
davanti alla tv. E il mondo è piccolo e la gente mormora. Ti 
svegli al mattino egiàsi spettegoladel dissidio romanista tra 
Totti eMontella. Un bel sollievo, rispetto al le risse tra Bossi 
e Buttiglione, o a quelle tra Giovanardi e Fini. M entre co- 
munquequesti signori tutti insiemeappassionatamentefan- 
no passare la legge indegna contro gli immigrati extracomu¬ 
nitari,ecco in tv la partita tra Francia e Senegai con calciato¬ 
ri in gran parte neri che rappresentano allo stesso titolo 
l'Europa e l'Africa. Ma Bossi e Fini non si illudano, non 
entreranno nella storia come i firmatari delle leggi per la 
difesa della razza ariana. La loro xenofobia (subito legittima¬ 
ta da Ber I u scon i ) è u n a persecuzi o n e m i serevo I e e bottegai a, 
praticamente un furto di diritti e di soldi, che sarà sconfitto 
prima di tutto dal mercato, il dio al quale quotidianamente 
vengono sacrificatele vite dei lavoratori più poveri. I ricchi 
di tutto il mondo, invece, possono stare tranquilli: questo 
governo li ama evangelicamente come se stesso, cioè come 
Berlusconi Silvio, imputato, mai incastrato dalle impronte 
digitali. 



L Vdc si piega e ritira l emendamento. Solo l opposizione resta a difendere i diritti di chi lavora 


M ondi ali: Francia sconfìtta uno a zero 

Senegai, i campioni lasciano l’impronta 



Due tifosi del Senegai festeggiano la vittoria nella gara di apertura dei mondiali a Seul Lionei Cironneau/Ap 


La Sorpresa 
nel Pallone 


Siamo Tutti 
Senegalesi 


Ronaldo Pergolini 

T ra Senegai e Francia c’è un'antica consuetudi¬ 
ne: per gli africani il primo impatto era stato 
quello doloroso con il tallone del colonizzato- 
re. Quarantanni fa, con la conquista dell'indipenden¬ 
za, cominciarono loro a "colonizzare" la Francia. Su 
un campo di calcio, però, non s'erano mai incontrati. 

SEGUE A PAGINA 19 


Valeria Viganò 

C he lezione signori! E chi ha da imparare dalla 
vittoria del Senegai sulla Francia sono in tanti. 
Cioè tutti coloro che, in vari paesi dell'Unione 
europea, si fanno portavoce indignati contro la marea 
immigratoria che contamina la nostra razza pura e 
bianca. 

SEGUE A PAGINA 19 


Maristella Iervasi 


ROMA Alla resa dei conti finale nel 
Consiglio dei ministri ha vinto U m- 
berto Bossi. I centristi cattolici del- 
l’U de si piegano davanti alle posizio¬ 
ni più xenofobe e oltranzizte della 
Lega e rinunci ano a sostenere l’emen¬ 
damento Tabacci sulla sanatoria de¬ 
gli immigrati che lavorano nelle 
aziende. Si accontentano di un gene¬ 
rico ordinedel giorno chesarà appro¬ 
vato assieme alla legge xenofoba. La 
battaglia a difesa degli immigrati vie¬ 
ne condotta esclusivamente dall'op¬ 
posizione. Cheper ora ha costretto il 
governo a fare marcia indietro sulla 
norma che «rapinava» i contributi 
Inpsdei lavoratori extracomunitari. 

A PAGINA 5 


Yehoshua 

Ebrei e palestinesi 
è ora di separarsi 

Umberto De Giovannangeli 

«Non possiamo più attendere la ma- 
turazionedi una nuova leadership pa¬ 
lestinese. L'u ni ca strad a percorri bi I e è 
quella di una separazione unilaterale 
dai palestinesi, con la creazione di 
confini certi e difendibili». Yehoshua 
illustra l'appello firmato da prestigio¬ 
si intellettuali europei. 

A PAGINA 11 
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l’Unità 



sabato 1 giugno 2002 


Felicia Masocco 


ROMA «Ognuno risponde della coe¬ 
renza delle proprie azioni ed è per 
questo che siamo qui da soli». Ser¬ 
gio Cofferati prende posto nella sa¬ 
la stampa di palazzo Chigi insieme 
al suo viceGuglielmo Epifani. Non 
ci sono Savino Pezzotta e Luigi An- 
geletti, la confe¬ 


renza stampa è 
separata, è la pri¬ 
ma conferma 
delle indiscrezio¬ 
ni checircolava- 
no da tempo e 
cheerano diven¬ 
tate qualcosa di 
più prima che 
l'incontro tra 
governo e parti 
sociali terminas- 


Berlusconi ha 
improvvisato sulle 
pensioni, non ci sono segni di 
sviluppo dell’economia, non 
c’è un disegno credibile 
vogliono solo colpirci 


Per il segretario della 
Confederazione “Cisl e Uil 
compiono un grave errore 
politico”. Fassino: è prevalsa 
la volontà di dividere 
il sindacato 


«La Cgil non tratta sull’articolo 18» 

Cofferati: impraticabile il negoziato, difenderemo i diritti anche con lo sciopero generale 


de, aveva esortato Berlusconi a non 
leggere quel verbale: «Presidente ci 
risparmi la pena», gli ha detto. 
«Quel testo - ha poi incalzato in 
salastampa- è palesemente prepara¬ 
to dal governo, verificato e concor¬ 
dato con le altre organizzazioni di¬ 
verse dalla Cgil...». Chi ascolta ha 
l'impressione che il Cinese stia di¬ 
cendo che altri sindacati hanno fat¬ 
to accordi pri¬ 
ma di varcare la 
soglia di Palaz¬ 
zo Chigi. Ma do¬ 
po una breve 
pausa Cofferati 
riprende: «Nel 
testo non si par- 
ladi pensioni, la 
previdenza non 
è in calendario, 
non è stata pre¬ 
sa in considera- 


se. «L'unica co¬ 
sa chiara èche l’articolo 18va avan¬ 
ti echelaCgil non c'è», diceCoffe- 
rati. Non c'è lo stralcio, «c'è una 
separazione temporale», aveva chia¬ 
rito poco prima il presidente del 
Consiglio parlando ai giornalisti. 
Non c’èlo stralcio, il tavolo sul mer¬ 
cato del lavoro, uno dei quattro ap¬ 
parecchiati dall'esecutivo, dovrà fa¬ 
re a meno del maggiore sindacato 
cheapreunanuovastagionedi mo¬ 
bilitazione e di lotta, fino allo scio¬ 
pero generale. Su fisco, sommerso e 
M ezzogiorno, laCgil continuerà in¬ 
vece le discussioni già avviate. 

Cisl e Uil, i sindacati autonomi 
e le imprese hanno dato la loro «for¬ 
male adesione» a discutere anche di 
licenziamenti con un verbale di in¬ 
contro che inchioda i partecipanti a 
date e argomenti. «È un negoziato 
improponibile, pensiamo che sia 
un graveerrorequellochecommet- 
tono gli altri assumendo orienta¬ 
menti che sono difformi da quello 
chehanno portato alla mobilitazio¬ 
ne e allo sciopero generale. Ognu¬ 
no risponde della propria coeren¬ 
za», afferma il leader di Corso d'Ita¬ 
lia. 

Difformitàecoerenza. Il diretti¬ 
vo della confederazione si riunirà 
111 e il 12 giugno, per decidere le 
iniziati veda prendereper contrasta¬ 
re le intenzioni del governo e per 
fargli cambiare idea, «il ricorso all 
sciopero generale è utile», pronti a 
farlo anche da soli. «Con Cisl e Uil 
non c'èenon ci sarà alcun incontro 
unitario. Con loro non siamo né 
arrabbiati, né sorpresi», afferma 
Cofferati. «Siamo dispiaciuti», ag¬ 
giunge Epifani. 

Non poteva essere altra la rispo¬ 
sta al governo che ha deciso di salva¬ 
re la faccia traslocando in un'altra 
delega la partita dei licenziamenti 
facili insieme all'arbitrato, agli in¬ 
centivi per l'occupazione e agli am¬ 
mortizzatori sociali. Un percorso 

Presidente ci risparmi 
questa pena, questo 
verbale d’intesa è 
stato concordato 
dai suoi uomini 
con altri 


che in questi otto mesi era stato 
affacciato più volteechein un mo¬ 
do o in un altro eraallafinesempre 
rientrato. Questa volta è scritto ne¬ 
ro su bianco, su un verbale di incon¬ 
tro che Berlusconi ha voluto sotto- 


M etanoia, che?» verrebbe 
da chiedere all'elegante 
e dotto Governatore. 
«Pentitevi!» avrebbe potuto re¬ 
citare, il dito accusatore verso 
l’inclita platea. Ma saremmo 
già alle interpretazioni, perchè 
metanoia, che è parola greca, 
alla lettera significherebbe «pro¬ 
fondo cambiamento di mentali¬ 
tà», per lasciare magari le cose 
comestanno, secondo l’idea tra¬ 
slata via via dall’antichità al ter¬ 
zo millennio della Banca d’Ita¬ 
lia di «riforme, riforme, rifor¬ 
me», per lasciar tutto come pri¬ 
ma, in questo girotondo che 
consentea Berlusconi di vantar¬ 
si innovatore contro il «resiste¬ 
re resistere resistere» che attri¬ 
buisce a Borrelli la pessima pa¬ 
tente del conservatore a oltran¬ 
za, secondo la vecchia ideologia 
d’azienda, per cui «il solesiamo 
sempre noi, gli altri non conta¬ 
no». 

Ovviamente tutto andrebbe 
letto nella storia giusta: noi leg¬ 
giamo «metanoia» e Fazio non 
dimentica mai, tra una relazio- 
neel'altra, di leggere San Tom¬ 
maso, la Summa contra gentiles 
o la Summa theologiae, e quin¬ 
di, legando metanoia al filosofo 
di Roccasecca, si potrebbe con¬ 
cludere che il nostro Antonio 
voglia proprio invitare qualcu¬ 
no a pentirsi dei suoi peccati. 

Diciamo chec’èqualcheam- 
biguità e che la lezione di Tom- 
maso, che reclamava claritars 
proportio integritas, sia ancora 
incompleta o forse già dimenti¬ 
cata, perchè un tempo (gover¬ 
no di centro sinistra) il Gover- 


porreall'approvazionedei presenti, 
per trovarne altri simili bisogna risa- 
lireaSpadolini. «C’èuno scadimen¬ 
to anche nella forma in questo Pa¬ 
lazzo», è il commento di Cofferati 
che a fine incontro, nella Sala Ver- 


natorenon si spaventava davan¬ 
ti alle parole grosse e «disastro» 
o «crisi» o qualche cosa del ge¬ 
nere gli sgorgavano dritti dal 
cuore. Adesso (governo di cen¬ 
tro destra) ètutto un diree non 
dire secondo l’aurea legge reto¬ 
rica, per cui le cose stanno così 
ma ai tempo stesso stanno nel¬ 
l’altro modo. Per cui il metano- 
ia-cambiate mentalità va bene 
per tutti, ma non si capisce chi 
debba pentirsi, se si debba penti¬ 
re l’operaio chesi fa lo sciopero 
per difendere l’articolo 18 o il 
presidente della Confindustria 
checontinua da un anno sull’ar¬ 
ticolo 18 o se si debbano penti¬ 
re il governo e i suoi ministri 
chefanno letrombedi Confin- 
dustria e non è un gran spetta¬ 
colo per la Repubblica. M entre 
una cosa è chiara: il Governato¬ 
re ha ragione quando sventola 
la bandiera della competitività 
attraverso l'innovazione dei 
prodotti edelletecnologieo del 
piccolo che non è bello perchè 
non è in grado di innovare, ma 
poi va a cadere sempre lì, sul 
tasto del mercato del lavoro, del¬ 
la flessibilità equindi deH’artico- 
lo diciotto, lasciandoci con la 
sua metanoia, che potrebbe con 
dignitoso spirito autocritico ri¬ 
servarea se stesso: cambi menta¬ 
lità e si penta d’aver soffiato sul 
fuoco, perchè tra tanta intelli¬ 
genza, tra tante analisi pertinen¬ 
ti, tradendo Tommaso per Ber¬ 
lusconi, si finisce nella fede e 
con le opere pubbliche di Lu- 
nardi (che sono una forma di 
parresia : lo disse nel '99, parlare 
liberamente, magari a vanvera). 



metanoia 

Il breve transito 

DALLE PAROLE FORTI 
ALLE OPERE PUBBLICHE 

Oreste Pivetta 



D’Amato è contento: non c’è stato nessuno stralcio 


MILANO Nel caso non fossero state suffici enti le 
parole del premier, ad eli minare ogni dubbio 
sulla reale portata delle «concessioni» fatte dal 
governo al sindacato in tema di licenziamenti ed 
arbitrato ci ha pensato il presidente di 
Confi ndustria, Antonio D’Amato. «Non destato 
alcuno stralcio dell’articolo 18 dalla delega per la 
riforma del mercato del lavoro» - di ce dopo 
l'incontro a Palazzo Chigi. E per maggiore 
chiarezza aggiunge: «Una parte della riforma è 
stata trasferita in un disegno di legge e l’altra è 
rimasta nella delega in discussione in 
parlamento». 


Il numero uno di Viale del l'Astronomia si è poi 
detto rammaricato per il fatto chela Cgil 
«continua a tirarsi fuori» da un confronto che 
serve per dare sviluppo e occupazione al paese». 
Ed ha criticato la posizione assunta da Cofferati, 
che ha dichiarato che non parteciperà al tavolo 
sul lavoro mentre sarà presente 
al confronto su M ezzogiorno, fisco e sommerso. 
«È una scelta contraddittoria - dice D’Amato - 
con cui la Cgil dovrà farei conti. Sono 
dispiaciuto. Sarebbe opportuno, oltre che 
responsabile, una partecipazione attiva della 
Cgil al confronto». 


zione. Se ponete 
la questione Confi ndustria avrete la 
conferma...» 

LaCgil non ci sta perché«èirri- 
levante» lo strumento legislativo 
scelto per tornare a parlare di licen¬ 
ziamenti; e non ci sta perché «nel 
quadro del confronto con il gover¬ 
no non c'è traccia di uno sviluppo 
adeguato. Ci sono omissioni rile¬ 
vantissime- attacca Cofferati - edal 
nostro punto di vista inaccettabili 
sullo sviluppo e sulla coesione socia¬ 
le». Non si parla di scuola e di sani¬ 
tà; sul sommerso le politiche dei 
100 giorni sono state un sostanziale 
fallimento, sul Sud non c'è alcun 
riferimento alle risorse. Le norme 
suTfredecontribuzionechesecon- 
do la Cgil, ma anche per Cisl e Uil 
porteranno alla crisi del sistema pre¬ 
videnziale e che sono state al centro 
dello sciopero di aprile «diventano 
in alcun modo oggetto di discussio¬ 
ne». Per la Cgil le ipotesi affacciate 
dal governo «non hanno nulla a 
che spartire con il vertice europeo 
di Lisbona» e sono «marginali ri¬ 
spetto a quello di Barcellona». 
Quanto al Dpefcon cui il negoziato 
è strettamente intrecciato, è bizzar¬ 
ro che vengano indicati i «filoni» di 
intervento senza prima indicare le 
risorse finanziarie disponibili. «Nel 
governo è prevalsa la volontà di di¬ 
videre i sindacati - è il commento 
del segretario dei Ds Piero Fassino 
-. Quella presentata è una soluzio¬ 
ne equivoca e non risolutiva». 

La bocciatura è a tutto campo, 
l'unità di azione con Cisl e U il si è 
fermata allo sciopero del 16 aprile: 
la Cgil tornerà nei luoghi di lavoro 
e probabilmente nelle piazze «per 
rendere esplicite le nostre valutazio¬ 
ni di merito: un'organizzazioneco- 
me la nostra non può accettare che 
cada il silenzio sulle questioni per 
cui milioni di persone hanno scio¬ 
perato». 


Ognuno risponde 
della coerenza delle 
proprie azioni 
ed è per questo che 
siamo qui 
da soli 




f ( l’intervista 


Gavino 

Angius 

presidente 
dei senatori 


ROMA «Davvero Berlusconi ha 
osato dire di aver cominciato a 
disinnescare qualche bomba ato¬ 
mica?». Gavino Angius stenta a 
credereaquel cheleggesulleagen- 
ziedi stampa. Con quell'espressio¬ 
ne, del resto, il presidentedel Con¬ 
siglio si è in come tradito: «Di 
strumenti di guerra sociale di cui 
non si sente affatto il bisogno». Il 
presidentedel gruppo dei senato¬ 
ri diessini era e resta preoccupato. 
Non crede al disarmo di pa¬ 
lazzo Chigi? 

«Dov’è? L'atteggiamento di 
Berlusconi mi sembra viziato, al 
solito, da un certo autocompiaci¬ 
mento. Cambiamenti sostanziali, 
purtroppo, non ne vedo. Temo, 
quindi, chela realtà sia un po' più 
dura». 

Se è vero che non c'è lo stral¬ 
cio chiesto dai sindacati e so¬ 
stenuto dall'opposizione di 


centro sinistra, è anche vero 
che il governo una qualche 
marcia indietro ha dovuto 
compierla con la «separazio¬ 
ne temporale», come l'ha 
chiamata Berlusconi, delle 
norme della discordia socia¬ 
le. Perché non basta? 

«A me pare, piuttosto, una fur¬ 
bizia procedurale. Sul merito, da 
quel che è dato capire, non cam¬ 
bia niente. Non si cancella affatto 
la contrapposizione togliendo le 
opzioni sulH'articolo 18 e le altre 


misure sul mercato del lavoro dal 
disegno di legge per riversarle in 
un nuovo disegno di legge. Signifi¬ 
ca solo spostare lo scontro a set¬ 
tembre. E bene, allora, chesi sap¬ 
piale simili artifici non inganna¬ 
no nessuno». 

Vuol dire che non accetta la 
richiesta, che parte da palaz¬ 
zo Chigi, di accelerare l'iter 
del vecchio disegno di legge 
delega depurato dalle que¬ 
stioni controverse del merca¬ 
to del lavoro? 


Cerca di colpire i diritti dei lavoratori con una furbizia, altro che disinnescare una bomba 

Il governo è irresponsabile 
vuole provocare lo sconto sociale 


«Strana pretesa. A perderetem- 
po, fin qui, èstato proprio il gover¬ 
no con i suoi tentennamenti. Né 
mi parechefilosofiadel provvedi¬ 
mento cambi granché. Anzi, an¬ 
chequesti marchingegni si rischia 
di compromettere l'efficacia di 
una pur necessaria politica per il 
lavoro. No, le nostre riserve sulla 
contraddittorietà del provvedi¬ 
mento rimangono intatte. E conti¬ 
nuano a moti vare un'opposizione 
ferma e capace di opzioni alternati¬ 
ve». 

Intanto, il governo è riusci¬ 
to a mettere un cuneo tra i 
sindacati: la Cgil ha mante¬ 
nuto fermo il suo no a una 
trattativa sul mercato del la¬ 
voro in assenza dello stral¬ 
cio sull'articolo 18, ma la Ci¬ 
sl eia Uil ci stanno... 

«Non mi sembra che la Cisl e 
la Uil abbiano cambiato la loro 


contrarietà alle scelte del governo. 
C'è stato, su questo, uno sciopero 
generale che ha avuto significato 
unitario e valenza sociale. Tanto 
più mi chiedo se la loro non sia 
generosità gratuita. Se Berlusconi 
avesse qualcosa di nuovo da dire, 
non si capisce perché non l'abbia 
tirata fuori ieri quando al tavolo 
c'era anche la Cgil». 

Sul merito non 
cambia niente 
l’attacco all’art.18 
rimane sul tavolo 
non ci sono 
novità 


Ha detto, però, che il gover¬ 
no è pronto a recepire nel¬ 
l'altro disegno di legge even¬ 
tuali modifiche concordate 
tra e con le parti sociali che 
ci stanno. Non è una disponi¬ 
bilità da cogliere? 

«Non si dimentichi che è stato 
il governo, con la forzatura della 
delega, a innescare lo scontro. Se 
fosse stato veramente disponibile 
avrebbe rimosso l'ostacolo. Ho, 
piuttosto, l'impressione che si ten¬ 
ti, maldestramente, di coinvolgere 
almeno una parte del sindacato in 
una discussione destinata inevita¬ 
bilmente a gi rare attorn o al l'arti co¬ 
lo 18, visto che la pregiudiziale, 
perché di questo si tratta, resta». 

A sentire Berlusconi pregiu¬ 
diziale sarebbe, invece, il ri¬ 
fiuto a discutere dell'artico¬ 
lo 18... 

«Allora perché continua a far 


pendere sul confronto quella spa¬ 
da di Damocle? H a semplicemen¬ 
te spostato la minaccia di passare 
alla vie di fatto». 

Possono contribuire a ri¬ 
prendere il filo del dialogo 
gli altri tre tavoli di trattati¬ 
va a cui la Cgil ha accettato 
di partecipare? 

«Su quegli altri tavoli, come 
volevasi confermare, non c'è una 
pregiudizi alecomequella sull'arti¬ 
colo 18. Del dialogo sociale c'è 
gran bisogno. Come di un vero 
confronto parlamentare. Speria¬ 
mo che il governo si diafinalmen- 
teunamossa. Su questioni crucia¬ 
li, cornei tassi di crescita, le condi¬ 
zioni di sviluppo, di ripresa del 
M ezzogiorno, di rilancio dell'occu¬ 
pazione su cui, ormai quotidiana¬ 
mente, verifichiamo in Parlamen¬ 
to il divario tra il direeil fare». 

p.c. 
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Giuseppe Vittori 


ROMA Stralcio non è. Di separazione 
temporale si tratta. Basta così. Parole, 
chiare, di Berlusconi, per giunta dette 
estradette, quasi un ritornello: discu¬ 
tiamo di tutto, alla finecomunque do¬ 
vremo discutere anche dell'articolo 18. 

I nsomma, passano i mesi, passa un an¬ 
no intero, ma 


Il presidente 
esalta il clima di 
cordialità, propone quattro 
tavoli di confronto su 
sommerso, fisco, mezzogiorno 
e naturalmente art. 18 


Promette tempi brevi per 
rassicurare D’Amato 
Poi parla di finanziaria e 
assicura che raffronterà 
con lo spirito del buon 
padre di famiglia 


l'orizzonte berlu- 
sconiano non 
cambiadi una vir¬ 
gola: si aggiorna 
soltanto il calen¬ 
dario. 

Berlusconi si 
prende la confe¬ 
renza stampa sot¬ 
to lo stellone re- 
pubblicano per 
dire, ridendo, 
questa semplice e 

vecchia verità: il governo non ha alcu¬ 
na intenzione di rinunciare al cavallo 
di battaglia confindustriale. Avanti, 
D'Amato. 

La cronaca. Subito dopo l'incon¬ 
tro con leparti sociali, Berlusconi scen- 
decon il sorriso a 
tutta faccia nella 
sala stampa di Pa¬ 
lazzo Chigi e tie¬ 
ne subito alla sua 
precisazione, tan¬ 
to perchè nessu¬ 
no s'illuda: nien¬ 
te stralcio dell'ar¬ 
ticolo 18, ma solo 
una separazione 
temporaledi alcu¬ 
ne norme (artico¬ 
lo 18, arbitrato, 
incentivi e am¬ 
mortizzatori so¬ 
ciali) dalla delega 
che riforma il 
mercato del lavo¬ 
ro. Berlusconi 
parla di tempi 
scelti «in maniera 
opportuna» per- 
chèripartail con¬ 
fronto tra gover¬ 
no, sindacati e im¬ 
prese. E racconta 
naturalmente di 
clima cordiale e 
di tante cordiali¬ 
tà, che si sarebbe¬ 
ro scambiati lui e 
Pezzotta, lui eAn- 
geletti e, soprat¬ 
tutto, lui e Coffe¬ 
rati. Che dire di 
Cofferati?«È sim¬ 
patico. Nel corso 

della riunione ci siamo battibeccati 
simpaticamente e gli ho chiesto del 
suo futuro politico». Simpaticamente: 
«Non sono stato sparato. Ne deduco 
con il mio ottimismo che ci fosse un 
clima di cordialità». Anche la lingua 
italiana e un verbo intransitivo si piega¬ 
no all'ottimismo del capo del governo 
(provvederanno leagenziedi stampa a 
correggere almeno nei titoli la sintas¬ 
si). 

«Leparti sociali - sottolinea Berlu¬ 
sconi deamicisiano e poi mondialista, 
infi ne elettorale- hanno risposto all'in¬ 
vito del governo e ci siano risieduti 
allo stesso tavolo dopo un po' di tem¬ 
po. Cominciavamo a sentire la loro 
mancanza... Noi nel frattempo abbia- 

Le parti sociali 
hanno risposto al 
nostro invito 
cominciavo 
a sentire la loro 
mancanza 


«Non è stralcio, ma solo 

Berlusconi loda la sua regia e conferma che niente cambia a proposito di licenziamenti 



mo lavorato un po' di più, mentrealcu- 
neparti sociali un po'di meno. Abbia¬ 
mo lavorato smontando e facendo 
smontare un po' di testate atomiche. 
Poi, è passata la data delle elezioni. 
Ora c'è ancora una coda di questa tor¬ 


nata in alcunecittà. M ai tempi di que¬ 
sto incontro sono stati scelti in manie¬ 
ra giusta». E torna così, elogiando la 
sua regia, al tema caro della cordialità: 
«lo stesso ho registrato la voglia di tut¬ 
ti di dar vita ad un confronto dialetti¬ 


co, ma costruttivo e positivo, per crea¬ 
re quelle condizioni affinchè la nostra 
economia possa profittare della ri pre¬ 
sa che si è già annunciata. Una ripresa 
che viene dagli Stati Uniti e, si spera, 
sarà presente ora anche in Europa». 


Dopo l'intermezzo dei buoni senti¬ 
menti, la ripresa dura del capo. Gover¬ 
no e parti sociali, con l'unica eccezione 
dellaCgil, hanno sottoscritto un verba¬ 
le per fissare un calendario dei lavori: 
quattro tavoli su riforma fiscale (parti¬ 


rà il 5 giugno); sommerso (partirà an¬ 
che questo il 5 giugno); mezzogiorno 
(partirà il 6 giugno) e nuovo disegno 
di legge (anche questo una delega) in 
cui confluiranno le quattro norme che 
verranno separate dalla delega di rifor- 
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Foto di Pier Paolo Cito/Ap 


Pirani e Lotito denunciano la posizione del loro segretario: è fuori linea 

Pezzotta e Angeletti si siedono 
Rivolta nella Uil: grave errore 



Il segretario 
della Cisl 
Savino Pezzotta 
e il direttore 
della Fiat 
John Philip 
Elkann 
ieri mattina 
aH’assemblea 
di Bankitalia 

Cassetta/Ap 


Giovanni Laccabò 


T> 


ROMA Pezzotta e Angeletti hanno proposto in separati incon¬ 
tri stampa i motivi del loro formale assenso al verbale d'inte¬ 
sa, e subito nella Uil è stata rivolta. Per Luigi Angeletti il 
governo ha stralciato dalla delega sul lavoro la modifica del¬ 
l'articolo 18: «Martedì prossimo il governo dovrà dire che 
quegli articoli della delega sono stralciati». Si tratta tuttavia di 
una lettura di comodo, smentita dal premier, da Gianfranco 
Fini e dalla Confindustria. Angeletti invece sembra convinto 
dello stralcio e lo ritiene «un successo dello sciopero generale: 
poiché le modifiche all'articolo 18 sono state tolte, possiamo 
riprenderei! dialogo. Per questo noi pensiamo di riprendere 
il confronto su tutti gli argomenti che ci interessano e il 
confronto sarà strettamente intrecciato a quello sul D pef». Ad 
Angeletti è stato fatto presente che non si tratta di uno stral¬ 
cio, ma solo di un temporaneo parcheggio in attesa del prov¬ 
vedimento legislativo cheattuerà anche la modifica dell’artico¬ 
lo 18. M ail leader insiste: «Vi accorgerete martedì che si tratta 


di uno stralcio. Il governo al Senato dovràdirechegli articoli 
2,3, IO e 12 vanno stralciati». 

In casa Uil comunques'èstata una levata di scudi che ha 
costretto il leader in serata a spiegare la propria posizione in 
una riunione informale coi vertici confederali, riunione nella 
quale Angeletti ha insistito sul fatto che nessuno ha firmato il 
verbale. In casa Uil si è respirata aria di rottura: i segretari 
confederali Paolo Pirani e Franco Lotito hanno infatti defini¬ 
to la adesione di Angeletti a «un atto grave» e hanno chiesto la 
«immediata convocazione del comitato centrale della Uil». E 
ancora: «La firma di un verbale di intesa che impegna la U il 
ad un confronto sulla modifica all'articolo 18 in vista di un 
suo inserimento in un apposito disegno di legge entro il mese 
di luglio, èun atto chesi colloca fuori dai mandati del congres¬ 
so di Torino e del comitato centrale del 21 maggio». 

Anche per il segretario generale Cisl Savino Pezzotta si 
tratta di stralcio: «Il trasferimento degli articoli della delega 
sul lavoro relativi alle modifiche dell'articolo 18» costituisce 
«uno stralcio dal punto di vista parlamentare» e per questo 
rappresenta un successo del sindacato». Secondo Pezzotta «le 


iniziative del mese scorso hanno raggiunto un primo risulta¬ 
to, che non èquello definitivo, di riaprire il tavolo di confron¬ 
to col governo». Anzi «si èfatto un passo interessante ripristi¬ 
nando la concertazione, anche se poi non si chiama così», 
perchè i sindacati saranno chiamati a confrontarsi con l'esecu¬ 
tivo su Dpef e politica dei redditi. Pezzotta sottolinea che 
sono stati aperti vari tavoli, «su cui verrà dato il giudizio alla 
fine», ma la questione fondamentale è che l'articolo 18 «è 
stato tolto dal tavolo comechiedevamo». E il rinvio al disegno 
di legge? «Nel momento in cui se ne riparlerà andrò a dire 
come la penso. Il disegno di legge arriverà a conclusione del 
confronto con leparti sociali: prima facciamo il confronto, 
poi vedremo». Dunque pare chiaro che Cisl e Uil hanno 
rinunciato all'impegno di ottenere la cancellazione della mo¬ 
difica dell'articolo 18 come condizione per il confronto con il 
governo, impegno assunto davanti a tutte le piazze d'Italia il 
16 aprile. La Cisl « vuole discutere di incentivi al lavoro, di 
ammortizzatori e di arbitrato e andare ad ogni tavolo», ha 
detto Pezzotta, che ha poi indi rettamente confermato di avere 
avuto contatti con il governo nelle scorse settimane. 


ma del mercato del lavoro. Precisa Ber¬ 
lusconi: «LaCgil parteciperà a tre tavo¬ 
li, ma non a quello in cui si parlerà di 
modifiche all'articolo 18 dello statu¬ 
to». Il governo chiederà quindi al sena¬ 
to di approvare rapidamente il dise¬ 
gno di legge delega che riforma il mer¬ 
cato del lavoro, a questo punto privo 
delle parti calde che hanno animato il 
dibattito. Queste faranno parte di un 
nuovo disegno di 
legge (battezzato 
dallo stesso Berlu¬ 
sconi 848 bis) che 
stazionerà in se¬ 
nato in attesa che 
si trovi un avviso 
comune entro il 
31 luglio. A quel 
punto il governo 
proporrà al parla¬ 
mento, sotto for¬ 
ma di emenda¬ 
menti, l'esito del 
negoziato o comunque, garantisce il 
presidente del consiglio, tutto ciò che 
«èemerso sul tavolo del confronto». 

T orna adettareBerlusconi. assicu¬ 
rando D'Amato: «La separazione, che 
stralcio non è, indica tutta la nostra 
volontà di dialogare con leparti socia¬ 
li. Non a caso il verbale di intesa contie¬ 
ne una prefazione in cui il governo 
riafferma l'importanza del confronto 
con leparti sociali». 

Berlusconi si intrattiene anche sul 
Dpef e sulla finanziaria e ritorna il bel 
quadretto di Berlusconi padredi fami¬ 
glia: «Il governo interverrà con buon 
senso, per sceverare tra levarie richie¬ 
ste e valutare quali possono essere ac¬ 
colte e quali no. Esattamente come fa 
un buon padre di famiglia». Questo, 
secondo Berlusconi, dovrà essere l'at¬ 
teggiamento dell'esecutivo verso i pros¬ 
simi due appuntamenti di politica eco¬ 
nomica, cioè il Dpef (a giugno) e la 
finanziaria (asettembre). «Ci compor¬ 
tiamo come un buon padre di fami¬ 
glia, che sa qual è l'introito mensile e 
sa anche che non può essere aumenta¬ 
to», racconta Berlusconi, il buon pa¬ 
dre di famiglia «che deve tener conto 
delle spese quotidiane ineludibili e 
ascolta le varie richieste». Berlusconi 
entra nel merito: «La mamma chiede¬ 
rà che si cambi lo scaldabagno, che 
potrebbe rompersi definitivamentedo- 
po i tanti interventi dell'idraulico. La 
figlia dirà che le piacerebbe frequenta¬ 
re una scuola serale per imparare l'in¬ 
glese. Il figlio insisterà perchè il papà 
cambi macchina. Il padredi famiglia 
dovrà scegliere quali spese ritiene più 
opportune. Se vorrà investire sul futu¬ 
ro, spenderà nellaformazionedei figli. 
Se vorrà tener conto del tenore di vita, 
cambierà lo scaldabagno. Lo stesso fa¬ 
rà il governo e lo faremo, aprendoci al 
contributodefleforzevivedel Paese, il 
lavoro e le imprese». Conclusione, che 
è insieme un ammonimento: «Abbia¬ 
mo un mese di tempo». 

Primo commento di una parte 
non in causa, l'agenzia France Presse: 
«Ripresa caotica del dialogo in Italia». 

Ultima nota di colore, riferita da 
Fini (chesen'eraandato in anticipo da 
Palazzo Chigi per partecipare a una 
manifestazione con le donne del cen¬ 
tro destra): «Quando ho detto a Silvio 
che lasciavo l'incontro con leparti so¬ 
ciali per non mancareallacelebrazione 
della festa della Repubblica con ledon- 
ne della coalizione, lui ha sospirato: 
"Beato te..."». Simpaticamente 

Dalla prossima 
settimana via 
alla discussione 
Obiettivo: arrivare a 
un’intesa entro 
il 31 luglio 




La decisione di Cisl e Uil di accettare la discussione sullo Statuto dei lavoratori provoca una lacerazione tra le Confederazioni e offre un vantaggio alla Confindustria 

Lo sciopero generale, la gente in piazza e la memoria corta 


Bruno Ugolini 


Tutti possono ricordare quàle piazze 
gonfie di gente, di bandiere, di slogan. Il 
clima era sereno, ma determinato. Il mo¬ 
tivo che univa tutti era un solo: l’artico¬ 
lo di ci otto. La richiesta era chiara: toglie¬ 
tevi di mente l'idea di cancellare o ridi¬ 
mensionare quel pur esile scudo che pro¬ 
tegge dai licenziamenti facili. 

Non è passato molto tempo da quel¬ 
le sequenze, da qua vessilli targati Cgil, 
Cisl e Uil e il governo, come se niente 
fosse, in sostanza torna alla carica. Cer¬ 
to, con modi diversi. Non di ce più: deci¬ 
deremo senza di voi, cari sindacati, per¬ 
ché vogliamo assomigliare alla signora 


T atcher. 

Non dice più: decideremo subito. 
Estrapola, dichiara di togli ere quella co¬ 
sa «orrenda» - l'articolo di a otto - dalla 
prevista legge delega, per annegarlo in 
una matassa ingarbugliata e farlo però 
ricomparire, come il coniglio del sapi en¬ 
te giocoli ere, in un altro cappello. Ora la 
nuova data riguarda il 31 luglio e un 
disegno di legge. Qui, in questa nuova 
culla, sarà sistemato l'articolo di ci otto, 
magari rivisto, corretto, ma sempre lì. 
Un rinvio, dunque. 

La Cgil, come aveva annunciato a 
più riprese, ha detto di no. Non poteva 
fare altrimenti, se voleva rispettare qua 
milioni di lavoratori messi in moto in 
questi mesi. Qualcuno scriverà - è facile 


prevederlo - che la Cgil ha compiuto, 
invece, solo una scàta politica, in odio a 
Berlusconi. C'è un dato appariscente 
che smentisce tale teoria. 

La stessa Cgil, infatti, ha deciso di 
partecipare all a trattativa sugli altri «ta¬ 
voli» organizzati dal governo, sui proble¬ 
mi del fisco, del lavoro sommerso, del 
Mezzogiorno. Perché questo atteggia¬ 
mento diverso? Perché qui, infatti, non 
si era di fronte a scelte già definite non 
dalla sola Cgil, ma anche da Cisl e Uil e 
perfino dall’U gl, piccolo sindacato di de¬ 
stra. 

Eppure tanto Ci si quanto Uil hanno 
preferito aderire, senza remore, alla pro¬ 
cedura offerta dal governo dichiarando 
di aver «piegato» il governo. Una «vitto¬ 


ria» indimostrabile. C erto, sappiamo be- 
nechespesso, in altrevicendedelgenere, 
i vecchi e saggi sindacalisti solevano am¬ 
monire: è meglio sempre andare a vede¬ 
re le carte dell’Interlocutore e dunque è 
sempremeglio non distogliersi dal nego¬ 
ziato. Ai gloriosi tempi dell’autunno cal¬ 
do, un secolo fa, la parola d'ordine era: 
«Si tratta e si lotta contemporaneamen¬ 
te». Nel caso dei problemi del lavoro, su 
quei punto dà licenziamenti, le carte 
però erano già stateesposteerifiutate. E 
insieme era stato detto che l'unica cosa 
che poteva fare il governo era di lasciarle 
fuori dà mazzo. 

N on è fad le capi re, dunque, la dispo¬ 
nibilità avanzata da Pezzotta eAngàà- 
ti. Forse hanno visto l'opportunità di 


«convincere» gli interlocutori, strada fa¬ 
cendo, nà corso dà la trattativa. Con il 
rischio, però, d'essere, come è successo 
spesso in questi mesi d'infinitechiacchie- 
reepromesse, lusingati, sedotti eabban- 
donati. 

Un sentimento questo ultimo che 
hanno già provato, per altri versi, altri 
autorevoli interlocutori: prima la Con¬ 
findustria e ieri financo lo stesso gover- 
natoredàla Banca d’Italia Antonio Fa- 
zio. Interlocutori che avevano creduto 
alle promesse di un miracolo economico 
alle porte. La verità è che finora questo 
governo ha dato prova di tutto, ma non 
di seridià. 

Ora il rischio è chela ferita nà movi¬ 
mentosindacale, abbia dàlericadutepe- 


ricolosenà mondo dà lavoro, provocan¬ 
do ulteriori, adiose divisioni. Sarebbe il 
risultato più dannoso dàl'intera vicen¬ 
da. Sarebbe invece necessario uno sforzo 
di recupero unitario, malgrado tutto, 
malgrado le diverse scàte adottate. 

Con la capadtà, sepossibile di anda¬ 
re almeno con idee e proposte comuni, 
non a mani vuote, o con opinioni contra¬ 
stanti, al confronto con il governo, su 
temi decisivi come il fisco, il M ezzogior¬ 
no, il lavoro sommerso. Per portare a 
casa risultati e non padicci. Per aiutare 
questa stessa coalizione governativa, 
sempre in preda ad un misto di impulsi 
populistici e autoritari, a trovare una 
linea di condotta ragionevole. Nàl'inte- 
resse dà Paese. 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA II miracolo è rinviato. Quel 
boom che il governatore della Banca 
d'Italia aveva evocato l'anno scorso 
non compare nelle «considerazioni fi¬ 
nali» di quest'anno. Si è disintegrato 
non solo a causa dell'll settembre. La 
competitività del Paese non tiene il 
passo, i conti pubblici non reggono, 
lefamiglie non credono più tanto alle 
alchimiefinanziarie (ealle prò messe) 
con una Borsa in affanno, riducendo 
pericolosamente i consumi. Questa 
l'analisi - «cauta» - del governatore, 
che si esercita in 


All’assemblea della 
Banca d’Italia è 
svanito l’ottimismo di un anno 
fa e anche l’Istituto deve fare i 
conti con i pasticci 
del centro-destra 


Il governo nega l’esigenza di 
un intervento straordinario e 
promette i tagli alle spese 
sociali nel Dpef. In via 
Nazionale si sognano 
licenziamenti liberi 


una grande pro¬ 
va retorica per 
raggiungere un 
obiettivo carico 
di contraddizio¬ 
ne: promuovere 
un governo ami¬ 
co che non ha fat¬ 
to nulla per meri¬ 
tarsi i buoni voti. 

Con tutta la buo¬ 
na volontà, qual¬ 
cosa comunque 

sfugge: senza incertezze la bocciatura 
sulla riforma delle Fondazioni banca¬ 
rie, negativo il giudizio sulla delega 
previdenziale, che rischia di ampliare 

10 squilibrio tra somme da erogare e 
contributi da «incassare». 

Quanto alla «cura» delineata da 
Fazio, non fa sconti ai cittadini: lavo¬ 
ro più flessibile (sui difficili rapporti 
tra impresa e lavoro arriva a usare il 
lessico greco della tradizione cristiana 
antica, chiedendo una metànoia una 
revisione profonda, un pentimento 
che porta alla salvezza), meno tasse 
ma anche meno servizi pubblici (per 
la sanità ipotizza gestioni eventual- 
mente affidate ai privati), riforma del¬ 
le pensioni. 

M a l’imperativo èsalvare il gover¬ 
no («Non ho sentito il "severo moni¬ 
to" del governatore» commenta l'ex 
premier Giuliano Amato). Così, via 
alle formule ambigue che sui conti 
pubblici raggiungono il massimo di 
«rarefazione». «E necessario intra¬ 
prendere, nell'anno, una correzione 
strutturaledei conti pubblici», dichia¬ 
ra il governatore ricordando gli impe¬ 
gni con Bruxelles. Come dire: ci vor¬ 
rebbe una manovra correttiva, visto 
l'andamento della spesa pubblica, ma 
non si può dire esplicitamente, me¬ 
glio parlare di modifiche strutturali. 
Tant'è che sul tema è i ntervenuta una 
notadi Palazzo Chigi, perfugaredub- 
bi sull'Imminenza di una manovra. 
«Il governo sta da tempo e per suo 
conto lavorando a un Dpef struttura¬ 
le - si legge - che prefigura una finan¬ 
ziaria mirata a rigore e sviluppo, nel 
lineare rispetto del suo programma». 

11 bilancio dello Stato è un «nodo cru¬ 
ciale - secondo il governatore - da 
sciogliere per una politica orientata 
allo sviluppo». In particolare l'abbas¬ 
samento del rapporto tra la spesa pub¬ 
blica corrente e il prodotto interno 
lordo è la «condizione per rendere 
credibile la riforma fiscale: da essa di¬ 
scenderanno benefici per lefamigliee 


Bocciatura, ma solo 
tra le righe 
per le previsioni 
del ministro Tremonti 
sulla crescita 
del Pii 


Il miracolo non c’è, i conti vanno male 


Fazio vuole colpire le pensioni , chiede una manovra strutturale e la sanità privata 


per le imprese». I n sostanza Fazio av- 
verteSilvio Berlusconi: quella promes¬ 
sa di meno tasse per tutti avvierà la 
ripresa solo se i cittadini sapranno 
che la nuova ricchezza si fonda su 
basi solide e sane, senza squilibri al- 


II governatore 
della Banca 
d'Italia 
Antonio Fazio 
ieri 

all'assemblea 
annuale 
di Bankitalia 
a Roma 

Cassetta/Ap 


l’orizzonte (altroché il «buco» dell’Uli¬ 
vo, di cui non c’è accenno nelle Rela¬ 
zioni). 

Altro abile gioco di parole: «Oc¬ 
corre aprire al più presto i cantieri. 
Lavori nel secondo semestre per un 


ammontaredi 5 miliardi di euro pos¬ 
sono risollevare la crescita del 2002 
nettamente al di sopra dell’1,5%». 
L'ipotesi è tutta teorica - le opere do¬ 
vrebbero partire in 30 giorni e subito 
portare ricchezza - ma è un esempio 


y> 




Vincenzo 

Visco 


ex ministro 
dell’Economia 



utileanon direquellochetutti hanno 
dichiarato finora (dall'Fmi alla stessa 
Bankitalia) : G iulio Tremonti sbaglia a 
prefigurare una crescita del 2,3%. 
Stando ai numeri si naviga almeno un 
punto sotto, Anche qui una bocciatu¬ 
ra tra le righe, tanto che Tremonti 
non è andato oltre un gelido «no com- 
ment» a margine delle Relazioni. 

Quello delle infrastrutture è co¬ 
munque un «miracolo in tono mino¬ 
re», lachiavedi volta per coglierequel- 
la ripresa che tarda a farsi sentire, per 
questo il governatore chiede senza 
mezzi termini «l'attivazione della leg¬ 
ge-obiettivo». 

N umerosi e abbastanza espliciti i 
riferimenti al lavoro, che ricalcano a 


grandi linee le richieste venute una 
settimana fa da Confindustria. «È ne¬ 
cessario muovereverso un nuovo sta¬ 
tuto del lavoro - affferma Fazio - che 
tuteli i diritti di tutti i prestatori d'ope¬ 
ra, ma adegui la flessibilità e i costi 
alla nuova realtà produttiva eaM’utiliz- 
zo delle nuove tecnologi e». 

M a Fazio va anche oltre, ed am¬ 
mette che la soglia tra piccoli e grandi 
si colloca a 10 dipendenti, «Il 95% 
delle nostre imprese ha meno di 10 
addetti». Ne dovrebbe discendere che 
la modifica allo Statuto dei lavoratori 
sposta poco. I nvece la modifica viene 
richiesta a gran voce, per sconfiggere 
quel nanismo chefino a ieri era decan¬ 
tato (piccolo è bello, flessibile e dina¬ 


mico), mentre oggi diventa un freno 
alla crescita del Paese. «Nelle piccole 
imprese il controllo familiare può ri¬ 
sultare di ostacolo alla successiva 
espansione dell'attività, per carenza 
di capitali e di risorse manageriali». 

Un (tardivo) riconoscimento al¬ 
l'Ulivo arriva nel capitolo dedicato al¬ 
l'occupazione, in cui si sostiene che 
«gli sgravi introdotti con la legge fi¬ 
nanziaria per il 2001 relativi a nuovi 
assunti a tempo indeterminato ridu¬ 
cono fino al 2003 il costo del lavoro 
del 15% al centro-nord e del 30% nel 
Mezzogiorno». 

Breve, troppo breve il passaggio 
sul sistema ban¬ 
cario. Il microco¬ 
smo su cui Fazio 
esercita la vigilan¬ 
za esce miracolo¬ 
samente indenne 
dall'analisi del go¬ 
vernatore. Palaz¬ 
zo koch si limita 
a dire che le ag¬ 
gregazioni finora 
avvenute sono 
state consentite 
evitando «la for¬ 
mazione di posizioni dominanti nel 
mercato nazionale e in quelli locali». 
Poi si invitano gli istituti medio-picco- 
li (in particolare le popolari) ad impe¬ 
gnarsi nella razionalizzazionedel siste¬ 
ma. Quanto ai servizi finanziari, sono 
in crisi per le difficoltà dei mercati. Il 
credito alle imprese «è in linea con i 
principali Paesi dell'euro. Meno svi¬ 
luppato risulta il credito alle fami¬ 
glie». Stop. Insomma, il Paese fa ac¬ 
qua da tutte le parti, e le banche? Il 
Sud stenta ad allinearli al nord, e le 
banche? Le aziende hanno difficoltà a 
raggiungere dimensioni medio-gran¬ 
di, e le banche? Lefamiglie non consu¬ 
mano, e le banche? Semplice: le ban¬ 
che non c'entrano. 


«Gli enti pubblici devono contare al massimo per il 60%». Applaudono Guzzetti e Bazoli 

Altolà a Bossi sulle Fondazioni 


Raul Wittenberg 


ROMA II Governatore Fazio entra nel pieno 
dello scontro sul controllo delle Fondazioni ex 
bancarie per schierarsi, sostenuto dall'intero si¬ 
stema creditizio, contro l'asseTremonti-Bossi. 
Proprio all'Indomani dell'ultima sortita della 
Lega, che insiste sul 75% dei seggi negli organi 
d'indirizzo delle Fondazioni attribuito agli enti 
locali, Fazio pone I suol paletti: non oltre II 
60%. «Può costituire una equilibrata soluzio¬ 
ne» per garantire una adeguata presenza della 
«società civile», ovvero non politica. Fazio non 
dimentica quella larga parte del mondo cattoli¬ 
co chetemel'irruzionedegli enti locali ammini¬ 
strati dalla Lega nei forzieri delle Fondazioni 
per dirottare ingenti risorse verso la clientela 
bossiana, a scapito delle erogazioni a favore 
dela società civile, a partire dal «no profit». E 
difende la privatizzazione del sistema bancario, 
reso possibile appunto dalle Fondazioni. Le 
quali stanno uscendo dalla proprietà delle ban¬ 
che, ma l'abbandono delle quote di controllo 
deve «progredì re assi cu rando al le banche asset¬ 
ti direzionali stabili», perchè siamo in presenza 
di un mercato finanziario «in cui è scarso lo 
sviluppo di investitori istituzionali». 

Riguardo al tetto del 60%, l'imposizione 
dell'asse Tremonti-Lega era stata contestata 
dall'Acri, l'associazione che riunisce le Fonda¬ 
zioni, perché potrebbe portaread una ripubbli¬ 
cizzazione degli Enti e in sostanza presentare 
caratteri di incostituzionalità. 

Le tesi del governatore vengono sostenute 
senza mezzi termini nell'Intervento di Giovan¬ 


ni Bazoli, presidente di IntesaBci praticamente 
a nome delle banche. «Non posso sottacere la 
preoccupazione che una compromissione del¬ 
l'autonomia privatistica delle Fondazioni che 
deriverebbe da una marginalizzazione della so¬ 
cietà civile dalla composizione dei loro organi, 
possa riflettersi anche sulle banche, incrinando 
la piena indi pendenza da loro acquisi tari spetto 
al potere politico». Bazoli aveva sottolineato il 
ruolo delle Fondazioni nei processi di privatiz- 


Carlo De Benedetti: 
«Dov’è finito il promesso 
boom economico?» 

M ILA NO «È una relazione secca e impietosa 
sulla debolezza strutturaledei si'stema 
italiano, e in particolare del si'stema 
industriale, e sulla necessità di riforma del 
mercato del lavoro e delle pensioni». 

Coà il presi dente C ir, Carlo De Benedetti 
commenta la relazione del governatore di 
Bankitalia Antonio Fazio. 

«Il quadro delineato - ha aggiunto De 
Benedetti - è molto diverso da quello che 
c'era stato preannundato come un possibile 
miracolo». Secondo De Benedetti nàia 
réazione dè «un richiamo al governo a fare 
in fretta le profonde riforme di cui l'Italia 
ha bisogno». 


zazione e concentrazione che hanno permesso, 
con l'applicazione delle leggi Ciampi e Amato, 
al nostro sistema bancario di superarecrisi gra¬ 
vi come quella del 2001. In particolare la presen¬ 
za delle fondazioni nel capitale delle banche, in 
assenza di investitori istituzionali, ha evitato 
che il controllo delle banche privatizzate finisse 
nelle mani di investitori stranieri. 

Se nella maggioranza Bruno Tabacci del- 
l'Ude, che si contrappone alla Lega, si trova 
confortato, dall'opposizione il senatore Ds 
Franco Bassanini ha voluto complimentarsi 
personalmnete con Fazio e a Bazoli «per le 
chiare parole che entrambi hanno pronunciato 
a difesa dell'autonomia delle Fondazioni Banca¬ 
ria», «un incoraggiamento importante per tutti 
coloro che si oppongono ai reiterati tentativi di 
mettere le Fondazioni bancarie nelle mani dei 
partiti, e le banche nelle mani del Ministero 
deU'Economia». «È singolare- conclude Bassa- 
nini- dover ricordare al ministro Tremonti (li¬ 
berista a parole, statalista nei fatti) che nel no¬ 
stro sistema costituzionale èassai più facile pri¬ 
vati zzareun ente pubblico che non pubblicizza¬ 
re un soggetto privato». 

E si schiera con Fazio il presi dente dell'Acri 
Giuseppe Guzzetti per il ruolo riconosciuto alla 
Fondazioni («parolesagge»), comepureil presi¬ 
dente dell'Ente Cassa di risparmio di Roma, 
Emanuele Emmanuele, in particolare «per la 
proposta seria e rigorosa di una definzione del 
ruolo di prevalenza che viene ipotizzato non 
superiore al 60% delle realtà istituzionali enon 
superiore al 50% per quelle associative». Stessa 
cosa per il presidentedella FondazioneCassa di 
Risparmio di Bologna, Fabio Roversi M onaco. 


La spesa è fuori controllo, per questo vuole un intervento correttivo nel 2002 

D Governatore si è accorto 
che Berlusconi ha perso un anno 


Angelo Faccinetto 


MILANO «II governo ha perso un an¬ 
no». È questa, secondo l’ex ministro 
dell'Economia, Vincenzo Visco, la so¬ 
stanza del messaggio lanciato da An¬ 
tonio Fazio nelle sue considerazioni 
finali all'assemblea della Bancad'lta- 
lia. Un messaggio di non poco con¬ 
to, vista la «benedizione» carica di 
speranze con la quale, giusto un an¬ 
no fa, il governatore aveva salutato 
l'avvento del governo Berlusconi. 
«Per quanto prudentissimo - diceVi- 
sco - Fazio è stato chiaro: ha detto 
che i conti pubblici vanno male al 
punto da chiedere una manovra cor¬ 
rettiva strutturale nel corso dell’an¬ 
no». 

Fazio chiede una manovra cor¬ 
rettiva. È una bocciatura per 
Palazzo Chigi? 

«Diciamo anzitutto che Fazio ha 


fatto una relazione molto prudente. 
FI a dosato apprezzamenti e critiche 
ed ha riproposto la sua visione dei 
problemi economici italiani ed inter¬ 
nazionali. Nel suo discorso c'è una 
continuità di analisi. Porta ad esem¬ 
pio le capacità di crescita manifestate 
dagli Stati Uniti, mentre dice che 
l’Europa non va bene e che l’Italia 
perde competitività. Anche le ricette 

Una relazione 
preoccupata 
una valutazione 
non soddisfatta 
di quanto ha fatto 
l’esecutivo 


proposte sono quelletradizionali : ta¬ 
gli alla spesa corrente e tagli alle tas¬ 
se». 

Ma sul governo? 

«Per quanto prudentissimo, Fa- 
zio è stato chiaro. FI a detto die la 
nostra economia non cresce e che 
non crescerà oltre 11,5 per cento. E a 
condizione che nei prossimi mesi 
vengano investiti lOmila miliardi per 
infrastrutture e aperti i cantieri. Ha 
detto chei conti pubblici vanno ma¬ 
le, tanto che ha chiesto una manovra 
correttiva strutturale in corso d'an¬ 
no. H a detto che l’occupazione cre¬ 
scerà solo grazie ai provvedimenti va¬ 
rati a suo tempo da noi. Che le rifor¬ 
me strutturali hanno segnato il pas¬ 
so. I n sostanza, ha detto che si è per¬ 
so un anno». 

Un giudizio severo. 

«Certo una valutazione non sod¬ 
disfatta del primo anno di governo. 
Anche se non è che si sia messo al¬ 


l'opposizione. In sintesi, direi che 
quella di Fazio è stata una relazione 
preoccupata e, insieme, interlocuto¬ 
ria». 

Una bacchettata l'ha data an¬ 
che al sistema delle imprese, 
alla loro perdita di competitivi¬ 
tà legata anche alla dimensio¬ 
ne, troppo piccola per stare sul 
mercato da protagoniste. 
«L'insistenza su questo punto è 
un aspetto importanteeeondivisibi- 
le del discorso di Fazio. Così come è 
condivi si bilequando sottolinea la ne¬ 
cessità di governare la globalizzazio¬ 
ne, quando insiste sulla necessità di 
rivedere le regole di controllo dei 
mercati finanziari globali. La sostan¬ 
za, dicevo, ècheil governatore ribadi¬ 
sce le sue analisi. M a rinvia il gover¬ 
no a settembre». 

L’insistenza sulla mancanza di 
competitività non può essere 
letta come sostegno alla linea 


del governo che sta per avviare 
un ditticileconfronto con i sin¬ 
dacati su fisco, previdenza, 
mercato del lavoro? 

«Sono cose che non c'entrano 
nulla. Il problema non è quello del 
costo del lavoro. Proprio su questo 
punto, però, l'analisi del governatore 
si è rivelata monca. Se le nostre im¬ 
prese sono poco competitive non è 
solo per ragioni di flessibilità o per 
motivi fiscali. È un problema più va¬ 
sto, che investe temi come la forma¬ 
zione, l'innovazione, la ricerca. Il pro¬ 
blema, insomma, non può essere ri¬ 
condotto solo alla questione licenzia¬ 
menti. E qui, appunto, l'analisi di Fa- 
zio è carente». 

Però c’è una critica nemmeno 
implicita al centrodestra. 

«Sì, si può essereo meno d'accor¬ 
do nel merito, ma anche su questo 
tema Fazio critica il governo e dice: 
non avete fatto niente. Avete perso 


un anno, adesso datevi da fare. Poi, 
ripeto, non si può risolvere la questio¬ 
ne della crescita in Europa ed in Ita¬ 
lia riducendolo ad un problema di 
flessibilità del lavoro e di tassazione. 
Il nodo èia modernizzazione. C'è la 
necessità di investire in ricerca, for¬ 
mazione, tecnologia». 

Il governatore ha chiesto una 
manovra correttiva struttura- 

La competitività delle 
imprese non dipende 
dalla libertà di 
licenziare, ma dalla 
capacità di 
innovare 


le, ma è solo questione di spesa 
corrente? 

«Questo è l'altro punto mancan¬ 
te: il peso del debito pubblico. Su tale 
argomento Fazio non ha speso una 
sola parola, eppureè la grandeeredi- 
tà negativa che l'Italia si porta dietro. 
Si èlimitato a parlaredella spesa cor¬ 
rente primaria, ma il nodo èqui. Gli 
interessi sul debito pesano per sei 
punti sul Pii: è un handicap che va 
superato. Impostare tutta la questi o- 
nein termini di contrapposizionetra 
salari e profitti non porta da nessuna 
parte. Il punto è come mettersi a col- 
iaborare tutti». 

Come valuta la posizione 
espressa sulle fondazioni ban¬ 
carie? Un colpo a Tremonti e 
alla Lega? 

«Ha sostenuto che gli enti locali 
non devono andare oltre il 60 per 
cento. Anche questo mi sembra un 
atteggiamento cauto e prudente». 
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Maristella lervasi 


ROMA «I centristi si accontenteranno 
di un piatto di lenticchie». Livia Tur¬ 
co, responsabile Welfare dei Ds, lo 
aveva previsto, e così è: Biancofiore 
sconfitto sulla sanatoria degli immi¬ 
grati dipendenti nelle imprese italia¬ 
ne. Avevano puntato i piedi, tenendo 
testa a Bossi e Fi¬ 
ni, chiedendo un 


La proposta del 
Biancofiore che 
voleva regolarizzare i 
lavoratori in nero viene 
stralciata dalla Bossi-Fini 
Tornerà come ordine del giorno 




Il leader del Carroccio: 
non ci saranno prove di forza 
Martedì il voto sulla legge 
No alTarticolo 17: 
gli stranieri potranno 
riscattare i contributi v> 


Immigrati, centristi battuti: comanda Bossi 

E L ’Udc costretto a ritirare l’emendamento sugli irregolari. Il governo fa marcia indietro sui contributi Inps 


decreto o un dise¬ 
gno di legge con 
corsia preferen¬ 
ziale, dovranno 
accontentarsi in¬ 
vece di un ordine 
del giorno, inuti¬ 
le come un raf¬ 
freddore 
usare un'espres¬ 
sione di un espo¬ 
nente della mag¬ 
gioranza -, che impegna il governo a 
regolarizzare i lavoratori in nero, do¬ 
po una attenta verifica tecnica, nel de¬ 
creto sui flussi. Briciole, dall'amaro in 
bocca per l'Udc, che dopo il successo 
elettorale delle amministrative aveva¬ 
no esibito ancora di più i muscoli sul¬ 
l'immigrazione. Masi vede che le pa¬ 
role del premier hanno agito da moni¬ 
to: «Tutto va beneequello che non va 
bene lo faremo andare bene». Ed ecco 
l'intesa. Il Consiglio dei ministri di 
ieri ha liquidato così la più grossa gra¬ 
na politica esplosa al suo interno: ha 
costretto Tabacci a battere in ritirata, 
al punto che la stessati de voterà con¬ 
tro la propria proposta di modifica. 
«L'emendamento Tabacci sarà ritira¬ 
to», ha detto Giancarlo Fini, per non 
contaminarelo spirito della legge. «Ci 
sarà la contestualità politica», si è af¬ 
frettato a spiegare il ministro dell'U de 
Carlo Giovanardi. «L'odg vincola il 
governo a muoversi everrà costruito, 
tecnicamente, un provvedimento legi¬ 
slativo. Quando?N on possiamo misu¬ 
rare le ore e i giorni...». Mentre il lea¬ 
der del Carroccio esulta: «Non ci sa¬ 
ranno prove di forza sulla Bossi-Fi¬ 
ni». 

Intanto, il governo ha dovuto fa¬ 
re retromarcia e correggere in extre¬ 
mis l'articolo 17 della legge, quello 
che prevedeva il «furto» dei contribu¬ 
ti Inps per i lavoratori extracomunita¬ 
ri. Dopo lo scontro in aula e lepolemi- 
che dell'opposizione sull'equità del 
trattamento tra cittadini,(sostenute 
anche da Teodoro Buontempo di An) 
il governo è dovuto correre ai ripari 
per salvare la faccia: il nuovo emenda¬ 
mento prevede che gli stranieri po¬ 
tranno riscattare i contributi anche se 
li hanno versati per meno di cinque 
anni. 

Ma torniamo al caso Tabacci. 
L'accordo non era ancora del tutto 
certo ieri mattina, visto che non sono 
mancati toni accesi nella riunione dei 
ministri: prima uno scontro-sfida tra 
Pisanu (Fi) e Buttiglione sulla minac¬ 
cia della Lega di porre la fiducia sulla 
legge al voto alla Camera; poi il diver¬ 
bio tra centristi, M aroni eCastelli, sul 
merito dell'emendamento. Entrambe 
le volte sarebbe toccato a F i n i ri porta¬ 
re la calma. Per poi raggiungere il 
compromesso sull'odg, intesa suggeri¬ 
ta dal sottosegretario Gianni Letta. 

M a è una intesa che soddisfa tutti 
i centristi? «Sefossi Tabacci sarei sod¬ 
disfatto», sottolinea Giovanardi. M en- 


Critiche dal 
centrosinistra: era 
prevedibile. Mussi: 
voteremo a favore di 
quell ’ emendamento 


V 


treil ministro Rocco Buttiglionequal- 
che ora prima aveva dichiarato: «N oi 
ritiriamo l'emendamento Tabacci e il 
governo si impegna a varare in tempi 
brevi un decreto o un disegno di legge 
per far emergere il lavoro sommer¬ 



so». Poi, in seguito, ha corretto il tiro: 
«Siamo soddisfatti, tuttavia la legge 
deve ripassare per il Senato...». Lune¬ 
dì in Aula, a firma di tutti i capigrup¬ 
po della maggioranza sarà presentato 
un ordinedel giorno che impegnerà il 


TI 


governo a trovare una soluzione, par¬ 
tendo dal presupposto che non si può 
e non si deve dar corso ad una sanato¬ 
ria. Saranno davvero tutti soddisfatti? 
«Ci sarà una verifica, che è oggetto di 
approfondimento, sulla possibilità di 


regolarizzare i rapporti di lavoro in 
essere», promette Fini. 

Critiche pesanti da tutto il centro- 
sinistra: «Un epilogo annunciato». 
«Vincono sempre i falchi, è un gover¬ 
no che mortifica tutte le posizioni mo¬ 


derate». «Povero Tabacci, ha perso su 
tutta la linea!», dice Cario Leoni dei 
Ds. Mentre Fabio Mussi annuncia: 
noi lo voteremo quell'emendamento. 
Perora, sotto la firma Tabacci c'è solo 
quella di un deputato dell'opposizio¬ 


ne: Ruggero Ruggeri della Margheri¬ 
ta. «M a non è escluso che se ne ag¬ 
giungeranno tante altre», sottolinea 
Rosy Bindi, che afferma: «I centristi 
della Cdl possono solo sperare nel sal¬ 
vagente della M argherita». I nsomma, 
ancora una volta l'asseTremonti-Bos- 
si-Fini ha avuto la meglio» - sottoli¬ 
nea Bindi. Mentre Pierlugi Castagnet- 
ti dice: «U n ordine del giorno, come i 
sigari di Chur¬ 
chill, non si nega 
a nessuno. Tanto 
meno ad un part¬ 
ner di governo di¬ 
sposto ad accon¬ 
tentarsi come 
l'Udc. È la Lega a 
dettar legge!». 
Ma le preoccupa¬ 
zioni restano, 
perché il comma 
12 dell'articolo 
17 della legge che 
sta per uscire prevede che qualsiasi 
datore di lavoro (quindi anche una 
famiglia o un anziano) che occupa un 
extracomunitario privo di permesso 
di soggiorno è punito con l'arresto da 
tre mesi ad un anno. 
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Una donna islamica legge ritagli di giornali presso l’istituto islamico di Milano 


Aresu/Ap 


Un timido che chiamano bulldozer. Ecco chi ha messo in difficoltà il governo chiedendo di sanare i lavoratori in nero 

Tabacci: «Io sconfitto?...Questo lo vedremo» 


ROM A Riti rerà la sua firma all’emenda¬ 
mento, lunedì pomeriggio a Monteci¬ 
torio e voterà contro la sua originaria 
proposta di modifica «salva clandestini 
in nero». È lui il vero sconfitto, nono¬ 
stante il nomignolo guadagnato nel 
borgo alle porte di M antova che gli ha 
dato i natali: "il bulldozer di Q u i stei - 
lo". Bruno Tabacci, U de, 56 anni, presi¬ 
dente della commissione Attività pro¬ 
duttive della Camera, cerca di fare il 
«duro» fino all’ultimo, ma in realtà il 
suo è un atteggiamento salva faccia, 
«lo illustrerò la modifica - dice- poi ci 
sarà l’opinione del governo. E seviene 
confermato tutto: l'ordine del giorno 
sull'emersione del sommerso e la con¬ 
testualità del provvedimento legislati¬ 
vo con il ddl Bossi-Fini, andrà tutto 
bene. Altrimenti, vedremo... vedre¬ 
mo». Poi ammette: «Sono convinto 
che ho risolto un problema alla Lega... 
M a l'intesa annunciata se verrà mante¬ 
nuta mi soddisfa. Era quello che vole¬ 
vo! Fio tenuto fino al risultato. Sono 
stato costretto a battere in ritirata? Co¬ 
stringere me è molto difficile», sottoli¬ 
nea. 


Tabacci, l'uomo che ha fatto trema¬ 
re le mura della Casa di governo, dan¬ 
do del filo da torcere a Bossi, Fini e allo 
stesso Berlusconi, sulla questione im¬ 
migrazione, non è un signor nessuno. 
È un politico di lungo corso con forti 
legami con il mondo imprenditoriale e 
finanziario del Nord-Est. Una carriera 
politica, tutta interna alla De, spezzata 
dieci anni fa da tangentopoli e poi ri¬ 
presa dopo il '96 quando arrivarono le 
assoluzioni in formula piena. 

M inuto, timido e facile al rossore, 
pacato sia nel linguaggio che nei modi, 
si è scritto alla De a 18 anni: pupillo di 
Giovanni M arcora ed ex colonnello di 
Ciriaco de M ita. Le sue grandi passio¬ 
ni? la politica e l'economia. Aveva 40 
anni quando è andato a guidare la re¬ 
gione Lombardia. Un percorso politi¬ 
co spezzato nel '92 in pieno ciclone 
tangentopoli, che fece piazza pulita del 
suo partito e quasi tutta la classe diri¬ 
gente. Tabacci fu colpito da sei avvisi 
di garanzia, due processi seguiti poi da 
due assoluzioni piene. Drammatica la 
seduta della Camera che decise Fauto¬ 
ri zzazione a procedere su sua stessa sol¬ 


lecitazione. In questo lasso di tempo, il 
bulldozer di Quistello, si era messo da 
parte in attesa della verità giudiziaria. - 
Ancora oggi dice di attendere quella 
storica-. Uscì dall'ombra con l'ultima 
sentenza di assoluzione piena, e riprese 
il suo cammino a testa alta: convocò i 
giornalisti per una conferenza stampa 
e in una Camera quasi deserta (era il 
30agosto del '96) vollerenderepubbli¬ 
ca la sua disavventura, la sua sofferen¬ 
za umana ma anche la sua voglia di 
riscatto. Si è ributtato a capofitto nella 
politica: approdò al Ccd di Pier Ferdi¬ 
nando Casini con il preciso intento di 
andare di riunire tutti i democratici di 
ispirazione cristiana. Anche a lui si de¬ 
ve il traghettamento del partito della 
Vela e del Cdu di Buttiglione nel nuo¬ 
vo contenitore, l'Udc, che comprende 
anchelaDemocraziaeuropeadi D'An- 
toni. 

Tornando all'oggi, a Tabacci gli va 
riconosciuto il merito di aver messo il 
governo di fronte al problema del som¬ 
merso dei lavoratori in nero. FI a tenu¬ 
to testa a tutti, prima e, soprattutto 
dopo il votodelleultimeamministrati- 


ve. Mail bulldozer è diventato un mi¬ 
cetto, di fronte alle «urla minacciose» 
di Bossi e Fini. Così ieri, dopo l'intesa, 
ha cercato di difendersi: «L’emenda¬ 
mento non può essere riti rato perché è 
stato firmato da altri parlamentari, tra 
cui alcuni dell'opposizione». «Qui non 
si tratta di ritirare niente- ha aggiunto 
- madi convincerel'opposizioneanon 
volerlo mettere ai voti. E io sto lavoran¬ 
do per questo». Uno scaricabarile per 
salvare la faccia, che gli ha fatto più 
danno che bene. Alessandro Cè, presi¬ 
dente del gruppo Lega Nord Padania, 
ha subito intimato: «Tabacci smetta di 
fareil gioco del le tre carte e di danneg¬ 
giare l'intera maggioranza. Se è davve¬ 
ro soddisfatto ritiri l'emendamento» 
prima della seduta di lunedì prossimo 
e «dichiari da subito» che, nel caso as¬ 
sai probabile in cui l'opposizione vo¬ 
glia mettere ai voti la sua originaria 
proposta emendativa, «lui e l'intero 
gruppo U de voteranno contro assieme 
all'intera maggioranza». 

Cosa che, probabilmente, accadrà. 
Povero Tabacci ! 

ma.ier 


Contro le impronte 
L’appello 
degli intellettuali 


ROMA «Profonda indignazione» questo il sentimen¬ 
to espresso da scrittori, artisti, politici nell'appello 
contro la legge Bossi-Fini e contro la decisione di 
richiederele improntedigitali solo agli extracomuni¬ 
tari. «È una norma che calpesta un fondamentale 
diritto umano, quello dell'uguaglianza, ecedeal ven¬ 
to xenofobo che attraversa l'Occidente, facendo di 
ogni immigrato un potenziale criminale» si legge 
nel testo, firmato tra gli altri anche dagli scrittori 
Gore Vidal, Tahar Ben Jelloun, Susan Sontag, Luis 
Sepulvedaeda vari artisti, tutti nella veste di immi¬ 
grati. Innamorati dell’Italia e legati a questo paese 
da rapporti di lavoro, i firmatari dell'appello si rico¬ 
noscono anchéessi obbligati a«fornireleimpronte» 
e parlano «a nome di tutti quelli che non hanno 
voce, delle migliaia di uomini e donne che sono 
costretti a fuggire dai loro Paesi, ed emigrano nella 
speranza di una vita più dignitosa», e chiedono al 
Parlamento e al governo italiano «di fermarsi e di 
cancellare una norma così odiosa». 

Il problema dell'immigrazione ècruciale in tutta 
l'Europa, ma non è pensabile che venga affrontato 
«con misure emotive e discriminatorie». Anche lo 
scrittore messicano Carlos Fuentes, in Italia per una 
lezione all'Università Cattolica di Milano, ha giudi¬ 
cato in modo negativo la legge Bossi-Fini e ha accol¬ 
to l'invito a firmare I 1 appello. «L'immigrazione - ha 
detto Fuentes - non deve essere vista come un pro¬ 
blema macomeun'opportunità.Gli immigrati sono 
lavoratori e non criminali e rappresentano una for¬ 
za necessaria per lo sviluppo delle società occidenta¬ 
li. Basta pensare cosa rappresentano i messicani per 
gli Stati Uniti». 

Un'altra iniziativa contro il rilevamento delle im¬ 
prontedigitali è stata lanciata poi dall'associazione 
culturale FI orti Lamiani. Alla campgna, iniziata ieri 
mattina, hanno aderito politici, intellettuali e artisti 
che, a parti re da ieri mattina, si sono presentati nelle 
sededelFassodazionea Roma per imprimere le loro 
impronte su unatela di sei metri per cinque, che poi 
verrà esposta a fine giugno in una mostra-denuncia 
contro la legge del governo Berlusconi. «Con questa 
iniziativa - ha dichiarato Paolo Cento dei Verdi - si 
vuole denunciare questa forma di apartheid prevista 
dalla legge Bossi-Fini». Un invito alla mobilitazione 
èarrivato, infine, anche da Oberdan Ciucci, respon¬ 
sabile Cisi per le politiche migratorie, che ha invita¬ 
to i diplomatici stranieri a protestare «contro una 
misura di grande inciviltà e lesiva dei diritti della 
persona». «Se la rilevazionedelle impronte deve vale- 
re - ha detto C i ucci - vai ga per tutti : i tal i an i e stran i e 
ri. Non soltanto per alcuni». 

tu.fa 


Un libello circola nei palazzi di giustizia di Napoli, racconta in rima le vicende della Procura e ne ha per tutti. L’autore è il procuratore aggiunto Roberto D’Ajello 

Il caso Cordova finisce in rima napoletana 


Gianni Cipriani 


ROMA Più che un «caso» politico, di 
quelli che da tempo immemore so¬ 
no oggetto delle dotte disquisizioni 
sul ruolo, neutraleo non neutrale (a 
seconda) della magistratura ora pa¬ 
vida, ora forcaiola, ora reazionaria, 
ora comunista, è diventato, a suo 
modo, un piccolo «caso» letterario. 
Per l’esattezza dieci quarti ne in ende¬ 
casillabi, a rime alternate, pungenti, 
spiritose, ma senza il piglio dell’in¬ 
vettiva. E già: perché è con l'arma 
dell'ironia che tutto il "dramma", 
verso dopo verso, si tramuta una 
comica farsa, sommersa da un'onda¬ 


ta di ridicolo: «'0 lavoro è fetente, e 
carte assaj^ è nafetecchia l'organiz¬ 
zazione 'E stu passo se fanno sulo 
guaje e se scuntenta 'a popolazzio- 
ne». 

M a quale è il dramma? Sempli¬ 
ce: il «caso Napoli». Ossia la cosid¬ 
detta rivolta delle toghe contro il 
procuratore capo Agostino Cordo¬ 
va, vicenda da tempo approdata al 
Csm. Un «soggetto» raccontato in 
versi sotto il titolo: «'A rivolta d'a 
Prucura», direttamente in lingua na¬ 
poletana. Una pasquinata si potreb¬ 
be dire, anche perché il foglio sta 
circolando da un po' di tempo, tra¬ 
smesso di mano in mano con circo¬ 
spezione Carbonara. Ma non è così. 


Primo perché la vicenda non si svol¬ 
ge a Roma. Secondo perché l'auto¬ 
re, a differenza delle satire che veni¬ 
vano lasciate su Ila statua, non èesat- 
tamente un anonimo. Anzi: è una 
persona piuttosto nota negli am¬ 
bienti giudiziari. Sì, perché si chia¬ 
ma Roberto D’Ajello. E fa, per me¬ 
stiere, il procuratore aggiunto di Na¬ 
poli, dal momento che è uno dei 
quattro "vice" di Cordova. U n giudi¬ 
ce-letterato, dal momento che 
D’Ajello è salito un paio di anni or- 
sono agli onori delle cronache per 
aver pubblicato (per le edizioni 
Franco M aria Ricci) una raffinatissi¬ 
ma edizione di Pinocchio, dalui in¬ 
tegrai mente tradotta in napoletano. 


Così, il vice di Codova, ha preso 
carta e penna e ha trasformato la 
contesa napoletana in una sorta di 
strambotto, nel quale però l'amore 
viene messo da parte, in favore del 
racconto delle gesta degli eroi comi¬ 
ci: «Quattro aggiunteesissanta susti- 
tut el nu juorno se so' fatto o paro e 
o sparo/ e hanno deciso ca se so 
sfuttute: / O percurzo è 'n sagliuta 
(salita, ndr) o passo è amaro/ ma a 
Cordova ce l'hamm 'aluvaatuorno 
(lo dobbiamo cacciare, ndr) è na 
lagna, nu piccio, nu taluorno/ non 
se resiste: adda passò a nuttata». 

La satira è rigorosamente bi- par¬ 
tisan. E l'aggiunto non risparmia 
frecciate, né ai suoi colleghi, né al 


Csm che non decide. Fino a descrive¬ 
re il circo mediati co cheda tempo si 
èscatenato sull'intera vicenda: «Na¬ 
turalmente, primma ca o Cunziglio 
(il Csm, ndr)/ o recurzo èarrivato a 
o giurnalista/ FI anno raggione o è 
sulo nu puntiglio?/ È giusto o è na 
cungiura comunista?/ Descute s 
stampa e ce s'azzuppa o ppane/ Ce 
sta ppure chi ha miso e manifeste/ 
Qua na pernacchia, Ila no vattema- 
ne(un battimani, ndr)/tutte e cape¬ 
re se fanno maeste (&) O Ci Esse 
Emmetricaesturèaeccarte/ hasen- 
tuto nu cuofeno e persone (ha ascol¬ 
tato molta gente, ndr) ma fi no amo 
non ha pigliato parte/ nun sape an¬ 
cora a chi adda da' raggione». 



Ballottaggio del 9 giugno 

Fra 8 giorni 

vai a votare e fai votare. 

Per sconfiggere la destra. 
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l’Unità 


oggi 


sabato 1 giugno 2002 


Maria Novella Oppo 


MILANO Enzo Biagi saluta il suo 
pubblico, sperando che non sia un 
addio. Si potrebbe dire una mesta 
cerimonia, se non fossecheil gior¬ 
nalista non si dimostra per niente 
depresso e arrendevole. Anzi, du¬ 
rante il rito della conferenza stam¬ 
pa di finestagio- 
ne, celebrato in 


Il giornalista 
conduttore del Fatto 
presenta il suo bilancio da 
record in termini di audience 
Ringrazia l’azienda e 
Berlusconi 


isPp® |f 

W JLai® 



Su Benigni: «Lo considero un 
genio e ogni anno faccio un 
numeretto con lui. Chissà 
perché se viene da me gratis è 
considerata una cosa 
esecrabile» 


una saletta della 
sedeRai di Mila¬ 
no alla presenza 
di moltissimi 
colleghi, Biagi 
non ha rispar¬ 
miato battute. 

Così come non 
ha omesso rin¬ 
graziamenti. Il 
primo al «nemi- 
co»solidaleAn- 

tonio Ricci, che in realtà ha defini¬ 
to suo grande amico. L’Autore di 
Stri sci al anoti zi a (programma pri¬ 
matista negli ascolti di tutta la tele¬ 
visione italiana) infatti ha ricono¬ 
sciuto a Biagi la palma di miglior 
concorrente nella stessa fascia ora¬ 
ria. È stato «Il Fatto»il programma 
che ha tenuto meglio testa a Stri¬ 
scia, ha detto Ricci nei giorni scor¬ 
si, non senza far notarecheRaiuno 
negli ultimi tempi ha spinto Biagi 
sempre più in là nel palinsesto per 
far coincidere i suoi tempi con 
quelli di Striscia. Un tentativo evi¬ 
dente di abbassarne gli ascolti per 
giustificare eventuali spostamenti 
di «ispirazionebulgara». 

I n secondo luogo Biagi ha rin¬ 
graziato la Rai per avergli sempre 
lasciato fare il programma che vole¬ 
va. H a ringraziato sul piano perso¬ 
nale anche Silvio Berlusconi per 
avergli telefonato quando stava ma¬ 
le, assicurandogli le preghiere delle 
zie suore. «Cosicché-ha aggiunto 
Biagi-non so se mi hanno salvato i 
cardiochirurghi o leziedi Berlusco¬ 
ni». E, sul piano istituzionale, a Ber¬ 
lusconi Biagi manda i migliori au¬ 
guri «per lui e per noi». Quasi una 
citazione da Benigni, che a Sanre¬ 
mo disse, per la precisione, al presi¬ 
dente del Consiglio di non farci 
vergognaredi essere itali ani. 

E, a proposito di Benigni, Biagi 
ha confermato ancora una volta di 
essere orgoglioso dell'amicizia del 
grande comico. «Lo considero un 
genio-ha insistito-e ogni anno fac¬ 
cio un numeretto con lui. Chissà 
perchésevieneda me gratis è consi¬ 
derata una cosa esecrabile, mentre 
se va a Sanremo strapagato gli but¬ 
tano anche i fiori». Allusione evi¬ 
dente all'allora direttore di Raiuno 
Agostino Saccà, oggi di retto re gene¬ 
rai e della Rai, che sotto il palco 
deil'Ariston fu immortalato nel ge¬ 
sto di un entusiastico omaggio flo¬ 
reale. 

Biagi era affiancato nel corso 
della conferenza stampa dal regista 
eresponsabiledel Fatto, LorisMaz- 
zetti, che ha dato per così dire i 
numeri del successo di un pro¬ 
gramma giunto al suo ottavo anno 
di vita in splendida salute, inspiega- 
bilmentedato per morto dalla diri¬ 
genza del la tv pubblica. Si vedeche 
qualche servi zi etto privato a qual¬ 
cuno vienefatto anchein un'azien- 


«Sono pacatissimo 
Anche perché se 
faccio uno sforzo alla 
mia età rischio di 


Biagi saluta, la Rai non lo trattiene 

Ancora buio sul suo futuro. «Chi perderà la sfida con “Striscia ” abbia il coraggio di dimettersi» 


da che, come ricorda Biagi «ha fat¬ 
to per l'unità degli italiani anche 
più di Garibaldi». 

I numeri comunque dimostra¬ 
no che, considerando solo le 118 
puntatedi questa stagione, 110 vol¬ 
te iI Fatto èstato il programma più 
visto della Rai. Anchesequest' an¬ 
no c'è stato un calo degli ascolti 
Rai, il programma è rimasto di po¬ 
co sotto la sua media di circa 6 
milioni di spettatori. E questo no¬ 
nostante che, per ragioni di palinse¬ 
sto, sia stata richiesta una durata 
maggi ore (da5a8minuti), provo¬ 
cando anche così una sovrapposi¬ 
zione più diretta con Striscia. 

Male domande dei giornalisti 
che partecipavano alla conferenza 
stampa hanno sorvolato sui nume¬ 


ri, per andarediritte allo scopo: ve¬ 
rificare se riusciranno i nostri eroi 
a sopravvi vere alla nuova direzione 
di RaiunoedellaRai tutta. Qualcu¬ 
no ha chiesto se Biagi accetterebbe 
di fare un programma in seconda 
serata, riprendendo l'antica espe¬ 
rienza di «Linea diretta». Loris 
M azzetti ha fatto notare che di se¬ 
conde serate non ce n’è più, visto 
che sono quasi tutte occupate da 
Vespa. E Biagi sarcastico: «Forse 
puntano sull'anno bisestile». Quan¬ 
do poi gli èstato chiesto se avrebbe 
in mente un progetto di program¬ 
ma diverso, il giornalista ha rispo¬ 
sto tagliente: «M ica glielo darei». 

I nsomma, tutto farebbe pensa¬ 
re a una rottura tra Enzo Biagi e 
l'azienda nella quale ha lavorato 



rimanere 

stecchito» 




Apertura canonica del Tgl sulla mezza intesa fra governo e sindacati per 
riprenderei! confronto su mezzogiorno, sommerso efisco. M asul merca¬ 
to del Lavoro, la Cgil non ci sta se non si toglie di mezzo l'articolo 18. Si 
rivede Berlusconi al Tgl che dichiara la sua soddisfazione per la "respon¬ 
sabilità in un momento in cui l'Italia si manifesta fra i protagonisti in 
Europa". Spesa così a fini di politica interna la kermesse di Pratica di 
M are, dal Tgl risulta che il solo Cofferati non ha proprio alcun afflato 
patriottico, placcato oltrea tutto dalla relazionedel governatoredi Banki- 
talia, Antonio Fazio, dalla quale il Tgl estrapola solo gli appelli alle 
riforme strutturali - indovinate un po' - di previdenza e mercato del 
lavoro. Dopo aver correttamente dato la notizia che il processo milanese 
contro Berlusconi e Previti continuerà e averlo corredato con meste 
dichiarazioni del procuratore capo D'Ambrosio ("Allargheranno le ma¬ 
glie delle leggi, come hanno già fatto": Castelli è pronto a chiedere 
un'azione disciplinare?), il Tg mette assieme due notizie: la Cassazione 
ordina di rifare il processo d'appello che condannava i mandanti della 
strage di Capaci e manda in libertà altri nove killer di mafia per una 
antica decorrenza termini che era stata ignorata. Dopo l'anniversario di 
Falcone, guarda un po' le coincidenze. 

TG2 

Su Fazio, palmarès al Tg2 per aver evidenziato il contrasto fra Bankitalia e 
governo. Fazio ha chiesto soprattutto una "correzione strutturale dei 
conti pubblici", vale a dire qualcosa che deve andare intanto a tagliare la 
spesa pubblica o inasprirei! fisco. Il governo delle grandi promesse tutto 
può fare, meno queste due cose e prende le distanze dal Governatore 
grillo parlante. Dov'èche cade il Tg2? Sulle decisioni della Cassazioneche 
Daniela Vergara - certamente ha letto un testo non suo - chiama "la 
Consulta" (che non è la Cassazione, ma la Corte Costituzionale). 

TG3 

La critica non è sempre cattiva e per il Tg3 di ieri sera ci prendiamo il 
diritto di plauso. Per il servizio di apertura è stata scelta l'imprevista 
vittoria del Senegai sulla Francia, con le immagini di festa nera nel centro 
di Parigi ("lo sono keniota - ha detto un tipo nerissimo - ma questa è la 
festa dell'Africa"), seguita da una seconda festa, qui da noi, nella ridotta 
romana senegalese in via del Pigneto, con giubilo in afro-romanesco. La 
festa è continuata anche nel Tg regionale e si capisce perché le associazio¬ 
ni solidaristiche hanno lanciato l'idea di un "impronte day": tutti in 
prefettura a farsi prendere le impronte digitali per solidarietà con gli 
immigrati, una provocazione suggestiva. La legge Fini Bossi sta rivoltan¬ 
dosi come un boomerang, respinta da un orgoglio nero che si diffonde in 
tutta Europa su 11 e al i planetariedei M ondiali. Struggente il Tg3 in chiusu¬ 
ra: quarant'anni dopo J ules ej im, Teresa M archesi ha intervistato Jeanne 
Moreau. Invecchia dolcemente la grande attrice, e non solo lei. 



il personaggio 

Tribune 

DI BROCCATO 

Modello La Rosa 


Fulvio Abbate 


N eppureun annota, l'ave¬ 
vamo definita "la figlia 
ideale", anzi, "un investi¬ 
mento produttivo". Parlava¬ 
mo di Anna La Rosa, la super¬ 
donna che inventò per il bene 
suo e della Rai il programma 
"Telecamere". Ma sì, in quale 
altro modo avremmo potuto 
chiamarla? Giornalista, forse? 
Troppo poco, un termine usu¬ 
rato che non le fa davvero ono¬ 
re. Vada dunque per la figlia 
perfetta che chiunque vorreb¬ 
be avere, magari per sussurra- 
real vicinato invidioso: "Avete 
visto? C'erano tutti alla sua fe¬ 
sta. E tutti, dico tutti, le voglio¬ 
no bene!”. 

Anche il precedente consi¬ 
glio d'amministrazione di via¬ 
le Mazzini la ammirava a più 
non posso, e infatti ne protesse 
l'esistenza in palinsesto con 
tutte le sue forze, quasi Anna 
rappresentasse un bene irri¬ 
nunciabile per la crescita del¬ 
l'intera azienda, meglio anco¬ 


ra, un amuleto, un amuleto po¬ 
tentissimo. Di quelli chesanno 
portare fortuna innanzitutto 
al proprio detentore, alla stes¬ 
sa Anna La Rosa. Tanto è vero 
cheil tempo, la storia e soprat¬ 
tutto i passaggi di consegne po¬ 
litiche le hanno dato ragione, 
l'hanno premiata, l'hanno ba¬ 
ciata cento volte in fronte. 

Così Anna, oltrea mostrar¬ 
si dimagrita alla faccia dei suoi 
ormai pochi, pochissimi, de¬ 
trattori, riceve adesso in pre¬ 
mio dalla nuova Rai - redenta 
dagli uomini di Berlusconi, Fi¬ 
ni e Bossi - l'incarico di respon- 
sabiledelletribunepolitiche. È 
troppo poco? È davvero trop¬ 
po? E così, punto e basta. 

È, in ogni caso, una confer¬ 
ma al suo talento di tessitrice 
di splendide relazioni, di perso¬ 
na che sappia mettere chiun¬ 


que a proprio agio. 

M olti di noi, puri esempli¬ 
ci spettatori, hanno sempreda- 
vanti agli occhi l'immaginedel 
suo studio di registrazione me¬ 
ticolosamente simile a una sa¬ 
lotto rococò con tanto di tro¬ 
no e, soprattutto, di scrivania 
presa in prestito alla Milady 
dei Tre M osch etti eri, un luogo 
dove far mettere seduto una 
sorta di ospite-giudice di se¬ 
dia, lì a vigilare, a confermare 
che lei, Anna, fa le cose per 
bene, meglio, non vuole che 
nessuno resti scontento. 

Se infatti torno col pensie¬ 
ro al ricordo della sua fe¬ 
sta-apoteosi dello scorso anno, 
ci trovo, sì, i nuovi potenti, ma 
ci trovo anche gli amici spassio¬ 
nati come Flavio Briatore, il 
ricco, l'uomo glamour. Anna 
La Rosa, insomma, col suo bel 
taglio di capelli alla Suzi Qua- 
tro, sa dunque come mettere 
chiunque a proprio agio, giu¬ 
sto perdimostrarechenellavi- 
ta, al di là deila politica, è solo 
questionedi cordialità, anzi, di 
calore, di simpatia trasversale. 
Apprendano dunqueda lei co¬ 
loro che hanno deciso di fare 
strada nella vita. 

Peccato, che l'agenzia che 
comunica la sua nomina alle 


con risultati incredibili per 41 an¬ 
ni, metà della sua vita e una vita 
quasi intera per un’azienda che ha 
solo qualcheanno di più. I n questa 
situazione assurda, mentreil diret¬ 
tore di rete Fabrizio Del Noce non 
ha ancora detto la sua, il direttore 
generaleAgostino Saccà verrà a M i- 
lano la settimana prossima per par¬ 
lare finalmente con Biagi. Un uo¬ 
mo che non è 
stato mai facile 
ai compromes¬ 
si, che ha sem¬ 
pre lavorato da 
solo e che diffi¬ 
di mente oggi, a 
82 anni sarà di¬ 
sposto a rinun¬ 
ci are alla sua di¬ 
gnità, oltretutto 
per il male dé- 
i’azienda. Infat¬ 
ti Biagi ha lan¬ 
ciato il guanto a chi verrà dopo di 
lui a contrastare Striscia, sfidando¬ 
lo a dimettersi se non otterrà risul¬ 
tati migliori. Infinenon si è rispar¬ 
miato una battuta all'humour nero 
a proposito dell'ultima richiesta 
del presidemte Baldassarre, che 
vorrebbe giornalisti «meno aggres¬ 
sivi». «Per quello che mi riguar- 
da-hadetto Biagi-mi paredi essere 
pacatissimo. Anche perché, setac¬ 
cio uno sforzo, alla mia età rischio 
di rimanere stecchito». 

Alla conclusione dell’amara 
chiacchierata, i giornalisti presenti 
hanno applaudito il loro collega 
più anziano e più commosso, uno 
cui non si perdona di esserequello 
che è e cioè un uomo libero in 
un’azienda asservita. 


Enzo Biagi 
ieri in occasione 
della conferenza 
stampa 
a conclusione 
del ciclo 

della trasmissione 
"Il Fatto" 

Dal Zennaro/Ansa 


tribune e servizi parlamentari 
non sia vergata su pergamena 
e si gii lata con la ceralacca, pec¬ 
cato davvero. 

Perché sarebbe in tono con 
il gusto caro al nostro perso¬ 
naggio. Masi, somiglierebbe a 
un'investitura reale, e potreb¬ 
be, una volta incorniciata, fini¬ 
re nella già citata scenografia 
del suo "Telecamere", accanto 
al trono e ai broccati. 

Il testo ufficiale recita così: 
«Il Consiglio di amministrazio- 
nedella Rai ha varato nella riu¬ 
nione di oggi su proposta del 
direttore generale Agostino 
Saccà nuove nomine. Alcune 
sono stateapprovate all'unani¬ 
mità altrea maggioranza». Nel 
suo caso,a maggioranza. 

Ora che ci penso, facendo 
benei conti, la nomina coinci- 
deal millesimo con il suo com¬ 
pleanno che ricorre quest'og¬ 
gi. 

Dunque, ha tutto il sapore 
di un autentico dono. Quando 
si dice essere l'amuleto di se 
stessi, quando si dice l'affetto 
spassionato degli amici, da ve¬ 
ri amici. 


Feste di piazza, lezioni sulla Repubblica, concerti, letture, la ricorrenza della nascita della Repubblica così promossa dal capo dello Stato 

Il Quirinale lancia iniziative “civiche” per il 2 giugno 


ROMA Chi si rivede?11 duegiugno. Abo¬ 
lita né 1977 dal governo Andreotti per 
motivi di risparmio, ripristinata due 
anni fa, la festa della Repubblica avrà 
quest'anno dopo mezzo secolo di una 
vicenda piuttosto tormentata - su im¬ 
pulso del Quirinale- un'inedita dimen¬ 
sione di massa. Il modello è quello del 
14 luglio, data simbolo nazional-popo¬ 
lare per i francesi, la festa dei valori 
condivisi che Oltralpe vede nell'anni¬ 
versario della presa della Bastiglia il 
momento dèi'aggregazione. Basterà il 
clima di festa, fortemente voluto dal 
Quirinale, a ripristinare e rilanciare 
unadeilesolennità nazionali meno sen¬ 
tite? Ciampi la festa della Repubblicala 
sventola come una bandiera. E que¬ 


st'anno tenta di radicare in Italia con 
unaseriedi feste di piazza, lezioni sulla 
Repubblica, concerti, letture «civiche», 
la ricorrenza della nascita della Repub¬ 
blica. Oggi il presidente rivolgerà in tv 
un appello agli italiani. Domenica, 
mentre a Roma tornerà, alla presenza 
di Ciampi, la tradizionale parata milita¬ 
re e si apriranno i giardini del Quirina¬ 
le (dopo l'anteprima di stasera con il 
concerto e il party per duemila invita¬ 
ti), unaseriedi piazzed'ltaliasi riempi¬ 
ranno di gente, richiamata forse per la 
prima volta dopo cinquantacinquean- 
ni a una vera festa. 

Si tratta di un'iniziativa che l'Anci 
sotto l'alto patronato della Presidenza 
della Repubblicaha intrapreso in diver¬ 


se città. Con la consulenza di un comi¬ 
tato scientifico presieduto da M aurizio 
Viroli (e dei quale fanno parte, tra gli 
altri, Nicola Tranfaglia, Ernesto Galli 
della Loggia e Pietro Scoppola) si svol¬ 
geranno una serie di manifestazioni 
nell'intento di far vivere la festa nella 
coscienza popolare: iniziative a Reggio 
Emilia, Pisa, Forlì, Cesenatico, Grosse¬ 
to, Ancona, Foggia, Cava dei Tirreni, 
San Lazzaro di Saveno. A Firenze in 
piazza della Repubblica il sindaco, Leo¬ 
nardo Domenici, presidente dell'And 
distribuirà migliaia di copie deila Costi¬ 
tuzione repubblicana, a Forlimpopoli 
è programmata una festa popolare con 
gli sbandieratoci. 

Su Raiuno una trasmissionetemati¬ 


ca in prima serata, mentre verranno 
condannate da Raidue a scomodissimi 
orari da videoregistratorelevideolezio- 
ni promosse dal «consorzio Nettuno», 
che andranno in onda nelle notti tra il 
primo e il due giugno e tra il due e il 
tre con inizio alle 3,40. Tra gli studiosi 
coinvolti nell'Iniziativa, cui la Rai ha 
decretato una visione pressoché 
clanmdestina (alla cui ideazione han¬ 
no partecipato per lo staff dei Quirina¬ 
le, M dina Decaro e Louis Godart) Al¬ 
do Schiavone, Franco Cassano, M auri¬ 
zio Viroli eFranco Cardini. 

La mattina del 2 giugno segnerà 
anche la riscoperta del testo e dello 
spartito originario dell'Inno di M ame¬ 
li: nella versioneoriginale, meno rebo¬ 


ante e retorica del solito, sarà suonato 
dalla banda dell'Esercito all'arrivo di 
Ciampi al Vittoriano. Chi l'ha già ascol¬ 
tato in questa versioneha scoperto che 
grancasse e sonorità bandistiche sono 
state aggiunte né corso degli anni a 
una musica molto più sobria di quanto 
non si possa pesnare. 

Al Vittoriano l'inaugurazione con¬ 
temporanea di ben cinque mostre 
(una è dedicata a Garibaldi di cui il 2 
giugno ricorreii centoventesimo anni¬ 
versario déla morte, un'altra ideata da 
Carlo Rambaldi raccointa la stroia 
d'Italia in chiavemultimediale) coinci¬ 
derà con una novità importante per i 
romani e per i visitatori sempre più 
numerosi del complesso monumenta¬ 


le, riaperto al pubblico né 2000 dopo 
trentuno anni. La terrazza dél'Altare 
déla Patria si potrà raggiungere, ora 
che sono stati abbattuti alcuni cancelli 
divisori, dall'alto: cioè dalla piazza mi¬ 
chelangiolesca dé Campidoglio, attra¬ 
versando il convento dell'Ara Coéi. 

Sul Collesi è cercato di fare le cose 
in grande. E la festa dé 2 giugno coinci¬ 
derà, infine, con un altro doppio ver¬ 
nissage per il palazzo dé Quirinale: la 
facci ata, restau rata e ri d i pi n ta i n col ore 
bianco travertino, più simile a quélo 
originario, nel segno dé ritorno all'an¬ 
tico; e un modernissimo impianto di 
illuminazione della stessa piazza e dé 
giardini. 

v. va. 
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ROMA Dall'Ulivo arrivano commenti 
per lo più positivi all'intervista a M as- 
simo D'Alema pubblicata ieri sul 
«Corriere della Sera. Il presidente Ds 
ha auspicato un ritorno di Romano 
Prodi come presenza indispensabile 
al rilancio deli'originario spirito ulivi- 
sta del '96. Un nuovo Ulivo come 
«perno» del centrosinistra, che discu¬ 
ta l'allargamento dell'alleanza, anzi¬ 
ché far condurre 
le scelte «dai sin- 


II presidente della 
Quercia ha anche 
sottolineato l’importanza di 
una figura come Romano 
Prodi per il futuro della 
coalizione di centrosinistra 


* ' #7 

< l’Ulivo 



Cossutta vede bene anche la 
figura «emergente della 
sinistra italiana», Sergio 
Cofferati. Escludendo però 
f ipotesi di un ticket a 
due 


Ulivo allargato, piace l’idea di D’Alema 

Perplesso Bertinotti: «Il ’96 non ritorna, ci vuole un nuovo progetto politico» 


goli partiti», 

Parole«inco- 
raggianti», secon¬ 
do Francesco Ru¬ 
telli: «È finita la 
fase in cui si con¬ 
frontavano linee 
diverse dell'Uli¬ 
vo», condivisese¬ 
lo fra le persone, 

«ora la riflessio¬ 
ne e gli obiettivi 

sono comuni». Non restache«accele- Il presidente 
rare il cammino». della 

Fausto Bertinotti, leader di Rifon- Commissione 
dazione, boccia invece sia la proposta europea 

di D'Alema che l'esperienza del cen- Romano Prodi 
trosinistra, «finito in tutto l'occiden- giovedì 

te». In generale, comunque, le «fo- a Mosca 

glie» uliviste accolgono con piacere Yuri Kadobnow 
l'indicazione, posta dal presidente Ds, Ansa 

per una «maggiore collegialità» nel¬ 
l'Ulivo. Sì quindi al portavoce unico 
in Parlamento, qualche dubbio su 
unafigura «primus inter pares» come 
guida attuale della coalizione, cosa 
che metterebbe in dubbio l'attuale lea¬ 
dership di Francesco Rutelli. 

Armando Cossutta, presidente 
del Pdci, dà pienamente ragione a 
D'Alema: «Unadellestagioni migliori 
nella vita della Repubblica è stata quel¬ 
la contrassegnata dal governo Prodi» 
nel '96, «che purtroppo fu, e non lo 
dimenticherò mai, tragicamente inter¬ 
rotta dalla decisione irresponsabile di 
Fausto Bertinotti». A fianco di Prodi, 

Cos^avep 1 figura «emergente 

■■l’intervista 

Enrico 

Boselli 


segretario 
dello Sdi 



della sinistra italiana, e non vorrei 
rompere qualche uova nel paniere... 
Sergio Cofferati». Se non un ticket, 
un'accoppiata vincente in stile'96. 

Fausto Bertinotti chiude il dialo¬ 
go. L'allargamento dell'Ulivo? «Di¬ 
scorsi che lasciano il tempo chetrova- 
no». Perché «il '96 è lontanissimo e 
l'esperienza del centrosinistra è ormai 
chiusa in tutto l'occidente. Da Chirac 
ajospin il centrosinistra perde contro 
le destre». Il segretario del Prc invita 
invece a «guardare al futuro, con un 
nuovo progetto politico di alternati¬ 
va» aperto ai movimenti. U n terreno 
d'incontro, continua Bertinotti, può 
essere una «convergenza delle opposi¬ 
zioni alla politica del Governo» o sui 
ballottaggi, ma all'allargamento del¬ 
l'Ulivo non ci crede (colpito anche 
dal rifiuto ulivista di appoggiare il re¬ 
ferendum per l'estensione dell'artico¬ 
lo 18). Cossutta gli fa notare che in 
Francia c'era «un governo con comu¬ 
nisti esocialisti, Quello ècaduto». 

Divergono un po' i commenti del¬ 


le varie anime della Quercia. Vincen¬ 
zo Vita, portavoce della minoranza, 
non vuole «forzare i tempi»: Prodi e 
Cofferati sono «indispensabili», ma 
prima devono dare «un chiarimento 
sull’Impegno futuro». Mala vera «u r- 
genza» è un allargamento dell'allean¬ 
za di centrosinistra: dalle forze stori¬ 
che del '96 a Rifondazione, Di Pietro 
eai movimenti «non meramente clas- 
sif i cabi I i come gi roto n d i ». V i ta cri ti ca 
Bertinotti («svolge un ragionamento 
chiuso e manicheo»), ma ritiene una 
forzatura e una «scorciatoia» la ricer¬ 
ca di un portavoce unico. 

Di tutt'altro parere, su questo 
punto, i liberal Dsdi «Artemide»: En¬ 
rico Morando si dice «piacevolmente 
stupito» dalle parole di D'Alema che 
corrispondono alla richiesta, avanza¬ 
ta da tetri po dal la corrente della Quer¬ 
cia, anche sull'allargamento dell'Uli¬ 
vo. Anzi, Morando spinge sui tempi: 
«Dopo i ballottaggi convocare le as- 
sembleedegli eletti pervotareil porta¬ 
voce unico alla Camera e al Senato». 


CesareSalvi, sinistra Ds, trova «crucia- 
le superare lo schema dell'Ulivo», 
puntando sul rapporto con Rifonda¬ 
zione, per una nuova coalizione che, 
«a partire dall'unità a sinistra, abbia 
un rapporto anche con il centro». 

Alfonso Pecoraro Scanio, segreta¬ 
rio dei Verdi, insiste sulla necessità di 
una «vera collegialità e più partecipa¬ 
zione», nell’Ulivo, cosa che è «spesso 
mancata» o invo¬ 
cataselo «di fron¬ 
te alle grane». 
Quanto all'imme¬ 
diato futuro è 
cauto: Cofferati e 
Prodi «possono 
offrire un contri¬ 
buto importante, 
ma non vanno in¬ 
seriti oggi in di¬ 
scorsi sulla lea¬ 
dership che li 
danneggierebbe¬ 
ro soltanto». Ribalta i tempi, invece, 
Clemente Mastella, segretario del- 
l'Udeur: «lo sono d'accordo sul nome 
di Prodi, ma lui deve tornare prima 
delle Europee. Non si possono aspet- 
tarequattro anni: ora ètroppo presto, 
dopo è troppo tardi». Insomma, Pro¬ 
di, secondo M astella, «deve anche lui 
rischiare» e impegnarsi nella campa¬ 
gna elettorale del 2004. M a, per rilan¬ 
ciare la coalizione, pone delle «condi¬ 
zioni preliminari: gestione collegiale 
con pari dignità tra le forze politichee 
nessun ruolo di coordinatore dell'Uli¬ 
vo». 

L'intervista di D'Alema allerta pe¬ 
rò alcuni esponenti ulivisti. Il sociali¬ 
sta Enrico Boselli ricorda che «oggi 
l'Ulivo un leader ce l'ha». Ovvero 
Francesco Rutelli. Giulio Santagata, 
prodiano della Margherita, concorda 
sull'allargamento e sulle primarie per 
il leader nel futuro, «Prodi sarebbeun 
buon leader»), masi augura che «l'uli- 
vismo di D'Alema sia una «convinzio¬ 
ne e non una tattica», n.l. 


«Con loro sarebbe impossibile governare. Stravagante l’idea di una direzione collegiale» 

«Non voglio Re e Di Pietro 
nella futura federazione» 


Federica Fantozzi 


ROMA Sì al ritorno di Prodi «per tor¬ 
nare allo spirito che ci ha fatto vince¬ 
re». No alla «stravagante» idea dale- 
mianadi un Ulivo a gestione collegia¬ 
le: «Un leader c'è già, Rutelli». E no 
anche all'ingresso di Re e Di Pietro 
nella futura federazione ulivista: 
«Con loro non sarebbe possibile go¬ 
vernare». Il segretario dello Sdi Enri¬ 
co Boselli commenta i primi risultati 
delleamministrativee il cammino ver¬ 
so le politiche del 2006. 

Ma come sono andate queste 

elezioni? 

«Per l'Ulivo è stato un segnale in¬ 
coraggiante. Non c'è stata l'onda di 
piena del Polo che sembrava prevedi¬ 
bile. Sono al governo da un anno, han¬ 
no fatto una propaganda martellante, 
hanno rivoltato lo Stato come un calzi¬ 
no e invece... Nel Nord, la parte più 


produttiva del Paese, il centrodestra 
ha avuto risultati negativi». 

Direbbe che, sei Ds trainano e 
la Margherita si consolida, c’è 
però il risultato di tutte le forze 
di centrosinistra? 

«Sì. Lo Sdi ha avuto più voti ades¬ 
so, da solo, che l'anno scorso insieme 
al Girasole. Abbiamo ottenuto il 2,3% 
alle provinciali e il 4,12% allecomuna- 

Ma per il ballottaggio 
è fondamentale 
l’unità della 
coalizione: noi 
l’Udeur, Re 
Di Pietro 


li. Ora l’importanteè rimanere uniti». 
Compresi Re e Italia dei Valori? 
«Ritengo giusto allargare i confini 
della nostra alleanza mettendo insie¬ 
me tutti quelli che si oppongono al 
governo e con i quali si trovano dei 
punti di intesa. Del resto, Berlusconi 
ha unito Rauti eCasini». 

Obiettivo ballottaggio o anche 
oltre? 

«Distinguiamo. Per il ballottaggio 
è fondamentale l'unità della coalizio¬ 
ne: noi, l'Udeur, Rifondazione. Ci so¬ 
no stati problemi in qualche posto. A 
Cosenza ci siamo divisi. Ad Asti, Ver¬ 
celli e Alessandria si va verso l'appa¬ 
rentamento al secondo turno. Non si 
può parlaredi lealtà repubblicana, che 
èun'espressionefrancese, ma di lealtà 
al centrosinistra sì». 

Invece allargando l’orizzonte 
temporale? 

«La situazione si fa più complessa. 
L'Ulivo è nato nel '96 con ladizionedi 


"alleanza per il governo". È nato per 
governareI'Italia, non solo per sconfig¬ 
gere la destra: dunque, è indispensabi¬ 
le che il profilo riformista resti molto 
alto, che la sua matrice si rafforzi. 
M entre temo che con Bertinotti e Di 
Pietro il progetto di governare il Paese 
sarebbe difficile da attuare. Vedo le 
condizioni per un'alleanza elettorale, 
non politica». 

Per questo si è opposto all'in¬ 
gresso di D i Pietro fra i fondato¬ 
ri di una federazione dell'Uli¬ 
vo? 

«Per un motivo molto semplice: 
se ci proponiamo di governare, con 
loro non sarebbe possibile discutere 
seriamente. E questo porterebbe l'Uli¬ 
vo a una crisi irreversibile. Anche se 
vorrei distinguere. Con Bertinotti ab¬ 
biamo motivi fortissimi di divisione. 
Ma anche se ha fatto cadere Prodi, 
appartiene alla nostra storia. 11 caso di 
Di Pietro è un po' diverso». 


E se l'allargamento fòsse succes¬ 
sivo al battesimo della federa¬ 
zione? 

«Allo stato attuale non c'è nessu¬ 
na federazione dell'Ulivo, perciò è ac¬ 
cademico discutere sul futuro ingres¬ 
so di nuove forze. Dopo un anno non 
abbiamo neppure una voce unica in 
Parlamento...» 

Vero. D’Alema ieri si è espres¬ 
so a favore di uno speaker uni¬ 
co. 

«Non è mai troppo tardi. Noi sia¬ 
mo tra i principali sostenitori di que¬ 
sta esigenza, tanto da porla anche al 
nostro congresso di Genova. Chi po¬ 
trebbe essere, lo decideranno i parla¬ 
mentari con il voto». 

Il presidente della Quercia ha 
anche avanzato la proposta di 
un Ulivo a gestione collegiale 
con un primus inter pares. Che 
ne pensa? 

«Non sono d'accordo, la trovo 


un'idea stravagante che non ha riscon¬ 
tri in altri Paesi europei. Dall'altra par¬ 
te c'è un leader dominus, un uomo 
che esprime un'egemonia totalizzante 
sulla sua coalizione. Contrapporgli un 
primus inter pares sarebbe un punto 
debole da parte nostra. E poi, un lea¬ 
der dell'Ulivo c'è già: Rutelli». 

Che si èdatoun ruolo di coordi¬ 
natore... 

Sul futuro leader è 
prematuro parlare 
Pensiamo a dare 
un’idea dell’Ulivo 
meno provvisoria ed 
elettorale 


«Rutelli sta svolgendo il suo com¬ 
pito con grande spirito di sacrificio. 
Trovo ingeneroso un certo atteggia¬ 
mento verso di lui. Fino a quando ver¬ 
rà nominato il candidato premier alle 
prossime politiche, il leader dél'U livo 
resta Rutelli». 

Il candidato premier: prematu¬ 
ro parlarne già? 

«Certo. Si fanno nomi di grandi 
personalità impegnate in altri compi¬ 
ti. Sono convinto che Prodi sia una 
risorsa molto importante: impossibile 
tornare allo spirito del '96, che ci por¬ 
tò alla vittoria, senza di lui». 

Nomi se ne fanno due: Prodi o 

Cofferati. 

«Non vedo molto altro in giro. 
Rutelli? Tutti sono ricandidabili, ma 
noi dovremmo chiarirci: non si può 
candidare fra quattro anni chi si conte¬ 
sta oggi. M a, ripeto, è presto. Pensia¬ 
mo a dare un'idea dell'Ulivo che sia 
meno provvisoria ed elettorale...». 




Verona: l’ex 
sindaco Sironi 
furente con Fi 

ROMA Non risparmia nessuno il 
sindaco uscente di Verona 
M ichela Sironi nel replicare alle 
accuse contestate e da vari 
esponenti della Cdl. «Purtroppo 
- dice -1 1 unica legge che 
capiscono è quella delle accuse, 
ma nessuno risponde alle 
questione che ho sollevato, dalla 
questione morale dentro Fi al 
neocentralismo della Regione. 

L'insofferenza verso la 
strafottenza di Galan non de 
solo a Verona ma in molti altri 
comuni dà Veneto». Quanto 
alle accuse di incoerenza da 
parte di Flavio Tosi (Lega), 
Sironi sottolinea che «forse si 
dimentica chenà '95 loro hanno 
fatto cadere il governo 
Berlusconi e io li ho tenuti in 
giunta fino al '98. Avevano fatto 
l'occhiolino a D'Alema ed erano 
andati mano a mano con lui, e 
quando D'Alema diceva chela 
L ega era una costola dàla 
sinistra non si sono ribàlati. 


Il settimanale inglese ironizza sulle gaffes del premier durante il vertice Nato: crede che la sua abilità di venditore gli assicurerà una reputazione nel mondo 

The Economisti Berlusconi? Si diverte 


Alfio Bernabei 


LONDRA Ma quante risate alle spalle 
dell'Italia. C'è un clown come primo 
ministro. Il clown si èdato anche l'in¬ 
carico di ministro degli esteri - cioè 
due clown al posto di uno, tanto di 
al I egri a ce n 'è da ven dere. Silvio Berlu¬ 
sconi ride. Crede di divertire anche gli 
altri. Tratta un vertice politico, scrive 
l'Economist, come se fosse la sua festa 
privata. Alla fine della festa, tra una 
gaffe e l'altra, saluta gli ospiti e dice: 
«È stata una delle più belle giornate 
della mia vita. Ed è tutto merito no¬ 
stro». L'articolo intitolato «Enjoying 
himself» - si diverte - è uscito nello 
stesso giorno in cui sono apparse altre 
notizie sull'Italia. LI ndependent tito¬ 
la: «Il tribunale respinge l'istanza di 
trasferimento del processo Berlusconi 
sulle tangenti ai giudici» e il Times 
tratta la questionedelle improntedigi¬ 
tali ai clandestini. 

Sulla «festa» del premier con l'ab¬ 
bronzatura permanente l'Economist 
scrive: «Berlusconi crede che le sue 


Thr 

Economi»» 

The reai scandal 



qualità di charme e abilità di vendito- 
rechelo aiutarono a diventare l'uomo 
più ricco del paese gli consentiranno 
di acquistaredella reputazionesul pal¬ 
coscenico mondiale. Quando agenna- 
io, dopo ledimissioni di Ruggiero de¬ 
cise di diventare il ministro degli este¬ 
ri di se stesso moltri commentatori in 
casa e al l'estero dubitarono che potes¬ 
se svolgere entrambi i lavori. Adesso 


malgrado unaseriedi gaffe, il magna¬ 
te diventato politico sembra confon¬ 
derli...Q uesta settimana si ècrogiolato 
sotto il sole globale del vertice tra i 
leader della Nato in mezzo ai presiden¬ 
ti dell'Americaedella Russia». E come 
neèuscito?«Flagioiosamentechiama- 
to uno degli ospiti d'onore, il presiden¬ 
te Bush "George Dubya", ha suonato 
il pianoforte, ha raccontato la storia 
della fondazione di Roma, facendo 
confusione, in maniera gioviale, sui 
nomi degli stessi fondatori e si è con¬ 
gratulato con Lord Robertson sul colo¬ 
re della sua cravatta blu». Ancora pri¬ 
ma di diventare segretario generale 
della Nato, Lord George Robertson ac¬ 
quistò fama mondiale come ministro 
della Difesa britannico durante la crisi 
nell'ex Jugoslavia. Berlusconi lo ha 
chiamato col nome sbagliato: «Robin¬ 
son». Forse perché gli èvenuto in men¬ 
te Le avventure di Robinson Crusoe. 
Oppure avrà pensato al nome della 
signora Robinson, quella che si toglie 
le calze davanti allo studente nel film 
Il laureato. E poi c'è anche la canzone 
«M isses Robinson». L'Economist non 


specula. Ma si «diverte» e ride, insie¬ 
me ai lettori. Precisa anche che Berlu¬ 
sconi, in attesa degli ospiti, si è perso¬ 
nalmente preoccupato di «abbellire 
una base aerea». Fla persino detto ai 
fotografi come dovevano fare il loro 
lavoro. Allafineèrimasto così conten¬ 
to che ha suggerito la Sici Ha come pos- 
sibile luogo per un altro vertice sul 
Medio Oriente. Punto delicato. «La 
Sicilia, ricorda l'Economist, è il posto 
dove lo scorso anno il partito Forza 
Italia e i suoi alleati hanno vinto tutti i 
seggi, un vero record». 

Da parte sua, occupandosi sul ca¬ 
so delle «Dirty Gowns» (toghe spor¬ 
che) LI ndependent scrive che Berlu¬ 
sconi rimane implicato in un processo 
concernente la corruzione di giudici e 
il suo «amico» Cesare Previti, in tre. E 
conclude: «Anche se la decisione dei 
giudici di far proseguire il processo a 
M ilano è un colpo per Berlusconi, è 
improbabile che questo influenzi la 
sua reputazione agli occhi degli italia¬ 
ni. I n maggioranza mostrano poco in¬ 
teresse nellesuetribolazioni con la leg¬ 
ge». Roba da ridere. 


Verso il Padova Pride 

Liberi di essere 

Assemblea pubblica 

Alessandro Zan 
Andrea Benedino 
Stefano Fancelli 
Piero Ruzzante 
Franco Grillini 



Padova, 2 giugno 2002, ore 21 
Sala del Consiglio di quartiere 1 
Piazza dei Signori 
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l’Unità 


oggi 


sabato 1 giugno 2002 



Susanna Ripamonti 


MILANO Delusi einsoddisfatti gli av¬ 
vocati di Previti e di Berlusconi, 
stanchi, esasperati, irritati, i magi¬ 
strati che devono constatare che la 
Suprema corte di Cassazione, il giu¬ 
dice dei giudici, la massima autorità 
giudiziaria italiana, si è tolta d'im¬ 
paccio risolven¬ 
do la delicatissi¬ 
ma questione 
dell'istanza di ri¬ 
messione dei 
processi a carico 
di questi ingom¬ 
branti imputati 


Il procuratore: «Se 
non si vogliono 
questi processi, non occorre 
attendere la decisione dell’Alta 
Corte. Basta che il legislatore 
allarghi le maghe dell'art.45» 



Il progetto di riforma della 
giustizia presentata dal Polo va 
proprio in questa direzione 
Ed è proprio lì che si introduce 
la formula del 
«legittimo sospetto» 


v 


col gesto pilate- 
sco di lavarsi le 
mani. Adesso 
tutto prosegue 
come prima, nel 
clima rissoso di 
sempre. Anche ieri il processo Imi 
Sir- Lodo M ondadori èandato avan¬ 
ti econtinueràfinoallasentenza, tra 
eccezioni di nullità, richieste di so¬ 
spensioni, rinvìi e legittimi impedi¬ 
menti. La Cassazione avrebbe potu¬ 
to (i magistrati sostengono che 
avrebbe dovuto) esprimereuna posi¬ 
zione limpida e dire con chiarezza 
se Milano è in grado di portare a 
termine questi processi o se esiste 
quel clima di condizionamento am¬ 
bientale che ottenebra la serenità di 
deci sionedel giudice. Invece ha scel¬ 
to una posizione ambigua, lascian¬ 
do in pratica ai collegi della prima e 
della quarta sezione del tribunale di 
M ilano tutto il peso di una mancata 
scelta. 

Il procuratore Gerardo D'Am¬ 
brosio sintetizza in poche amareg¬ 
giate battute la pesantezza della si¬ 
tuazione: «Se non si vogliono questi 
processi, non occorre attendere la 
decisione della Corte Costituziona¬ 
le, c'è sempre la possibilità che il 
legislatore intervenga e allarghi le 
maglie dell'art.45 del Codice di pro¬ 
cedura penale. Come del resto è già 
previsto dal disegno di legge Aned- 
da. Facciano pure... mi fanno passa- 
reanche la voglia di fare il magistra¬ 
to». L'articolo 45 èquello chedefini- 
sce i casi in cui è possibile chiedere 
larimessioneedopo un lungo eap- 
passionato dibattito giuridico, dura¬ 
to anni, fu formulato in modo tale 
da non mettere in discussione il 
principio del giudice naturale: in al¬ 
tri termini non è pensabile che l'im¬ 
putato pretenda di scegliersi il suo 
giudice. Per come è strutturato at¬ 
tualmente, non offriva spazi per ac¬ 
cogliere la richiesta di trasferimento 
dei processi avanzata da Berlusconi 
e Previti. Ma invece di respingerla e 
stop, i giudici di Cassazione hanno 
preso in considerazione un altro ca¬ 
villo: forseèincostituzionale, forseè 
sufficiente il «legittimo sospetto» 
per accogliere una richiesta di rimes¬ 
sione. E allora sia la Consulta a deci- 
dereseè possi bile darne un'interpre¬ 
tazione meno restrittiva. E con un 
«ni» si sono liberati della patata bol¬ 
lente. 

Parallelamente in parlamento, 
la Legge Anedda, ovvero il progetto 
di riforma della giustizia che ha sca¬ 
tenato la protesta dei magistrati di 
tutta Italia, che hanno annunciato 
lo sciopero, tenta di reintrodurre la 


Raffica di eccezioni 
ieri in aula, nella 
maggior parte dei casi 
respinte. Ma il tempo 
per arrivare alla fine 
passa 





Io de vedo mi la p 

Processi Sme e Imi-Sir, fa discutere l’esito della Cassazione. Ieri ancora battaglia in aula 




stessa questione. L'articolo 6 di que¬ 
sta proposta di legge dice appunto 
che non è necessario provare con 
elementi concreti e oggettivi che c'è 
il pericolo che un giudice non deci¬ 
da serenamente. Riproponendo alla 


lettera il vecchio desto del 1955, af¬ 
ferma che basta il «legittimo sospet¬ 
to». Formula ambigua anche que¬ 
sta, se le parole hanno un senso. 
Cosa significa legittimo sospetto? 
«Un sospetto o è fondato o è infon¬ 


dato» ragiona ad alta voce la presi¬ 
dente della prima sezione Luisa Pon¬ 
ti, che questa mattina sarà alle prese 
con la nuova udienza del processo 
Sme e con la prevedibile richiesta 
che il dibattimento venga sospeso. E 


Paolo Carfì, presidente della quarta 
sezione, davanti alla quale si svolge 
il processo Imi - Lodo, ascolta con 
comprensibile insofferenza le arrin¬ 
ghe degli avvocati di Previti, Gior¬ 
gio Perrone e Alessandro Sammar- 


co, che sollevano per pura accade¬ 
mia eccezioni che sanno benissimo 
che saranno respinte, perchè infon¬ 
date. L'avvocato Sammarco preten¬ 
de cheil presidente gli dica se emet¬ 
terà una sentenza (come prevede il 



La quarta sezione penale del Tribunale di Milano durante il processo Imi-Sir/Lodo Mondadori 


codice) o se sospenderà il giudizio 
in attesa che la corte costituzionale 
sciolga i quesiti sulla rimessione. Il 
giudice lo guarda incredulo: «Avvo¬ 
cato, vuole anche che le dica quan¬ 
do arriveremo a sentenza e magari 
vuole che gliela anticipi?». 

Il clima è pesante, è più che evi¬ 
dente che i giudici non ci tengono 
affatto a proseguire in questa guerra 
dei nervi che gra¬ 
va tutta sulle lo¬ 
ro spalle. Come 
spiega D'Ambro¬ 
sio, i collegi di 
Milano potran¬ 
no arri vare a sen¬ 
tenza nonostan¬ 
te i ricorsi pre¬ 
sentati dai difen¬ 
sori di Berlusco¬ 
ni e Previti: «si¬ 
curamente pos¬ 
sono emettere le 
sentenze». M a c'è il rischio che tutto 
questo sia inutile: «Se poi le istanze 
dovessero essere accolte le sentenze 
perderebbero efficacia». 

Nelle cancellerie della prima e 
dellaquartasezioneil lavorasi accu¬ 
mula, non ci sono solo questi pro¬ 
cessi in calendario, Luisa Ponti, Pao¬ 
lo Carfì ei loro colleghi hanno una 
montagna di lavoro da sbrigare e 
altri processi di cui occuparsi. Quel¬ 
lo che Berlusconi ePreviti ignorano, 
convinti dell'accanimento giudizia¬ 
rio nei loro confronti, è che proba- 
bilmentequesti giudici avrebbero ac¬ 
ceso un cero per grazia ricevuta seia 
Cassazione li avesse liberati dell'in¬ 
sopportabile peso di questi dibatti¬ 
menti estenuanti. Ma se proprio do¬ 
veva lasciare la crocesulle loro spal¬ 
le, beh, quanto meno avrebbedovu- 
to di re con chiarezza che la loro sere¬ 
nità di giudizio non è in nessun mo¬ 
do inquinata. Non lo ha fatto e a 
questo punto si è quasi tentati di 
suggerire a questi magistrati che 
hanno continuato fino ad oggi a fa¬ 
re con scrupolo il loro dovere di 
reagire all'inerzia della Cassazione e 
del legislatorecon un gesto clamoro¬ 
so: perchè non decidono loro stessi 
di astenersi, magari prendendo a 
pretesto le mille occasioni in cui le 
difese possono essere accusate di ol¬ 
traggio alla Corte? A quel punto sa- 
rebbedawero indecente se gli impu¬ 
tati adottassero, davanti a un nuovo 
giudice, lo stesso atteggiamento di 
insurrezione processuale per punta¬ 
re tutto sulla prescrizione. 


V 


La “normalità” di Gaetano Pecorella 

Avvocato del premier nei processi imputati di ‘legittimo sospetto ” e presidente della Commissione giustizia 


Sandra Amurri 


JBU intervista 


C on disarmante naturalezza, giovedì 
scorso, l'avvocato di Silvio Berlusco¬ 
ni, l'onorevole Gaetano Pecorella, 
ha offerto la sua immagine alle telecamere 
lungo i corridoi del Tribunale di Milano. 
M entre, nei TG serali, senza una sola parola 
di commento, veniva data la notizia che 
spetterà alla Corte Costituzionale se, come 
richiesto dalla difesa di Previti e Berlusconi, 
i processi Imi Sir-Lodo Mondadori e Sme, 
verranno spostati a Brescia a causa di giudi¬ 
ci ritenuti non imparziali. In poche parole le 
Sezioni UnitedellaCassazionehanno prefe¬ 
rito non assumersi la responsabilità di una 
scelta rinviando la deci sione alla Corte Costi¬ 
tuzionale che, comunque, non ha e non 
avrà, alcun potereper pronunciarsi in meri¬ 
to, in quanto alla Corte non viene richiesto 
di valutare la legittimità costituzionale del- 
l'art 45 del codice di Procedura penale, ma 
di riscriverlo. Certo èche, però èstato accol¬ 


to il "suggerimento" del difensore del Capo 
del Governo, l'onorevole, Gaetano Pecorel¬ 
la, che è contemporaneamente Presidente 
della Commissione Giustizia della Camera 
dei Deputati. Cioè della Commissione pre¬ 
posta ad esaminare, o proporre a quel ramo 
del Parlamento, disegni di legge, natural¬ 
mente, in materia di giustizia. Materia che 
sta molto a cuoreal Premier,soprattutto per 
motivi personali e per motivi che toccano 
da vicino i suoi più cari amici. 

L'aw. On. di Forza Italia, Presidente della 
Commissione Giustizia, non soddisfatto di 
aver sfilato davanti alle telecamere, con al¬ 
trettanta naturalezza, ha affidato i suoi auto¬ 
revoli commenti, in qualità di difensore di 
Berlusconi, al GR2 e alle agenzie di stampa, 
lasciando credere di aver conseguito una 
vittoria almeno parziale. La non decisione 
delleSezioni Unite della Cassazione, ha sol¬ 
levato più di un dubbio sugli effetti che 
possono produrre il clima di pressione che, 
inevitabilmente, scaturì scequando l'imputa¬ 
to è il Capo del Governo e quando uno dei 


suoi più autorevoli legali èancheun deputa¬ 
to che ricopre, addirittura, una funzione isti¬ 
tuzionale così importante. 

Dubbi legittimi che di fronte alla realtà dei 
fatti si tramutano in certezze in materia di 
uso privato della cosa pubblica. Come po¬ 
trebbe essere diversamente, d' altro canto, 
visto che si sta parlando del Presidentedella 
CommissioneGiustizia della Camera, difen¬ 
sore di chi governa il Paese? 

Commissione Giustizia che in termini di 
paradossi non ha concorrenti. Basti pensare 
al vicepresidente l'aw. on. Nino M ormino, 
difensore dei maggiori boss di Cosa Nostra 
(attuaimente sta difendendo i cugini Capiz- 
zi della famiglia di Villa Grazia di Palermo) 
che si divide tra Roma e Palermo. A Roma, 
in Parlamento, dove svolge un ruolo prima¬ 
rio nellaformazionedelleleggi in materiadi 
giustizia, impegnandosi molto per modifica¬ 
re l'art 192 del codice di procedura penale 
chedi fatto comporterebbe il rischio dell'az¬ 
zeramento di anni di elaborazionegiurispru- 
denzialedell'insegnamento di Giovanni Fal¬ 


cone, mettendo una pietra tombale sui colla¬ 
boratori di giustizia. A Palermo, in Tribuna- 
le, dove con la toga addosso, ne chiede poi 
l'applicazione. 

Con quali effetti sull'obbiettività della fun- 
zionelegislativa esulla cura degli interessi di 
tutti? 

Paradosso che per l'aw. On. Presidente Pe¬ 
corella è inesistente. 

Tant'è che a seguito di un articolo pubblica¬ 
to dall'Unità il 21 maggio, in cui si portava a 
conoscenza dell'opinione pubblica, la dop¬ 
pia veste del l'aw, on. M ormino, Fon. Peco¬ 
rella, in qualità di Presidentedella Commis¬ 
sione Giustizia, ha inviato una precisazione 
pubblicatali giorno dopo, per precisare nul¬ 
la e evitando rigorosamente di entrare nel 
merito delle inquietanti questioni poste, ma 
gridando allo scandalo, usando parolecome 
"falso e grottesco”, perché non era stato det¬ 
to che la Commissione Giustizia è formata, 
oltre che dal Presi dente e dal vicepresidente, 
da 44 membri, della maggioranza e dell'op¬ 
posizione. Come se si potesse essere Presi¬ 


dente e vicepresidente di se stessi. 

Ma le inquietanti domande poste restano 
nella loro interezza: in un Paese civile e de¬ 
mocratico è normale che il Presidente della 
Commissionegiustizia di un ramo del Parla¬ 
mento, sia anche il difensore del capo del¬ 
l'esecutivo? E ancora, in un Paese civile e 
democratico ènormalecheil vicepresidente 
della Commissione Giustizia della Camera 
sia contemporaneamente il difensore dei 
maggiori bossdi Cosa Nostra?Certo, lacon- 
traddizione è a monte: in un Paese civile e 
democratico, infatti, il capo del Governo 
non dovrebbe essere contemporaneamente 
imputato e neppure proprietario di buona 
parte dei mezzi d'informazione, e di molto 
altro. 

Chissà, forse, per questo, l'aw. on. Presiden¬ 
te Pecorella considera la sua posizione e 
quella del suo vice, assolutamente normale. 
M a normale non è. Se non altro in nome di 
quelle regole dettate dalla Costituzione su 
cui si fonda la nostra Repubblica di cui do¬ 
mani si festeggia il 56° anniversario. 


Guido Calvi 

avvocato e senatore ds 


Non è tanto sulle scarcerazioni che incidono negativamente le nuove norme, ma sulle assoluzioni _ 

«Rogatorie, una legge salva imputati» 


Federica Fantozzi 


ROMA Una legge «non salva ladri 
bensì salva imputati»: a questi ul¬ 
timi consentedi essere assolti, ma 
in alcuni casi anche scarcerati. Co¬ 
sì l'awocato e senatore Guido 
Calvi (Ds) critica la nuova disci¬ 
plina sulle rogatorie internaziona¬ 
li. E replica al ministro della Giu¬ 
stizia Castelli: «Dall'Ocse (Orga¬ 
nizzazione per la cooperazione e 
lo sviluppo economico, ndr) nes¬ 
sun via libera ufficiale». 

Il Guardasigilli sostiene che 
con la legge sulle rogatorie 
non èstato scarcerato nessu¬ 


no. Lei ribatte che il punto 
non è quello. Qual è allora? 

«Castelli fa un'affermazione 
irrilevante rispetto alla fattispe¬ 
cie. Le rogatorie non attengono 
alla liberazione bensì alla forma- 
zionedella prova: grazie alla nuo¬ 
va legge, gli imputati non vengo¬ 
no liberati bensì assolti al termine 
di un giudizio. M a c'è di più: in 
alcuni casi questo fenomeno è an¬ 
ticipato, quando è il Tribunale 
del Riesame a decidere di scarce¬ 
rare qualcuno». 

Quindi, almeno per quei ca¬ 
si, la nuova disciplina inci¬ 
de anche sulle scarcerazio¬ 
ni? 


«Certo, a differenza di quanto 
afferma Castelli. Il giudizio può 
darlo il Tribunale del Riesame 
che decide di scarcerare subito 
"tizio" perché è venuta meno la 
prova fondamentale a suo cari¬ 
co». 

Secondo il governo, questa 
legge consente di irrogare 
condanne sulla base di pro¬ 
ve certe. Non è un principio 
condivisibile? 

«Owiamente. Ma il proble¬ 
ma, di nuovo, è un altro. Con le 
modifiche alle rogatorie si espun¬ 
ge dal processo una prova legitti¬ 
mamente formata servendosi di 
regoleprocedurali spesso inattua¬ 


bili per il Paese estero. Cioè: gli 
atti formati in Italia ricevono una 
graduazione di sanzioni - nulli, 
annullabili, inefficaci - a seconda 


Il tribunale 
del riesame può 
concedere la libertà 
ma proprio grazie 
al fatto che cadono 
le prove 




del loro vizio. Gli atti formati al¬ 
l'estero invece ricevono un'unica 
sanzione fulminante: l'inutilizza- 
bilità». 

I nsomma, si crea una situa¬ 
zione squilibrata? 

«Sì. Il problemavieneariguar¬ 
dare non la veridicità dell'atto 
bensì la sua autentificazione. Vie¬ 
ne espunta dal processo una pro¬ 
va sebbene la sua veridicità non 
sia contestata da nessuno». 

La legge prevede, in caso di 
documentazione inutilizza¬ 
bile, la sospensione dei ter¬ 
mini di custodia cautelare 
in attea della rinnovazione 
degli atti. È un salvagente 


efficace? 

«Andrà verificato, mantengo 
delle riserve di costituzionalità. 
Mala norma,frutto di un nostro 
emendamento, è positiva perché 
impedisce che i termini di custo¬ 
dia cautelare vengano bruciati da 
una questione formale». 

Restringere Ie magiie proce¬ 
durali va nel senso più re¬ 
cente della cooperazione 
giudiziaria internazionale? 
«Assolutamenteno. Così l'Ita¬ 
lia si autoescludedai rapporti in¬ 
ternazionali. La tendenza è verso 
una maggior cooperazione in Eu¬ 
ropa. Mentre prima serviva una 
serie di passaggi burocratici - tra 


cui, appunto, rogatorie e relative 
richieste - orasi tende a una sem¬ 
plificazione per lo scambio di ele¬ 
menti probatori fra Paesi dell'Ue. 
Del resto, se posso andare in Fran¬ 
cia senza passaporto, perché in 
materiadi giustizia devo incontra- 
reformalità ottocentesche?È con¬ 
tro le direttive europee e il tratta¬ 
to di Nizza». 

Ma l'Ocse ha o non ha pro¬ 
mosso la legge? 

«No. Il documento citato da 
Castelli non esiste. Non esiste 
nientedi ufficiale. C'èstatasolo la 
riunionedi una commissione- pe¬ 
raltro non ancora conclusa, finirà 
il mese prossimo - dove i delegati 
messicano e inglese hanno espres¬ 
so la loro opinione. Comunque, 
c'è un altro fatto da tenere presen¬ 
te: la legge sulle rogatorie ha effet¬ 
ti interni al nostro Paese, mentre 
l'Ocseèun organismo internazio¬ 
nale che ne verifica gli eventuali 
effetti negativi all'estero». 































9 


sabato 1 giugno 2002 


Italia 


l’Unità 


La sede centrale 
dell’lnail a Roma e 
in basso uno 
scorcio delia città di 
Potenza 


Maura Gualco 


ROMA Nel secondo giorno di interroga¬ 
tori relativi all'inchiesta sullaTangento- 
poli potentina, che ha portato all'arre¬ 
sto di venti persone e ne vede indagati 
ventidue in tutto, dueverità iniziano ad 
emergere. Quella degli imprenditori De 
Sio accusati di aver pagato mazzette ai- 
li nail per ottenereappalti: èvero abbia¬ 
mo sborsato denari. E quella di Vittorio 
Raimondo, dirigente deil'lnail: respin¬ 
go ogni addebito. Delle due l'una: o 
mente l'uno o mente l'altro. E nel frat¬ 
tempo, per poter far luce sull'accaduto 
il ministro del WelfareRoberto Maroni 
ha informato il Consiglio dei Ministri 
di aver adottato «un provvedimento 
cheistituisceunacommissioned'inchie- 
sta amministrativa al fine di assumere 
ogni provvedimento ritenuto utile ed 
idoneo a garantire la piena legalità dell 1 
Inail». Mentre sale ancora l'irritazione 
di Francesco Cossiga e questa volta ci 
va giù duro. Destinatario della piccona¬ 
ta: il presidente Ciampi. «Se Lei, signor 
Presidente della Repubblica, non avrà 
un sussulto di dignità e co raggio, in un 
forte soprassalto di consapevolezza, Lei 
passerà alla Storia come il "presidente 
Tentenna" o peggio!». Così Cossiga ha 
concluso una lettera di dieci pagine per 
Ciampi - al quale Berlusconi e i presi¬ 
denti delleCamere M arcello Pera e Pier 
Ferdinando Casini, hanno espresso soli¬ 
darietà - con cui protesta per il manca¬ 
to intervento del Quirinale dopo la ri¬ 
chiesta di arresto di alcuni parlamenta¬ 
ri. Vuole, invece, dare la sua versione il 
prima possibile, il senatore Nicola Man¬ 
cino, chiamato in causa nelleintercetta- 
zioni telefoniche che hanno provocato 
il terremoto giudiziario. E per accelera¬ 
rci tempi ha inviato un fax al procurato¬ 
re capo della Repubblica di Potenza 
chiedendo di essere ascoltato urgente¬ 
mente. 

Ad essere, invece, sentiti ieri dal gip 
Gerardina Romaniello, sono stati nel 
carcere di Potenza altri dieci indagati: 
Claudio Calza, consigliere di ammini- 
strazionedel Banco di Sardegna, il presi¬ 
dente del collegio sindacale deil'lnail di 


Aldo Varano 


POTENZA Al quarto piano del nuovo 
tribunaledi Potenza, uno scatolonesul- 
l'altro color cemento alla periferia sud 
della città, la porta a vetri blindata è 
chiusa. Inutile aspettare: H enry J ohn 
Woodcock e Gerardina Romaniello 
che sono andati a Betlemme. Bet¬ 
lemme,dal nomedel quartiere, èil car- 
ceredi Potenza, nuovo di zecca comeil 
tribunale. Dentro, la Romaniello eWo- 
odcock stanno torchiando gli imputati 
eccellenti di quella che i giornali hanno 
battezzato la tangentopoli lucana. Fuo¬ 
ri arrivano solo avarissime notizie. Le 
dispensano gli avvocati che uscendo 
giurano sull'estraneità dei loro clienti. 

Lassù in alto la città è divisa. Alcu¬ 
ni plaudono e si sfogano: «Finalmente. 
Era ora che li arrestassero. Bisogna 
chiuderli e buttar via la chiave». Ma un 
altro pezzo di città, molto ampio, è 
scosso tra l'incredulità e lo stupore. 
Vuol capire meglio cosa sta accadendo, 
insoddisfatta dalle notizie in pillole che 
emergono, fatica a capire il rapporto 
tra Potenza e l'altra decina di città do¬ 
ve, sulla base di carte partite da qui, 



Dopo la denuncia dell’Unità Moffa resta a casa 


«Il progetto di promozione delle 
attività economi die e culturali 
della Provincia di Roma rimane 
invariato». Lo ha dichiarato ieri 
sera il presdente della Provincia di 
Roma, Silvano M offa, tornando 
sulla polemica dà costosissimo 
viaggio in Giappone della 
ddegazione dell'istituzione da lui 
presieduta e denunciata ieri dal 
nostro quotidiano. 

M offa ha anche precisato: «La 
dea sione di rinunciarea parti re è 
mia e riguarda solo me ed è 
dovuta alla bassezza con la quale 
sono state rilanciate notizie, 
mirando solo, per biechi motivi 
politia, ad infangare l'ente che 
rappresento». La deasione, ha 
spiegato il presidente della 
Proovincia, è stata presa allo scopo 
di «stroncare qualsiasi ulteriore, 
volgare, e strumentale polemica», 
ribadendo, 

«semmai ce ne fosse ancora 
bisogno, la totale validità ed 
opportunità di una iniziativa 


nobile e straordinariamente 
importante per l'economia della 
provi nda di Roma con presupposti 
ed intese con Sendai che, come 
tutti ben sanno, risalgono 
addirittura allo scorso anno». 

M offa sarebbe dovuto partire 
questa mattina, invece volerà in 
Giappone soltanto una parte della 
ddegazione Altri tra tecnici, 
funzionari e rappresentanti dd 
Consiglio provino ale tra i quali ci 
sarebbero anche due consiglieri 
ddl" opposizione, sono invece già a 
Sendai. 

Il presidente ddla Provincia, 
quindi, resterà a Roma e potrà 
consolarsi almeno con lo schermo 
che sarà istallato ndla sala dd 
Consiglio a Palazzo Valenti ni per 
seguire le partite concomitanti con 
l'orario di lavoro. N die sua 
intenzioni qudlo schermo sarebbe 
dovuto servi re ai dipendenti ddla 
Regione, mentre lui le partite 
avrebbe voluto vederle dal vivo in 
Giappone Imprevisti dd mestiere. 


Tangenti, Cossiga all’attacco di Ciampi 

«Non faccia il presidente Tentenna, mi difenda». Casini, Pera e Berlusconi solidali con il Quirinale 



sarebbero stateaperteindagini. Diffici¬ 
le, al momento, ipotizzare o fare accet¬ 
tare l'esistenza di una «Potenza da be¬ 
re». 

Divisioni, spaccature, diversità di 
opinioni spariscono poi quando si par¬ 
la dei magistrati. Nessunofa da sponda 
ai furibondi attacchi di Cossiga. Certo, 
il dottor Woodcock a Potenza lo consi¬ 
derano un po' eccentrico. M a le stranez¬ 


ze non investono mai la sua attività 
professionale. A Potenza fa impressio¬ 
ne il giudice che cammina in motori¬ 
no, con la camicia aperta e la collana 
d'oro pendente, sempre insieme a Sal¬ 
ly, il suo bellissimo cane pastore. Maa 
partequesto, nient'altro da dire. Tanto 
più che il dottor Woodcock da un po' 
di tempo ha deciso un look più sobrio. 
Fu questo «giudice ragazzi no» a rischia- 


Roma Vittorio Raimondo, M auro Gob¬ 
bi, direttore generale dell'ufficio patri¬ 
monio dèli nail di Roma, l'imprendito¬ 
re romano Bruno Capaldo, il maggiore 
della Guardia di Finanza di Avellino 
Ferdinando De Pasquale, gli avvocati 
romani Enrico FedeeBruno Luongo, il 
finanziere romano Pasquale Cavaterra 
e l'imprenditore abruzzese Emidio Lu¬ 
ciani. Racconti, ma più che altro rifiuto 
di ogni accusa, chearrivano all'indoma¬ 
ni della versione data dagli imprendito¬ 
ri De Sio, i quali non potendo negare 
anche l'evidenza data dalle intercettazio¬ 
ni, avevano ammesso di aver consegna¬ 
to denaro all'lnail in cambio di appalti. 
Più precisamenteAntonio, chehaprefe¬ 
rito addossarsi tutte le colpe addebitate 


ai fam i I i ari, aveva co nfessato d i aver ver¬ 
sato soldi a Bruno Luongo il quale gli 
avrebbe consigliato di farlo in quanto 
«all'lnail se non paghi non ottieni nien¬ 
te». Il tutto, almeno in una fase iniziale, 
all'insaputa del resto della famiglia De 
Sio. «Si potrebbe profilare il reato di 
concussione, dunque, - spiega l'avvoca¬ 
to Donato Pace, legaledegli imprendito¬ 
ri lucani - cheèmeno gravedella corru¬ 
zione». M a ieri una diversa verità è ve¬ 
nuta fuori. Non èvero, non abbiamo 
preso quella mazzetta di 180 milioni 
per assegnare l'appalto sulla costruzio¬ 
ne ddla caserma dei carabinieri di Villa 
D'Agri, èstata la linea difensiva sostenu¬ 
ta da Raimondo Vittorio. «Dall'ordi¬ 
nanza - dichiara il suo legale, Luca Gior¬ 


dano - non emergono elementi a carico 
del mio cliente, quindi abbiamo respin¬ 
to ogni addebito». Ma non è tutto. 
LI nail vorrebbe che l'inchiesta in corso 
passasse alla procura di Roma, almeno 
per la parte che la riguarda. «C'è un 
problema di competenza territoriale - 
spiega l'avvocato Giordano - alcuni dd 
reati contestati come la corruzione e 
l'associazione a ddinquere per le tan¬ 
genti che sarebbero state pagate al mio 
cliente per la costruzione ddla sede 
Inail di Avdlino, sono di competenza 
territoriale della procura romana. E in 
virtù di ciò, durantel'interrogatorio, ab¬ 
biamo preferito non risponderealledo- 
mande relative ad Avellino». 

FI a negato tutto anche il maggiore 


ddla Finanza Ferdinando De Pasquale. 
Incolpato di aver ammorbidito i con¬ 
trolli finanziari ddl'impresa DeSio in 
cambio di benefit, ha respinto ogni ac¬ 
cusa: non ho preso i buoni benzina e il 
Cherokee mi è stato prestato dall'im- 
prenditore Giuseppe Antonio Padula 
per duegiorni nd ‘95 soltanto per anda- 
renel mio paese dove aveva nevicato. 

Dunqueo menteil militareo l'auti¬ 
sta dei De Sio Gerardo Gastone, che 
davanti al pm raccontò:«Franco DeSio 
mi mandò all'Agip a ritirare dieci bloc¬ 
chetti di buoni benzina e mi disse che 
erano per il capitano De Pasquale. Ri¬ 
cordo chedisseseccato "Questo De Pa¬ 
squale mi cerca continuamente i buoni 
della benzina''». I conti non tornano. 


Potenza difende i suoi giudici ragazzini 

Quella volta che il pm Woodcock salì sul tetto per salvare un detenuto picchiato in carcere 


re, salendo disarmato in cima al tetto 
dd carcere, quando un ragazzo maroc¬ 
chino si voleva buttar giù perché i se¬ 
condini lo avevano picchiato e lui vole¬ 
va finalmente un Pm per denunciarli. 
N on fu facile qudla volta per il dottor 
Woodcock. Il marocchino non voleva 
credergli: «M aqualePm?Voleteimbro- 
gliarmi. È la controfigura di CheGueva- 
ra». Ma Woodcock riuscì pian piano a 
convincerlo che avrebbe fatto giustizia. 
Qualchemesedopo il ragazzo si impic¬ 
cò in carcere e pare sia agli sgoccioli 
l'inchiesta con cui Woodcock chiede 
un rosario di rinvìi a giudizio. E fu 
sempre lui a tirar fuori la storia di pa- 
tentopoli: il giro di patenti date a paga¬ 
mento ad asini esomari chenon riusci¬ 
vano a superare gli esami ndle proprie 
città e pur di essere promossi a scatola 
chiusa tiravano fuori tre milioni. An¬ 
che Gerardina Romaniello, la Gip che 
hafirmato gli ordini di custodia caute¬ 
lare, gode a Potenza di grande stima. 
Vita privata riservatissima, ad Aviglia¬ 
no, dov'è nata. Non sì è molto scompo¬ 
sta quando Cossiga l'ha insultata: vuo¬ 
le delegittimarla? «Chissà» ha risposto 
«ma non mi pare importante, lo faccio 
il mio lavoro e basta». Perfino alcuni 


tra i più intimi parenti degli imputati, 
chestazionano davanti al carcere, a chi 
gli chiedesegli attacchi di Cossiga dan¬ 
neggiano o favoriscono i loro congiun¬ 
ti, si guardano bene dal sostenere il 
senatoreefanno intenderecheun Cos¬ 
siga così curiosamente nervoso escate- 
natoèunacomplicazionein più in que¬ 
sta vicenda. Ma qual è la vicenda al 
centro ddle indagini? Su questo solo 
lentamente si stanno diradando le ini¬ 
ziali confusioni. I filoni sono due: le 
mazzette pagate per la costruzione di 
una palazzina Inail e di una caserma 
del l'Arma a Villa D'Agri, e gli appalti 
Eni-Agip. Sul primo filone le prove 
sembrano robuste e sono state raccolte 
soprattutto con leintercettazioni in am¬ 
bienti romani ddl'l nail. Prove chesem- 
brano accreditareun intervento a piog¬ 
gia afavoredei DeSio. Non soltanto in 
Basilicata. Sull'Eni, invece, nella monta¬ 
gna di carte ddl'ordinanza, qudle che 
si conoscono fino a ora, non c'è nulla. 

U na mancanza che legittima ipote¬ 
si inquietanti che il tam-tam degli am¬ 
bienti che contano a Potenza e a Roma 
battono in continuazione. La prima: 
c'è una vera e propria indagine paralle¬ 
la con documenti, prove, riscontri che 


vede coinvolti personaggi e ambienti 
da far saltare in aria il paese perché 
l'affare petrolio èun affai re gigantesco. 
Aspettateevedrete, garantiscono e pro¬ 
mettono i soliti bene informati. Ovvia¬ 
mente, se le cose dovessero stare vera¬ 
mente così, la Basilicata c'entrerebbe 
soltanto di striscio: affari troppo grossi 
per essere trattati da personaggi locali. 
Vero? falso? chissà. La seconda ipotesi 
sussurrata è che i magistrati di Potenza 
avessero giàcondotto una indaginesul- 
l'oleodotto senza ricavare un ragno dal 
buco. Ipotesi, congetture, sensazioni, 
indizi, episodi e fatti di malcostume e 
piccolo dientdismo, spinte e sollecita¬ 
zioni deprecabili assieme a qualche ca¬ 
mion di vino aglianico e altre regalie 
partiti daqui verso San Donato M ilane- 
se, dove si firmavano i contratti. Poi il 
colpo di fortuna di Gerardo Gastone, 
la gola profonda pagata maledai fratd- 
li DeSio che vuota il sacco. Woodcock 
si sarebbe trovato in mano un anello di 
congiunzione: il gruppo DeSio. Sono 
loro cheavrebbero organizzato, parten¬ 
do dalla Basilicata, un gruppo di pres- 
sionecapacedi arrivarea politici epro- 
cacciatori potenti per favori re l'accapar¬ 
ramento degli appalti in giro per l'Italia 


(hanno interessi un po' dappertutto). 
E sono i DeSio, soprattutto, ad essersi 
accaparrati un bel po' degli appalti 
Eni-Agip. Da qui la decisione, forse, di 
unire alle carte del filone mazzette a 
quelle suH'Eni. Con quale obiettivo? 
Questo sarebbe parte ddla strategia 
non interamente disvdata di Woo¬ 
dcock. M a ad indagine in corso ci sareb¬ 
be stata una complicazione. Il gruppo 
di pressione, informato sulle indagini, 
muove mari e monti per sapere come 
stanno le cose. Non a caso c'èun filone 
sullecomplicità di pezzi ddlo Stato che 
svelano agli imputati i particolari delle 
indagini. Da un certo momento in poi 
iniziano a sprecarsi i nomi: Mancino, 
De Mita, D'Antoni, Treu. Il deputato 
Ds Luongo avrebbe ottenuto per la 
squadra di pallavolo un contributo di 
dieci milioni. Inizianoafioccaretdefo- 
nate ai potenti della Lucania come De 
Filippo, vicepresidente ddla giunta re¬ 
gionale. Davanti al carcere, sorridendo, 
un vecchio cronista di Potenza, avver¬ 
te: «Non ci vuol molto a capire come 
finirà. Spunteranno i nomi di tutti e di 
tutti i partiti e alla fine, sputtanamento 
a parte, non se ne farà nulla». Forse. 0 
forse, no. 


Nuovo dramma familiare, questa volta a Sacile, in provincia di Pordenone. La neonata è stata adagiata nel cestello della asciugatrice. 

Mamma strangola la figlia appena nata: «Piangeva,..» 


Massimo Solani 


ROM A Era stata lasciata nel cestello 
di una asciugatrice dalla mamma 
che l’aveva appena partorita. Era 
già morta quando sono arrivati i 
soccorsi, morta per soffocamento 
probabilmente strangolata dalla 
madre poco dopo essere venuta 
alla luce. La mamma, Manuela Ru- 
genato ventunenne di Sacile in 
provincia di Pordenone, l'aveva 
appena partorita in casa, in un 
quartiere popolare della cittadina 
friulana, da sola senza nessuno 
che la accudisse. Perché nella casa 
San Giovanni del Tempio in cui 


Emanuela viveva insieme alla 
mammaeal fratello, nessuno sape¬ 
va di quella gravidanza tenuta na¬ 
scosta per quasi otto mesi, e nessu¬ 
no poteva nemmeno immaginare 
quanto successo ieri mattina. 

Erano passate da poco le 10 
quando Annamaria Poletto, la 
mamma di Manuela, ha chiamato 
i soccorsi: rientrata in casa aveva 
trovato sua figlia barricata in ba¬ 
gno che rifiutava di uscire. La don¬ 
na ha impiegato qualche minuto 
ha convincere la figlia ad aprire la 
porta, e poi la scoperta. Nel bagno 
c'erasanguedappertutto, madella 
bimba nata prematura nessuna 
traccia. E sono stati proprio i sani¬ 


tari a scopri re il cadaveredella pic¬ 
cola nel l'asciugatrice. Sul suo cor¬ 
po avvolto da un asciugamano e 
lasciato nel cestello dell'elettrodo- 
mestico nessun segno evidente di 
violenza. Eppure è stata proprio 
M anuela a dare la sua versione ai 
Carabinieri chiamati dagli uomini 
del 118: «L'ho uccisa, l’ho strozza¬ 
ta perché piangeva e non sapevo 
cosa fare». Una confessione che, 
però, la giovane non avrebbe anco¬ 
ra confermato agli inquirenti. 

Secondo le prime analisi, si sa¬ 
rebbe trattato di un parto prema¬ 
turo ma spontaneo, quando la gra¬ 
vidanza non era ancora entrata 
nel suo settimo mese, esclusa quin¬ 


di l'ipotesi circolata in un primo 
momento secondo cui la piccola 
sarebbe nata già morta a causa di 
un aborto spontaneo. In ogni ca¬ 
so, risposte più precise, si potran¬ 
no avere già una giornata, visto 
che oggi il cadavere della piccola 
sarà sottoposto ad autopsia. 

N el frattempo M anuela Rugge- 
nato èin stato di fermo, piantona¬ 
ta nel reparto di Ostetricia e Neo- 
natologiaal quarto piano del padi¬ 
glione centrale dell'ospedale di 
Pordenone dagli uomini del co¬ 
mando provinciale dei Carabinie¬ 
ri di Pordenone. Restano però i 
contorni di una vicenda che sem¬ 
bra la conclusione di una storia di 


terribile degrado. La famiglia di 
Manuela, originaria del Veneto, si 
è trasferita a Sacile a metà degli 
anni ottanta. Gente poverissima 
che ha sempre vissuto in condizio¬ 
ni critiche, fino a sei anni fa quan¬ 
do il padre di Manuela è morto 
lasciando la moglie ed i quattro 
figli. Da allora i servizi sociali si 
sono sempre interessati a questa 
famiglia: «Conoscevamo benissi¬ 
mo M anuela e tutta la sua fami¬ 
glia, perché vivono qui da moltissi¬ 
mi anni - ha detto Gina Fasan, 
sindaco di Sacile- Abbiamo cerca¬ 
to di aiutarli in tutti i modi, sia 
quando era vivo il padre, morto 
sei anni fa, sia ora che la madre è 


rimasta da sola con i cinque figli. 
Abbiamo cercato di mandare a 
scuola i ragazzi; li abbiamo aiutati 
economicamente; i servizi sociali 
del Comuneedel territorio li han¬ 
no seguiti. M a tutto questo non è 
servito a evitare una tragedia». 

Nella serata di ieri la giovane è 
stata interrogata dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica del tri¬ 
bunale di Pordenone, Federico 
Facchin, che dopo un colloquio 
con la ragazza non ha quasi rila¬ 
sciato dichiarazioni, limitandosi a 
dire che «la situazione è in evolu¬ 
zione». Assiemeal magistrato, dal¬ 
l’ospedale è uscito anche lo psi¬ 
chiatra Angelo Cassin che, smen¬ 


tendo alcune voci circolate in pre¬ 
cedenza, ha detto che «non sem¬ 
bra che la ragazza sia sotto choc». 
Sia il medico, sia il pm, si sono poi 
subito allontanati. 

La tragica vicenda di Sacile ri¬ 
corda da vicino quanto successo il 
12 maggio scorso a Santa Caterina 
Valfurva, in Valtellina. In quell’oc¬ 
casione, il cadavere di una bimba 
di otto mesi venne ritrovato all'in¬ 
terno della lavatrice della casa do¬ 
ve la piccola viveva con i genitori. 
Vittoria era morta per annegamen¬ 
to, e da quanto emerso già il gior¬ 
no successivo, ad ucciderla era sta¬ 
ta la madre che soffriva di disturbi 
psichiatrici. 
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Secondo i giudici l’appartenenza alla Cupola non comporta per forza l’adesione a tutte le decisioni. Maria Falcone: è sconcertante 

Strage di Capaci, cancellate 13 condanne 

Agliai Calò, Madonia... La Cassazione: non ci sono le prove che parteciparono all’assassinio di Falcone 


Sandra Amurri 


PALERMO II riscontro individualiz¬ 
zante adottato dalla Suprema Corte 
per giudicare i boss mafiosi della cu¬ 
pola, per la sentenza Ignazio Salvo ha 
avuto il suo primo effetto. La quinta 
sezione penale della Cassazione, a cui 
è stato rinviato il processo celebrato a 
Caltanissetta, conclusosi il 7 aprile 
del 2000 ha stabilito che 13 boss, con¬ 
dannati in quanto riconosciuti man¬ 
danti della strage di Capaci in cui 
dieci anni fa persero la vita il giudice 
Giovanni Falcone, la moglie e collega 
Francesca Morbillo e i tre agenti di 
scorta, Rocco Di Cillo, Antonio M on- 
tinaro eVito Schifani, non sono re¬ 
sponsabili in quanto non vi sono le 
prove che abbiano partecipato mate¬ 
rialmente all’organizzazione della 
strage o che fossero al corrente della 
decisione di realizzarla. Quindi, la 
Cassazione chiede che per i boss del 
calibro di Pietro Aglieri, Salvatore Bi- 
scemi, Pippo Calò, Giuseppe e Fran¬ 
cesco Madonia, Antonino Giuffrè, 
Giuseppee Salvatore Montalto, Giu¬ 
seppe Frinella, M atteo M otisi, Bene¬ 
detto Spera, Carlo Greco, e Antonio 
Geraci vengano prodotti altri riscon¬ 
tri che attestino le loro responsabilità 
nella strage. 

Le condanne erano state inflitte 
anche sul riconoscimento delle di¬ 
chiarazioni di alcuni mafiosi divenuti 
collaboratori di Giustizia come Gio¬ 
vanni Brusca, e Salvatore Cancemi. 
Restano, invece, confermate le con¬ 
danne per N itto Santapaola, da quasi 
dieci anni rinchiuso a Parma esotto- 
posto al 41 bis, per Totò Riina, per 
Leoluca Bagarella, per Gioacchino e 
M ichelangelo La Barbera, per Giusep- 
pee Filippo Graviano, per il latitante 
Bernardo Provenzano, per Raffaele 
Ganci e per Antonino Troia, apparte¬ 
nenti al gruppo dei 33 imputati che 
avevano presentato ricorso in Cassa¬ 
zione. La motivazione dell’assoluzio¬ 
ne, nella sostanza dimostra che è sta¬ 
to annullato il teorema Buscetta, In¬ 
fatti, non è stato ritenuto valido il 
principio secondo cui chi appartiene 
alla Commissione di Cosa Nostra è 


responsabile di tutte le decisioni della 
Commissione stessa e, quindi, tutte 
ledeliberazioni prese sono riconduci¬ 
bili ad ognuno dei suoi componenti, 
anche se non partecipa né alla esecu¬ 
zione materialenéalla fase decisiona¬ 
le.. 

Il Procuratore Aggiunto di Paler¬ 
mo, Alfredo M orvillo, fratello del giu¬ 
dice Francesca, la mogliedi Giovanni 
Falcone uccisa con lui a Capaci si è 
limitato a dichiarare: «La sentenza 
della Cassazione non mi permette di 
fare alcun commento». 


Vandali nelle chiese 
di Palermo, ieri 
ottava incursione 

PALERMO Otto raid in meno di un 
mese nelle chiese palermitane Le 
ultime due incursioni vandaliche, ieri, 
hanno colpito la chiesa di San 
Raffaele Arcangelo di via Gustavo 
Roccellaela chiesa di Santa Caterina 
da Siena di via dell' Airone. U n uomo 
è stato fermato dalla polizia: si 
chiama Vittorio Fiordaliso, ha 35 
anni ed è sospettato di esserei' autore 
di due furti. M a l'aiiarmenon si 
ferma: il questore di Palermo 
Francesco Cirillo ha fatto scattare un 
piano per assicurare la vigilanza delle 
parrocchie dei quartieri a rischio, 
anche se non crede all' ipotesi di una 
sfida di Cosa nostra lanciata alla 
Chiesa di Palermo. «Abbiamo motivo 
di credere - ha detto - che alcuni 
episodi di presunto vandalismo non 
siano da attribuire alla criminalità 
organizzata». Di diverso parere è il 
gesuita Ennio Pintacuda, responsabile 
dell' ambulatorio provindale 
anti-usura. «C'è una precisa strategia 
per colpire i sacerdoti più impegnati 
sul territorio di Palermo - sostiene 
Pintacuda - i gruppi criminali hanno 
avuto la percezione di uno 
sguarnimento delle posizioni da parte 
dello Stato e hanno rialzato la testa». 


Certo è che si tratta di una noti¬ 
zia che scuote gli animi e riaccende il 
dolore anche alla luce della ormai fa¬ 
mosa lettera scritta recentemente da 
Pietro Aglieri sull’ipotesi di 
"dissociazione" dei boss detenuti. In 
pratica, avrebbero chiuso pubblica¬ 
mente con Cosa Nostra senza dire 
cosa avevano fatto fino a quel mo¬ 
mento in cambio di sconti di pene e 
di agevolazioni carcerarie. Una pro¬ 
posta defi nita i ndecente e inaccettabi¬ 
le unani mementedai magistrati anti¬ 
mafia. È ancora incredula M aria Fal¬ 
cone, sorella del giudice Giovanni: 
«Sono perplessa e mi chiedo chi, se 
non il solo Totò Riina, a questo pun¬ 
to, sia colpevole dell' eccidio?. Sono 
sconcertata», ha aggiunto, «anche se, 
non essendo un magistrato, non pos¬ 
so esprimere opinioni precise sulla 
sentenza. Quello che posso dire in 
prima battuta, però, è che il verdetto 
della Cassazione sembra andare con¬ 
tro unaconvinzionedi Giovanni: che 
èsemprestatalaCommissionedi Co¬ 
sa nostra a deliberare i cosiddetti omi¬ 
cidi eccellenti». 

Mentre Luca Tescaroli, Pm nel 
dibattimento al processo sulla strage 
di Capaci, oggi Pubblico ministero 
alla Procura di Roma, invita ad avere 
massimo rispetto per le decisioni dei 
giudici ma non rinuncia a far notare 
che «quella di oggi è una pronuncia 
storica perché interviene su un pro¬ 
cesso che ha profondamente segnato 
la democrazia del nostro Paese e le 
coscienze». Poi spiega: «Nonostante 
gli annullamenti con rinvio per la pri¬ 
ma volta è stata riconosciuta la re¬ 
sponsabilità della commissione regio¬ 
nale, almeno per i boss che erano 
liberi. Bisogna capire se il teorema 
Buscetta ha retto o no e questo lo si 
potrà accertare solo dopo aver letto le 
motivazioni della sentenza». 

Mentreper il senatoreDsGiusep- 
peAyala, Pm nel maxi processo a Co¬ 
sa Nostra, «non è una bella notizia 
ma rispetto le sentenze e attendo le 
motivazioni». L’ex pm però non na- 
scondecheavrebbe preferito che«fos- 
sero state accolte le richieste del Pro- 
cu rato re G eneral e, eh e pu re aveva d i - 
stinto le singole posizioni... 


La corte di Assise di appello di Palermo avrebbe prorogato i termini di custodia cautelare quando erano già scaduti 

Sette ergastolani liberi per errore 
erano i mandanti di 70 omicidi 



Foto di Baldelli Luigi/Contrasto 


Marzio Tristano 


PALERMO Un errore clamoroso nel 
conteggio dei termini, forse la con- 
vizione che sarebbero scaduti più 
tardi, forse l'abitudine a dilatare le 
scadenze senza poi tenerli sotto con¬ 
trollo, spalanca le porte del carcere 
per sette killer mafiosi tutti condan¬ 
nati all’ergastolo in primo grado. 
Un ottavo, anch'egli ergastolano, 
riacquistala liberta' dagli arresti do¬ 
miciliari, che gli erano stati conces¬ 
si per ragioni di età. 

Nel giorno in cui la Cassazione 
boccia parzialmente il verdetto di 
Capaci un'altrategolasi abbattesul- 
la lotta alla criminalità organizzata 
in Sicilia. Otto mafiosi del trapane¬ 
se, ritenuti pericolosissimi killer im¬ 
pegnati nella sanguinosa guerra di 


mafia degli anni '90 escono dalle 
celle prima della conclusione del 
verdetto di appello. Sono nomi di 
«pezzi da novanta»: Nunzio Spezia 
e 1 il capo della famiglia di Campo¬ 
bello di M azara, Francesco D'Ami¬ 
co è fratei lo di Vincenzo ucciso nel¬ 
la guerra di mafia, capo della fami¬ 
glia di Marsala. Leonardo Ciaccio, 
grande amico di Messina Denaro, 
che insieme a lui e ad altri «amici» 
decideva al bar gli omicidi della co¬ 
sca. E poi RaffaeleUrso, di Campo¬ 
bello di M azara. Tra gli scarcerati, 
infine è ben rappresentata la fami¬ 
glia di Marsala, il cui vicecapo è 
Vito M arceca. H a lasciato il carcere 
anche Vito Rai lo, uomo d’onore 
della stessa cosca. Unico ergastola¬ 
no per ragioni di età agli arresti do¬ 
miciliari, GaspareRaia, anziano uo¬ 
mo d'onore di Marsala, da oggi po¬ 


trà uscire di casa. 

Condannato all’ergastolo, ma 
solo per omicidio, Giuseppe Bona- 
fede, pericolosissimo killer di 
M arsala, zio del reggente della co¬ 
sca di M arsala N atale Bonafede, lati¬ 
tante, è l'unico tra gli scarcerati a 
non essere stato condannato per 
mafia, ma «solo» per omicidio. 
Hanno tutti l’obbligo di firma in 
commissariato, il divieto di dimora 
nei paesi d’origine e devono restare 
a casa la sera. Saranno controllati, 
ma ormai hanno raggiunto la liber¬ 
tà. 

Hanno sbagliato i giudici di Pa¬ 
lermo della corte di assise di appel¬ 
lo, che hanno accolto in ritardo la 
richiesta del sostituto procuratore 
generale Vittorio Teresi di sospen¬ 
dere, come prevede la legge, la de¬ 
correnza dei termini di custodia 


cautelare. E così il tribunaledel rie¬ 
same ha una prima volta disposto 
la scarcerazione degli otto boss che 
in realtà sono dieci, perché i I catane- 
se Santo M azzei, detto «u carcagnu- 
su», capomafia etneo, coinvolto nel¬ 
le stragi mafiose del '93 di Roma, 
Firenze e M ilano e Vito M azzara, 
ritenuto il killer del l'agente di poli¬ 
zia penitenziaria Giuseppe M ontal- 
to ucciso a Trapani il 23 dicembre 
1995econ una passione per learmi 
(è campione di tiro al piccione), 
restano dentro perché detenuti per 
altra causa. 

La corte ha rimediato subito do¬ 
po, il mese scorso, disponendo una 
nuova cattura, ma era un'interpre¬ 
tazione forzata della legge. E così il 
tribunale del riesame, conferman¬ 
do la precedente ordinanza, li ha di 
nuovo scarcerati. 


Gli otto boss sono imputati nel 
processo cosiddetto Omega in fase 
di appello, il primo maxi dibatti¬ 
mento alla mafia trapanese. Decine 
di omicidi, quattrocento «parti offe¬ 
se», solo duedellequali parte civile, 
79 imputati: il processo si èconclu- 
so, davanti al la corte d’assise di Tra¬ 
pani, nel 2000, con 33 condanne 
all'ergastolo e pene per centinaia di 
anni di carcere. 

L'accusa, in primo grado venne 
sostenuta dai pm della Dda M assi- 
mo Russo e Gabriele Paci. Oltre 30 
i collaboratori di giustizia citati co¬ 
me testimoni della Procura. Il pro¬ 
cesso nasce da un'inchiesta del'96 
sulla guerra di mafia del trapanese 
degli anni '80. L'indagine ricostrui¬ 
va moventi ed individuava presunti 
mandanti ed esecutori di oltre 70 
omicidi. 


Cosenza 

Addio a Nitai 

Un lungo, silenzioso, commosso corteo ha 
accompagnato ieri pomeriggio Nitai, il bambino 
di sei anni ucciso a M ilano dal padre, nel suo 
ultimo viaggio verso la chiesa principale di 
Papasidero, la stessa nella quale era stato 
battezzato. La salma di N itai era giunta nel piccolo 
paese del Pollino, in Calabria, alle 12. Nel 
pomeriggio, la bara è stata portata nella chiesa 
principale. Corone e fasci di Casablanca e 
orchidee bianche circondavano il feretro. La 
madre, M aria Teresa, ha accompagnato in lacrime 
il figlio, chiusa nel suo composto dolore. Al suo 
fianco i nonni di N itai, Consalva Grisolia e 
Giuseppe Prinzo. «Stasera - ha detto nella sua 
omelia don Ezio Saporito, parroco di Papasidero - 
mi vuoi mettere alla prova, mi vuoi parlare. Nella 
tua breve vita hai detto tutto, hai parlato tanto 
attraverso il tuo sorriso schietto». Tutti, in paese, a 
cominciare dal sindaco Mario Bloise, si sono 
raccolti nella chiesa madre del piccolo centro. 
Perchè tutti conoscevano il piccolo Nitai cheda 
queste parti tornava ogni estate. Il padre del 
piccolo, in questo paesedi 1.600abitanti, invece, 
era quasi sconosciuto. 


Ogm 

Un Consiglio 
per i diritti genetici 

Contro il rischio-invasione degli ogm, nasce il 
Consiglio dei diritti genetici (Cdg), organismo 
indipendente che si propone come autorità 
scientifica e morale a tutela dei diritti basiliari 
degli esseri viventi e dell' ecosistema. M ario 
Capanna è stato nominato presidente dell' 
organismo. «Il nostro obiettivo - ha detto 
Capanna - è dare informazioni corrette ai cittadini 
ed alle autorità». La novità, ha aggiunto, «è che 
per la prima volta prende vita un organo che vede 
insieme scienziati ed umanisti, ricercatori e 
filosofi, che condurrà ricerche in proprio per 
esaminare gli effetti delle biotecnologie sulla 
salute e sull' ambiente». 


Coppie 

Matrimonio all’Aja 

Una coppia omosessuale di Latina si sposa oggi 
nella capitale olandese, è la prima coppia gay 
italiana a celebrare il rito riconosciuto nel paese 
dell’Unione Europea. «Stiamo a vedere come si 
comporterà il nostro paese che pure riconosce i 
matrimoni olandesi eterossesuali sanciti in base 
alla stessa legge», ha detto Grillini, presidente 
dell’arcigay e parlamentare. Insieme ai molto 
auguri, però, sono giunte le rimostranze dell’on 
Pedrazzi (An) che lamenta il fatto che la coppia ha 
acquistato una casa con mutuo ventennale. «Beati 
loro» è il suo commento. Dove dovrebbero vivere 
le coppie gay secondo l’onorevole Pedrizzi? 


Delitti insoluti 

Arce ricorda 
Serena Mollicone 

Serena M ollicone sarà ricordata domani 
nell'ambito della giornata per la vita organizzata 
dagli istituti scolastici di Arce in collaborazione 
con il Comune e le associazioni giovanili. 

Alle 21 è in programma per le vie di Arce una 
fiaccolata. L'assassino della ragazza, che fu vista 
l'ultima volta in un bar, non è mai stato trovato 


Otto persone appartenenti ai Cobas di Taranto sono state arrestate ieri. 27 capi d’accusa per una protesta 

Tirarono le uova, è associazione sovversiva 


TARANTO Avrebbero esercitato la lot¬ 
ta politica in forme violente gli otto 
arrestati ieri a Taranto, con la conces¬ 
sione dei domiciliari, con I 1 accusa di 
associazione sovversiva, furto, violen¬ 
za privata e lesioni personali. Una no¬ 
na persona è ricercata mentregli inda¬ 
gati sono una cinquantina. I provvedi¬ 
menti nei confronti degli arrestati so¬ 
no stati emessi dal gip dé Tribunaledi 
T aranto Ciro Fioresu richiestadel pro¬ 
curatore della Repubblica, Aldo Pe- 
trucci, e dei sostituti Ida Perrone e 
Matteo Di Giorgio. È stata la stessa 
Procura a chiedere gli arresti domici¬ 
liari perchè«si tratta di un 1 associazio¬ 
ne sovversiva non particolarmente vio¬ 
lenta e aggressiva che può essere neu¬ 


tralizzata con questa forma restritti¬ 
va». 

Tra i differenti episodi contestati 
alle persone arrestate - che di volta in 
volta agivano qualificandosi come ap¬ 
partenenti ai Cobas di Taranto, al col¬ 
lettivo Antiglobal Lifeeal gruppo fem¬ 
minista Streghe rossè - vi sono alcuni 
tentativi di entrare con la forza nella 
sede della Questura, compiuti nel lu¬ 
glio scorso durante una manifestazio¬ 
ne all 1 indomani degli incidenti a Ge¬ 
nova in occasione del G8. In quella 
circostanza i manifestanti lanciarono 
uova contro la Questura, che - secon¬ 
do il responsabiledeH' associ azione pa¬ 
ci fi sta e non violenta PeaceLi nk, Ales¬ 
sandro Marescotti, che era anche lui a 


Taranto ed era andato in questura a 
parlare con i poliziotti - non colpiro¬ 
no i rappresentanti delleforzedell 1 or¬ 
dine. «I n quel caso I 1 unico danneggia¬ 
to fui io - ha detto Marescotti, il quale 
insiste sull 1 infondatezza delle accuse 
nei confronti degli arrestati - perchè, 
pur non partecipando alla manifesta¬ 
zione, mi trovai vicino al vicequestore 
e feci da scudo umano prendendo io 
tutte le uova, una anche in faccia». Il 
responsabile di PeaceLi nk, che cono¬ 
sce le persone arrestate, si dice «molto 
colpito dal capo di imputazione per¬ 
chè nella loro sede, che ho frequentato 
perchè vi avvenivano riunioni di varie 
associazioni, nulla faceva pensare ad 
una organizzazione sovversiva». 


Per la pubblicità su l’Unita 
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PER NECROLOCIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 


11 giorno 30 maggio 2002 dopo lun¬ 
ga malattia ci ha lasciati 

BRUNA ZACCHINI 

Nedà il triste annuncio lasorella Erne- 
stina, che ringrazia di cuore tutti coloro 
chelesono stati vicini in questo periodo 
di sofferenza. La camera ardente oggi 1 
giugno dalle ore 11 alle ore 14 nella 
camera mortuaria dell’ospedaleS. Orso¬ 
la, indi il corteo funebre partirà alla vol¬ 
ta del cimitero di Castel M aggioreNon 
fiori, ma donazioni a favore dell'Istituto 
Ramazzini di Bentivoglio (Bo). 
Bologna, 1 giugno 2002 
OnoranzeFunebri Fratelli M uzzi-Bologna 

È mancata ai suoi cari 

NATALIA PICCI NARDI 
ved.GUIATI (Licia) 

Addolorati lo annunciano i figli Ange¬ 
lo e Giancarlo, i nipoti e tutti i suoi 
cari. Funerali oggi 1 giugno alle ore 
12,15 presso il Tempio della Cremazio¬ 
ne di Torino C.so N ovara 
T orino, 30 maggio 2002 


L'improvvisa, immatura scomparsa 
di 

MAURO MANCINI 

Presidente dell'Atc 19 e dell'A rei 
Cacciadi Siena, Capogruppo dei Ds 
al Comune di Chiusi e segretario 
dell'U nioneDsdi Chiusi, è stata ac¬ 
colta con profondo dolore da tutta 
l'Arci Caccia. Il Presidente naziona¬ 
le, Osvaldo Veneziano, nel porgere 
le più sentite condoglianze alla fami¬ 
glia e agli amici dell'Arci Caccia di 
Siena ha ricordato con commozio¬ 
ne l'impegno speso da Mauro per 
fare grande l'Associ azi one e per rea- 
lizzare quella corretta gestione del 
territorio che ha fatto dell'Atc 19 di 
Siena per tutti un modello da imita¬ 
re. Portare avanti Ie battagl ie del l'A r- 
ci Caccia per una caccia compatibi¬ 
le e popolare, capace di creare fau¬ 
na e ambiente, è oggi il modo mi¬ 
gliore per onorare l'impegno e la 
memoria di M auro M ancini 
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Quando le urne si chiudono, l’Alge¬ 
ria comincia a fare i conti con se 
stessa. Il primo dato, tra recrimina¬ 
zioni di vario colore, è che meno di 
un elettoresu dueèandatoai seggi: il 
46,09 per cento di votanti, la più bas¬ 
sa partecipazioneda quando, nel '62, 
il paese ha conquistato l’indipenden¬ 
za. LI n bel salto indietro anche ri spet¬ 
to a cinque anni fa, alle contestate 
elezioni del '97, segnate da brogli 
massicci ma da un'affluenza superio¬ 
re al 65 percento. 

La scarsa partecipazioneèun da¬ 
to nazionale, che travalica il boicot¬ 
taggioattivo deciso dalla Cabilia e da 
quattro partiti politici. È il segno di 
una disaffezione profonda - la disoc¬ 
cupazione è al 30%, in un decennio 
il reddito medio prò capitesi èdimez- 
zato, passando da 3400 a 1700 euro - 
un disagio chesi somma alla protesta 
della regione berbera, echei sondag¬ 
gi pre-elettorali dei quotidiani algeri¬ 
ni hanno cercato di interpretare sen¬ 
za poterne cambiare il segno. 

Dalleurneesceun paesaggio po¬ 
litico modificato. Ritorna prepotente- 
mente sulla scena l'ex partito unico, 
il Fronte di liberazione nazionale 
(Fnl) chedai 64 seggi della preceden¬ 
te legislatura balza a 199 su 389, assi- 


pianeta 


l’Unità 
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La più bassa affluenza mai registrata. Maggioranza assoluta all’ex partito unico, in calo i gruppi islamici. In Cabilia trionfa il boicottaggio 

Al voto solo un algerino su due, vince il Fnl 


curandosi la maggioranza assoluta. 
In flessione gli altri due partiti che 
facevano partedella coalizionedi go¬ 
verno, il Raggruppamento nazionale 
democratico, retrocesso da 155 a 48 
deputati, e l'islamico Movimento 
per la riforma nazionalesceso a 43. E 
qui si registra un’altra novità: com- 
plessivamenteleforzepiù dichiarata- 
mente islamiche segnano un passo 
indietro, perdendo oltre una trenti¬ 
na di seggi. Se ne lamenta il M ovi- 
mento della società per la pace- pas¬ 
sato da 69 a 38 deputati - e tutte le 
formazioni integraliste, che denun¬ 
ciano brogli, ovviamente smentiti 
dal ministero dell'interno di Algeri. 

La maggioranza uscente, da un 
punto di vista numerico, ha ancora 
le carte in regola. Mail successo elet- 
toraledel Fnl potrebbe apri re scenari 
nuovi, svincolando l'esecutivo dai 
partiti dichiaratamente islamici. Tan¬ 
ta più che il boicottaggio elettorale e 



Lo spoglio dei voti in un seggio di Algeri 


Ap 


l'autoesclusione dei due principali 
partiti d'opposizione hanno finito 
quasi per far coinciderei seggi parla¬ 
mentari con i numeri della maggio¬ 
ranza - un paradosso da regime - 
fatta eccezione per il partito trotzki¬ 
sta di Louise Flanune, il partito dei 
lavoratori, salito da 4 a 21 seggi. 

E qui si arriva all’altro nodo delle 
consultazioni appena concluse. Lo 
scollamento socialeepolitico manife¬ 
stato nel non voto, ha toccato in Ca¬ 
bilia, con motivazioni specifiche, 
punte altissime: la partecipazione 
non ha raggiunto il 3 per cento, favo¬ 
rendo di fatto il Fnl che nella regione 
è riuscito comunque a ramazzare 16 
seggi. La parola d'ordine ad Algeri è 
quella di minimizzare l'ostinato mu¬ 
tismo dellaCabilia, chechiedegiusti- 
zia per i responsabili dell'uccisione 
di un centinaio di persone nella re¬ 
pressione della rivolta scoppiata un 
anno fa e ambisce all'autonomia. Il 


ministro dell’interno NoureddineZe- 
rhouni liquida la protesta, lo sciope¬ 
ro generale nella regione che ha por¬ 
tato alla paralisi completa, le urne 
date allefiamme e le barricate per le 
stradecon dueparole: «I rresponsabi- 
li incendiari». 

«Tutti ripetono che la Cabilia 
non è l'Algeria - dice Pasqualitano 
Napoletano, eurodeputata, in visita 
in questi giorni nella regione-. Ma 
sarebbeun errore ignorare il profon¬ 
do radicamento di questo movimen¬ 
to. L'adesione allo sciopero generale 
è stata totale. E se anche non ci fosse 
stato l'impedimento fisico, non cre¬ 
do che l'affluenza alle urne sarebbe 
stata significativamente più alta». Il 
boicottaggio e l'autoesclusione del 
Fronte delle Forze socialiste e del 
Raggruppamento per la Cultura e la 
Democrazia, partiti nazionali anche 
seradicati soprattutto in Cabilia, la¬ 
sciano un pezzo dell'Algeria al di fuo¬ 
ri delle istituzioni parlamentari. Una 
situazione potenzialmente a rischio. 
«Non c'è alcuna possibilità di rico- 
struirela nazionedall'interno dell'at¬ 
tuale cornice istituzionale», dice Said 
Saadi, leader del Raggruppamento 
per la cultura e la democrazia. 

ma.m. 
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Abraham Bet 
Yehoshua 

scrittore 
israeliano 


l’intervista 


Intellettuali di tutto il mondo sottoscrivono l’appello del romanziere israeliano per la creazione di confini fra i due popoli 

«Separiamoci dai palestinesi 
E1 Non possiamo più attendere» 


Umberto De Giovannangeli 


«Non possiamo più attendere. 
N on possiamo attendere la matura¬ 
zione di una nuova e più lungimi¬ 
rante leadership palestinese. Non 
possiamo attendere l'uscita di scena 
di Yasser Arafat e Ariel Sharon. Non 
dobbiamo attendere un'altra onda¬ 
ta di attentati suicidi. Israele deve 
agire subito per ridurre la violenza 
di un conflitto senza fine. E non c'è 
altra strada da percorrere che quella 
di una separazione tra israeliani e 
palestinesi. Una separazione che di¬ 
scenda da un atto unilateraleda par¬ 
te d'Israele». Una proposta concre¬ 
ta, un atto di coraggio politico e di 
onestà intellettualeèquello compiu¬ 
to da Abraham Bet Yehoshua, il più 
autorevole e affermato scrittore isra¬ 
eliano. Deciso sostenitore di un riti¬ 
ro unilateraleda gran parte dei terri¬ 
tori occupati, Yehoshua è l'autoredi 
un appello per la separazione fra i 
due popoli che ha già incontrato il 
sostegno di diversi, prestigiosi intel¬ 
lettuali europei, tra i quali gli italiani 
Claudio Magris, Mario Luzi, Pietro 
Citati... «L'esistenzadi confini chari 
e difendibili - insiste Yehoshua - 
può porre un argine alla violenza e 
favorire un clima che permetta di 
rilanciare il dialogo e con esso una 
feconda trattativa di pace». 

Da cosa nasce questo appello? 

«Dall'amara ma realistica con¬ 
statazione chetra israeliani epalesti- 
nesi non è concepibile oggi alcun 
accordo di pace. È una considerazio¬ 
ne che non avrei mai voluto fare, 
ma chiudere gli occhi di fronte alla 
realtà sarebbe un atto di disonestà 
intellettuale che non possiamo per¬ 
metterci. Tra l'accettazione passiva 
di una condizione di guerra che si 
vorrebbe ineluttabile e l'illusione di 
una pace idilliaca che non esiste, io 
scelgo la strada della concretezza, 
del realismo, di una pace pragmati¬ 
ca, quella indicata da Yitzhak Ra- 
bin». 

Una pace che passa per una 

separazione tra i due popoli? 

«Certamente. 11 pregio di questo 
progetto, di carattere temporaneo, è 
che non preclude alcuna soluzione 
diversa in futuro, non fissa paletti 
irremovibili. È una soluzione-tam¬ 
pone, utile per il presente, che può 
servire se non ad arrestare quanto 
meno ad arginare quella marea di 
violenza e di odio che rischia di tra¬ 
volgere i due popoli». 

A non credere ad una soluzio¬ 
ne unilaterale è Shimon Pe- 

res. 


Ho scelto la strada 
del realismo, quella 
indicata da Rabin 
Peres su questo punto 
dovrebbe fare 
autocritica 



«Cosa propone in alternativa? Il 
nulla condito da fumoserie intellet¬ 
tualistiche. Peres dovrebbe riflettere 
seriamente sui guasti prodotti dalla 
testardaggine con cui ha difeso la 
scelta di restare per due anni legato 
al governo di Ariel Sharon. U na scel¬ 
ta devastante, che ha cloroformizza¬ 
to la sinistra israeliana. Una sinistra 
che oscilla tra subalternità ai falchi 
della destra e un altrettanto disar¬ 
mante messi anesimo...». 

In cosa consisterebbe questo 
messainesimo? 

«Nella illusione che sia ancora 
possibile realizzare, non si sa bene 
comeeperchè, il piano di pace avan¬ 
zato da Ehud Barak a Camp David e 
successivamente a Taba...». 

Dove risiede l'errore? 

«Nel non comprendere ciò che 
è avvenuto negli ultimi due anni, 
nel sottovalutare la portata dei cam¬ 
biamenti, negativi, intervenuti sia 
nella società israeliana sia nel cam¬ 
po palestinese dopo lo scoppio della 


seconda Intifada. Le lancette della 
storia non possono essere riportate 
indietro nel tempo, cancellando co¬ 
sì per incanto il sangue, l'odio, gli 
errori che hanno contrassegnato gli 
ultimi venti mesi». 

La proposta della separazione 
contiene in sé una condanna 
senza appello di Yasser Ara¬ 
fat? 

«E come potrebbe essere altri¬ 
menti? Voglio guardare negli occhi 
chi crede ancora che Yasser Arafat 
possa essere un affidabile interlocu¬ 
tore per raggiungere la pace. Un 
tempo l'ho creduto anche io, oggi 
non più. Arafat non ha perso occa- 
sioneper perderel'Occasionedi da¬ 
re una speranza, oltre che uno Sta¬ 
to, al suo popolo. Arafat ha mostra¬ 
to il suo vero volto a Camp David, 
quando ha rigettato senza neanche 
discuterle, le generose proposte di 
Barak. Arafat ha scelto deliberata¬ 
mente la strada della violenza e, im¬ 
boccandola, ha arrecato danni for¬ 


midabili al suo popolo. Nel suo cini¬ 
co attaccamento al potere, nel sacri¬ 
ficare gli interessi del suo popolo 
per le stolte ambizioni da piccolo 
rais mediorientale, Arafat mi ricor¬ 
da Slobodan M ilosevic». 

Come è stata accolta in cam¬ 
po palestinese al sua propo¬ 
sta? 

«II muro della diffidenza comin¬ 
cia a mostrare le prime, significative 
crepe. Anchefra i palestinesi comin¬ 
cia a farsi largo la consapevolezza 
che nessun aiuto concreto giungerà 
dall'UnioneEuropeaedai Paesi ara¬ 
bi . Tante bel le parole, certo, ma nul¬ 
la di più. E non ècon leparoleocon 
una solidarietà declamata tanto per 
mettersi a posto al propria coscien¬ 
za chesi eviterà il disastro». 

Laseparazioneunilateralena- 
sce anche da una valutazione 
negativa sull'Operazione Mu¬ 
raglia di Difesa voluta da 
Ariel Sharon? 

«Il diritto d'Israele di difendersi 



Una palestinese col suo bambino con alle spalle truppe israeliane a Gerusalemme 


Medio Oriente 


I tank rioccupano Nablus 
Bums per conferenza a luglio 
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Prima di essere abbattuto, ha avuto il 
tempo di lanciareduegranatecontro 
un asilo nido. Le reti di protezione 
hanno evitato una strage di innocen¬ 
ti. È avvenuto ieri mattina nella colo¬ 
nia cisgiordana di Shavei Shomron, 
dove un terrorista palestinese era riu¬ 
scito a introdursi armato di kalash¬ 
nikov. Il linguaggio della forza sop¬ 
pianta quello della diplomazia. Nelle 
u I ti m e 24 o re, I srael e h a co m p i u to t re 
incursioni in zone palestinesi. A Gu¬ 
sti Katif (Gaza), le forze speciali di 
Tsahal hanno arrestato 23 militanti, a 


Kalkilya hanno compiuto perquisizio¬ 
ni, a N ablus hanno rioccupato l'inte¬ 
ra città e l'adiacente campo profughi 
di Balata, hanno imposto il coprifuo¬ 
co, catturato il leader locale di Al-Fa- 
tah - IssamAbdel Kader - e interroga¬ 
to centinaia di persone. «Comevolete 
checi interessiamo a programmi poli¬ 
tici di lungo respiro - ha osservato 
l'altro ieri il presidentedell'Anp Yas¬ 
ser Arafat, incontrando il sottosegre¬ 
tario di Stato Usa William Burns - 
quando i carri armati stringono d'as¬ 
sedio lenostre cittàecompiono conti¬ 


nue incursioni?». I mmediata la repli¬ 
ca i srael i an a. «F i n chè A rafat resterà al 
potere- ha ammnonito dal canto suo 
il premier israeliano Ariel Sharon - 
nessun programma di riforme politi¬ 
che dell'Anp sarà mai realizzato. Il 
terrorismo dilaga, ma lui (Arafat, 
ndr.) non fa niente per fermarlo». Ed 
è in questo scenario di guerra, com¬ 
battuta sul campo e sui media, chela 
diplomazia internazionale cerca di 
mostrare segni di vitalità. A Sharon, 
Burns ha detto che è importante non 
perdere ulteriore tempo e convocare 
una Conferenza regionale di pace già 
a luglio. Un progetto che trova con¬ 
corde il ministro degli Esteri Shimon 
Peres, machelasciaalquanto perples¬ 
so Sharon: «I nnanzitutto - ha ribadi¬ 
to il premier - bisogna che cessino il 
terrorismo e l'incitamemento al¬ 
l'odio contro Israele». u.d.g. 


Dichiarazione congiunta sul reciproco riconoscimento dei due stati. L’iniziativa nell’ambito dell’Intemazionale Socialista a Casablanca 

Intesa tra sinistra israeliana e Fatah. Fassino: svolta per la pace 


Il tormentato cammino della pace in Medio 
OrienteapprodaaCasablanca. E dai lavori dell'In¬ 
ternazionale Socialista riceve un nuovo impulso, 
grazie alla Dichiarazione congiunta sottoscritta 
dai due partiti della sinistra israeliana - Laburisti e 
Meretz - e da Al-Fatah palestinese insieme alle 
forze politiche dell'l s. 

«U n fatto storico che può finalmente riaprire 
lastradaal dialogo e alla pace in Medio Oriente», 
commentai! segretario dei Ds, Piero Fassino, trai 
protagonisti delleassisedi Casablanca. «La impor¬ 
tante novità - sottolinea il leader della Quercia - 
sta nel fatto che mentre fino ad oggi il riconosci¬ 
mento reciproco dello Stato di Israeleedello Sta¬ 
to di Palestina, comedueStati sovrani conviventi 
in pace l'uno accanto all'altro, era considerato 
l'atto finale del processo di pace, con questa Di- 
chiarazionei trefirmatari affermano solennemen¬ 


te che il riconoscimento reciproco trai due Stati 
deve awenire prima dell'apertura di qualsiasi ne¬ 
goziato, e dunque, deve essere il punto di parten¬ 
za del processo di pace. Un approccio del tutto 
nuovo - prosegue Fassino - che può ristabilire 
quella fiducia tra le parti che in questi anni era 
stata I ogorata e mi nata proprio dall'incertezza su I- 
l'assetto finaledel processo di pace». La Dichiara¬ 
zione, indicai cardini del negoziato: applicazione 
della risoluzione 242 dell'Onu; la costituzione di 
uno Stato palestinese indipendente a fianco di 
Israele, in condizioni chiareeirreversibili di sicu¬ 
rezza per ledue parti; frontierecheassicurino allo 
Stato palestinese la piena sovranità sulla Cisgior- 
dania e Gaza, fatta salva la possibilità di negoziare 
tra le parti modifiche territoriali e scambi di terra; 
Gerusalemme capitale di entrambi gli Stati. La Di- 
chiarazioneproponeanchelacreazionedi un Fon¬ 


do internazionale, gestito dall'Onu, per una solu¬ 
zione equa e riparatrice per i rifugiati. Su queste 
basi dovrà riunirsi una Conferenza internazionale 
di pacecon la partecipazionedi Israele, dell'Autori¬ 
tà nazionale palestinese, dei Paesi Arabi interessati, 
degli Usa, dell'Unione Europea, della Russia e del- 
l'Onu. Nella risoluzione - approvata all'unanimità 
dalle forze deil'ls - i tre partiti esprimono la con¬ 
danna più ferma verso ogni forma di violenza e di 
terrorismo e si impegnano ad assumere tutte le 
misure per combatterle. «Con questa dichiarazio¬ 
ne- annota Fassino - l'Isoffreun contributo prezio¬ 
so al processo di pace e conferma di essere, come è 
già avvenuto in passato, un forum essenziale per la 
pace in Medio Oriente». Frutto di un complesso 
lavoro diplomatico, che ha visto impegnati a più 
ripresei leader dei maggiori partiti deil'lnternazio- 
naleSocialista, la Dichiarazionedi Casablanca ha il 


pregio della concretezza, individuando i punti fon¬ 
damentali di una pace possibile. Una pace che ha 
bisogno, per realizzarsi, di un impegno a tutto 
campo della Comunità internazionale. Un impe¬ 
gno evocato dall'Internazionale socialista: «L'Is - 
recita la Dichiarazione - insiste sulla necessità di 
garanzie internazionali, di un controllo sull'attua¬ 
zione degli accordi raggiunti, con la presenza sul 
terreno di una forza multinazionale di pace per 
controllare le frontiere». Quello delineato a Casa¬ 
blanca, dice a l'Unità il segretario dei Ds, «è un 
progetto ispirato dalla consapevolezza che in M e- 
dio Oriente non si contrappongono un torto e un 
diritto, bensì due diritti da rendere compatibili. 
La Dichiarazione dà sostanza alla strategia di due 
popoli e due Stati e individua sia i punti qualifi¬ 
canti di questo processo sia il percorso attraverso 
cui portarlo a compimento». u.d.g. 


dal le conti nue scorri bande dei terro¬ 
risti suicidi èfuori discussione. Israe¬ 
le è stato costretto a reagire ad una 
escalation di violenza senza soluzio- 
nedi continuità scatenata dai palesti¬ 
nesi. Della nostra reazione militare 
non ne discuto l'eticità, ne discuto 
l'efficacia rispetto all'obiettivo che 
ci si prefiggeva. Occorre prendere 
atto che ancora oggi, Israele è co¬ 
stretto aimpegnaremigliaiadi agen¬ 
ti per setacciare ogni strada, ogni 
vicolo delle nostre città alla ricerca 
di un terrorista in procinto di farsi 
esplodere. E all'incubo angosciante 
dei kamikaze si aggi unge la sofferen¬ 
za di milioni di palestinesi per i po¬ 
sti di blocco, gli assedi, le continue 
incursioni militari». 

E la separazione unilaterale 
potrebbe cancellare questa 
doppia sofferenza? 

«Se non cancellarla, potrebbe al¬ 
leviar! a. La separazione potrebbe ri¬ 
durre le sofferenze di tutti, di ciò ne 
sono profondamente convinto. Con 
la riduzione degli attentati sarrebbe 
possibile, ad esempio, riammetterei 
pendolari palestinesi in Israele, mi¬ 
gliorare le loro condizioni di vita, 
avviare progetti per la ricostruzione 
di abitazioni nei Territori. Un poco 
alla volta sarebbe possibile riprende¬ 
re il dialogo». 

Una pace a tappe? 

«Una pace possibile, pragmati¬ 
ca, realistica. L'unica che questa tor¬ 
mentata terra potrebbe generare». 
Questa pace «pragmatica» 
comporta però lo smantella¬ 
mento se non di tutti, certo 
della maggioranza degli inse- 
djamenti. 

«È così. Questi ultimi, tragici 
venti mesi hanno fatto sì che sem¬ 
pre più israeliani abbiano compreso 
l'inutilità degli insediamenti, sia sul 
piano politico, che su quello umano 
edella sicurezza, el’alto, insopporta¬ 
bile prezzo che si deve pagare per 
difenderli. Una pace nella sicurezza 
è incompatibile con il mantenimen¬ 
to delle colonie». 

Non resta dunque che separar¬ 
si? 

«Il continuare ad essere "l'uno 
dentro l'altro" ci fa sfiorare ormai 
livelli di follia. No, è chiaro che 
ognuna delle popolazioni deve vive¬ 
re con se stessa, all'interno di confi¬ 
ni sicuri, difendibili (se è necessario 
con una presenza internazionale), 
che saranno - grosso modo - quelli 
finali. Tutto questo potrà stabilizza¬ 
re la situazione per cinqe-dieci anni 
e allora - solo allora - sarà possibile 
ricercare una soluzione definitiva al¬ 
la questione i srael o-palestinese». 

È una soluzione 
temporanea che ha 
il pregio di non 
ipotecare vie d’uscita 
migliori per 
il futuro 
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Il direttore della Fbi 
(Federai Bureau 
of Investigation) 
Robert Mueller 
durante una 
conferenza stampa 

Win McNamee/Reuters 



Vertice mitteleuropeo 
Ciampi: la Ue presto 
verso la piena integrazione 

Uniti per contare di più sulla scena internazionale: 
questa la «bandiera» sotto la quale i 16 paesi 
dell'Europa centro-orientale (dallitalia 
all'Ucraina, dalla Polonia alla M acedonia) che 
partecipano al vertice di Bled, in Slovenia, hanno 
espresso ieri la rafforzata volontà di lavorare 
insieme per raggiungere progressi vamente 
l'obiettivo della piena integrazioneeuropea. A dare 
voce a questa volontà è stato il presidente dàla 
Repubblica Carlo Azeglio Ciampi. «Per contare di 
più - ha sottolineato il presidente - bisogna essere 
capaci di parlare in modo unitario». Secondo il 
Capo dello Stato, inoltre, durante il vertice sono 
stati riaffermati «il ruolo el'importanza 
dàl'Europa centrale né continente, sia per la 
sicurezza che per l'integrazione europea». 

Ciampi ha rilevato che questo vertice informale dei 
capi di Stato si è né tempo «affermato 
progressivamente e si è allargato sino ad 
abbracciare tutti i paesi dèi'area balcanica» poiché 
Ciampi si era incontrato anche con il presidente 
austriacoThomasKIestil e con quélo tedesco 
JohannesRau. 


Internet sotto il controllo delTFbi 

Può spiare anche se non c ’è un ’inchiesta in corso. «La nuova misura antiterrorismo uccide la privacy» 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Le norme che proteggo¬ 
no i cittadini americani daun'immo- 
tivata sorveglianza da partedellefor- 
ze dell'ordine sono datate e rappre¬ 
sentano solo un impiccio nella lotta 
al terrorismo. Questo il pensiero di 
John Ashcroft, segretario alla Giusti¬ 
zia dell'amministrazione Bush, che 
con le nuove disposizioni in materia 
di sicurezza ha di fatto messo Inter¬ 
net sotto il controllo dell'Fbi. I nuo¬ 
vi poteri conferiti agli agenti si esten¬ 
dono non solo alla sorveglianza di 
organizzazioni politiche e religiose, 
ma all'intera rete informatica globa¬ 
le. 

«Gli attuali regolamenti - ha spie¬ 
gato ieri Ashcroft - non permettono 
all'Fbi di cercare informazioni su In¬ 
ternet come può fare chiunque di 
noi». Il riferimento è alle linee guida 
stilate nel 1999 proprio dal diparti¬ 
mento alla Giustizia, raccolte sotto il 
titolo di Policies for Online Crimi¬ 
nal Investigation, che autorizza la 
raccolta di dati su Internet solo ai 
fini di un'indagine in corso. Il mini¬ 
stro hacapovolto questa impostazio¬ 
ne e spalanca le porte a controlli a 
tappeto da cui - si spera - saltino 
fuori elementi per aprire un'indagi¬ 
ne. In pratica non occorre nessun 
sospetto di attività criminale perché 
lecaselledi posta elettronica, lecon- 
versazioni sulle messaggerie e tutto 
quanto registrato nelle memorie dei 
computer connessi in Rete finisca 
sotto osservazione dell'Fbi. 

Ashcroft ha tentato di accredita- 
rel'immaginedi una polverosa buro- 
crazi a che i m pedi sce agl i agenti fede¬ 
rali di sfiorare una tastiera senza il 
permesso della magistratura. È tocca¬ 
to al Center for Democracy & Tech- 
nology ricordare che quando l'Fbi si 
mette a cercare informazioni sulla 
Rete ha a disposizione ben altro che 


un personal computer. Il software 
preferito dall'Fbi per leggere le email 
altrui si chiama Carnivore, un pro¬ 
gramma che viene installato diretta- 
mentesui server delle compagniete¬ 
lefoniche che forniscono l'allaccia¬ 
mento a Internet. Impostata una 
chiave di ricerca, Carnivore registra 
tutti i messaggi di posta elettronica 
che in qualche modo vi fanno riferi¬ 
mento. 

«Carnivore è un programma 
molto potente ma pieno di imperfe¬ 
zioni - ha spiegato David Sobel, 


esperto legale dell'Electronic Privacy 
Information Center - è formidabile 
nel cancellare il diritto alla privacy 
dei cittadini, senza essere capace di 
farsi sfuggire informazioni impor¬ 
tanti su un'indagine reale». Non è 
dato sapereseCarnivoreabbia inter¬ 
cettato messaggi scambiati fra l'orga¬ 
nizzazione di OsamaBin Laden, ma 
è certo che ha saccheggiato la corri¬ 
spondenza di ignari cittadini del tut¬ 
to estranei ad Al Qaeda. L'Fbi ha 
imputato gli errori al le soci età telefo¬ 
niche, ma l'intervento del ministro 


Ashcroft sembra togliere defi ni ti va¬ 
mente l'imbarazzo: autorizzati i con¬ 
trolli a tappeto, nessuno potrà più 
lamentarsi di essere stato spiato per 
sbaglio. 

Se l'Fbi si è già messa al lavoro, 
da ieri dovrebbe aver notato le rea¬ 
zioni della comunità online; sui prin¬ 
cipali bullettin board questo è il teno¬ 
re dei messaggi: «La marcia prose¬ 
gue verso uno stato di polizia»; «Pos- 
sibilechenon ci sia una qualche car¬ 
ta dei diritti che impedisce queste 
cose?». GeorgeCole, docentedi dirit¬ 


to presso la Georgetown University, 
ha spiegato che controllare Internet 
significa assestare un duro colpo al 
primo emendamento della Costitu¬ 
zioneamericana, quello che garanti¬ 
sce la libertà di espressione. «È mol¬ 
to alto il prezzo che una società poli¬ 
ticamente libera è costretta a pagare 
se chiunque partecipi a un gruppo 
di discussione in Rete deve temere di 
essere sorvegliato dall'Fbi». 

L'amministrazione Bush - 
daini settembre - ha avuto buon 
gioco neil'inasprirei poteri di polizia 


a spesedelle libertà individuali: il bi¬ 
sogno di sicurezza dell'opinione pub¬ 
blica ha costretto al silenzio anche 
molti esponenti al Congresso che in 
altri tempi non avrebbero esitato a 
parlaredi misureliberticide. Un son¬ 
daggio pubblicato ieri dal quotidia¬ 
no Usa Today sembra indicare un 
cambiamento: solo un americano su 
dieci è convinto che il governo stia 
vincendo la guerra contro il terrori¬ 
smo, mentre durante la campagna 
d'Afghanistan lapercentualetoccava 
il 75 per cento. Nonostante il cre¬ 


scendo di retorica, oltre un terzo de¬ 
gli americani pensa che questa guer¬ 
ra non abbia né vincitori né vinti, e 
addirittura un 10% è convinto che 
l'abbiano spuntata i terroristi. 

L'IntelligenceCommitteedel Se¬ 
nato, per nulla impressionato dall' 
enfasi con cui Robert M ueller, diret¬ 
tore dell'Fbi, ha annunciato la mo- 
dernizzazionedell'agenzia, ha deciso 
di continuare l'inchiesta: anche se si 
volta pagina, chi ha ignorato leinfor- 
mazioni sui dirottatori, sia messo di 
fronte alle sue responsabilità 


India-Pakistan, 3 minuti per l’atomica, pochi giorni per fermarli 
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Militari indiani in servizio lungo il confine con il Pakistan 


Amit Dave/Reuters 


allarme 


Usa e Gran Bretagna ai cittadini: 
alto rischio, lasciate New Dehli 


NEW DELHI «Lecondizioni lungo il confi¬ 
ne indiano con il Pakistan e nello stato 
delloJammu-Kashmir si sono deteriorate. 
La tensione è salita a livelli seri e non si 
può escluderei! rischiodi intensificazione 
deile ostilità militari tra India e Pakistan». 
Il Dipartimento di Stato americano non 
nasconde la preoccupazione che la situa¬ 
zione tra le due potenze nucleari possa 
precipitare da un momento all'altro: in un 
messaggio reso noto ieri ha autorizzato il 
personale americano non essenziale a la- 
sciarelesuesedi diplomatichein India. La 
tensione nel subcontinente dunque non si 
arresta. Gli Stati Uniti hanno invitato tutti 
i cittadini americani a non recarsi né in 
India né in Pakistan e stanno mettendo a 
punto un piano di evacuazione per i circa 
60 mila americani che si trovano attual¬ 
mente nel Paese indiano. 

La paura di un imminente guerra tra 
New Delhi e Islamabad ha messo in allar¬ 
me anche il governo inglese. Sulla scia del 
Dipartimento di Stato americano ancheii 
Foreign Office ha suggerito ai circa 20 mi¬ 
la cittadini britannici attualmente in India 
di lasciare il paese e ha ridotto il numero 
del personale diplomatico non essenziale. 
Stesso invito ai diplomatici canadesi. M en- 
tre le due potenze nucleari sono ad un 
passo dalia guerra per il territorio conteso 
dei Kashmir, la diplomazia internazionale 
scendein campo per cercare di evitare che 
ciò accada. Lungo la Linea di Confine che 


India e Pakistan si trovano a tre minuti 
da una guerra nucleare. Si trovano di 
fronte ad una «finestra» di poche séti ma¬ 
ne per iniziare una guerra prima che i 
monsoni la rendano impraticabile. Resta¬ 
no pochi giorni perché il resto dà mondo 
gli impedisca di iniziare le ostilità. A co¬ 
minciare da quando, martedì il premier 
indiano A tal Behari Vajpayeeeil presi¬ 
dente pakistano Parviz M usharraf si ri¬ 
troveranno insieme ad Almaty, in Kha- 
zakhstan, con Vladimir Putin e il cinese 
JiangZ emina soffiargli sul collo. Per pro¬ 
seguire, due giorni dopo, con l'arrivo nel¬ 
la regionedel capo dà Pentagono Donald 
Rumsfàd. 

Tre minuti è quanto basta perché i 
missili Ghauri, ri pésamente testati pro¬ 
prio in questi giorni, e concepiti per testa¬ 
teatomiche, raggiungano i più vicini ber¬ 
sagli in India. Agli indiani resterebbe un 
solo minuto prima dàl'impatto per deci¬ 
dere se lanciare in rappresaglia i loro 
Agni e Prithvi contro le città pakistane. 
Anchei nomi dà missili hanno una sim¬ 
bologia terrificante: M uhammad Ghauri 
è il nome dà sultano mussulmano che 
nà 1192 sconfisse il re indiano Prithvi 
Raj Chautan, dando inizio ad un'invasio¬ 
ne considerata la più atroce e sanguinosa 
«pulizia ànica» dì tutta la storia umana. 

11 Pentagono ha calcolato che un conflitto 
atomico su larga scala farebbe all'istante 

12 milioni di morti, molti di più, in segui¬ 
to, per le conseguenze. «Solo» 3 milioni 
subito, un altro milione e mezzo poco 
dopo, sesi limitassero ad usareuna testa¬ 
ta su dieci tra quàlechehannonà rispé- 
tivi arsenali (60 l'India, 40-50 il Paki¬ 
stan) secondo uno studio pubblicato sul 
New Scìentist. «Le nostre città e le nostre 
foreste, i nostri campi e villaggi bruttano 
per giorni. I fiumi diventano awàenati. 
L'aria diventa di fuoco. Il vento diffonde 
le fiamme. Quando tutto quà che poteva 
bruciareèbrudato ei fuochi si sono pen¬ 
ti, si innalza il fumo a oscurare il sole», è 
comela scrittrice indiana Arundhati Roy 
descrive quàla che chiama «la fine dàl' 
immaginazione». Un altro scrittore dà 

Il Pentagono ha 
calcolato che 
un conflitto nucleare 
su larga scala farebbe 
all’istante 12 milioni 
di morti 


Subcontinenteindiano, di origineislami- 
ca, Salman Rushdie ha evocato l'immagi¬ 
ne di un Pakistan «che per eoa dire, si 
incerotta un'atomica attorno alla vita e 
va in quà bazar affollato eh e è l'indi a per 
trasformarsi nà più grande attentatore 
suicida dàla storia». Altri paventano 
una «rivincita di Al Qaeda» nà Pakistan 
islamico comunque buttino le cose. Non 
sarebbe la prima volta chela realtà supe¬ 
ra le più impensabili profezie di catastro¬ 
fe di fantasia. 

Certo, non èad uno scambio di misi- 
li nucleari chei diretti protagonisti pensa¬ 
no quando in questi giorni si parla di 
una guerra tra India e Pakistan. Forse 


nemmeno ad una guerra convenzionale 
ma totale. Parlano di «guerra limitata». 
L'ipotesi più ricorrente è quello un blitz 
indiano circoscritto al Kashmir, contro le 
installazioni in cui ritengono che venga¬ 
no addestrati dai pakistani i guerriglieri 
separatisti. Un'azione più chealtro «sim¬ 
bolica», si dice. Ma al tempo stesso le 
opinioni convergono che nulla rassicura 
che anche uno scontro iniziato con le mi¬ 
gliori intenzioni di tenerlo strettamente 
«dàimitato» non si traduca in una guer¬ 
ra di ben maggiori proporzioni. 

Ci sono già state tre guerre tra India 
ePakistan: nàl'ottobre 1948, subito dopo 
la spartizione, nàl'agosto 1965 (fu com¬ 


battuta in Kashmir) enei dicembre 1971 
(portò alla secessione dà Bangladesh). 
M a allora non avevano ancora le atomi¬ 
che. Il colonnàlo dàl'UsAir Force Sam 
Gardinerha di recente portato in un arti¬ 
colo sul Washington Post la sua testimo¬ 
nianza sull'evoluzione di almeno altre 
venti guerre tra i due paesi cui ha preso 
parte. Non sul terreno, ma nà wargame 
svoltisi nàleaccademia militari america¬ 
ne. La conclusone è che iniziano sempre 
come guerra «limitata», ma finiscono, 
quasi sempre, in guerra atomica, indipen¬ 
dentemente dalle intenzioni di partenza. 
E non solo accidentalmente, per fatalità, 
per errore, per caso, perché un generale 


valuta cheun misslein arrivo o in proci n- 
to di venire lanciato possa essere armato 
nuclearmente. 

L'India ha 1,2 milioni di soldati mo¬ 
bilitati. Il Pakistan 650.000. Un terzo di 
loro si fronteggia ora in Kashmir. Gli 
altri sui diversi fronti di oltre2.000 chilo- 
mèri di confinechevanno dal T ibet cine¬ 
se all'Oceano indiano. Vajpayeeli ha in¬ 
vitati a prepararsi alla «battaglia decisi¬ 
va», non ad una scaramuccia. Il Pakistan 
è ossessionato dall'idea che l'India possa 
puntarea smembrarlo. Lo scenario ricor¬ 
rente in tutti i wargame smulati è che 
allo scontro inconclusivo in Kashmir, a 
causa delle difficoltà dà terreno, seguano 


divide ii Kashmir indiano da quello paki¬ 
stano, i soldati continuano intanto a duel¬ 
lare a colpi di artiglieria pesante e leggera. 
Le possibilità che una nuova guerra per il 
Kashmir sia evitata si gioca tutta la prossi- 
masdtimana, in quello chesaràun freneti¬ 
co susseguirsi di iniziative diplomatiche. 
Ieri però gli Stati Uniti hanno fatto sapere 
di «averedelleindicazioni, secondo lequa- 
li il Pakistan sta agendo per impedireinfil- 
trazioni di militanti armati in Kashimir», 
comehadichiarato Richard Boucher, por- 
tavocedel Dipartimento di Stato. 11 segre¬ 
tario alla Difesa Usa Donald Rumsfeld eil 
vice segretario di Stato Richard Armitage 
laprossimasettimana visiteranno la regio¬ 
ne. Prima di loro sarà il leader russo Vladi¬ 
mir Putin aparlareseparatamentecon M u- 
sharraf e col primo ministro indiano Atal 
Bihari Vajpayee. I tre si ritroveranno ad 
Almaty nel Kazakstan, dove dal 2 al 4 giu¬ 
gno 16 capi di stato edi governo parleran¬ 
no delle misure «per la costruzione di 
un'atmosfera di fiducia» in Asia. Sia 
Vajpayeeche M usharraf hanno già confer¬ 
mato di aver accettato l'invito di Putin eia 
partecipazionealla conferenza, denomina¬ 
ta Cica. Al coro di appelli per riportare la 
pace, si è aggiunta ieri anche la voce dei 
ministri degli Esteri del G8, che in una 
dichiarazione congiunta hanno invitato 
Islamabad a bloccare «i gruppi terroristi- 
ci»cheoperano apartiredal territorio sot¬ 
to il suo controllo. 


ostilità sugli altri fronti. La soluzionestra¬ 
tegica per gli indiani sarebbe aggirare la 
provincia contesa con un'offensiva verso 
Lahore. Ma questa direttrice d'attacco 
porta dritto ad Islamabad, minaccia di 
tagiiarein dueil Pakistan. In&itabilmen- 
te, i pakistani vedono nà ricorso ad ato¬ 
miche tattiche, inizialmente nà proprio 
stesso territorio, anche a rischio di colpire 
i propri stesi soldati, l'unico modo per 
sventarela minaccia. E da qui, nàlesmu- 
lazioni, che poi un'atomica tira l'altra. 

Questa èia ragione per cui si seguo¬ 
no col fiato sospeso gli sforzi per evitare 
anche una guerra «limitata». È in corso 
una frenàica azionedi dissuasioneinter¬ 


nazionale. A condusionedàla sua missio¬ 
ne a Islamabad e a New Dà hi, il mini¬ 
stro degli E steri bri tannico J ack Straw si è 
lasciato andare ad una nota di ottimi¬ 
smo. «La guerra non è inevitabile», ha 
detto dopo aver parlato con Vajpayee. 
L'India sarebbe disposta a «verificare» ul- 
teriormentel'impegno pakistano a blocca¬ 
re le infiltrazioni degli indipendentisti 
islamici nà Kashmir sotto controllo india¬ 
no, cheèil fulcro dàla disputa. M a baste¬ 
rebbe forse un nuovo sanguinoso attenta¬ 
to a scompaginare tutto, a deddere se 
sarà guerra o no potrebbe essere un mani¬ 
polo di terroristi. Si calcola chei militanti 
armati che operano già nà Kashmir e 
jammu indiano siano oltre3.000. Non è 
detto che il generale M usharraf sia, an¬ 
che se volesse, in grado di controllarli più 
di quanto Yasser Arafat sia in grado di 
controllare gli attentatori suicidi di FI a- 
maso anche quàli dàleBrìgateAI Aqsa. 

Subito dopo il nuovo attentato dàl' 
altro giorno che ha fatto tre morti tra i 
poliziotti indiani in Kashmir, Vajpayee 
aveva riunito d'urgenza e in segreto il 
proprio Comitato per la sicurezza. M a 
senza i generali, quasi a voler rassicurare 
che non lo faceva per ordinare l'inizio 
dàla rappresaglia. Anzi, gli indiani han¬ 
no confermato che parteciperà martedì 
prossimoal summit dà 16 paesi' cheade- 
riscono alla Conferenza per la costruzio¬ 
ne dàla sicurezza in Asia, in programma 
ad Almaty, in Kazhakistan. Putin ha già 
detto che vorrebbe sequestrare M usharraf 
e Vajpayee in una stanza. I pakistani ci 
stanno. Potrebbe non riuscirci. Dàhi ha 
messo le mani avanti per escludere «una 
seconda T ashkent» (in riferimento al l'in¬ 
contro e accordo che ci fu nà 1965, subito 
dopo la conclusone dàla seconda guerra 
indo-pakistana, tra /'allora ministro de¬ 
gli esteri indiano L al Bahadur Shastri e il 
maresciallo pakistano Ayub Khan). In 
questo caso dovranno riprovarci gli ame¬ 
ricani, che rispetto agli altri hanno un 
argomento in più: sono i soli in grado di 
paralizzare, s dovesse arrivare a questo, i 
missili pakistani. 

Ad Almaty il premier 
indiano incontrerà 
il presidente pakistano 
Subito dopo 
nell’area arriverà 
Rumsfeld 
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Fibre ottiche, la KpnQwest chiede la bancarotta 



0,9387 


MILANO Precipita la situazione di KpnQwest, la società 
nata dalla joint venture tra l'olandese Kpn e l'america¬ 
na Qwest che detiene la più grande rete in fibra ottica 
europea. I n un comunicato la società annuncia che sta 
per rivolgersi al tribunale di Haarlem in Olanda per 
chiedere di essere messa in bancarotta. Alcune società 
sussidiarie negli altri Paesi europei hanno seguito la 
stessa strada, fatta eccezione per KpnQwest Italia e 
KpnQwest Portugal T elecomunicaoes. 

La crisi e il preannunciato fallimento di KpnQwest 
è il primo colpo in Europa al settore dei carrier, le 
società di telecomunicazioni che gestiscono le reti in 
fibra ottica e offrono ai gestori telefonici servizi di 
connettività Internet a banda larga. Con i suoi 25mila 
chilometri di fibra ottica in 18 paesi, la connessione di 


60 città, KpnQwest è la società più importante del 
setto re i n Europa; la connessione alla rete americana di 
Qwest e la presenza fino all'Asia porta la copertura 
totale della rete a oltre 45mila chilometri. La crisi di 
KpnQwest potrà avere delle ripercussioni sia per quan¬ 
to riguarda il servizio fornito in tutta Europa ai gestori 
sia sull'occupazione (più di 2mila persone dislocate tra 
la sede centrale, ad Amsterdam, eie 15 filiali europee). 

La filiale della società olandese in Italia ha comuni¬ 
cato che non sono a rischio i servizi di connettività tic 
offerti da KpnQwest. «KpnQwest Italia rassicura i pro¬ 
pri 1.500 clienti - riporta il comunicato dela società - 
che non esistono ragioni per cui debba sospendere 
l'erogazione dei propri servizi in Italia per effetto dell'in¬ 
solvenza della casa madre KpnQwest». 
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Fazio benedice Monte Paschi-Bnl 

Siena è pronta all operazione, la banca di Croffin forte rialzo in Borsa 



La sede del Monte Paschi di Siena 

Andrea Sabbadini 

risparmio 



Famiglie in fuga dalla Borsa 
Dimezzati i portafogli azionari 

M ILANO La Borsa scotta, e non solo 


Bianca Di Giovanni 


ROMA È stato un accenno rapido, 
quasi un inciso. M a nelleConsidera- 
zioni finali del governatoredi Banki- 
talia nulla è casuale. Così quel «a 
meno di un'ultima possibile impor¬ 
tante operazione» nel sistema banca¬ 
rio è suonato a tutti come un'ulterio¬ 
re benedizione al «matrimonio» più 
atteso del credito: Montepaschi e 
Bnl. Poche parole, che hanno avuto 
però un effetto immediato in Borsa, 
dove il titolo dell'Istituto romano 
(che nell'unione dovrebbe essere la 
«preda») è schizzato a +6,92%. 

Le «nozze» tra Siena e Roma so¬ 
no nell'aria ormai da anni. A sentire 
le dichiarazioni ufficiali sembra che 
nessuno si opponga. E soprattutto 
che Palazzo Koch le voglia assoluta- 
mente. Eppure non si fanno. Eviden¬ 
temente c'èchi tira il freno. 11 mana¬ 
gement romano non appare entusia¬ 
sta , e sembra voler prendere ancora 
tempo. 11 presidente Luigi Abete ha 
fatto sapere che non c'è nessuna fret¬ 
ta, che l'ipotesi è «una come tante 
altre». Sulla stessa linea l'ammini¬ 
stratore delegato Davide Croff, che 
parla di lavoro sul piano industriale 
senza alcun termine prestabilito. In- 
somma, tempi biblici. 

I ntanto da Siena si sa che il no¬ 
do da sciogliere è la governance, cioè 
le poltrone dei vertici. E non solo. I 
toscani vogliono vederci chiaro nei 
conti della banca romana, esposta 
in Argentina. Altro enigma da chiari¬ 
re è la posizione del Banco di Bilbao 

- cresciuto fino a oltre il 14% in Bnl 

- coinvolto in uno scandalo finanzia¬ 
rio in Spagna (si ipotizza la creazio¬ 
ne di fondi neri utilizzati per cor¬ 
rompere le autorità locali proprio 
nei Paesi sudamericani) su cui inda¬ 
ga la magistratura. 

Secondo una fonte di Rocca Sa- 
limbeni uno scoglio da superare è 
anche il concambio, perché la Fon¬ 
dazione è disponibile «a scendere 
sotto il 50%»manonai livelli indica¬ 
ti dalle indiscrezioni apparse sulla 
stampa nei mesi scorsi («si è parlato 
di 34-36%»). In ogni caso «non è 
ipotizzabile un rapporto come nei 
mesi scorsi» perché nel frattempo 


sono emersi altri fatti. «Fazio ha fat¬ 
to riferi mento a noi anche per quan¬ 
to riguarda il controllo maggiorita¬ 
rio di una Fondazione sulla banca, 
ma anche alla situazione argentina» 
e all'esposizione delle banche italia¬ 
ne. Insomma, il valore della Bnl ne¬ 
gli ultimi mesi «ècambiato», conclu¬ 
de la fonte. 

Vista così, quella di Fazio più 
cheuna benedizioneappareun’esor- 
tazione: il governatore vuole vedere 
sistemata la banca che fu del Tesoro 
e preme perché avvenga quanto pri¬ 
ma. Per questo motivo non fa che 
ripetere il suo invito, quasi in una 
litania: l’ha fatto a Lodi qualche me¬ 
se fa, lo ha confermato ieri. Ma le 
«nozze» si fanno attendere, a diffe¬ 
renza di quelle (assai più discusse) 
di banca di Roma con Bipop-Cari- 
re. A forza o a ragione, quel matri¬ 
monio si è fatto, nonostante la «ma¬ 
lavoglia» delle fondazioni azioniste. 
M atra Roma eSiena ci si sono mes¬ 
si di mezzo prima il giudice Balda- 
zar Garzòn che indaga sul Bilbao, 
poi l’Argentina con il suo crollo fi¬ 
nanziario, ein ultimo (o per primi?) 
le reticenze del management roma¬ 
no. Ecco perché le parole - benché 
siano di Fazio, cioè del demiurgo 
dell'intero microcosmo del credito 
nella Penisola - non bastano. 

Per il resto, il sistema del credito 
ha completato le operazioni di ag¬ 
gregazione che erano in program¬ 
ma. «Si sono costituiti quattro gran¬ 
di gruppi - dichiara il governatore- 
ai quali fa capo il 49% dell’interme- 
diazione. Considerando anchegli al¬ 
tri due principali gruppi (Mps e 
Bnl, ndr) si giunge al 60%. Così il 
governatore disegna l'architettura 
dei big del credito: Intesa Bei, San 
Paolo-Imi, UnicrediteBancadi Ro¬ 
ma nel gruppo di testa, seguite da 
M pseBnl magari unite in matrimo¬ 
nio. «Ulteriori aggregazioni - con¬ 
clude Fazio - determinerebbero una 
riduzione della concorrenza». 

L'osservazione non vuol di re af¬ 
fatto che i processi di razionalizza¬ 
zione siano finiti. Secondo Banca 
d'I talia ora si devepassareallepopo- 
lari, che devono «accrescere le for¬ 
me di cooperazione all'interno della 
categoria». 


negli Stati Uniti doveun esercito di 
piccoli risparmiatori ha visto anda¬ 
re in fumo dalla sera alla mattina il 
proprio faticato gruzzolo a causa 
del crack-scandalo della Enron. 
Piazza Affari nel 2001 è diventato 
un luogo inospitale, almeno per le 
famiglie italiane, da cui fuggire a 
gambe levate per mettere i propri 
risparmi su canali di investimento 
più sicuri e meno turbolenti. La 
relazioneannualedella Banca d'Ita¬ 
lia ha quantificato in modo impie¬ 
toso il crescentedisamoredegli ita¬ 
liani per la Borsa. Lo scorso anno 
la consistenza delle azioni italiane 
quotate detenute dallefamiglie si è 
quasi dimezzata, passando dai 161 
miliardi di euro della fine del 2000 


agli 84 miliardi del 2001. Parallela- 
mente la quota di azioni nel porta¬ 
foglio complessivo delle famiglie si 
è ridotta dal 29 al 19%. 

Dati impietosi che hanno spin¬ 
to Antonio Fazio a lanciare nelle 
sueConsiderazioni finali un moni¬ 
to verso gli operatori egli addetti al 
collocamento di prodotti finanzia¬ 
ri. Operate con professionalità- ha 
ammonito il governatoredi Banki- 
talia-, evitate«illusioni eerrori del 
passato», «rinsaldate e consolidate 
il rapoporto di fiducia con i rispar¬ 
miatori». Cominciando magari col 
chiarire in modo esplicito ai clienti 
chesi presentano con il loro rispar¬ 
mi da investi re che «alti rendimen¬ 
ti presuppongono rischi di perdite 
in conto capitalecheil valore nomi¬ 


nale dell'investimento è garantito 
solo nel caso dei depositi». 

I casi delle gestioni privilegiate 
di Bipop-Carire e delle obbligazio¬ 
ni argentine hanno messo a nudo 
gravi lacune, acuì si deve rimedia¬ 
re con un «sollecito salto di quali¬ 
tà» da partte degli operatori. Che, 
nel primo caso, riguardano la cor¬ 
rettezza dei bilanci. Fazio ha ricor¬ 
dato che, laddove vengano assunti 
impegni di rendimento, questi 
«vanno assoggettati a obblighi di 
trasparenza, con adeguatecopertu- 
re patri moni ali e le relati ve poste di 
rischio vanno espressamenteiscrit- 
tein bilancio». Così come, equi èil 
caso di chi ha investito in obbliga¬ 
zioni argentine, «l'intento di corri¬ 
spondere ad attese di rendimenti 
elevati da parte dei risparmiatori si 
ètradotto in qualche caso in com¬ 
portamenti delle banche carenti 
sotto il profilo della valutazione 
dei rischi, della regolarità dei con¬ 
tratti, della diffusione delle infor¬ 
mazioni, della registrazione conta¬ 
bile degli impegni assunti». 


Il Lingotto potrebbe cedere il 14% 

Italenergia, è aliarne debito 
Le banche: due settimane 
per giungere ad un accordo 

MILANO È allarme debiti anche per Italenergia, la società nata 
poco meno di un anno fa con l’acquisto di M ontedison da parte 
del Lingotto e della francese Edf. A lanciarlo è stato il presidente 
di San Paolo-Imi, Rainer Masera. Chea marginedeH’assemblea 
della Banca d’Italia ha sottolineato come il suo istituto non sia 
affatto interessato a diventare azionista di lungo terminedel grup¬ 
po energetico. Secondo Masera, piuttosto, il problema è quello 
del cumulo del debito con la Fiat, Cumulo chedeveesseresciolto. 

Come, lo si vedrà nei prossimi giorni. Dopo l’accordo tra 
banche e Fiat, ora gli istituti di credito dovranno infatti mettere a 
punto un analogo accordo anche per Italnergia. E in tempi stretti. 
Tanto stretti da spingere l’amministratore delegato di IntesaBci, 
Corrado Passera, a sperare che l’intesa possa già avvenire entro le 
prossimeduesettimane. 

Nel merito, a quel che si dice (il punto sarebbe contenuto 
nell’accordo con lebanchedi martedì scorso), Fiatpotrebbecede- 
re in tempi rapidi il 14 per cento della propria quota in Italener- 
gia, scendendo così dal 38 al 24 per cento nel capitaledella società 
che controlla Edison. Senza, appunto, che tale quota possa essere 
rilevata dalle banche già azioniste. In questo caso, a fianco di Edf, 

il cui diritto di voto ècongelato al 
2 per cento, potrebbe scendere in 
campo un nuovo partner. Proba¬ 
bilmente italiano. 

Intanto sul tema Fiat - cui il 
governatore della Banca d’Italia 
ha dedicato, indirettamente, solo 
un inciso per sottolineare come 
l’istituto segua con attenzione il 
caso e per affermare come il siste¬ 
ma bancario abbia gli strumenti 
per consentire alla grande industria per superare le difficoltà - 
torna il sindacato. «La Fiat - afferma il numero uno della Fiom, 
Gianni Rinaldini, contraddicendo il presidente Paolo Fresco - èin 
una situazione drammatica. Tanto che deve vendere tutto quello 
che può , anche i gioielli di famiglia come la Ferrari o altre cose 
chefinora venivano considerate strategiche. E cheoranon lo sono 
più». Il punto, però, perii sindacato adesso èun altro. Ed è quello 
delle relazioni sindacali edella gestione della trattativa. Checon il 
Lingotto, ancora, non è iniziata. «La Fiat - dice ancora Rinaldini - 
informa, ma non contratta. C i spiega quello che ha deciso di faree 
poi ci chiede una firma notarile alla procedura di mobilità. E se 
diciamo che non vogliamo firmare, ci rispondono checomunque, 
entro un’ora, loro le procedure le fanno partire». Per questo 
motivo, secondo la Fiom, la prima questione è riuscire a conqui¬ 
stare un tavolo negoziale vero. 

Sul fronteistituzionalegiovedì prossimo prenderà il via l’inda¬ 
gine parlamentare sulla vicenda Fiat. Si comincerà con l’audizio¬ 
ne deH’associazione degli industriali metalmeccanici di Torino, 
dei rappresentanti deell’indotto edell'industria del settore. I verti¬ 
ci del Lingotto saranno invece ascoltati il 17 giugno. 

Ieri si è diffusa anche una buona notizia. Le condizioni di 
salute deH'avvocato Agnelli sarebbero migliorate. Al punto che il 
presidented'onoredella Fiat potrebbe presto fare il suo rientro in 
Italia. 

a.f. 


Migliorano le 
condizioni di salute 
di Gianni Agnelli 
Forse presto il 
rientro in Italia 


Durissimo il Financial Times: il capitalismo italiano ha raggiunto nuovi abissi. Il Fondo Liverpool valuta azioni legali. Tonfo in Borsa dei due titoli che perdono il 5% 


Sai-Fondiaria il giorno dopo: una pioggia di vendite e di critiche 


Marco Ventimiglia 


MILANO Per usare un eufemismo, si può 
dire che qualcuno non ha gradito. In realtà, 
il via libera alla fusione fra Sai e Fondiaria 
ha sollevato una marea di polemiche, in ca¬ 
sa nostra e fuori dai patrii confini. Ed anche 
in Borsa, ieri mattina, a molti è andata la 
colazione di traverso. Risultato, per lunghe 
ore non si è trovato nessuno disposto ad 
acquistare i titoli delle due compagnie assi- 
curative, ed alla fine della seduta Sai e Fon¬ 
diaria sono finite entrambe nell'Inferno azio¬ 
nario con ribassi del 5,3% e del 4,79%. 

Fra i commenti negativi a quella che i 
più hanno interpretato come una vera e pro¬ 
pria incorporazione di Fondiaria da parte di 


Sai e Mediobanca, spicca la critica durissi¬ 
ma espressa dal Financial Times. «Persino 
tenendo conto degli standard predatori del 
capitalismo italiano, il matrimonio riparato¬ 
re di Sai e Fondiaria tocca nuovi fondi». 
Inizia così «Lex column», l'editoriale più 
autorevole del quotidiano britannico. 

Per il Financial Times «sarebbe stato 
troppo sperare che la Consob rimanesse fe¬ 
dele alla sua iniziale decisione secondo la 
quale Sai e M ediobanca avevano agito di 
concerto nell'acquisireuna quota di control¬ 
lo di Fondiaria lo scorso luglio. Ma l'avere 
capitolato su tale punto appare codardo». 
Secondo il commentatore anglosassone, 
poi, «se è vero che Medio banca agisce tradi¬ 
zionalmente per conto proprio al punto che 
riesce difficile sostenere che possa operare 



Salvatore Ligresti 


di concerto con qualcuno, altrettanto non si 
può dire per i cavalieri bianchi giunti in 
soccorso di Sai». 

La «Lex» non risparmia toni critici nep¬ 
pure verso i termini concordati dalla fusio¬ 
ne che, anche tenuto conto della prevista 
emissione di warrant da parte di Fondiaria, 
portano il concambio a un'azione Sai ogni 
3,66 della compagnia fiorentina contro una 
media dell'ultimo anno che si colloca sotto 
1 a 3. «II capitale di Fondiariaèstato indebo¬ 
lito dallesuepartecipazioni in Mediobanca, 
Generali e Swiss Life, ed è vero che Sai, con 
un valore così legato a quello di Fondiaria, 
quotava a significativo sconto - spiega la Lex 
-. Ma il pasticcio attuale dimostra quanto 
questo sconto fosse meritato. Ora che la Sai 
è riuscita a togliere le castagne dal fuoco, il 


suo saccheggio degli azionisti di minoranza 
di Fondiaria garantisce che continui a meri¬ 
tarsi un significativo sconto di 
"governance''». 

Nell'articolo dedicato alla fusione, il Fi¬ 
nancial Times sottolinea peraltro chela bat¬ 
taglia sulle due compagnie potrebbe non 
essere giunta alla fine, consideratele possi bi¬ 
li azioni legali valutate dagli azionisti di mi¬ 
noranza del gruppo fiorentino. 

E che all’estero non l’abbiano presa affat¬ 
to bene è dimostrato anche dalla presa di 
posizione del Fondo Liverpool, che negli 
ultimi mesi si era battuto perchè Sai e M e- 
diobanca fossero obbligatea un'opasu Fon¬ 
diaria. «I termini proposti per la fusione 
annunciata ieri - sostiene il Fondo Usa - 
non riflettono minimamenteil corretto valo- 


retra leduesocietà. Per questo si sta valutan¬ 
do se esistano i presupposti per un'azione 
volta ad ottenere il risarcimento dei danni 
subiti». 

Sulla vicenda Fondiaria è intervenuta 
purela RegioneToscana: «U n anno fa ava/a¬ 
mo espresso la nostra preoccupazione - ha 
dichiarato l'assessore alleattività produttive, 
Ambrogio Brenna - per un possibiledecadi- 
mento del ruolo edellefunzioni strategiche 
per le quali Firenze e la Toscana si sono 
spese fortemente efattivamente. È un punto 
sul quale non intendiamo fare marcia indie¬ 
tro e confidiamo che il nuovo gruppo diri¬ 
gente della compagnia lavori per un effetti¬ 
vo rafforzamento dell'azienda, mantenendo 
il radicamento a Firenzee nella società tosca¬ 
na di un così importante patrimonio». 
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Secondo le stime di Bmxelles l’aumento dei prezzi al consumo dovrebbe scendere al 2%. In Italia retribuzioni in crescita del 2,6% annuo 

Frena a maggio l’inflazione in Eurolandia 


Laura Matteucci 


MILANO Frena, a maggio, l'inflazione in Eu¬ 
rolandia: secondo la stima di Eurostat, il 
tasso annuo di aumento dei prezzi al consu¬ 
mo nellazonaeuro dovrebbe scendere al 2% 
netto, contro il 2,4% di aprile. Anchequesto 
mese l'ufficio statistico deH'Ue avverte co¬ 
munque che «un cambiamento strutturale 
come quello rappresentato dall'introduzio- 
nedelheuro può influenzare le procedure di 
stima». Di più: «Per il mesedi maggio 2002, 
il grado di incertezzaèmaggiorechein passa¬ 
to» (i dati definitivi sono previsti per il 18 di 
giugno). La Commissione U e, nelleprevisio- 
ni economichedi primavera, hastimato l'in¬ 
flazione media della zona euro al 2,2% nel 

2002, con un calo al 2% possibile solo nel 

2003. 

E in Italia, intanto, l'Istat fa sapere che 
nel mesedi aprile l'indice delle retribuzioni 
orarie contrattuali dei lavoratori dipendenti 
èaumentato dello 0,2% rispetto al preceden¬ 


te mese di marzo, e del 2,6% rispetto ad 
aprile 2001. Le retribuzioni, insomma, sono 
aumentate più dell’inflazione: sempre in 
aprile, infatti, l'indice dei prezzi al consumo 
si era attestato a quota 2,4%. 

Un incremento, spiegano dal l’Istat, che 
deriva quasi esclusivamente dall'applicazio¬ 
ne di alcuni rinnovi contrattuali sia nel ra¬ 
mo dell'industria sia in quello dei servizi. Si 
tratta in particolare dei nuovi accordi per i 
dipendenti del sistema moda, per quelli del¬ 
le aziende che distribuiscono gas e acqua e 
per i lavoratori degli istituti e case di cura 
private. Inoltre, è stata erogata la prima tran- 
che dell'Indennità di vacanza contrattuale ai 
dipendenti regolati dal contratto pubblici 
esercizi, alberghi edaquello istruzionepriva¬ 
ta religiosa. Sempre nel mesedi aprileèstato 
siglato il nuovo contratto per tutti i dipen¬ 
denti del trasporto aereo che, in virtù della 
particolare situazione del settore, stabilisce 
incrementi retributivi molto posticipati. 

L’indicedelle retribuzioni orari e contrat¬ 
tuali per l'intera economia, proiettato per 


l'intero anno in corso in base all'applicazio¬ 
ne dei soli contratti in vigore alla fine di 
aprile 2002, e cioè escludendo ulteriori rin¬ 
novi contrattuali, registrerebbe in media an¬ 
nua un incremento del 2,3%, superiore al 
valore del tasso d'inflazione programmato 
dal governo (1,7%). 

La quota dei contratti vigenti alla fine di 
aprile, prosegue l'Istat, risulta pari al 55,2%. 
Nel ramo dell'industria è in vigore la quasi 
totalità dei contratti osservati (il 99,6%), e 
un livello di copertura elevato si riscontra 
anche nel ramo dei servizi destinabili alla 
vendita (il 61,4%), mentre nel settore dei 
trasporti, comunicazioni e attività connesse 
laquotadi contratti in vigore è molto conte¬ 
nuta (solo il 7,2%), così come anche nella 
pubblica amministrazione (4,1%). Nel ra¬ 
mo dell'agricoltura, poi, il grado di copertu- 
ra è nullo. 

Al termine di aprile, risultano in attesa 
di rinnovo 34 accordi collettivi nazionali, 
relativi a 4,9 milioni di lavoratori dipenden¬ 
ti. 


Le retribuzioni in Italia ad aprile 


Dati Istat sulle retribuzioni orarie 
contrattuali dei lavori dipendenti 
nei principali settori economici 

Settore 



Incremento record di scioperi 
Da gennaio 17 milioni di ore 
per protestare contro il governo 

M ILANO Lo sciopero generaledé 16 aprilee 
il perdurante conflitto tra governo e sindacati 
su II'art. 18 eia riforma del mercato dà lavoro hanno 
indso pesantemente sul monte-ore non lavorate a 
causa di proteste. Né periodo gennaio-aprile2002 le 
oredi sciopero sono state arca 17 milioni, secondo 
l'Istat, con un incremento dé 1.317,4% rispéto allo 
stesso periodo dé 2001. 

L'istituto segnala chel'éevato numero di ore 
non lavorate è dovuto per la quasi totalità (90,4%) a 
vertenze estranee al rapporto di lavoro. 

Réativamente invece agli scioperi per ragioni legate 
al rapporto di lavoro, la percentuale di incremento è 
stata molto inferiore, pari al 41,9% (1,6 milioni di 
ore). Di queste, 679 mila oresono state perdute a 
causa di rivendicazioni economi co-normative e 320 
mila da rinnovi contrattuali. I settori più 
«turbolenti», sono stati il méallurgico, il meccanico e 
quélo dé credito. L'incremento-record di saoperi 
dèi'ultimo periodo è stato registrato a gennaio 2002, 
con una cresdta dé 1.550,4% rispéto al 2001; né 
periodo gennaio-febbraio l'aumento è stato del 
920,9% edé 663,6% a gennaio-marzo 2002. 


Pubblicità 

Investimenti 
in calo sulla stampa 

Gli investimenti pubblicitari sulla stampa nel 
primo quadrimestre2002 sono stati pari a 823,5 
milioni di euro, con una flessione del 7,78% 
rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. I n 
marzo e aprile la flessione risulta più attenuta 
(-5,4%) rispetto ai primi due mesi dell'anno 
(-11%). Per quanto riguarda i quotidiani, nel 
primo quadrimestre la flessione è stata del 6,9%, 
mentre i periodici hanno accusato un calo 9,2%.. 


Assolombarda 

L’assemblea generale 
in diretta in Galleria 

Per la prima volta nella storia di Assolombarda i 
lavori dell'assemblea generale, che si terrà lunedi 3 
giugno alle ore 11.00 presso l'Auditorium di Via 
Pantano 9 a M ilano, saranno aperti alla città. U no 
dei tradizionali eventi del calendario economico 
milanese infatti potrà essere seguito da tutti i 
cittadini in Galleria Vittorio Emanuele a M ilano, 
in diretta su un maxi schermo. 


McDonald’s 

Primo accordo 
sui videocontrolli 

M cDonald’s per la prima volta ha firmato ieri un 
contratto con i sindacati. Oggetto: le garanzie per i 
lavoratori rispetto al le telecamere in stai late nei 
magazzini. Escluso l’uso a fini di controllo 
dell’attività lavorativa e della valutazione del 
lavoro. I nastri saranno custoditi in contenitori 
accessibili ai responsabili di sedeeai delegati. Se 
sarà necessario visionare filmati incui sono ripresi 
i dipendenti, ciò potrà avvenire solo in presenza 
del delegato. 


Alitalia 

Intesa commerciale 
con l’Uzbekistan 

Uzbekistan Airways e Alitalia hanno firmato a 
Tashkent un accordo commerciale che vede i due 
vettori aerei collaborare sulla linea 
Tashken/Roma-Fiumicino e viceversa. È 
un'opportunità per Alitalia di estensione nell'Asia 
centrale e di collaborazione con una compagnia 
aerea in possesso di una flotta moderna (B575, 
B767, A310) che ha collegamenti e serve circa 50 
destinazioni fra Asia, Europa e Nord America. 
L'accordo prevede la possibilità in futuro di 
estenderei voli anche su M ilano. 


E terminata la favola di Omnitel 

Il primo sciopero dei lavoratori: il clima è cambiato, ora non c ’è più rispetto 


orrml 



La sede Omnitel di Ivrea 


crisi 


Blu a rischio liquidazione 
L’Ue esamina le offerte 


MILANO Se in casa Omnitel finisce la 
bella favola della «fabbrica» attenta 
alla qualità dell'ambiente di lavoro, 
ai rapporti sindacali eal rispetto del¬ 
la dignità di tutti, in modo ancor più 
drammatico - cioè col fallimento e 
con i conseguenti licenziamenti - ri¬ 
schia di finire un'altra favola della 
telefonia, quella di Blu. Giovedì pros¬ 
simo l'assemblea degli azionisti do¬ 
vrà esaminare le offerte presentate. E 
gli esiti non sono scontati. 

La direzione generale per la con¬ 
correnza della Commissione euro¬ 
pea sta esaminando le proposte d'ac¬ 
quisto appena presentate. 

Come noto, le offerte pervenute 
alla società del quarto operatore di 
telefonia mobile italiano sono quella 
avanzata già da tempo daTim - con 
vendita frazionata (break up) dei di¬ 
versi assetaWind, Omnitel e H3g- 
cui questa settimana si sono aggiun¬ 
te quelle di Anthill, e-Do e Te- 
le2/StarCapital. La riapertura dei gio¬ 
chi è coincisa con dichiarazioni del 
Commissario Ue alla concorrenza 
M ario M onti il quale, venerdì della 
scorsa settimana, aveva notato come 
fino ad allora non era stata data «suf¬ 
ficiente considerazione all'interesse 
manifestato da diversi potenziali of¬ 
ferenti». Finché Edizione H olding, 
azionista di riferimento di Blu, «non 
avrà esplorato tutte le possibilità di 
cessione - aveva aggiunto M onti - è 


inopportuno prendere in considera¬ 
zionealtre soluzioni quali una vendi¬ 
ta frazionata di Blu». Per l'avvenire 
del quarto gestore, insomma, è scat¬ 
tata una vera e propria corsa contro 
il tempo, visto che gli azionisti han¬ 
no posto come ultimativa la data del 
6 giugno. 

I ntanto torna a scendere in cam¬ 
po il sindacato. Che nel corso dei 
confronti svolti con il ministro alle 
Comunicazioni, Maurizio Gasparri 
econ l'amministratore delegato, En¬ 
rico Casini, ha chiesto, per i tempi di 
cessione, urgenza e certezza. «Il loro 
prolungarsi - sostiene in una nota la 
Slc-Cgil - sta producendo un conti¬ 
nuo aggravamento della situazione 
occupazionale con il mancato rinno¬ 
vo dei contratti di formazione lavo¬ 
ro in scadenza». L'organizzazione ha 
quindi chiesto che le ulteriori offerte 
di acquisto pervenute siano esamina¬ 
te, dagli azionisti il 6 giugno, sce¬ 
gliendo, fra le proposte presentate, 
quella che garantisca futuro produt¬ 
tivo all'aziendaecertezzadi occupa¬ 
zione per i lavoratori. Secondo la 
Slc-Cgil, «le indicazioni sollevate a 
livello europeo possono trovare ade¬ 
guata risposta nella procedura di 
vendita, richiamano però un proble¬ 
ma: considerare come elemento es¬ 
senziale il futuro industriale e del 
lavoro. Parametro fino ad oggi total¬ 
mente ignorato». 


Giovanni Laccabò 


M ILANO Omnitel, un tempo era un nome 
onorato, un'azienda che guardava lonta¬ 
no e alla new economy ma attenta alla 
civiltà dei rapporti in casa propria, a crea¬ 
re ambienti di lavoro rispettosi dei con¬ 
tratti e della dignità di tutti. Ora invece 
Omnitel è sinonimo di lavoro abbrutti¬ 
to, ritmi sfrenati, lavoratori robotizzati. 
Una metamorfosi degli assetti proprieta¬ 
ri con gli inglesi di Vodafone che fanno 
miliardi a palate col pugno di ferro nei 
confronti dei loro 9 mila addetti sparpa¬ 
gliati nel cali center di tutti talia. Ragazze 
e ragazzi quasi sempre sotto i trenta che 
hanno animato coi loro padri i cortei 
dell'avicolo 18, e che ora han deciso di 
non farsi più trattare da schiavetti, né di 
farsi sballottare come automi metallici 
da un reparto all'altro in un mix convul¬ 
so di orari eturni dafar rincitrullirei più 
savi di noi. I 9 mila si sono stufati e 
lunedì incrociano le braccia. Otto ore, 
tutti insieme, in tutta Italia, con presìdi 
davanti alle sedi. 

Lunedì 3 sarà da ricordare come il 
primo sciopero nazionale Omnitel. Lo 
hanno preparato con cura, con decine e 
decinedi assemblee, dopo che l'azienda 
ha preteso di schiacci are anche il Corpo¬ 
rate sui nastri orari degli altri reparti do¬ 
ve vige il 24 ore su 24, sabato e domeni¬ 
che inclusi. Patrizia M anara è al cali cen¬ 
ter di M ilano: «L'azienda è unilaterale, a 
volte attua decisioni senza neanche avvi¬ 
sarci, oppure ci preannuncia una riorga¬ 
nizzazione o un cambio di programma e 
procede di testa sua, lasciando fuori il 
sindacato». La "scintilla" è scoccata al 
"Corporate", ossia il reparto del cali cen¬ 
ter che segue le aziende: lì si lavorava da 
lunedì a venerdì, in parte sabato, ma 
nientenotti nédomenicheefestivi. Patri¬ 
zia: «L'azienda è uscita fuori a dire che 
anche il Corporate, in quanto parte del 
cali center, è uguale al 190 e quindi an¬ 
che lì si deve lavorare 7 giorni su 7 e 24 
ore su 24.1 colleghi hanno reagito: visto 
che ci equiparate a tutti gli altri, noi di 
fatto retrocediamo sul piano degli orari e 
dei turni, ma anche su quello professio¬ 
nale poiché in futuro siamo interscam¬ 
biabili». Protesta vana, un’evidente ingiu¬ 
stizia. Ancora Patrizia: «Perché lavorare 
anche la domenica, se di domenica le 
aziendesono chiuse?Siamo nella concor¬ 
renza più spinta, maquello checi scoccia 
di più è il metodo dei dicktat. Ma ora 


l'azienda deve capire che questo gioco è 
sbagliato. Si è comportata così quando 
ha imposto il part ti me a 6 ore, e anche la 
terza fascia dei part time 5 ore, e prima 
nel riorganizzare i teams, con il casino 
che ne è seguito». E ora spunta il peggio, 
una sorta di anticipata applicazione del 
Libro bianco di M aroni die privilegia il 
rapporto diretto tra chi comanda e chi 
obbedisc: «Senza confrontarsi col sinda¬ 


cato, l'azienda fa colloqui individuali coi 
colleghi della Rete, dove si prospetta una 
pesante riorganizzazione». 

È il primo vero sciopero di Omnitel, 
indetto da Finn,Fiom, U il. Spiega la segre¬ 
taria nazionale Fiom Francesca Re Da¬ 
vid: «Stiamo anche per apri re il contratto 
integrativo, il primo di un cali center. 
Saràuna lottadura seOmnitel insisterà a 
gestire in modo unilaterale le relazioni 


sindacali e le condizioni di lavoro. Ulti¬ 
mamente ha accentuato questa condot¬ 
ta, forseèun cambiodi marcia da mette¬ 
re in rapporto agli assetti proprietari e 
alla competitività: per loro il sindacato è 
un elemento di disturbo. Cercano il rap¬ 
porto diretto col singolo lavoratore, spes¬ 
so sotto ricatto». Dice il leader Uilm Fa¬ 
brizio Fiorito: «Omnitel fa di testa sua, 
peggiorando ogni volta le condizioni dei 


lavoratori». E l'integrativo? «Sarà un ap- 
portunità, sia per noi che per l'azienda, 
per rispristinare corrette relazioni e ri¬ 
prendere tutte le questioni che vanno a 
migliorare le condizoni di lavoro». La 
piattaforma è corposa: «Lo è perché da 
un anno è mezzo non si riesce a fare un 
accordo: ogni volta l'azienda ignora il 
merito dei problemi, che così si sono 
accumulati». 


La società ritiene il tributo sui gasdotti della Regione Sicilia incostituzionale e contrario alle norme comunitarie 

Snam Rete Gas si ribella al «tubatico» 


Accorciato a tre anni il piano di dismissioni. In pericolo 7mila posti di lavoro 

L’Enichem lascia la Sardegna 


M ILANO 11 tributo sui gasdotti intro¬ 
dotto dalla Regione Sicilia è illegitti¬ 
mo e l'azienda si attiverà per la sua 
cancellazione. Snam Rete Gas (Eni) 
passa al contrattacco nella vicenda 
della «tassa sul tubo», giudicata con¬ 
traria alle norme comunitarie e di 
dubbia legittimità costituzionale. 

Snam ReteGashagiàprowedu- 
to alla notifica all'ente regionale sici¬ 
liano «dell'istanza di rimborso delle 
somme finora pagate», un'azione 
che viene definita «propedeutica» ai 
fini di un successivo contenzioso 
giurisdizionale ed alla diffida di di¬ 
sporre di tali somme in considera¬ 
zione del loro dovuto rimborso. Un 
primo passo che farà seguito un 


esposto all'U nione europea. 

In particolare secondo Snam Re 
teGas l'illegittimità del tributo fissa¬ 
to dalla Regione deriva soprattutto 
da tre fattori: la violazione delle nor¬ 
me comunitarie che escludono dazi 
doganali, ed ogni tassa di effetto 
equivalente, sull'importazione, 
esportazioneetransito del gasnatu¬ 
rale, nonché di quella costituziona¬ 
le che vieta gli ostacoli alla circola¬ 
zione di persone e cose; l'incoeren- 
zatra ledichiaratefinalità di risana¬ 
mento ambientaledel tributo e l'as¬ 
senza di ogni effetto inquinante do¬ 
vuto all'installazione di un gasdot¬ 
to. 

Snam ReteGas- in ragione del¬ 


la vigenza del tributo - ha comun- 
queeffettuato il pagamento della se¬ 
conda rata e ha incluso il tributo 
stesso, in quanto onere di gestione, 
nella proposta tariffaria per l'anno 
termico 2002-2003. 

La controffensiva della società 
deH’Eni si appoggiaanchealla recen¬ 
te presa di posizione dell'Autorità 
per l'energia, secondo cui il tributo 
«presenta profili di illegittimità tali 
da determinare gravi inadempimen¬ 
ti alla realizzazione degli obiettivi di 
liberalizzazione e apertura del mer¬ 
cato interno del gas naturale». Se¬ 
condo l'Autorità, «il tributo com¬ 
porta u n ostacolo alla libera circola¬ 
zione di cose tra le regioni egli stati 


membri dellaUeepertanto si confi¬ 
gura come un dazio». L'Autorità ha 
fatto appello anche alla giurispru¬ 
denza della Corte costituzionale per 
affermare «l'incostituzionalità di 
qualsiasi provvedimento che indu¬ 
ca in qualsiasi modo ostacoli alla 
libera circolazione tra le regioni». 

Se il tributo è legittimo, afferma¬ 
va l’Autorità, «esso dovrà trovare 
riconoscimento nella tariffa» a cari¬ 
co di tutti i consumatori italiani 
con un aumento del costo finaledel 
gas in media nazionale pari a circa 
0,2 centesimi di euro al metro cu¬ 
bo. Se il tributo gravasse sui soli 
consumatori siciliani, l'aumento sa¬ 
rebbe di 3 centesimi. 


Davide Madeddu 


CAGLIARI L’Enichem accorcia i tem¬ 
pi di abbandono della chimica in Sar¬ 
degna. Non solo la cessione dei pe¬ 
trolchimici partecon la ricetta «spez¬ 
zatino», ma il piano di dismissione, 
cheinizialmentedovevaesseredi cin¬ 
que anni, si accorcia a tre.. 

A dare l’annuncio durante l’as¬ 
semblea dei soci delLEni, è stato 
l'amministratore delegato Vittorio 
Mincato. È unadecisionecherischia 
di mettere in pericolo circa 7mila 
posti di lavoro in tutta la Sardegna. 
Il primo stabilimento a chiudere sa¬ 
rà quello di Assemini, a pochi chilo¬ 


metri daCagliari, cheassicura un'oc- 
cupazionestabilea 50 dipendenti di¬ 
retti e altrettanti nell'indotto. Lo sta¬ 
bilimento produce l’acrilonitrile, 
una materia prima indispensabile 
per far funzionaregli impianti di Ot- 
tana e del resto della Sardegna, dove 
trovano occupazione, tra indotto e 
azienda madre, almeno 6.800 perso¬ 
ne. 'Lo stabilimento di Ottana, per 
esserecompetitivo deveacquistarele 
materie prime per la realizzazione 
dellefibread Assemini - diceGiam- 
paolo Diana della Cgil - Acquistan¬ 
do le materie prime nella penisola, 
lo stabilimento diventa improdutti¬ 
vo, e si corre il rischio di mandare 
sulla strada le quasi mille maestran¬ 


ze tra indotto e azienda principale». 

Non è tutto, dato che i servizi 
della zona industriale di Ottana so¬ 
no garantiti, ancora oggi dall'Eni- 
chem che si occupa della produzio- 
nedi vapore, energia elettricaeservi- 
zi. «Se chiude il polo di Ottana - ha 
aggiunto il sindacalista - i servizi 
non hanno più ragione di funziona- 
reevengono in un modo o nell'altro 
a cessare, creando seri problemi an¬ 
che alle altre aziende che operano 
nell'area». E alle sorti di Assemini e 
Ottana, è legato anche il futuro del 
Petrolchimico di Porto Torres, dove 
l'Enichem ha chiuso definitivamen¬ 
te l'impianto del Cloro Soda, cancel¬ 
lando 120 posti di lavoro. 
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1 CAMBI | 

1 euro 

0,9387 dollari 

+0,001 

1 euro 

116,3900 yen 

+0,630 

1 euro 

0,6405 sterline 

+0,001 

1 euro 

1,4644 fra svi. 

-0,001 

1 euro 

7,4323 cor. danese 

-0,002 

1 euro 

30,4180 cor. ceca 

-0,049 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,4780 cor. norvegese 

+0,044 

1 euro 

9,1070 cor. svedese 

-0,006 

1 euro 

1,6514 dol. australiano 

-0,009 

1 euro 

1,4382 dol. canadese 

-0,000 

1 euro 1,9441 dol. neozelandese 

-0,022 

1 euro 242,6000 fior, ungherese 

-0,740 

1 euro 

0,5789 lira cipriota +0,000 

1 euro 

225,4898 tallero sloveno 

-0,083 

1 euro 

3,7783 zloty poi. 

+0,011 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,63 

2,79 

Bot a 6 mesi 

98,46 

3,10 

Bot a 12 mesi 

96,48 

3,39 


Borsa 

Ultima seduta di settima¬ 
na piatta per Piazza Affari, 
che ripiega nelle ultime 
battute (il Mibtel ha chiu¬ 
so a +0,20) nonostante il 
buon andamento di Wall 
Street sulla scia di nuovi 
dati macro positivi. A tene¬ 
re banco sul listino milane- 
seèstato principalmente il 
calo di Sai e Fondiaria, in 
fase di allineamento con i 
concambi fissati in vista 
della prossima fusione, e il 
rialzo di alcuni bancari, 
Bnl e risparmio gestito in 
prima linea. Giornata con¬ 
trastata per i telefonici, 
mentre gli acquisti hanno 
interessato il comparto 
energetico, escluse le Enel. 
Nuovo calo per le Fiat, che 
hanno perso il 3,4% scen¬ 
dendo sotto i 13 euro per 
azione, mentre hanno ri¬ 
preso quota i tecnologici 
sulla scia del Nasdaq. 


Per il 2002 prevista una crescita del 7,9% del fatturato e del 5,6% dei posti di lavoro 

Coop, in aumento ricavi e occupazione 


MILAN0 Sistema Coop, 2001 in buona salute 
e 2002 in pieno sviluppo, con una stima di 
crescita complessiva pari al 7,9% del fattura¬ 
to, al 5,6% dell'occupazione e al 7,6% dei 
soci, 

Dalle assemblee in corso in tutta Italia 
risulta cheil più grande gruppo italiano del¬ 
la distribuzionealimentare ha chiuso il 2001 
con una base strutturale di 180 cooperative 
di consumatori, 1,262 punti vendita (per 
un'area complessiva di 1,136.600 metri qua¬ 
drati), e oltre 44miIa addetti. La base socia¬ 
le, già arrivata a 4,3 milioni di soci nel 2000, 
ha toccato alla fine del 2001 i 4,7 milioni. 

Gran parte del fatturato (59% del tota¬ 
le) è stato realizzato dai 537 supermercati di 
varia dimensione in esercizio; i 46 iper han¬ 
no comunque aumentato la loro incidenza 
dal 39,7% del '98 al 41% dell'anno scorso. 
La rete dei 180 discount ha fatturato nel 
complesso 356 milioni di euro. 

Sempre rispetto all’anno precedente, 
l'occupazione nelle nove grandi coop è cre¬ 
sciuta di 2.900 dipendenti, pari all'8,1%. 


Le vendite lorde complessive sono am¬ 
montate a circa 9.167 milioni di euro, con 
un'incidenza delle vendite alimentari del- 
l'85% circa, e un incremento sul 2000 del 
6,1%. La quota di mercato sul totale resta 
superioreal 17%. Le nove maggiori coopera- 
tive(770 punti vendita) cheformano il cuo¬ 
re del sistema, con una superficie di vendita 
complessiva di 980mila metri quadrati, han¬ 
no realizzato vendite lorde per 8.332 milioni 
di euro (87% del totale), con un incremento 
sul 2000 del 6,3%. I soci sono aumentati 
dell'8,4%. 

Nel corso del 2002 (dopo che l'anno 
scorso sono stati inaugurati cinqueipermer- 
cati, tra Avellino, Senigallia, San Benedetto 
del Tronto, M ilanoeSan Giovanni in Teati¬ 
no, in provincia di Pescara), i piani delle 
maggiori coop prevedono l’apertura di ven¬ 
tiquattro nuovi punti vendita, tra cui 11 
ipermercati (compresi due in Croazia), per 
un'area complessiva di vendita di circa Olmi- 
la metri quadrati. 

la.ma. 
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Un supermercato della Coop 


Fiera Milano dà il via 
all’iter per la quotazione 

MILANO II consiglio di amministrazionedi Fiera M i- 
lanoha nominato, in accordo con l'azionista 
Fondazione Fiera M ilano, il team che supporterà 
l'azienda per la quotazione in Borsa. Joint Global 
Coordinators e Sponsors sono stati designati Ubm e 
SocietèGenerale. La squadra delle banche 
impegnata nel collocamento dei titoli sarà 
completata con altri istituti primari, che verranno 
scelti anche d'intesa con i Global mordinators Con 
la deliberazione assunta dal consiglio di 
amministrazione entra nella fase operativa l'iter di 
quotazione di Fiera M ilano spa, che sarà la prima 
soci&à di gestione fi eristica a entrare in Borsa in 
Italia, dove conta di essere trattata al segmento Star 
di Piazza Affari. 

I dati finanziari più recenti, relativi al primo 
semestredél'esercizio2001-2002, al 31 dicembre 
scorso vedono un fatturato di 62 milioni di euro 
(+18% sul corrispondente periodo dell'esercizio 
precedente), un risultato operativo di 1,7 milioni di 
euro ed un risultato ante imposte di oltre 2,8 milioni 
di euro. Sull'intero esercizio - il cui termineèfissato 
nel 30 giugno prossimo - a prevedono un fatturato 
intorno ai 140 milioni di euro ed un risultato ante 
imposte che potrebbe arrivare a 12 milioni. 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% ( 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(i 

nigliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

4126 

2,13 

2,12 

-0,47 

-27,64 

14 

2,12 

3,75 


110,81 

ACEA 

13453 

6,95 

7,03 

3,40 

-8,08 

662 

6,39 

7,58 

0,0981 

1479,68 

ACEGAS 

13145 

6,79 

6,80 

0,67 

0,62 

45 

6,41 

7,35 


241,53 

ACQ MARCIA 

542 

0,28 

0,28 

4,59 

1,97 

206 

0,25 

0,30 

0,0207 

108,19 

ACQ NICOLAY 

4318 

2,23 

2,23 

8,52 

6,95 

3 

1,91 

2,50 

0,0800 

29,92 

ACQ POTABILI 

28076 

14,50 

14,50 

-0,62 

9,02 

0 

12,00 

14,80 

0,1100 

118,21 

ACSM 

4161 

2,15 

2,13 

-4,06 

-8,67 

14 

2,15 

2,57 

0,0500 

79,94 

ACTEUOS 

14204 

7,34 

7,30 

1,14 


77 

1,79 

9,26 


124,71 

ADF 

27148 

14,02 

13,98 

0,22 

4,90 

1 

13,18 

15,97 

0,2400 

126,68 

AEDES 

7242 

3,74 

3,75 

-1,06 

-0,90 

13 

3,63 

4,57 

0,1400 

137,44 

AEDES RNC 

6349 

3,28 

3,30 

2,48 

8,94 

2 

3,01 

3,97 

0,1500 

13,77 

AEM 

3226 

1,67 

1,66 

-2,36 

-25,66 

1481 

1,67 

2,24 

0,0413 

2998,88 

AEMTO 

4221 

2,18 

2,19 

-0,46 

21,86 

98 

1,78 

2,33 

0,0310 

754,95 

AIR DOLOMITI 

23547 

12,16 

12,27 

1,08 

32,24 

3 

9,20 

12,43 


101,24 

ALITALIA 

1431 

0,74 

0,72 

-6,48 

-26,49 

4415 

0,69 

1,04 

0,0413 

1143,99 

ALLEANZA 

19756 

10,20 

10,29 

2,64 

-17,23 

3023 

10,06 

12,53 

0,1600 

8635,23 

AMGA 

2126 

1,10 

1,09 

-0,27 

-2,23 

105 

0,95 

1,15 

0,0150 

357,96 

AMPLIFON 

46122 

23,82 

23,80 

0,04 

23,75 

53 

18,26 

24,05 

0,0500 

467,37 

ARQUATI 

2294 

1,19 

1,19 

0,59 

16,75 

12 

0,97 

1,82 

0,0100 

29,09 

AUTO TOMI 

15744 

8,13 

8,14 

-1,01 

18,73 

153 

6,07 

8,56 

0,3600 

715,53 

AUTOGRILL 

23706 

12,24 

12,12 

-0,32 

17,62 

1690 

10,41 

13,06 

0,0413 

3114,62 

AUTOSTRADE 

16894 

8,72 

8,70 

-0,99 

11,87 

6505 

7,58 

9,03 

0,2300 

10323,02 

B AGR MANTOV 

19686 

10,17 

10,22 

-0,63 

1,79 

20 

8,84 

10,47 

0,4600 

1365,45 

B ANTONVENET 

35021 

18,09 

18,22 

0,10 


283 

18,09 

21,63 

0,6000 

4208,62 

B BILBAO 

25946 

13,40 

13,40 

0,07 

1,52 

0 

12,52 

14,25 

0,1280 

42824,42 

B CARIGE 

3694 

1,91 

1,91 

0,05 

-2,00 

797 

1,87 

1,97 

0,0723 

1947,21 

B CHIAVARI 

8847 

4,57 

4,61 

0,70 

7,30 

21 

3,93 

5,42 

0,2000 

319,83 

B DESIO-BR 

5230 

2,70 

2,69 

-0,37 

2,97 

17 

2,48 

2,91 

0,0680 

316,02 

B DESIO-BR R 

4026 

2,08 

2,08 

0,97 

10,82 

13 

1,86 

2,17 

0,0820 

27,45 

B FIDEURAM 

14183 

7,33 

7,40 

3,90 

-19,21 

13818 

7,07 

9,55 

0,2300 

6660,29 

B LOMBARDA 

20213 

10,44 

10,54 

2,67 

10,19 

71 

9,47 

11,63 

0,3300 

2992,37 

B NAPOLI RNC 

2147 

1,11 

1,12 

1,36 

-9,32 

18 

1,10 

1,30 

0,0494 

142,04 

B PROFILO 

4320 

2,23 

2,24 

0,58 

-14,78 

23 

2,22 

2,83 

0,0955 

270,56 

BROMA 

5065 

2,62 

2,56 

-2,62 

18,32 

5456 

2,21 

3,13 

0,0500 

3594,59 

B SANTANDER 

18809 

9,71 

9,75 

-0,04 

-1,78 

1 

8,56 

10,38 

0,0631 

45261,05 

B SARDEG RNC 

17053 

8,81 

8,81 

1,15 

0,49 

1 

7,74 

9,88 

0,6200 

58,13 

B TOSCANA 

8624 

4,45 

4,46 

-0,82 

11,02 

72 

3,70 

4,55 

0,1800 

1414,80 

BASICNET 

2333 

1,21 

1,20 

-0,08 

12,62 

65 

0,92 

1,22 

0,0930 

35,40 

BASTOGI 

295 

0,15 

0,15 

-0,92 

3,46 

152 

0,14 

0,18 


103,15 

BAYER 

66433 

34,31 

34,67 

0,49 

-4,93 

2 

33,15 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

10628 

5,49 

5,50 

2,27 

-24,62 

32 

5,37 

7,43 

0,0800 

494,01 

BEGHELLI 

1597 

0,83 

0,83 

-0,11 

-8,13 

32 

0,81 

1,03 

0,0258 

165,00 

BENETTON 

26517 

13,70 

13,50 

-2,07 

9,49 

884 

12,50 

16,08 

0,4100 

2486,45 

BENI STABILI 

1184 

0,61 

0,62 

0,83 

15,16 

1815 

0,52 

0,63 

0,0150 

1040,67 

BIESSE 

7164 

3,70 

3,68 

-2,08 

-20,94 

30 

3,31 

4,73 


101,35 

BIM 

8936 

4,62 

4,67 

0,11 

0,65 

27 

4,32 

5,68 

0,1290 

576,37 

BIM 04 W 

726 

0,38 

0,38 

-3,33 

-31,82 

4 

0,31 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

3421 

1,77 

1,74 

-2,36 

-6,06 

12493 

1,36 

2,13 

0,0671 

3470,60 

BNL 

4188 

2,16 

2,19 

6,87 

-6,36 

48599 

2,06 

2,66 

0,0801 

4595,71 

BNLRNC 

3977 

2,05 

2,10 

4,69 

-6,76 

98 

2,01 

2,50 

0,0415 

47,65 

BOERO 

23102 

11,93 

11,50 

0,88 

32,57 

2 

8,60 

11,93 

0,2500 

51,79 

BON FERRAR 

18879 

9,75 

9,75 


0,93 

5 

9,40 

10,56 

0,1800 

48,75 

BONAPARTE 

1624 

0,84 

0,84 

4,07 

1,94 

179 

0,72 

0,86 

0,0026 

76,41 

BONAPARTE R 

1602 

0,83 

0,86 

4,27 

-10,07 

5 

0,79 

0,92 

0,0500 

5,30 

BREMBO 

14359 

7,42 

7,42 

2,51 

-19,33 

30 

6,64 

9,19 

0,1100 

413,09 

BRIOSCHI 

489 

0,25 

0,26 

3,74 

29,10 

129 

0,17 

0,28 

0,0025 

121,62 

BRIOSCHI W 

80 

0,04 

0,04 

3,75 

-3,95 

130 

0,04 

0,06 



BULGARI 

15388 

7,95 

7,90 

-1,83 

-9,11 

1824 

7,91 

10,08 

0,0620 

2351,76 

BURANI F.G. 

13504 

6,97 

6,99 

0,06 

-4,31 

9 

6,96 

7,45 

0,0550 

195,27 

BUZZI UNIC 

18362 

9,48 

9,51 

1,62 

27,73 

245 

7,33 

9,71 

0,2300 

1206,32 

BUZZI UNIC R 

14297 

7,38 

7,49 

-0,09 

25,32 

5 

5,89 

8,18 

0,2540 

92,99 

CLATTE TO 

5714 

2,95 

2,96 

-0,34 

15,73 

1 

2,53 

3,15 

0,0300 

29,51 

CALP 

5611 

2,90 

2,86 

4,54 

12,94 

132 

2,56 

2,90 

0,1100 

80,96 

CALTAG EDIT 

13558 

7,00 

7,00 

0,59 

1,10 

19 

6,25 

7,98 

0,2500 

875,25 

CALTAGIRON R 

9004 

4,65 

4,65 


8,14 

0 

3,90 

5,91 

0,0700 

4,23 

CALTAGIRONE 

9379 

4,84 

4,90 

1,03 

9,27 

13 

4,12 

5,17 

0,0500 

524,56 

CAMFIN 

7869 

4,06 

4,06 

-0,98 

10,14 

5 

3,69 

5,01 

0,0520 

395,86 

CAMPARI 

72668 

37,53 

37,74 

-0,08 

42,92 

78 

25,44 

37,89 

0,8800 

1089,87 

CARRARO 

2701 

1,40 

1,39 

1,47 

5,76 

11 

1,25 

1,82 

0,1540 

58,59 

CATTOLICA AS 

51505 

26,60 

26,52 

-0,04 

10,74 

12 

23,65 

28,69 

1,0000 

1146,01 

CEMBRE 

5015 

2,59 

2,61 


7,92 

4 

2,38 

2,85 

0,1000 

44,03 

CEMENTIR 

5404 

2,79 

2,90 

7,29 

15,57 

545 

2,41 

3,11 

0,0600 

444,10 

CENTENARZIN 

2709 

1,40 

1,40 


-12,01 

1 

1,33 

1,62 

0,0361 

19,94 

CIR 

2502 

1,29 

1,28 

-1,38 

39,95 

399 

0,92 

1,38 

0,0413 

995,32 

CIRIO FIN 

580 

0,30 

0,30 

1,36 

-3,57 

80 

0,28 

0,34 

0,0129 

111,00 

CLASS EDIT 

5544 

2,86 

2,92 

4,36 

-19,74 

478 

2,81 

4,06 

0,0440 

264,07 

CMI 

6086 

3,14 

3,12 

-0,61 

120,72 

570 

1,38 

3,21 

0,0207 

160,29 

COFIDE 

1164 

0,60 

0,61 

1,00 

23,85 

585 

0,49 

0,69 

0,0155 

432,53 

CR ARTIGIANO 

6146 

3,17 

3,18 

0,16 

-11,14 

7 

3,17 

3,62 

0,1229 

358,40 

CR BERGAM 

28754 

14,85 

14,85 

-0,34 

4,47 

0 

14,15 

16,26 

0,6500 

916,64 

CR FIRENZE 

2643 

1,37 

1,38 

0,73 

17,77 

250 

1,14 

1,41 

0,0520 

1482,71 

CR VALTEL 

15819 

8,17 

8,19 

0,63 

-8,83 

10 

8,15 

9,04 

0,3615 

409,47 

CREDEM 

13145 

6,79 

6,84 

-0,75 

19,82 

192 

5,67 

7,45 

0,2000 

1850,25 

CREMONINI 

3053 

1,58 

1,60 


-1,38 

150 

1,58 

1,83 

0,0230 

223,65 

CRESPI 

1936 

1,00 

1,00 

1,74 

-8,69 

4 

1,00 

1,22 

0,0671 

59,99 

CSP 

5447 

2,81 

2,83 

0,75 

1,08 

14 

2,54 

2,91 

0,0516 

68,92 

CUCIRINI 

1885 

0,97 

0,95 


-12,24 

0 

0,95 

1,11 

0,0516 

11,68 

DALMINE 

340 

0,18 

0,18 

0,69 

-14,24 

705 

0,18 

0,22 

0,0023 

203,34 

DANIELI 

5588 

2,89 

2,90 

1,65 

-4,85 

4 

2,64 

3,43 

0,0465 

117,98 

DANIELI RNC 

3410 

1,76 

1,77 

-0,73 

-0,17 

6 

1,61 

1,96 

0,0671 

71,19 

DANIELI W03 

229 

0,12 

0,12 

-5,67 

-22,40 

54 

0,12 

0,17 



DE FERRARI 

12535 

6,47 

6,88 


33,21 

0 

3,99 

7,19 

0,1070 

144,87 

DE FERRARI R 

5751 

2,97 

2,97 


-2,62 

0 

2,90 

3,29 

0,1120 

44,74 

DE’LONGHI 

10481 

5,41 

5,41 

-0,18 

58,97 

261 

3,37 

5,62 

0,0330 

809,24 

DUCATI 

3783 

1,95 

1,95 

-0,15 

9,04 

49 

1,71 

2,04 


309,71 

EDISON 

4628 

2,39 

2,43 

0,45 

-7,58 

1468 

2,08 

2,72 

0,0300 

6890,17 

EDISON R 

4180 

2,16 

2,19 

0,60 

6,25 

96 

1,90 

2,23 

0,0600 

167,14 

EMAK 

5112 

2,64 

2,63 

0,53 

12,34 

10 

2,30 

2,85 

0,1300 

73,01 

ENEL 

12487 

6,45 

6,38 

-1,62 

2,85 

43265 

6,19 

6,80 

0,1301 

39100,77 

ENI 

31677 

16,36 

16,30 

-0,12 

17,78 

18889 

13,71 

17,15 

0,2117 

65467,65 

EPLANET W02 

318 

0,16 

0,17 

4,51 

-67,63 

193 

0,16 

0,54 



EPLANET W03 

356 

0,18 

0,18 

0,61 

-55,69 

115 

0,18 

0,44 



EPLANET W04 

374 

0,19 

0,19 

-0,10 

-52,53 

12 

0,19 

0,45 



ERG 

8692 

4,49 

4,80 

9,84 

11,36 

322 

3,82 

4,73 

0,2000 

721,20 

ERICSSON 

55803 

28,82 

29,00 

1,58 

7,34 

4 

23,12 

32,20 

0,2400 

741,83 

ESAOTE 

8520 

4,40 

4,40 


29,41 

56 

3,21 

4,47 

0,0600 

205,21 

ESPRESSO 

8450 

4,36 

4,31 

-2,88 

29,53 

941 

3,03 

4,84 

0,0850 

1879,34 

FERRETTI 

7242 

3,74 

3,74 

0,67 

0,89 

96 

3,31 

4,11 

0,0300 

579,70 

FIAT 

25141 

12,98 

12,80 

-3,40 

-26,67 

2801 

12,48 

18,16 

0,6200 

5624,93 

FIAT PRIV 

17657 

9,12 

8,91 

-5,41 

-24,22 

536 

9,05 

12,28 

0,6200 

941,92 

FIAT RNC 

17701 

9,14 

9,06 

-1,47 

-18,63 

281 

8,95 

11,55 

0,7750 

730,56 

FIAT W07 

958 

0,50 

0,49 

-0,57 


204 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

2074 

1,07 

1,07 

-0,93 

-9,54 

3 

1,07 

1,38 

0,0500 

11,41 

FIN PART 

1731 

0,89 

0,89 

-2,17 

-13,79 

269 

0,89 

1,08 

0,0168 

209,33 

FIN PART W 

122 

0,06 

0,06 

1,14 

-34,07 

36 

0,06 

0,11 



FINARTE ASTE 

2937 

1,52 

1,52 

-0,07 

-28,10 

6 

1,52 

2,21 

0,0362 

37,92 

FINCASA 

702 

0,36 

0,37 

0,22 

-3,87 

30 

0,33 

0,41 

0,0258 

61,57 

FINMECCANICA 

1619 

0,84 

0,83 

-0,63 

-12,90 

17810 

0,84 

1,04 

0,0723 

7042,81 

FONDASSIC 

8622 

4,45 

4,32 

-4,57 

-23,96 

1826 

4,45 

6,25 

0,1033 

1713,83 

FONDASSICR 

7429 

3,84 

3,95 

-7,62 

-19,15 

198 

3,84 

5,02 

0,1239 

51,60 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

0 

GABETTI 

4798 

2,48 

2,49 

1,10 

21,89 

9 

1,91 

2,88 

0,0500 

79,30 

GANDALF W04 

945 

0,49 

0,48 

1,09 


24 

0,33 

0,95 




GARBOLI 

1510 

0,78 

0,78 


-4,18 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,06 


GEFRAN 

8094 

4,18 

4,15 

0,05 

-2,63 

15 

4,00 

4,40 

0,2000 

60,19 


GEMINA 

1886 

0,97 

1,00 

-0,05 

37,89 

265 

0,69 

1,07 

0,0100 

354,96 


GEMINA RNC 

2345 

1,21 

1,21 

-3,12 

-8,67 

1 

1,14 

1,42 

0,0500 

4,56 


GENERALI 

48581 

25,09 

25,00 

-0,44 

-19,43 

3273 

25,07 

31,27 

0,2800 31996,84 


GEWISS 

6775 

3,50 

3,50 

0,29 

-1,33 

137 

3,32 

4,78 

0,0500 

419,88 


GIACOMELLI 

3985 

2,06 

2,08 

1,86 

3,57 

33 

1,86 

2,43 


112,68 


GILDEMEISTER 

8423 

4,35 

4,35 

1,16 

8,48 

5 

4,01 

4,41 

0,1000 

126,19 


GIM 

1960 

1,01 

1,01 

-1,08 

19,06 

92 

0,78 

1,06 

0,0310 

150,44 


GIM RNC 

2190 

1,13 

1,12 

-1,49 

-6,30 

3 

1,13 

1,32 

0,0724 

15,45 


GIUGIARO 

7761 

4,01 

4,02 

0,50 

3,91 

14 

3,72 

4,42 

0,1376 

200,40 


GRANDI NAVI 

4142 

2,14 

2,11 

-1,95 

-4,21 

31 

2,08 

2,49 

0,0700 

139,03 


GRANDI VIAGG 

1437 

0,74 

0,74 

-3,19 

20,58 

89 

0,60 

1,08 

0,0129 

33,41 


GRANITIFIAND 

15279 

7,89 

7,90 


11,82 

10 

6,29 

8,10 

0,0900 

290,88 


GRUPPO COIN 

12888 

6,66 

6,64 

-1,15 

-26,84 

30 

6,49 

9,37 


436,71 

m 

HDP 

5491 

2,84 

2,82 

-1,74 

-16,24 

338 

2,84 

3,80 

0,0400 

2073,71 

HDPRNC 

3532 

1,82 

1,82 

-0,22 

-13,72 

8 

1,82 

2,17 

0,0600 

53,53 

n 

IDRA PRESSE 

5511 

2,85 

2,84 

26,27 

24,01 

174 

2,12 

2,85 

0,0516 

42,89 


IFI PRIV 

39500 

20,40 

20,49 

1,19 

-14,89 

53 

19,21 

25,33 

0,6300 

629,85 


IFIL 

9443 

4,88 

4,92 

-0,43 

-5,94 

249 

4,47 

5,32 

0,1800 

1256,58 


IFILRNC 

7584 

3,92 

3,91 

-1,09 

-1,73 

370 

3,64 

4,14 

0,2007 

721,05 


IM LOMB W03 

26 

0,01 

0,01 

3,85 

-11,84 

3082 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

328 

0,17 

0,17 


22,79 

18 

0,12 

0,19 


101,48 


IMA 

23251 

12,01 

12,00 


37,85 

13 

8,40 

12,06 

0,3600 

433,49 


IMMSI 

1554 

0,80 

0,84 

4,51 

14,43 

355 

0,66 

0,91 


176,55 


IMPREGIL RNC 

1268 

0,66 

0,66 

0,55 

9,35 

0 

0,59 

0,70 

0,0400 

10,58 


IMPREGIL W03 

185 

0,10 

0,10 

-0,52 

13,57 

67 

0,08 

0,12 




IMPREGILO 

1285 

0,66 

0,67 

0,29 

14,35 

1420 

0,51 

0,70 

0,0100 

479,29 


INTBCIW PUT 

5758 

2,97 

2,99 

-0,93 

-20,59 

79 

2,36 

4,16 




INTEK 

745 

0,38 

0,39 

0,86 

-8,83 

155 

0,36 

0,44 

0,0155 

36,10 


INTEK RNC 

720 

0,37 

0,37 

0,27 

-10,47 

10 

0,35 

0,43 

0,0206 

13,64 


INTERBANCA 

33801 

17,46 

17,68 

1,75 

18,16 

20 

14,62 

19,92 

1,7500 

870,75 


INTERPUMP 

8858 

4,58 

4,60 

1,43 

8,85 

72 

3,81 

4,70 

0,1000 

377,64 


INTESABCI 

6219 

3,21 

3,17 

-1,49 

16,89 

43698 

2,42 

3,70 

0,0450 18852,51 


INTESABCI R 

4649 

2,40 

2,42 

1,22 

21,51 

2487 

1,75 

2,76 

0,0800 

2017,34 


INV IMM LOMB 

8460 

4,37 

4,37 

0,09 

39,67 

20 

2,92 

4,40 

0,0300 

207,53 


IPI 

7811 

4,03 

4,03 

-1,27 

8,50 

38 

3,51 

4,19 

0,1800 

164,52 


IRCE 

5410 

2,79 

2,79 

-0,18 

1,90 

6 

2,71 

3,12 

0,0700 

78,59 


IT HOLDING 

8078 

4,17 

4,50 

22,82 

20,93 

963 

2,30 

4,71 

0,0258 

834,94 


ITALCEM 

19460 

10,05 

9,75 

-4,36 

14,36 

901 

8,45 

10,62 

0,2400 

1780,03 


ITALCEM RNC 

10260 

5,30 

5,30 

-0,32 

23,09 

216 

4,22 

5,70 

0,2700 

558,68 


ITALGAS 

21086 

10,89 

10,79 

-0,77 

2,87 

1189 

10,50 

11,23 

0,1800 

3795,31 


ITALMOBIL 

76192 

39,35 

39,13 

0,33 

15,74 

7 

34,00 

42,86 

0,9400 

872,88 


ITALMOBIL R 

43276 

22,35 

22,49 

0,18 

20,54 

22 

18,54 

24,73 

1,0180 

365,27 

Q 

JOLLY HOTELS 

12123 

6,26 

6,25 

-0,32 

24,62 

1 

4,80 

7,38 

0,1033 

124,94 


JOLLY RNC 

19363 

10,00 

10,00 


76,43 

0 

4,90 

40,00 

0,1808 

0,45 


JUVENTUS FC 

5288 

2,73 

2,73 

0,29 

-23,14 

43 

2,72 

3,67 

0,0110 

330,27 

Q 

LA DORIA 

3865 

2,00 

2,00 

-0,25 

-9,68 

1 

1,96 

2,21 

0,0279 

61,88 


LA GAIANA 

2372 

1,23 

1,23 


-0,81 

0 

1,15 

1,40 

0,0400 

22,00 


LAVORWASH 

5776 

2,98 

3,01 

4,99 

-29,26 

10 

2,89 

4,22 

0,1100 

39,78 


LAZIO 

2858 

1,48 

1,49 

1,09 

-15,17 

35 

1,44 

1,76 


136,44 


LINIFICIO 

2325 

1,20 

1,22 

0,33 

-17,68 

2 

1,20 

1,46 

0,0200 

14,27 


LINIFICIO R 

2089 

1,08 

1,07 

0,94 

-7,78 

2 

1,05 

1,23 

0,0500 

6,76 


LOCAT 

1535 

0,79 

0,80 

-0,74 

10,05 

39 

0,69 

0,85 

0,0325 

428,79 


LOTTOMATICA 

16716 

8,63 

8,98 

4,36 

45,41 

217 

5,94 

10,01 

1,5000 

1521,68 


LUXOTTICA 

41204 

21,28 

21,38 

1,09 

16,16 

723 

18,22 

22,91 

0,1400 

9660,18 

m 

MAFFEI 

2438 

1,26 

1,27 

2,10 

2,27 

16 

1,22 

1,39 

0,0430 

37,77 


MANULI RUB 

2293 

1,18 

1,19 

3,04 

21,00 

12 

0,83 

1,27 

0,0260 

99,02 


MARANGONI 

5296 

2,73 

2,75 

1,48 

2,82 

10 

2,16 

2,74 

0,0516 

54,70 


MARCOLIN 

2933 

1,51 

1,51 

0,13 

14,77 

13 

1,26 

1,79 

0,0250 

68,75 


MARZOTTO 

17304 

8,94 

8,95 

-0,72 

-1,14 

175 

8,40 

10,81 

0,3200 

592,87 


MARZOTTO RIS 

18865 

9,74 

9,75 

-2,53 

12,64 

0 

8,65 

11,06 

0,3400 

32,71 


MARZOTTO RNC 

15364 

7,93 

7,88 

-2,01 

3,83 

0 

7,40 

8,73 

0,3800 

19,78 


MEDIASET 

16760 

8,66 

8,56 

-2,07 

6,79 

5459 

8,00 

10,38 

0,2100 

10224,71 


MEDIOBANCA 

19922 

10,29 

10,23 

-2,45 

-18,30 

5250 

10,29 

12,60 

0,1550 

8010,29 


MEDIOLANUM 

15126 

7,81 

7,96 

4,53 

-23,21 

3518 

7,62 

10,71 

0,1000 

5663,86 


MELIORBANCA 

10063 

5,20 

5,20 

-0,46 

4,93 

45 

4,59 

5,84 

0,2300 

381,31 


MERLONI 

19707 

10,18 

10,14 

-1,29 

72,71 

46 

5,59 

10,72 

0,2200 

1092,54 


MERLONI RNC 

13527 

6,99 

7,00 

-0,31 

66,57 

9 

4,14 

8,01 

0,2380 

17,48 


MILASSW05 

283 

0,15 

0,14 

-4,83 

-7,64 

75 

0,14 

0,17 




MILANO ASS 

5815 

3,00 

2,99 

-2,83 

-15,31 

495 

3,00 

3,72 

0,2100 

1018,22 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

51679 

26.69 

26,81 

0,07 

-12,32 

2 

22,68 

33,56 

0,4000 

111.30 


AISOFTWARE 

11323 

5,85 

5,88 

1,94 

-29,47 

4 

5,67 

8,77 


39,95 


ALGOL 

8864 

4,58 

4,60 

0,79 

-37,33 

222 

4,49 

7,49 


16,10 


ARTE’ 

52454 

27.09 

27,12 

0,22 

-8,94 

2 

23,78 

30,17 

0,4000 

78,02 


BB BIOTECH 

110387 

57,01 

56,83 

0,58 

-30,97 

2 

56,57 

82,59 


1584,88 


BIOSEARCH IT 

24473 

12,64 

12.75 

0,81 

-23,43 

6 

12,64 

19,48 


153.70 


CAD IT 

37103 

19,16 

19,13 

-0,11 

-24,74 

4 

19,08 

25,60 

0,6500 

172,07 


CAIRO COMMUN 

44980 

23.23 

23,49 

-0,89 

-15,40 

8 

23,23 

29,33 

0,4000 

180,03 


CARDNET GR 

9794 

5,06 

5,14 

0,10 

-24,42 

5 

5,05 

7,04 


26,15 


CDB WEB TECH 

5315 

2,75 

2.75 

0,88 

-26,60 

33 

2,69 

3,83 


276,70 


CDC 

17442 

9,01 

9,03 

0,16 

-21,61 

1 

8,88 

11,96 


110,45 


CHL 

6570 

3,39 

3,38 

0,39 

-46,44 

39 

3,34 

6,34 


34,43 


CTO 

9751 

5,04 

5,14 

-0,79 

-54,25 

56 

5,04 

11,11 

0,2453 

50,36 


DADA 

16840 

8,70 

8,70 

-0,91 

-24,67 

4 

8,70 

12,93 


110,24 


DATA SERVICE 

96736 

49,96 

49,80 

-0,88 

-1.19 

3 

47,73 

54,19 

0,5200 

250,74 


DATALOGIC 

21316 

11,01 

11,00 

-0,36 

-9.01 

2 

10,73 

12,15 

0,0500 

131,05 


DATAMAT 

14596 

7,54 

7,46 

-3,03 

-5,04 

21 

7,54 

8,56 


202,28 


DIGITAL BROS 

8657 

4,47 

4,48 

-0,91 

-32,28 

6 

4,47 

6,79 


57,68 


DMAIL.IT 

7852 

4,05 

4,04 

-0,93 

-57,29 

20 

4,05 

9,89 

0,0200 

26,15 


E.BISCOM 

74740 

38,60 

39,50 

6,76 

-24,33 

64 

34,68 

52,73 


1870.17 


EL.EN. 

22863 

11.81 

11,85 

1,24 

2,69 

1 

10,67 

15,85 

0,2000 

54,32 


ENGINEERING 

44089 

22,77 

22,90 

-0,09 

-27,67 

7 

22,77 

31.48 

0,1239 

284,63 


EPLANET 

1917 

0,99 

1,00 

0,45 

-40,97 

468 

0,98 

1,82 


107,65 


ESPRINET 

29011 

14,98 

15,00 

-0,34 

16,93 

1 

11,93 

15,78 

0,5000 

71,63 


EUPHON 

39984 

20,65 

20,58 

-1,29 

-3,86 

2 

19,94 

25,53 

0,6000 

98,29 


FIDIA 

17483 

9,03 

9,04 

1,30 

-10,83 

6 

8,60 

10,73 

0,1400 

42,44 


FINMATICA 

25133 

12,98 

13.06 

1,09 

-31,25 

31 

12,98 

20,06 

0,0258 

588,60 



17091 

8,83 

8.72 

-0,54 

-24,71 

8 

8,31 

13,30 


127,21 


GANDALF 

8713 

4,50 

4,52 

-0,62 

-26,99 

18 

4,50 

9.65 


25,83 


I.NET 

120029 

61.99 

62,25 

0,52 

-28,68 

7 

61,99 

88,66 


254,16 



23543 

12,16 

12,19 

-2,82 

-36,43 

1 

12,09 

19,45 


84,56 


ITWAY 

14239 

7.35 

7,32 

-2,10 

-39,80 

4 

7,35 

12,23 

0,1300 

32,49 


MONDO TV 

62832 

32,45 

32,70 

0,09 

-4,75 

3 

30,60 

37,98 

0,3000 

123,96 


NOVUSPHARMA 

59230 

30.59 

30,60 

-0,65 

-8,74 

4 

30,47 

35,66 


200,86 


ON BANCA 

50420 

26,04 

26,07 

-0.31 

-16,22 

0 

24,22 

32,17 


67,24 


OPENGATEGR 

20189 

10,43 

10,49 

0,04 

-39,74 

13 

10,40 

18,04 

0,2066 

93,00 


POLIGRAF S F 

65581 

33.87 

33,90 

-0,29 

-19,57 

0 

33,87 

42,36 

0,3615 

30,48 


PRIMA INDUST 

18480 

9,54 

9,48 

-0,46 

-25,44 

1 

9,51 

13,05 


39.61 


REPLY 

27044 

13,97 

14,00 

0,05 

-22,21 

3 

13,97 

18,01 


114,00 


TAS 

58940 

30,44 

30,62 

-1.07 

-25,97 

2 

30,44 

42,24 

1,0000 

52,80 


TC SISTEMA 

48194 

24,89 

25,11 

1.17 

-1.19 

2 

23,52 

26,37 


107,52 


TECNODIFFUS 

41456 

21,41 

21,35 

-2,06 

-20,64 

13 

20,22 

27.51 


105,66 


TISCALI 

15510 

8.01 

8,15 

3,22 

-21,20 

3047 

7.75 

10,78 


2876,24 


TXT 

51292 

26,49 

26,44 

-0,49 

-30,23 

1 

26,39 

40,29 


66,22 


VITAMINIC 

31606 

16,32 

16,38 

0,94 

-24,99 

6 

16,25 

22,37 


112,79 


m 




m 


m 


pi 

□ 

E3 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS R 

5561 

2,87 

2,87 

-0,56 

-7,62 

46 

2,87 

3,35 

0,2300 

88,28 

MIRATO 

10795 

5,58 

5,59 

0,77 

38,85 

63 

3,66 

5,69 

0,1800 

95,89 

MITTEL 

6545 

3,38 

3,38 

-1,08 

7,65 

9 

3,14 

3,63 

0,2000 

131,82 

MONDADORI 

13982 

7,22 

7,12 

-2,29 

3,59 

891 

6,28 

8,69 

0,6200 

1872,25 

MONDADORI R 

30320 

15,66 

15,66 

-0,51 

75,29 

0 

8,93 

23,58 

0,6252 

2,37 

MONRIF 

1551 

0,80 

0,82 

3,82 

-8,01 

43 

0,72 

1,03 

0,0258 

120,13 

MONTE PASCHI 

6827 

3,53 

3,63 

2,66 

26,61 

20249 

2,73 

3,81 

0,1033 

9163,09 

MONTEFIBRE 

1322 

0,68 

0,68 

1,38 

14,56 

245 

0,54 

0,70 

0,0300 

88,79 

MONTEFIBRE R 

1297 

0,67 

0,67 


5,69 

2 

0,62 

0,76 

0,0500 

17,42 

NAV MONTAN 

2349 

1,21 

1,22 

0,83 

3,76 

223 

1,06 

1,29 

0,0500 

149,03 

NECCHI 

281 

0,14 

0,14 

-0,69 

-34,14 

286 

0,14 

0,23 

0,0516 

31,67 

NECCHI RNC 

2285 

1,18 

1,18 


-9,23 

0 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,53 

NECCHI W05 

210 

0,11 

0,11 

0,37 

-23,70 

17 

0,10 

0,16 



NEGRI BOSSI 

5348 

2,76 

2,78 

-0,14 

-3,16 

7 

2,18 

2,85 

0,0400 

60,76 

OLCESE 

931 

0,48 

0,47 

0,32 

6,82 

59 

0,43 

0,55 

0,0775 

28,90 

OLI EXTEC04W 

243 

0,13 

0,12 

-1,74 

-47,84 

215 

0,13 

0,24 



OLIDATA 

4798 

2,48 

2,50 

3,99 

-8,09 

28 

2,13 

2,97 

0,0909 

84,25 

OLIVETTI 

2455 

1,27 

1,27 


-11,51 

30613 

1,16 

1,48 

0,0350 11153,32 

OLIVETTI W 

1462 

0,76 

0,75 

-1,53 

-24,87 

50 

0,70 

1,03 



OLIVETTI W02 

87 

0,04 

0,05 

-1,75 

-71,65 

783 

0,03 

0,16 



P BG-C VA 

39790 

20,55 

20,84 

2,76 

12,61 

287 

18,25 

22,51 

1,0000 

2759,82 

P BG-C VA W4 

874 

0,45 

0,46 

6,50 

10,21 

222 

0,37 

0,51 



P COM IN 

17113 

8,84 

8,96 

2,66 

-12,49 

263 

8,49 

10,75 

0,6197 

861,63 

P COM IN W 

198 

0,10 

0,10 

-0,50 

-25,55 

64 

0,10 

0,14 



PCREMONA 

21746 

11,23 

11,30 

1,25 

32,18 

30 

7,97 

11,85 

0,1700 

377,20 

P ETR-LAZIO 

23096 

11,93 

11,97 

-0,26 

15,76 

10 

9,99 

12,19 

0,3700 

306,43 

P INTRA 

24316 

12,56 

12,60 


13,34 

12 

10,30 

13,11 

0,4000 

371,32 

P LODI 

21675 

11,19 

11,07 

-3,12 

29,88 

291 

8,16 

12,19 

0,1800 

1565,73 

P MILANO 

8580 

4,43 

4,44 

-0,69 

13,27 

740 

3,90 

4,89 

0,2272 

1702,78 

P NOVARA 

12597 

6,51 

6,56 

0,97 

26,32 

1373 

5,15 

6,69 

1,8400 

1840,62 

P SPOLETO 

11908 

6,15 

6,15 

3,36 

9,47 

1 

5,32 

7,00 

0,3200 

92,96 

P VER-S GEM 

26310 

13,59 

13,68 

0,60 

23,53 

1098 

10,90 

14,30 

0,3750 

3180,81 

PAGNOSSIN 

5276 

2,73 

2,89 

9,47 

-11,53 

26 

2,48 

3,08 

0,0749 

54,50 

PARMALAT 

6516 

3,37 

3,30 

-3,48 

10,91 

3889 

3,03 

3,99 

0,0200 

2697,41 

PARMALAT W03 

2016 

1,04 

1,03 

-2,18 

22,60 

65 

0,85 

1,32 



PERLIER 

362 

0,19 

0,19 

-2,09 

-5,08 

40 

0,18 

0,22 

0,0050 

9,06 

PERMASTEELIS 

40971 

21,16 

21,19 

-2,17 

30,66 

46 

15,92 

21,99 

0,2000 

584,02 

PININFAR RNC 

37467 

19,35 

19,35 


8,34 

0 

17,50 

24,30 

0,3770 


PININFARINA 

38689 

19,98 

20,05 

0,59 

6,50 

1 

17,24 

24,89 

0,3357 

184,85 

PIRELLI 

2862 

1,48 

1,45 

-2,02 

-24,63 

13829 

1,48 

2,10 

0,0800 

2836,17 

PIRELLI R 

2974 

1,54 

1,53 

-0,78 

-15,42 

20 

1,54 

1,90 

0,0904 

135,18 

PIRELLI&CO 

5311 

2,74 

2,73 

-0,15 

-0,58 

110 

2,56 

3,55 

0,0800 

1695,92 

PIRELLI&CO R 

4976 

2,57 

2,54 

-0,59 

-0,23 

4 

2,50 

3,05 

0,0904 

88,45 

POL EDITOR 

2583 

1,33 

1,33 

-0,30 

29,26 

53 

0,90 

1,57 

0,0413 

176,09 

PREMAFIN 

3088 

1,60 

1,58 

4,83 

11,77 

26 

1,43 

1,70 

0,1033 

258,35 

PREMUDA 

2231 

1,15 

1,15 

0,61 

2,86 

90 

1,11 

1,41 

0,0800 

71,29 

PREMUDA R 

2904 

1,50 

1,50 

-9,09 

-6,54 

0 

1,31 

2,04 

0,1000 

0,32 

R DEMEDICI 

3005 

1,55 

1,56 

0,58 

18,11 

95 

1,25 

1,59 

0,0165 

209,99 

R DEMEDICI R 

2883 

1,49 

1,49 

-1,98 

16,33 

2 

1,23 

1,61 

0,0275 

4,93 

RAS 

26151 

13,51 

13,30 

-0,98 

3,38 

2645 

12,50 

15,32 

0,3700 

9717,59 

RAS RNC 

25276 

13,05 

13,01 

1,32 

20,49 

36 

10,38 

14,32 

0,4100 

125,77 

RATTI 

1502 

0,78 

0,78 


-0,06 

0 

0,65 

0,89 

0,0516 

24,20 

RECORDATI 

54467 

28,13 

28,30 

1,43 

26,09 

35 

22,31 

28,13 

0,2500 

1404,13 

RICCHETTI 

876 

0,45 

0,45 

0,11 

-13,08 

22 

0,43 

0,53 

0,0100 

96,91 

RICHGINORI 

2519 

1,30 

1,30 

3,02 

-10,89 

233 

1,23 

1,47 

0,0530 

118,13 

RINASCENTE 

7457 

3,85 

3,82 

-3,29 

-1,08 

737 

3,81 

4,34 

0,1033 

1151,16 

RINASCENTE P 

7067 

3,65 

3,65 

1,84 

-7,01 

0 

3,43 

4,08 

0,1033 

11,48 

RINASCENTE R 

6951 

3,59 

3,60 

0,11 

7,45 

10 

3,26 

3,73 

0,1343 

369,17 

RISANAMENTO 

3917 

2,02 

2,09 

3,62 

-10,09 

90 

1,97 

2,35 

0,0504 

142,78 

ROLAND EUROP 

2025 

1,05 

1,05 

2,24 

19,68 

13 

0,78 

1,41 

0,0780 

23,01 

ROLO BANCA 

35246 

18,20 

18,22 

-1,10 

4,87 

628 

15,93 

19,14 

0,0300 

8862,56 

RONCADIN 

1265 

0,65 

0,65 

-4,02 

-2,40 

374 

0,54 

1,09 

0,0413 

26,52 

ROTONDI EV 

6641 

3,43 

3,43 


42,62 

0 

2,40 

3,44 

0,1200 

67,91 

SABAF 

27466 

14,19 

14,26 

1,49 

11,67 

16 

11,99 

14,48 

0,3400 

160,77 

SADI 

4742 

2,45 

2,45 

-0,41 

-10,65 

2 

2,45 

2,75 

0,1500 

25,22 

SAECO 

6686 

3,45 

3,40 

-1,08 

28,56 

381 

2,63 

3,47 

0,0300 

690,60 

SAES GETT 

21951 

11,34 

11,50 

-0,26 

-5,38 

5 

10,78 

12,91 

0,2500 

157,30 

SAES GETT R 

15827 

8,17 

8,14 

-0,72 

0,09 

8 

7,50 

8,69 

0,2650 

76,68 

SAI 

32665 

16,87 

16,80 

-5,77 

19,03 

188 

14,17 

19,87 

0,4000 

1034,97 

SAI RIS 

16236 

8,38 

8,09 

-2,32 

5,58 

515 

7,44 

9,11 

0,4414 

304,99 

SAIAG 

6417 

3,31 

3,38 

2,42 

-12,97 

4 

3,31 

3,87 

0,0650 

57,69 

SAIAG RNC 

4475 

2,31 

2,31 

-0,52 

-8,44 

1 

2,24 

2,66 

0,0754 

22,51 

SAIPEM 

14044 

7,25 

7,24 

-0,06 

32,98 

1129 

5,45 

7,58 

0,1270 

3193,06 

SAIPEM RIS 

16032 

8,28 

8,28 

9,96 

55,58 

0 

5,32 

15,00 

0,1570 

1,77 

SAV DEL BENE 

5518 

2,85 

2,86 

0,67 

33,87 

31 

2,13 

2,90 

0,0800 

104,62 

SCHIAPPAREL 

257 

0,13 

0,13 

1,62 

-9,12 

65 

0,13 

0,15 

0,0155 

28,42 

SEAT PG 

1661 

0,86 

0,87 

3,72 

-5,91 

44992 

0,75 

0,94 

0,1048 

9594,57 

SEAT PG RNC 

1177 

0,61 

0,62 

2,36 

-8,87 

132 

0,57 

0,68 

0,0013 

114,13 

SIAS 

7956 

4,11 

4,13 

-1,76 


309 

3,75 

4,51 


361,59 

SIRTI 

2198 

1,14 

1,14 

0,62 

45,79 

255 

0,69 

1,56 

0,5000 

249,70 

SMI METAL R 

1020 

0,53 

0,52 

-0,29 

-0,09 

6 

0,51 

0,59 

0,0232 

30,15 

SMI METALLI 

1015 

0,52 

0,53 

-0,19 

3,66 

460 

0,49 

0,60 

0,0180 

337,87 

SMURFIT SISA 

1723 

0,89 

0,89 


39,61 

68 

0,60 

0,92 

0,0100 

54,82 

SNAI 

6022 

3,11 

3,15 

5,04 

-37,53 

392 

2,88 

5,04 

0,0387 

170,87 

SNAM GAS 

5904 

3,05 

3,07 

2,37 

3,85 

20766 

2,81 

3,21 

0,0936 

5960,80 

SNIA 

4049 

2,09 

2,09 

-1,18 

38,84 

1751 

1,42 

2,17 

0,0650 

1049,11 

SNIARIS 

4597 

2,37 

2,31 

-8,70 

62,38 

9 

1,43 

3,42 

0,0970 

8,98 

SNIA RNC 

3950 

2,04 

2,06 

2,08 

45,40 

9 

1,40 

2,25 

0,1070 

30,97 

SOGEFI 

4403 

2,27 

2,28 

-0,17 

11,31 

47 

1,90 

2,37 

0,1240 

247,40 

SOL 

4651 

2,40 

2,39 

-1,85 

32,71 

18 

1,75 

2,60 

0,0543 

217,86 

SOPAF 

574 

0,30 

0,30 

3,61 

-0,13 

221 

0,25 

0,39 

0,0620 

34,67 

SOPAFRNC 

547 

0,28 

0,28 

2,71 

20,06 

71 

0,22 

0,36 

0,0723 

11,49 

SPAOLO IMI 

20091 

10,38 

10,30 

0,30 

-14,12 

9325 

10,12 

13,77 

0,5700 15033,08 

STAYER 

693 

0,36 

0,37 

4,86 

-19,53 

10 

0,30 

0,45 

0,0258 

7,70 

STEFANEL 

3863 

2,00 

2,00 

1,27 

-3,44 

18 

1,95 

2,14 

0,0300 

107,83 

STEFANEL RNC 

5325 

2,75 

2,75 


-1,47 

0 

2,71 

3,60 

0,0300 

0,27 

STMICROEL 

56907 

29,39 

29,35 

0,17 

-19,41 

6376 

29,12 

39,10 

0,0450 26424,52 

TARGETTI 

6403 

3,31 

3,27 

1,65 

14,83 

35 

2,71 

3,36 

0,0830 

58,53 

TECNODIF W04 

2839 

1,47 

1,47 

-3,10 

-22,76 

7 

1,46 

2,07 



TELECOM IT 

16727 

8,64 

8,60 

0,09 

-10,67 

23279 

8,35 

9,89 

0,3125 45463,73 

TELECOM IT R 

11006 

5,68 

5,71 

1,28 

-4,26 

16657 

5,35 

6,36 

0,3237 11669,95 

TERME ACQ R 

498 

0,26 

0,26 

-1,01 

11,98 

18 

0,21 

0,30 

0,0100 

13,99 

TERME ACQUI 

715 

0,37 

0,37 

-0,91 

13,45 

122 

0,30 

0,42 

0,0060 

30,17 

TIM 

8907 

4,60 

4,53 

-2,69 

-26,25 

73967 

4,56 

6,42 

0,2342 38796,42 

TIM RNC 

7637 

3,94 

3,92 

-1,43 

-7,76 

379 

3,94 

4,64 

0,2462 

520,88 

TOD’S 

101867 

52,61 

52,44 

1,02 

14,79 

15 

44,03 

57,69 

0,3500 

1591,45 

TREVI FIN 

3115 

1,61 

1,61 

0,56 

-10,91 

9 

1,40 

1,92 

0,0150 

102,98 

UNICREDIT 

9281 

4,79 

4,78 

-1,28 

6,72 

37900 

4,12 

5,25 

0,1410 24489,33 

UNICREDIT R 

7952 

4,11 

4,13 

-0,58 

13,52 

23 

3,59 

4,57 

0,1560 

89,15 

UNIMED 

3598 

1,86 

1,88 

1,90 

34,64 

13 

1,38 

1,99 

0,0800 

161,41 

UNIPOL 

7919 

4,09 

4,09 

0,39 

5,99 

264 

3,83 

4,13 

0,0950 

1305,30 

UNIPOLP 

3491 

1,80 

1,81 

0,11 

6,31 

185 

1,67 

2,04 

0,1002 

332,49 

UNIPOL PW05 

241 

0,12 

0,13 

1,59 

16,71 

217 

0,11 

0,15 



UNIPOL W05 

354 

0,18 

0,19 

3,53 

21,77 

900 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

5400 

2,79 

2,82 

1,07 

60,29 

7 

1,71 

3,36 

0,0700 

90,64 

VEMER SIBER 

941 

0,49 

0,48 

-4,00 

-62,75 

818 

0,49 

1,35 

0,0516 

26,01 

VI ANI NI IND 

4426 

2,29 

2,29 

1,42 

-1,93 

3 

1,98 

2,34 

0,0300 

68,82 

VIANINI LAV 

9335 

4,82 

4,89 

1,35 

2,84 

4 

4,22 

5,05 

0,1000 

211,15 

VITTORIA ASS 

8171 

4,22 

4,22 


0,93 

0 

3,92 

4,34 

0,1100 

126,60 

VOLKSWAGEN 

110387 

57,01 

58,10 

2,34 

10,08 

3 

49,05 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

29429 

15,20 

15,43 

3,96 

28,14 

45 

11,70 

15,94 

0,5500 

379,98 

ZUCCHI 

8132 

4,20 

4,20 

-1,96 

-6,67 

0 

4,04 

4,50 

0,2500 

102,38 

ZUCCHI RNC 

8229 

4,25 

4,25 

-0,23 

0,24 

0 

3,95 

4,88 

0,2800 

14,57 



















































































































































































































































































































































































































16 


l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 1 giugno 2002 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

100,000 

100,010 

BTP GE 93/03 

104,300 

104,310 

BTP MZ 01/06 

100,310 

100,330 

BTP ST 97/02 

100,600 

100,600 

CCT LG 98/05 

101,020 

101,020 

BTP AG 02/17 

97,410 

97,400 

BTP GE 94/04 

106,520 

106,520 

BTP MZ 01/07 

98,660 

98,680 

BTP ST 99/02 

100,050 

100,060 

CCT MG 96/03 

100,520 

100,510 

BTP AG 93/03 

106,610 

106,680 

BTP GE 95/05 

111,820 

111,820 

BTP MZ 02/05 

98 860 

98,880 

CCTAG 00/07 

100,720 

100,700 

CCT MG 97/04 

100,580 

100,570 

BTP AG 94/04 

108,130 

108,110 

BTP GN 00/03 

101,060 

101,070 

BTP MZ 93/03 

105,260 

105,300 

CCTAG 95/02 

100,070 

100,060 

CCT MG 98/05 

100,750 

100,740 

BTP AP 00/03 

100,790 

100,760 

BTP GN 93/03 

106,610 

106,610 

BTP NV 93/23 

141,360 

141,500 

CCTAP 01/08 

100,710 

100,690 

CCT MZ 97/04 

100,500 

100,500 







BTP AP 94/04 

107,350 

107,340 

BTP GN 99/02 

99,960 

99,960 

BTP NV 96/06 

111,730 

111,680 

CCTAP 02/09 

100,710 

100,690 

CCT MZ 99/06 

100,650 

100,620 

CCTAP 96/03 

100,540 


CCT NV 95/02 

100,190 

100,180 

BTP AP 95/05 

115,550 

115,560 

BTP LG 00/05 

100,660 

100,640 

BTP NV 96/26 

120,550 

120,600 

100,530 

CCTDC 93/03 



CCT NV 96/03 

100,370 

100,360 

BTP AP 99/04 


98,370 

BTP LG 01/04 

100,450 

100,390 

BTP NV 97/07 

105,140 

105,140 

0,000 

0,000 


CCTDC 95/02 

100,290 


CCT OT 95/02 

100,180 

100,180 

BTP DC 00/05 

102,000 

102,010 

BTP LG 02/05 

98,480 

98,470 

BTP NV 97/27 

110,870 

110,880 

100,290 

CCTDC 99/06 

100,730 

,00.720 

CCT OT 98/05 

100,830 

100,830 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

114,600 

114,700 

BTP NV 98/29 

94,360 

94,400 

CCTFB 96/03 

100,380 


CCT ST 01/08 

100,700 

100,690 

BTP DC 93/23 

138,700 

138,700 

BTP LG 97/07 

108,350 

108,420 

BTP NV 99/09 

94,670 

94,660 

IUU,03U 

CCTGE 95/03 

100,320 

100,310 

CCT ST 96/03 

100,690 

100,690 

BTP FB 01/04 

101,300 

101,280 

BTP LG 98/03 

100,590 

100,570 

BTP NV 99/10 

101,970 

101,990 

CCTGE 96/06 

103,490 

103,490 

CCT ST 97/04 

100,560 

100,550 










BTP FB 01/12 

97,940 

97,950 

BTP LG 99/04 

99,540 

99,550 

BTP OT 00/03 

101,580 

101,580 

CCTGE 97/04 

100,480 

100,480 

CTZDC 01/02 

97,988 

97,970 

BTP FB 02/33 

101,680 

101,760 

BTP MG 02/05 

100,000 

99,940 

BTP OT 01/04 

99,280 

99,240 

CCTGE 97/07 

102,100 

102,050 

CTZ DC 02/03 

93,800 

93,740 

BTP FB 96/06 

116,090 

116,090 

BTP MG 98/03 

100,790 

100,770 

BTP OT 02/07 

100,530 

100,480 

CCTGE2 96/06 

101,950 

101,990 

CTZGN 01/03 

96,155 

96,115 

BTP FB 97/07 

107,980 

108,000 

BTP MG 98/08 

100,340 

100,340 

BTP OT 93/03 

106,310 

106,230 

CCT LG 00/07 

100,910 

101,020 

CTZ LG 00/02 

99,630 

99,622 

BTP FB 98/03 

100,850 

100,810 

BTP MG 98/09 

96,680 

96,700 

BTP OT 98/03 

100,080 

100,050 

CCT LG 01/08 

100,710 

0,00 

CTZ MZ 01/03 

97,010 

97,010 

BTP FB 99/04 

98,580 

98,600 

BTP MG 99/31 

104,780 

104,860 

BTP ST 92/02 

101,550 

0,000 

CCT LG 02/09 

100,680 

100,680 

CTZ MZ 02/04 

92,710 

92,640 

BTP GE 00/03 

100,520 

100,460 

BTP MZ 01/04 

100,530 

100,500 

BTP ST 95/05 

117,500 

117,580 

CCT LG 96/03 

100,600 

100,600 

CTZ ST 01/03 

95,075 

95,018 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE/09IND 

98,980 

98,860 

CENTROB 97/04 IND 

99,930 

99,910 

IMI 98/03 INDEX BOND MIB30 II 

111,090 

110,500 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

69,550 

70,140 

BCA CRT/03 TV 

99,630 

99,650 

COMIT/08 TV2 

97,960 

98,000 

INTBCI 01/04 DC 

97,510 

97,940 

MEDIOCR L/13 FLC 66 EM 

81,800 

81,520 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

99,100 

99,090 

COMIT/09 

98,710 

98,810 

INTERB/04 373 IND 

94,750 

94,750 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

85,100 

85,150 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,480 

99,500 

COMIT96/06 IND 

99,900 

99,710 

INTERB/04 379 IND 

101,510 

101,680 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

18,010 

18,000 

BCA ROMA 08 261 ZC 

72,850 

72,570 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,030 

99,020 

MED CENT/04 EQL 

100,000 

100,000 

M PASCHI/03 6 A 5% 

100,800 

100,340 

BEI/06 STICKY FL 

99,980 

99,700 

COM IT 97/27 ZC 

19,410 

19,270 

MED LOM /0518 

93,550 

93,500 

M PASCHI/05 43 TF 

101,070 

100,710 

BEI/19 EU. ST. B. 

69,000 

69,000 

COMIT 98/08 SUB TV 

98,000 

98,100 

MED LOM /14FC71 

79,990 

79,200 

M PASCHI /08 7A 5,35% 

101,980 

101,600 

BEI 96/16 ZC 

44,000 

43,900 

COSTA CR /05 TV 

98,730 

98,740 

MED LOM /18RFC75 

67,500 

66,800 

M PASCHI 99/09 2 

92,720 

92,140 

BEI 97/04 IND 

100,050 

100,100 

CR BO 98/08 341 TV 

99,620 

99,630 

MED LOM /191 SD 

76,000 

75,500 

OLIVETTI FIN/04 TV 

100,050 

100,050 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

65,150 

66,000 

CR BO OF 97/04 314 TV 

99,120 

99,190 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

87,570 

86,600 

OPERE 93/00 31 IND 

100,020 

100,020 

BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

91,910 

92,500 

CR PPLL OP06 4 IND 

100,100 

100.050 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

88,300 

88,000 

OPERE 94/04 3 IND 

100,360 

100,380 

BIRS 97/07 ZC 

79,360 

79,300 

CREDIOP/05 TMT 9 

94,560 

95.010 

MEDIO CEN 04 7,95% 

99,770 

99,750 

P COM IND/05 44 

100,800 

101,800 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

95,750 

95,750 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

63,030 

62,800 

MEDIO LOMB 97/07 ZC 

78,700 

78,100 

P LODI/04 IND DC 

94,630 

94,910 

BNL/03 D0P CEN 3 

95,500 

95,800 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,980 

99,980 

MEDIO/06 TRI OPZ 

95,570 

95,870 

PAN EURO BONDS /04 

27,500 

27,360 

BNL/04 D0P CEN 3 

98,790 

99,220 

EFI BANCA/04 F BASKET 

89,850 

89.380 

MEDIOB/02 IND TM 

165,820 

165,800 

PARMALAT/07 2 

97,800 

97,650 

BNL/05 D0P CEN 5 

97,000 

97,520 

EFI BANCA /04 WB 

105,700 

105.850 

MEDIOB/04 NIKKEI 

104,250 

102,980 

PARMALAT/10 

93,010 

92,980 

BNL/06 BIS 01CR 

89,390 

89,630 

EFI BANCA/13 III CALL 

82,010 

81.910 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,100 

96,200 

POP LODI/06 IND 

94,290 

94,710 

BNL/06 D0P CEN 5 

99,620 

100,030 

EFI BANCA 98/13 FIX REVI 

83,490 

83.050 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

95,350 

95,350 

REP GRECA 97/04 

103,600 

103,600 

CENTROB/03 TFTRASFIN TV 

99,850 

99,850 

ENI 93/03 IND 

107,300 

107.200 

MEDIOB 94/04 

100,460 

100,450 

SPAOLO/05 CONC 

87,610 

87,700 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,100 

100,130 

ENTE FS 94/04 8,9% 

106,810 

106,500 

MEDIOB 96/03 7% 

100,130 

100,140 

SPAOLO /06 7 

98,500 

98,500 

CENTROB/05TV 

99,600 

99,610 

FIAT STEP UP/11 

85,210 

85,000 

M EDIOB 96/06 ZC 

82,300 

81,700 

SPAOLO/13 ST DOWN 

84,000 

84,000 

CENTROB/13 RFC 

78,500 

78,010 

FIN PART 98/05 6,45% 

100,710 

100.660 

MEDIOB 96/11 ZC 

58,100 

57,780 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

78,500 

79,900 

CENTROB/14 RF 

74,330 

74,200 

FINDOMESTIC/09 

98,550 

98.540 

MEDIOB 97/04 IND 

100,990 

100,670 

UNICRIT/04 SUPFL 

99,000 

99,000 

CENTROB/18 ZC 

34,800 

34,750 

GRANAROLO/03TV 

99,800 

99.800 

MEDIOB 97/07 IND 

100,470 

100,470 

UNICR/10 IND 

82,550 

83,000 

CENTROB 96/06 ZC 

80,300 

79,700 

IMI 96/03 ZC 

95,150 

95,170 

M EDIOB 98/08 TT 

96,330 

96,500 

UNICR/10 S-U 

100,300 

100,460 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

8.628 

8.711 

16706 

-9.965 

ALBOINO RE 

7.506 

7,586 

14534 

-19.186 

APULIA AZIONARIO 

11.096 

11.215 

21485 

-15.142 

ARCA AZITALIA 

19,816 

20,043 

38369 

-14.301 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.681 

4,730 

9064 

-5,567 

AUREO PREVIDENZA 

18,798 

18,994 

36398 

-16.311 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22,448 

22,755 

43465 

-16.615 

BIM AZION.ITALIA 

7.011 

7.077 

13575 

-13.795 

BIPIELLE F.ITALIA 

22,786 

23,019 

44120 

-13,898 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

12.062 

12.171 

23355 

-20.119 

BIPIEMME ITALIA 

15,007 

15.152 

29058 

- 10.002 

BN AZIONI ITALIA 

12,140 

12,266 

23506 

-13.180 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.774 

4,825 

9244 

0,000 

BPB TIZIANO 

15.657 

15,838 

30316 

-14.250 

BPVI AZ. ITALIA 

4.412 

4.453 

8543 

-9.515 

C.S. AZ. ITALIA 

11,983 

12.129 

23202 

-16.802 

CAPITALG. ITALIA 


17.121 

32760 -17.564 

CENTRALE ITALIA 

13,996 

14,168 

27100 

•15.293 


CISALPINO INDICE 


DUCATO AZ. ITALIA 


EFFE AZ. ITALIA 


EPTA AZIONI ITALIA 


6.371 


EPTA MID CAP ITALIA 


3ULTAZITAL 



F&F GESTIONE ITALIA 


F&F LAGEST ITALIA 


20,782 20,992 


GEPOCAPITAL 


GESTIELLE ITALIA 

gestifondiaz.it. 


16,707 16,81 


GESTNORD P.AFFARI 


IIS TRADING AZ.ITAL. 

4.841 

4.897 

9373 

0.000 

IMI ITALY 

19.956 

20.177 

38640 -15.181 

ING AZIONARIO 

21.887 

22.102 

42379 

-13.298 

INVESTIRE AZION. 

18 999 

19198 

36787 -14.989 


LEONARDO AZ. ITALIA 

8 ; 265 

8 ; 365 

16003 -12,585 


8T25 

8^203 

15732 -14,832 

MIDA AZIONARIO 


19^548 

37409 -14.717 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4*333 ~ 


9339 0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

11 972 ~ 

11111 

23181 -15 755 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

17 |p91~ 

17.307 

33093 -13.265 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4 Al 3 


8545 -5.137 

NEXTRA ITALIA INDEX 

4.118 

4ll 69 

7974 -17.092 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

9.021 

9.129 

17467 -17.124 

OASI AZ. ITALIA 

11.417 

11524 

22106 -14.331 

OASI CRESCITA AZION. 

14.253 

14,401 

27598 -15.537 

OASI ITAL EQUITYRISK 

16.722 

16.880 

32378 -13.073 

OLTREMARE AZIONARIO 


12,784 

24463 -16.684 

OPTIMA AZIONARIO 

5^547 

5.609 

10740 -16.005 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

5.510 


10669 0.000 


11.073 

Tl 2 iT 

21440 -17.235 

PRIME ITALY 

17.566 

17,784 

34013 -16.729 

PRIMECAPITAL 

47.601 

48,186 

92168 -16.461 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 


5.918 

11339 -13.449 

RAS CAPITAL 

21392 

21623 

41421 -15.023 

RAS PIAZZA AFFARI 


8.946 

17136 -14.797 


15^541 

15,719 

30092 -12.390 

ROLOITALY 

11.758 

11.885 

22767 -13.103 


29.135 

29,472 

56413 -14.106 

ROMAGEST SC ITALY 

4.122 

4.158 

7981 -5.284 



4.048 

7757 -11.410 

SAI ITALIA 

18^212 

m 

35263 -13.123 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

27.429 

27,750 

53110 -18.334 


4.467 

4,518 

8649 -10.749 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 


13.640 

26113 -12.785 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13A52 

~jl599~ 

26047 0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

11619 

~jl806~ 

32179 -12.416 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.599 

16.778 

32140 0.000 

ZENIT AZIONARIO 

10.901 

11.046 

21107 -18.987 

ZETA AZIONARIO 

18,722 

18,924 

36251 -13,159 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

4.622 

4.708 

8949 0,000 

ALPI AZIONARIO 

8.913 

9.044 

17258 -20.305 

ALTO AZIONARIO 

15.493 

15.575 

29999 -8.309 

AUREO E.M.U. 

11034 

11221 

21365 -19.840 

BIPIELLE F EURO 

10~385 ~ 

11031 

21076 -16.653 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

13J49 

13,933 


BPB PRUM.AZ.EURO 

4.726 


9151 OjDOO 



4 I 934 


CAPGES FF EUR SECT 

4^696 

4,773 

9093 0^000 

CISALPINO AZIONARIO 

11103 

13.353 

25371 -29.042 


EPSILON QEQUITY 

1213 - 

4 ' 2 55 

8158 

-11972 



3204 


-16,618 


5 247 

~~1274~~ 

10160 



4 * 978 

5.034 

9639 -14.231 


4.978 


9639 

•20,946 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

12.588 

12787 

24374 

-19.647 

NEXTRA EUROPA INDEX 


4,193 

7910 


OASI AZ. EURO_ 

PRIME EURO INNOVAI 

- 2 W 6 - 

4,321 

8254 -18,113 
5085 -24.016 

SANPAOLO EURO 

16.076 

16243 

31127 

-22,229 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

8.937 

9.080 

17304 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

8.911 

9.054 

17254 

0,000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,032 

5,128 

9743 

0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

6.332 

■SRI 

12260 

-17,552 

ANIMA EUROPA 


3,987 

7635 

-25,038 

ARCA AZEUROPA 

10.017 

10/154 

19396“ 

17799 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.613 

3254 

6996 -19239 

ASTESE EUROAZIONI 

5.428 

5.504 

10510 

•17,218 

AZIMUT EUROPA 

um 

14.289 

27342 

-11015 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.843 

3.894 

7441 

-6,519 

BIPIELLE H.EUROPA 

6.729 

6.797 

13029 

-15.634 

BIPIEMME EUROPA 

12.900 

13,052 

24978 

""-11499 


5,002 

5,031 

9685 0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.015 

8,113 

15519 

-16,951 

BPVI AZ. EUROPA 

4.137 

4,180 

8010 

-17,144 

CAPITALG. EUROPA 

6.849 

6.919 

13262 

-21375 

CENTRALE EUROPA 

19,832 

20,106 

3840Q - 

-17.166 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.313 

9,318 

18032 -20.510 

DUCATO O N.MERCATI 

1.362 

1,385 

2637 

■42,385 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.035 

9,130 

17494“ 

-11707 

EFFE AZ. EUROPA 

3.140 

3.181 

6080 

-18.716 

EPSILON QVALUE 

5,004 

5,049 

9689 -1,379 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.160 

5.221 

9991 

-15.644 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

5.547 

5227 

10740 

-19.562 

EUROM. EUROPE E.F. 

15.973 

~j6/Ì9F 

30928 

-16.520 

EUROPA 2000 

16.603 

16,803 

32148 

-13.665 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

22,270 

~21569~ 

43121 

-16.657 

F&F POTENZ. EUROPA 

6.402 

~~1490~ 

12396 

-20.914 

F&FSELECT EUROPA 

18.421 

18269 

35668 -16.367 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.737 

3.780 

7236 

-17,614 

FONDERSELEUROPA 

12.860 

13,042 

24900 

-17.780 

FS BEST OF EUR. 

4.907 

4.943 

9501 

0.000 

GEO EUROPEAN EQUITY 


~t959~ 

7666 

-12.758 

GEPOEUROPA 

4264 

~~4222~ 

8256 

-16.702 

GESTIELLE EUROPA 

12.379 

12,518 

23969 

-16.802 

GESTNORD EUROPA 

9.158 

9.284 

17732 

-18,515 

GESTNORD NEW MARKET 

4,530 

4206 

8771 

0,000 

GRIFOEUROPE STOCK 


~nr 

9757 

-9,076 

IIS TRADING AZ.EUR. 

4732 

~ÌmT 

9162 

0.000 

IMI EUROPE 

18.218 

18.441 

35275 

-16.223 

ING EUROPA 

18,305 

18,556 

35443 

-16.066 

ING SELEZIONE EUROPA 



24054 

-16.094 

INVESTIRE EUROPA 

11858 


22960 

-18,282 

INVESTITORI EUROPA 

4.761 

4,823 

9219 

0,000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.642 


7052 

-17,264 

MC EU-AZ EUROPA 

3.754 

3205 

7269 

-20.482 


4,793 

~~4233~ 

9281 

0,000 

NEXTRA AZ.EUROPA 


~~625Ì~ 

12127 

-17.177 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

18,718 

18.972 

36243 

-17.396 



3.118 

5956 -19.434 

NEXTRA AZ EUROPA LTE^ 

11633 

11794 

22525 -15.112 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

3.931 

3.986 

7611 

-17.692 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

4.000 

4,057 

7745 

-18,350 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

e!i44 

6.193 

11896 

-29.830 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3,750 

3785 

7261 

-17.473 

OPTIMA EUROPA 


3.311 

6324 

-21959 

PRIME EUROPA 

4^055 

4.110 

7854 

-18.291 

PRIME FUNDS EUROPA 

23,152 

23,494 

14829“ 

-10,923 

PUTNAM EUROPE EQUITY 


8721 

16700 

-16.408 


13206 

14,082 

26926 -12.683 

RAS EUROPE FUND 

11342~ 

l5^T 

29706 

-18.058 

ROLOEUROPA 


9.683 

18509 -14.659 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

12263 


24519 

-16.893 

SAI EUROPA 

10.551 

10278 

2Q430 

-20,471 


8,441 

8251 

16344 

-19.193 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

16,268 

le^sT 

31499 

-14.540 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

16,223 

16,439 

31412 

0,000 

VEGAGEST A.EUROPA 


4.744 

9015 

0,000 

ZETA EUROSTOCK 

4jQ5 

4.775 

9110 

-18.907 

ZETASWISS 

24,332 

24,476 

47113 

-4,468 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6,062 

6.097 

11738 

-16.753 

AMERICA 2000 

12,691 

12767 

24573 -21070 

ANIMA AMERICA 


4.417 

8525 -11.390 

ARCA AZAMERICA 

20272 

20708 


ARTIG. AZIONIAMERICA 



7790 

,-19 297 

AUREO AMERICHE 

3770 

3791 


-20,127 

AZIMUT AMERICA 

11828 

11293 

22902 

-19.586 

BIPIELLE H.AMERICA 


9.051 

17397 

Imm 

BIPIEMME AMERICHE 

10,256 

10,328 

19858 -22,379 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

BPB PRUM.AZ..USA 

4.477 

4.511 

8669 

o.ooo 



F&F L.AZIONI AMERICA 

4.674 

4.696 

9050 

0.000 

F&F SELECT AMERICA 

13.021 

13.098 

25212 

-18735 

FONDERSEL AMERICA 

14.053 

14.159 

27210 

-16.880 

FS BEST.OF.AM. 

4.544 

4.594 

8798 

0.000 

GEO US EQUITY 

3.366 

3.366 

6517 

-20,293 

GEPOAMERICA 

4.154 

4.185 

8043 

-22.917 

GESTIELLE AMERICA 

15.347 

15.440 

29716 

-16759 

GESTNORD AMERICA 

16.239 

16,353 

31443 

- 22.111 

IIS TRADING AZ.AMER. 

4.395 

4.428 

8510 

0.000 

IMIWEST 

20.694 

20.842 

40069 

-20.639 

ING AMERICA 

18.214 

18.308 

35267 

-20774 


19.219 

-lÙsT 

37213 

-19,599 

INVESTITORI AMERICA 

4.473 

4,503 

8661 

0,000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 



8818 

0.000 

NEXTRA AZ.NAM.LTE 

7476 

7Ì534 

14476 

- 20.111 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

22.463 

""21626"" 


-18.756 

NEXTRA AZ.PMI AM. 


19,718 

ÌHl 

-8.170 

OPEN FUND AZAMERICA 

3,530 

3,567 


-21850 

OPTIMA AMERICHE 


5.110 

9809 

-20,270 

PRIME FUNDS AMERICA 

22.309 

22475 

43196 

-20,359 

PRIME USA 

1287~ 

3.307 


-23.558 

PUTNAM US SMC VAL 

6.017 

6.043 

11651 

0.000 

PUTNAM US SMC VALS 

5.641 



0.000 

PUTNAM USA EQ-? 

6.406 

6781 

q“ 

-22.082 

PUTNAM USA EQUITY 


6-847 

13231 

-22,086 

PUTNAM USA OP.-S 

5l873 

5,840 


-23.716 

PUTNAM USA OPPORT. 


6,266 

12131 

-23709 

PUTNAM USA V.S USA 

4,404 

4406 


-10.223 

PUTNAM USA V.EURO 

4698 

1j28~ 

9097 

-10,223 

RAS AMERICA FUND 

16.841 

16.960 

~~32609~ 

-25.177 

ROLOAMERICA 

11501 

11592 

22269 

-24,070 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

12,929 

13,031 

25034 

-20.812 

SAI AMERICA 

13.675 

13.707 

26478 

-13.367 

SANPAOLO AMERICA 

10.797 

10.875 

20906 

-19,927 


9,387 

9.459 

18176 

-23.415 

unicredit-az!am-b 


mr 

18114 

0,000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

4.524 

4.549 

8760 

0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

4,661 

4,694 

9025 

0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

5.183 

5.203 

10036 -14.032 

ANIMA ASIA 

4.891 


9470 

-1944 

ARCA AZFAR EAST 


5794 

11594 

-17758 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3l534 

1541 

6843 -16.037 

AUREO PACIFICO 

~ 1 ^T 

3.801 

7344 

-14.764 

AZIMUT PACIFICO 


6,657 

12824 

-8,433 

BIPIELLE H.ORIENTE 

1705 

3742 

7174 

-2,216 

BIPIEMME PACIFICO 


4,634 

8951 

-14,610 

BN AZIONI ASIA 

7437 

7458~ 

14400" 

-20,992 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 


5.078 

9794 

“iW 

CAPITALG. PACIFICO 

3*535 

3.547 

6845 -25.594 

DUCATO AZ. ASIA 

4*433 

4451 

8564 -7.079 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3700 

3.705 

7164 

-21443 

EFFE AZ. PACIFICO 

1182 

1190 

6161 

-15,124 

EPTA SELEZ. PACIFIC 



13337 

-14.146 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3l587 

1591 

6945 -18.919 

EUROM. TIGER 

9.729 

9775 

18838 -6738 

F&F SELECT PACIFICO 

7402 

7454 

14332 -10.744 

F&F TOP 50 ORIENTE 


3.719 

7155 



5-799 

5-786 

11228 

-8.301 

FONDERSEL ORIENTE 

4.736 

4.772 

9170 

-18.583 

FS BEST OF JAP. 

5463 

5486 

10578 

0.000 

GEO JAPANESE EQUITY 

~1^T 

“tigT 

6188 

-23.357 

GEPOPACIFICO 

3.717 

3725 

7197 

-19.632 

GESTIELLE GIAPPONE 

5414 

5412 

10483 -22.557 

GESTIELLE PACIFICO 

8.810 

8.849 

17059 

-7.204 

GESTNORD FAR EAST 


1953~ 

13411 

-16,524 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

5ll89 

1174~ 

10047 

0,000 

IMI EAST 

6463 

6471 

12514 

-19,050 

ING ASIA 

1843~ 

4,860 

9377 

-12.973 

INVESTIRE PACIFICO 

6,224 

T 229 - 

12051 

-21105 

INVESTITORI FAR EAST 

5 055 

1067~ 

9790 

0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

4 ] Q Q3 

4,094 

7906 

-16.314 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

6 594 


12768 

-2.426 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

4,249 

4,245 

8227 

-21.605 

NEXTRA AZ.PACIFICO 


~~i6or 

10826 -17,329 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3447 

3464 

6674 

-16.658 

OPTIMA FAR EAST 


HjeT 

fi fld7 

6659 -16.529 

™™ PACIFIC0 

14.570 

1196 

14.617 

1198 

28211 -19^275 

6188 -22 558 


t.fund, 


ROMAGEST AZ.PACIFICO 


5^403_5,431_10462 -17,6; 


SAI PACIFICO 

3.476 

3.489 

6730 

-8790 

SANPAOLO PACIFIC 

5,432 

5.444 

10518 

-17,995 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

5.419 

5.432 

10493 

-22740 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

5.440 

5.460 

10533 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.515 

4.555 

8742 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

9.418 

9.501 

18236 

0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,512 

5,528 

10673 

0,000 

1 AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 


5.416 

10497 -17.021 

F&F SELECT GERMANIA 

9 855 

10.071 

19082 -18.466 

GESTIELLE EAST EUROP 

6*354 


12303 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

10,811 

11.004 

20933 -17,843 

OASI LONDRA 



10773 

■12.336 

OASI NEW YORK 

8772 

8790 

16985 


OASI PARIGI 


13.483 

25770 

■18.259 

OASI TOKYO 

5741 

5,353 

10342 



AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

4.895 

4.914 

9478 

1052 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5.112 

5.169 

9898 

-1616 

AUREO MERC.EMERG. 

4,136 

4.186 

8008 

-2,360 

AZIMUT EMERGING 

4.313 

4.368 

8351 

-7.999 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.688 

5.761 

11014 

-16.488 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9.692 

9.855 

18766 

-6.682 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.779 

4.837 

9253 

0.000 

CAPITALG. EQ EM 13.177 13.296 25514 1776 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

EPTA MERCATI EMERG. 


-ggf- 

13021 

-6.984 

EUROM EM M E F 

5110 

5.168 

9910 

~-1239 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5728 


10123 

-4.459 



LEONARDO EM MKTS 


NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 


NEXTRA AZ.PAESIEMER 


7.714 7.810 

6J28_1781 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

EFFE AZ. GLOBALE 

3,384 

3.416 

6552 

-22.099 

EFFE AZ TOP 100 





EFFE UN. AGGRESSIVA 

4,198 

4,219 

8128 

-18,957 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.137 

3.163 

6074 

-23785 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.315 

4,337 

8355 0,000 

EPTAINTERNATIONAL 

12.104 

12.204 

23437 

-23.581 

EUROCONS TECNOL 

4.503 

4.516 

8719 

0.000 

EUROCONSULT AZ INT 

6.335 

6.389 

12266 

-26.788 

EUROM BLUE CHIPS 

11541 

11(591 

26219 

-19.776 

EUROM GROWTH E F 

8.158 

8.248 

15796 

-17.520 

F&F GESTIONE INTERN 

«3»n 




F&F LAGEST AZ INTER 

12.354 

12.448 

23921 

-17.381 

F&F TOP 50 





FIDEURAM AZIONE 

13.773 

13.885 

26668 -19.578 

GEN ALL SERV COM A 





GEPOBLUECHIPS 

5709 

5754 

11054 

-21976 

GESTIELLE INTERNAZ 

12.387 

12.468 

23985 -18 858 

GESTIFONDIAZ INT 

11.578 

11.678 

22418 

-19.880 


4.835 

4.884 

9362 0.000 

GESTNORD INT EQUITY 

3.086 

3.112 

5975 

-20.607 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.261 

7.299 

14059 

-12.791 

ING INDICE GLOBALE 

13.620 

13.735 

26372 

-20.527 






ING WSF TEMATICO 

4.211 

4.245 

8154 

-15.780 






INVESTIRE INT. 

10,308 

10.391 

19959 -18751 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


MC KW-AZ SET FINANZ 

4.175 

4.203 

8084 -12.784 













MULTIFONDOC DI 0/90 




NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.644 

4.678 

m? nono 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

4.036 

4.069 

7815 -19.952 













NEXTRA AZ.INTER. LTE 

6.641 

6701 

12859 -12.641 





NEXTRA BLUE CHIPS 1 

21.914 

22.107 

42431 -20.240 









OPEN FUND AZ GLOBALE 

3.466 

3.493 

6711 -21316 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.362 

5.404 

10382 -24.786 

PADANO EQUITY INTER. 

4.487 

4.527 

8688 -19.659 

PARITALIA O.AZ.INT.C 




PARITALIA O.AZ.INT.L 

84.056 

84.629 

162755 0.000 





PRIME GLOBAL 

14.592 

14.706 

28254 -20.175 





PUTNAM GL .SMC CORES 




PUTNAM GL .SMC GROWS 

5.491 

5.489 

0 0.000 





PUTNAM GL.SMC GROW 

5.857 

5.889 

11341 0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4.176 

4.171 

0 -13.714 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4,454 


8624 -13.715 


BÒ PUTNAM GLC 


RAS GLOBAL FUND 




-21,347 






RAS RESEARCH 





RISPARMIO AZ TOP 100 

13.494 

13.623 

26128 

-20.106 

RISPARMIO IT BORSEI 




ROLOTREND 

10.219 

10.322 

19787 -21.651 

ROMAGEST AZ INTERN 

9.394 


18189 

-19.982 

ROMAGEST SEL AZ INT 

3.629 

1661 

7027 

-19.534 

SAI GLOBALE 





SANPAOLO INTERNAI 

13.245 

13.351 

25646 

-21.617 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4,973 

5.005 

9629 

0.000 

SOFID SIM BLUE CHIPS 

6.217 

6.288 

12038 

-16.684 

SPAZIO AZION. GLOB 

3.807 

3.837 

7371 

-20.621 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

14.491 

14.640 

28058 

-21.496 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

14.447 

14,597 

27973 

0,000 

ZETA GROWTH 

3.225 

3.249 

6244 

-20.350 

ZETASTOCK 

14,145 

14,252 

27389 

-20,372 


AZ. SETTORIALI 


4 J17 _1732_91 33 -1 5, 42 0 

5^703_5,714 11043 -18,142 






AUREO MATERIE PRIME 

4.977 

5.044 






AUREO TECNOLOGIA 

2.069 

2.084 



AZIMUT ENERGY 

4.900 

4.954 

9488 -13.868 

AZIMUT GENERATION 

5.835 

5.890 

,129» .11.259 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.300 

3.327 

6390 -30.861 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.488 

5.501 


BIPIEMME BENESSERE 




BIPIEMME FINANZA 

4.501 

4.531 

8715 -12.635 

BIPIEMME INNOVAZIONE 




BIPIEMME RIS. BASE 

5,140 

5198 

9952 -8.589 


BIPIEMME TEMPO L. 


BN COMMODITIES 


BN ENERGY & UTILI! 


BN FASHION 


BN PROPERTY STOCKS 


CAPITALG. C. GOODS 



EPTA UTILITIES FUN 




GESTIELLE WORLD UTI 

4476 

4 538 

f 

GESTNORD AMBIENTE 

7.200 

7,233 

13 

GESTNORD BANKING 

10 820 

10854 

20 


GESTNORD BIOTECH 


GESTNORD EDILIZIA 


4.112 4.154 7962 -7.178 


GESTNORD ENERGIA 


5,1.45,. 


14936 -15.249 

13027 •0,443. 


GESTNORD PHARMA 


A8Z1 4J21_9432 -2,852 


GESTNORD TECNOLOGIA 

GESTNORD TELECOM 

GESTNORD TEMPO Uf 


g M ' 2 All IIS TRADING AZ.H.TEC 


PRIME EMERGING MKT 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

_6,438 

4.157 

6,509 

4.173 

12466 

0 

■6,028 

-4.149 





RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.424 

5.480 

10502 

-0.092 

ROLOEMERGENTI 

6.277 

6.336 

12154 

-1.814 
















UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.629 

6.703 

12836 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 














UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,751 

6,893 

13072 

0,000 


ING COMTECH 


ING GLOBAL BRANDNAM 


5^021_5j039_9722 


5,846_5,850 11319 


ING QUALITÀ'VITA 


ING REAL ESTATE FUND 


KAIROS PAR.H-T FUND 


5J94_5,221_10Q57. 


MC HW-AZ SET.B 
MCSW-AZSET.SERVIZI 


NEXTRA AZ.BENICONS. 


2,172_2J99_42( 


NEXTRA AZ.ENMATPRIME 
NEXTRA AZ.FINANZA 


7,908 L9i 


15312 


NEXTRA AZ IMMOB 


.7,007_7,063.. 13567 -.12,913 


AZ. INTERNAZIONALI 


NEXTRA AZ.INDUST. 


6,413 12363 QJi 


ALTO INTERN. AZ. 

4.998 

5.048 

9677 -19.322 

ANIMA FONDO TRADING 

11.664 

11.720 

22585 -10.961 

APULIA INTERNAZ. 

7.302 

7.359 

14139 -21382 

ARCA 27 

13.405 

13.498 

25956 -18.728 

ARCA 5STELLEE 

3.872 

3 395 

7497 -16.353 

ARCA MULTFIFONDO F 

4.769 

4' 8 Q-] 

9234 0.000 

AUREO BLUE CHIPS 


4^300 

8243 -22.416 

AUREO GLOBAL 

10,169 

10.248 

19690 -18 920 

AZIMUT BORSE INT. 


1S~ 

24161 -15:626 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3^379 

3.916 

7511 -22.420 


3’q93 


7548 -24,836 


18.857 

19loiO 

36512 -19,186 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4*433 


8574 0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

21,437 

21.609 

41508 -19,427 

BIPIEMME TREND 



6649 -18.374 

BN AZIONI INTERN. 

11,282 

11367 

21845 -18.157 




6204 -22.757 

BNL BUSS'FDF SSSf 

4^303 

1329 

8326 -12.047 

BPB PRUM AZ GLOBALI 

4 630 

4 659 

8965 0.000 

BPB PRUM PRTF G OPP 

4595 

4641 

8897 0.000 

BPBRUBENS 

3494 

3553 

16447 .1S.S49 


4J23 

4-142 

7983 -15.925 


NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 


5 M _5,852. 11.234.-2,2' 


NEXTRA AZ TEC AVAN 


NEXTRA AZ TELECOMU 


NEXTRA AZ.UTILITIES 


NEXTRA AZ.WEB 


JL361_5,440 10: 


OPTIMA TECNOLOGIA 


PRIME FIN EUROPA 


PRIME HEL. EUROPA 


PRIME TMT EUROPA 


4,167_4j216 


PRIME UTIL EUROPA 


RAS ADVANCED SERVIC. 


RAS CONSUMER GOODS 

7.217 

7.244 

13974 -6.284 

RAS ENERGY 

6.396 

6.492 

12384 -21.076 

RAS FINANCIAL SERV 




RAS HIGH TECH 


2.536 


RASINDIVID CARE 

7 588 

7 659 

14692 -18.443 


RAS LUXURY 


RAS MULTIMEDIA 


5.392 5.442 


SANPAOLO FINANCE 


SANPAOLO HIGH TECH 


SANPAOLO INDUSTRIAL 


SANPAOLO SALUTE AMB. 

SPAZIO EURO.NM 


17.827 17.990 

1.745 1.773 


C.S. AZ. INTERNAZ. 

8.142 

8 221 15765 -22 375 

CAPGFS FF Gl OR SFOT 


4 802 9242 0 000 

CARIGE AZ 

6.880 

6 942 13322 -19 058 

CENTRALE G 8 BLUE C. 

10 204 

10.293 19758 -20.560 


ZENIT INTERNETFUND 


1,776 1,783 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


ARCA AZALTA CRESCITA 


BN AZIONI AMERICA 



AUREO FF AGGRESSIVO 

3.788 

3.817 7 

AUREO MULTIAZIONI 

8.212 

8.288 15 

BIPIELLE H.CRESTITA 

4,574 

4,612_ 8 


BIPIELLE H.LEADER 


BIPIELLE H VALORE 


BN NEW LISTING 


BNL BUSS.FDF E N FRO 


DUCATO AMBIENTE 


4.070 4.100 7881 0.000 


DUCATO COMMODITY 

4.600 

4,624 8907 -8,421 

DUCATO FINANZA 

4T83 

4.208 8099 -13.395 

DUCATO INDUSTRIA 


3.629 6969 -19.359 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3~292 

3.317 6374 -11.147 

DUCATO SMALLCAPS 

4.432 

4.466 8582 -12.961 

EUROM. RISKFUND 

30.172 

30.489 58421 -16.344 

IIS AZIONI GROWTH 

4.888 

4.919 9464 0.000 

IIS AZIONI PMI 

5.679 

5.714 10996 0.000 

IIS AZIONI VALUE 

4.904 

4.949 9495 0.000 

ING INIZIATIVA 

19.050 

19.262 36886 -18.711 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.396 

4.427 8512 -6.567 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4.652 

4.667 9008 0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

2.042 

2.039 3954 -35.522 

PARITALIA O.MEG.L 

84.123 

84.645 162885 0.000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

84.159 

84.680 162955 0.000 

PRIME SPECIAL 

9.470 

9.512 18336 -24,847 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.940 

4,984 9565 -12,052 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.631 

1645 Ò -11056 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

7.522 


UNICREDIT-PH-A 

14.102 

11230 27305 -11216 

UNICREDIT-PH-B 

14.026 

14.153 27158 0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.293 

5 352 10249 -9 381 

UNICREDIT-RISN-B 

5.264 

5*313 10193 o'oQQ 

UNICREDIT-SERV-A 

13.830 

13.965 26779 -22J349 

UNICREDIT-SERV-B 

13.782 

~11918 26686 OÒOÓ 

ZETA MEDIUM CAP 

5,018 

5,060 9716 -10,280 

1 BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14,067 

14.094 27238 -3.657 

ARCA 5STELLE B 


4.696 9071 -6.187 

ARCA5STELLEC 

4^459 


ARCA BB 

28,878 

21010 55916 -1128 

ARCA MULTFIFONDO D 

4*333 

1828 9310 o!ooÓ 

ARTIG. MIX 

4*4 91 



22 866 

22*983 44275 -9 926 

AZIMUT BIL. 

18,628 

18*762 36069 -6Ì340 


10.790 10.891 20892 -4.020 


10.076 10.207 19510 -15.576 


11.064 11.129 21423 -2.347 


14.508 14.607 28091 -13.172 


4.993 5.066 9668 0.000 


4.401 4.454 8522 0.000 


1.340 1.342 2595 -35.885 


.-4,P.36_1037_7815« 


LJ81 U89_2287 ..;51.,258 


11565 


1205 


AZIMUT BILAN.INTERN. 

BIM BILANCIATO 

18^506 

11585 35833 -tl804 

BIPIELLE FONDICRIBI 

11.766 

11810 22782 -11186 

BIPIEMME COMPARTO 50 


4703 9048 lOÓÒ 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11942 

u.m jsijs .mi? 

BN BILANCIATO 

7,840 


BNL BUSS.FDF CRESCIT 


4*251 8204 -8*290 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3*353 

3 ‘ 882 - 7478 .12 406 

BNL SKIPPER 3 

4 Q47 

4.672 8998 -7.577 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4*842 


CAPITALG. BILANC. 

19138 

19 J 48 36863 -11501 

CISALPINO BILANCIATO 


17.683 33962 -12.527 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4,792 

4.806 9279 -12.410 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.050 

5,082 9778 0,000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.473 

4*491 8661 -1o!843 

DUCATO EQUITY 50 

4.482 

4'500 8678 -10Ì663 

EFFE LIN. DINAMICA 

4,463 

4*477 8642 -12Ì558 

EPSILON LONG RUN 

4.561 

4*574 8831 -4441 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.635 

4*650 8975 o!oOÒ 

EPTACAPITAL 

13.526 

13Ì605 26190 -7l640 




EUROM. CAPITALFIT 

28110 




21315 39087 -1910 

F&F LAGEST PORT.2 

1171 

1194 10012 -11936 





11977 

12Ì020 23191 -11255 

FONDERSEL 

41867 

42,045 81066 -8.927 

FONDERSELTREND 

9.120 

9.157 17659 -11.875 

FONDO CENTRALE 

18.422 




156» «81» - 8 .™ 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4*331 


GEPOREINVEST 

15^549 

"11641 30107 -5*803 

GEPOWORLD 

10.008 


GESTIELLE BIL. 70 

11661 

11690 22579 -8720 

GRIFOCAPITAL 

16.358 

16.366 31674 -8.142 

IMI CAPITAL 



ING PORTFOLIO 

3o!l 10 

31304 58301 -1389 

ING WSF MODERATO 

4,398 

4416 8516 -12^040 


13.367 


MULTIFONDO C. B50/50 

4.897 

4Ì918 9482 1000 

NAGRACAPITAL 

18,127 

18,214 35099 -9,842 

KIPYTAM D RII AKiriATn A <Mfi A OOO O/lO/l fi finn 

NEXTRA BIL. INTER. 

9.195 

9.235 17804 -9.897 

NEXTRA BILANCIATO 

28.631 

28.775 55437 -7.387 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

30.527 

30.684 59109 -6.485 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.421 


NORDCAPITAL 

13.079 

13,180 25324 -9,731 

NORDMIX 

12.316 


OASI FINANZA P.25 

4.713 

4728 9126 -8782 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.350 

4.372 8423 -12.138 

OPEN FUND GNF MULTIF 

4.286 


PARITALIA O. ADAGIOC 

94.065 

94*292 182135 1000 

PARITALIA O.ADAGIO L 

93.982 

94.217 181975 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.599 

4,613 8905 -7,872 

PRIMEREND 

23.694 

23.855 45878 -13.821 

PUTNAM GL BAL 

4,838 

4.851 9368 -6.040 

PUTNAM GL BAL-? 

4.536 

4.521 0 -6.042 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.299 

9.327 18005 -11.907 

RAS BILANCIATO 

24.007 

24.139 46484 -10.197 

RAS MULTI FUND 

11.532 

11.576 22329 -10.375 

RAS MULTIPARTNER50 

4.601 

4.612 8909 -7.906 

ROLOINTERNATIONAL 

12.073 

12.142 23377 -13.541 

ROLOMIX 

11.822 

11,895 22891 -11,065 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5,207 

5.236 10082 -9.866 

SAI BILANCIATO 

3.852 

3 871 7459 -12 633 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5^546 

5 560 10739 -6 015 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23*565 

23 653 45628 -8 588 

SG VENT.STR.BILANC. 

4 * 971 

4 989 9625 0 000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5j30 

5755 11095 -4.004 

UNICREDIT-BI.EU-A 

20*881 

21.012 40431 0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

20,826 

20 958 40325 0 000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

14Ì418 

14 498 27917 -13 700 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

14,369 

14 449 27822 0 000 

ZETA BILANCIATO 

17.179 

17.277 33263 -11.471 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,050 

4,090 7842 -11,841 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

4.160 

4.180 8055 -12.733 

ARCA MULTFIFONDO E 


4 790 9226 0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3*860 

3 885 7474 -13 896 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4 572 

4 607 8853 0 000 

BIPIEMME VALORE 

4^564 

4 592 8837 0 000 

BN INIZIATIVA SUD 

11593 

11.666 22447 -9.971 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 



BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4*766 

4*806 9228 o!oOÒ 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.664 

4.684 9031 -15.736 

DUCATO EQUITY 70 

4.328 

4.351 8380 -13.578 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.451 

4.469 8618 0.000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5.249 

5.284 10163 -14.719 


4.343 


IMINDUSTRIA 

12.401 

12A77 24012 -13485 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.229 

4.255 8188 -15.420 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.882 


NEXTRA PORTFDIAMANTE 

4.077 

4.099 7 89 4 -12,360 

OASI FINANZA P.35 

3.940 

1967 7629 -11432 

PARITALIA O.ALLEG.L 

88.638 

89.015 171627 0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

88.963 


PRIME ALL.SERV.COM.B 

4,310 

4.330 8345 -13.488 

RAS MULTIPARTNER70 

4.397 

4.415 8514 -12.253 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4.678 

4.718 9058 -18.459 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

19.863 

19.979 38460 -13.030 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,991 

8,056 15473 -17,821 


BIL. OBBLIGAZIONARI 


11279 


-ZJ31_14793 -10,075 


4,413_4^13_8545 -34,193 


•8,107 


2,964_102!5739 -37,375 



4.929 


9480 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO B 

4 896 

4.904 

ARCA MULTFIFONDO C 

4 853 

4.866 

9397 

0.000 

ARCATE 

14.683 

14.711 

28430 -5,166 

AUREO FF PONDERATO 

4 635 

4.645 

8975 

-5.983 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,504 

6,515 

12594 0.277 

BIPIELLE F.70/30 

7,492 

7,505 

14507 

-1,459 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.957 

4,970 

9598 0,000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4 780 

4.805 

9255 0.000 

BIPIEMME MIX 

4.958 

4,967 

9600 -0,301 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.579 

27.637 

53400 

-3.768 

BNL BUSS FDF EVOLUZ 

4 614 

4.622 

8934 -3,492 

BNL SKIPPER 1 

5.042 

5,052 

9763 

-0,296 

BNL SKIPPER 2 

4 843 

4 862 

9377 

-4 231 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4 939 

4 956 

9563 

0 000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4 932 

4.946 



BPC STRADIVARI 

4.856 

4,877 

9403 -3,765 


4 591 




DUCATO REDDITO GLOB. 

5.097 

1105 

9869 -9,111 

EFFE UN. PRUDENTE 

4 677 

4.682 

9056 -6.366 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4 756 




EPTA MULTIFONDO 2CAP 

4.993 

4.995 



EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.529 

4.538 



F&F LAGEST PORT.1 

5 690 

5 706 

11017 

-5 888 



12818 -12,618 


SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6*258 

6*264 

12117 

-1510 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

1987 

4Ì992 


0,000 

1 OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,824 

6,816 

13213 

2.293 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.617 

14.614 

28302 

-6,992 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.665 

6.670 

12905 

1276 


AZIMUT SOLIDITY 










BIPIELLE F.80/20 

8.391 

8.399 

16247 

-3.262 

BIPIELLE F E R.C.MUN 





BIPIEMME PLUS 

5.147 

5.149 

9966 2.021 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.877 

7.882 

15252 







BNL PERTELETHON 

5.027 

5.030 

9734 

-0.356 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.967 

4.968 

9617 

0.000 

BPBTIEPOLO 

7,019 

7.026 

13591 

1,196 










CR TRIESTE OBBL. 

5.663 

5.670 

10965 1.384 


DUCATO EURO PLUS 

17.608 

17.613 


-1.598 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.106 

5.106 

9887 

0.968 






GEPO CORPORATE BOND 

5.347 

5.348 

10353 

0.734 


5.324 

5.328 

10309 1.409 

GESTIELLE OBB. 20 

7.642 

7.649 

14797 

1.879 






GRIFOBOND 

6.610 

6.602 

12799 

-1.783 


7.428 

7.413 

14383 1.073 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.085 

19.096 

36954 0.099 





M G OBBLIG DIN 

4.891 

4.893 

9470 

0 000 

NAGRAREND 



16309 

0 393 

NEXTAM P OBBL MI 

4.994 

4.994 

9670 

0 000 

NEXTRA BONDCONV INT 



8491 

-10 400 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,380 

7.390 

14290 

-5.469 

NEXTRA RENDITA 



12162 

1 305 

NEXTRA RISPARMIO 

4.888 

4.902 

9464 

0.836 

NORDFONDO ETICO 

5,426 

5.434 

10506 

0,555 

OASI RENDIMENTO 

5.077 

5.073 

9830 

0.894 

PADANO EQUILIBRIO 

5.371 

5.378 

10400 

-5.920 


5.324 

5.323 

10309 

0.225 

OIIADRIFOGI IO ORR MIS 

7 577 

7 5QQ 

14R71 

-fi fiS3 







ROMAGEST PROF PRUD 

5.367 

8871 

10392 0.280 

ROMAGEST VALORE PR85 





ROMAGEST VALORE PR90 


5.085 

9832 0.854 

ROMAGESTVALOREPR95 

5165 

1166 

10001 


SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,521 

5,525 


1,358 

TEODORICO MISTO INT. 

5.054 

5.058 

9786 

-1.500 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.449 

7.454 

14423 

0,350 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.439 

7.444 

14404 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,713 

6,715 

12998 

0,059 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ALTO MONETARIO 


ARCA BT 

7.564 

7.562 

14646 

3.206 

ARCAMM 

11866 

11958 

23169 

3.458 

ARTIG BREVE TERMINE 



10280 

3 388 

ASTESE MONETARIO 

5.338 

5.335 

10336 

3 235 

AUREO MONETARIO 

5,598 

5,596 

10839 

1.922 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.137 

5.135 

9947 

2.740 

BIM OBBLIG.BT 

5.441 

5,439 

10535 

3,029 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.275 

12.269 

23768 

2.633 

BIPIELLE F.TASSO VAR 

8 099 

8.091 

15682 


BIPIEMME MONETARIO 

10,190 

10,186 

19731 

3,294 

BIPIEMME TESORERIA 





BN EURO MONETARIO 

10.506 

10.502 



BN REDDITO 

6.131 

6.131 

11871 

3.114 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.027 

5.023 

9734 

0.000 





C.S. MON. ITALIA 

6.750 

6.749 

13070 2.974 

CAPITALG. BOND BT 

8.832 

8.829 

17101 

3 201 

CARIGE MON. 

9,729 

9,725 

18838 

3.050 

CENTRALE CASH EURO 

7.568 

7.565 

14654 

3.134 

CISALPINO CASH 

7.662 

7.659 

14836 

2.859 




IlOfifi fi Ofifl 











EFFE OB. EURO BT 

5.330 

5.328 

10320 2.856 






EPTA CARICE CASH 

5 384 

5 382 

10425 3 498 











EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.227 

6.225 

12057 

3.232 
















F&F RISERVA EURO 

7.196 

7.194 

13933 

3.316 

FIDEURAM SECURITY 

8.472 

8.470 

16404 2.778 

FONDERSEL REDDITO 

11.867 

11.857 

22978 

3.443 

GEO EUROPA STBOND1 

5.501 

5.501 

10651 

4.047 





GEO EUROPASTBOND3 

5.509 

5.509 

10667 

3.963 





GEO EUROPA ST BOND 5 

5.512 

5.512 

10673 

4.216 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.516 

5.516 

10680 

4,016 

GEPOCASH 

6.250 

6,248 

12102 

3,050 

GESTIELLE BTEURO 

6.369 

6.367 

12332 

2.510 

GESTIFONDI MONET. 

8.605 

8,603 

16662 

2.967 

GRIFOCASH 

5.938 

5.928 

11498 

3.088 

IMI 2000 

15.000 

14.998 

29044 

2.697 

ING EUROBOND 

7.637 

7,634 

14787 

2,966 

INVESTIRE EURO BT 

6.139 

6,138 







MC EB-OBB BREV TERM 

5.451 

5.449 

10555 3.043 

MGRECMON. 

8.193 

8.189 

15864 3.225 

NEXTRA BREVE T 

6.502 

6.500 

12590 


NEXTRA CORP. BREVE! 

6.729 

6.727 

13029 


NEXTRA EURO BT 

11429 

11423 



NEXTRA EURO MON 





NEXTRA EURO TAS VAR 

6.058 

6.058 

11730 





14822 

















OPTIMA REDDITO 

5.593 

5.590 

10830 

3.020 

PADANO MONETARIO 

6.165 

6.163 

11937 

3.041 






PERSEO RENDITA 






11(117 




QUADRIFOGLIO MON. 

5.739 

5.738 

11112 

0.754 






RAS MONETARIO 

13.404 

13.395 

25954 2.815 





ROLOMONEY 

9 464 

9 458 

18325 2,947 


ROMAGEST SEL. SHORH 

5.399 

5.398 

10454 3.667 

SAI EUROMONETARIO 

14.057 

14(15» 

27218 

2.143 







8161 












SPAZIO MONETARIO 

5.818 

5.816 

11265 

2.991 

TEODORICO MONETARIO 

6.183 

6,181 

11972 

3,187 

UNICREDIT-MON-A 

11.022 

11.015 

21342 

2.942 

UNICREDIT-MON-B 

11.008 

11001 

21314 

0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.065 

5.063 

9807 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.372 

6.370 

12338 

2.790 

ZETA MONETARIO 

7,191 

7,188 

13924 

3,244 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM 


J BOND 


ANIMA OBBL. EURO 


—1324_6^ 3 1 9 _12i 


ARTIG EUROBBLIGAZ. 

5.460 

5.459 

10572 

4.278 

ASTESE OBBLIGAZION. 










5186 











18115 












BN OBB. EUROPA 

6.073 

6.067 

11759 

3.634 

BPB PRUM EURO M/L TE 





BPVI OBBL. EURO 

5.245 

5.241 

10156 

4.191 






C.S. OBBL. ITALIA 

6 886 

6.988 

13546 

4.091 

CAPITALG. BOND EUR 

8.506 

8.494 

16470 

3.807 






CENTRALE REDDITO 


17?»» 



CISALPINO CEDOLA 

5.374 

5.366 

10406 

4.038 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.418 

6.417 

12427 

-2.075 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5,921 

5,915 

11465 

1630 

EFFEOB ML TERMINE 





EPSILON QINCOME 

5.408 

5.403 

10471 

4.603 

EPTA CARIGE BOND 

5.414 

5.412 

10483 

3.955 

EPTA LT 

6,744 

6,736 

13058 4,525 

EPTA MT 

6.304 

6.298 

12206 

4.129 

EPTABOND 


17881 



EUROM EUROLONGTERM 

6.497 

6.491 

12580 

4.621 

EUROM REDDITO 





F&F CORPOR EUROBOND 

5.914 

5.909 

11451 

-5.133 

F&F EUROREDDITO 





F&F LAGEST OBBL 





FONDERSELEURO 

6.104 

6.095 

11819 

3.791 

GEPOREND 

5.676 

5.670 

10990 

3.684 

GESTIELLE LT EURO 

5.898 

5.891 

11420 

2.129 

GESTIELLE MT EURO 

11561 

11.552 

22385 

2.737 

GESTNORD C E BOND 

4.971 

4.968 

9625 

0.000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

4.991 

4.987 

9664 

0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 





IMIREND 

8.463 

8.455 

18187 

3.826 

ING REDDITO 

15100 

15.089 

29238 

3 901 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

ITALMONEY 

6,661 6,655 12897 3,569 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,348 7,341 14228 4,791 

LEONARDO OBBL. 

5.575 5.570 10795 3.856 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.463 5.454 10578 2.610 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.553 5.546 10752 3.716 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.621 14.598 28310 4.862 

NEXTRA BONDALA 

8.353 8.349 16174 3.532 

NEXTRA BONDEURO 

5.806 5.801 11242 3.456 

NEXTRA LONG BOND E 

6.958 6.953 13473 3.788 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.517 5.512 10682 4.449 

NORDFONDO 

13.636 13.627 26403 3.138 

OASI EURO RISK 

10.660 10.648 20641 4.458 

OASI OBBL. EURO 

5.646 5.644 10932 1.510 

OASI OBBL. ITALIA 

11.262 11253 21806 3.075 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.236 7.231 14011 3.697 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.459 5.454 10570 2.961 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.987 7.983 15465 3.767 

PRIME BOND EURO 

7.680 7.670 14871 4.177 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.352 13.340 25853 2.149 

RAS OBBLIGAZ. 

24.581 24.544 47595 3.281 

ROLORENDITA 

5.483 5.475 10617 3.316 

ROMAG EUROBB MT 

5.094 5.090 9863 0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.449 7.445 14423 3.443 

SAI EUROBBLIG. 

10.096 10.085 19549 3.389 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.383 10.376 20104 1173 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.009 6.000 11635 5.015 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.299 6.291 12197 3.127 

TEODORICO OB. EURO 

5.315 5.312 10291 2.884 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.366 6.356 12326 3.411 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.357 6.348 12309 0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.493 14.474 28062 4.221 

ZETA REDDITO 

6,359 6,353 12313 3,668 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 15.841 15.825 30672 1.175 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.574 12.568 24347 3.609 

BIPIELLE F.CEDOLA 


CAPITALG. B.EUROPA 

1363 1351 16193 1903 

CISALPINO REDDITO 


EPTA EUROPA 

1773 1769 11178 1830 

EUROM. EUROPEBOND 

5.380 5.376 10417 4.122 

EUROMONEY 


F&F BOND EUROPA 

1013 1008 15515 1240 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6 774 6.769 13116 3 546 


NEXTRA BONDCONV.Ell 






OASI OBBL EUROPA 




PUTNAM EURO SH T UT 

5.706 

5.705 

11»48 

UNICREDIT-OB EU-A 

5461 

5452 



UNICREDIT-OB.EU-B 


VEGAGEST OBBL.EURO 

4,998 

4,991 

9677 0,000 

1 OB. AREA DOLLARO 1 



8.919 

17219 -1.177 

ARTIG. AREADOLLARO 

5 5 99 

5.619 

10841 -3.047 

AUREO DOLLARO 

6*025 


11666 -1228 


6*253 

6*270 

12107 -1.929 

bielle h!obb.amer 

8*022 

8*050 

15533 -1170 

BIPIEMME US BOND 

1971 

4l984 

9625 0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.857 

4.872 

9404 Ì0Ò0 

CAPITAI fi RONn-S 7 Adi 7 dfifi Iddnfi -fififiQ 

COLUMBUS INT BOND 

9 257 

g 3Q3 

17924 -5.463 

COLUMBUS INI BOND-? 

3*680 

8Ì672 



4* 96 2 


9608 -5*790 


7 688 

7709 

14886 -1211 

EFFEOB. DOLLARO 

5 875 

5.895 

11376 -1574 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9 245 


17901 -0.900 

F&F RIS.DOLLARI S 

1207 

7.190 




7715 

14886 -2 411 


1236 


17883 -1*482 


GEO USA ST BOND 1 


GEO USA ST BOND 2 


^ gepobond DOLLARI 

>327 GESTIELLE BOND-? 


!ZQ 8 !7i 


GESTIELLE CASH DLR 


ìBC CLUB A BOND U 


ìBC CLUB B BOND U 


4,717 4Z 


INVESTIRE N.AM.BOND 


4,752 4Z 


6,256_6,278 121 



NFYTRA RONnnni I 


ABOND-S 


NEXTRA BONDDOLLARO' 


NEXTRA CASHDOLL 


0 -3,4: 


'DOLLARO-?13,728 13,7 


PUTNAM USA BOND 6.740 6.744 13050 0.943 

PUTNAM USA BOND-?_ 

RAS IIR ROND FUND 

_6719_1285_0_1950 

6.424 6.446 12439 -3.019 


UNICREDIT-OB AM-A 

6 367 6 383 12328 -1 439 


UNICREDIT-OB.AM-B 


OB. AREA YEN 


AUREO ORIENTE 


CAPITALG. BOND YEN 


EUROM. YEN BOND 


INVESTIRE PACIFIC B. 


5,013_1291_97Q7 


SANPAOLO BONDS YEN 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 


7,789 7,786 15082 


AUREO ALTO REND. 


BIPIELLE H.OBB.PEM 


CAPITALG. BOND EM 


EFFE OB. PAESI EMERG 
EPTA HIGH YIELD 


7 431 7 469 


GEPOBOND P.EMERGENTI 

GESTIELLE E.MKTSBND 


ING EMERGING MARKETS 

INVESTIRE EMERG-BOND 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 


NEXTRA BONDEM.VCOP. 


15.008 15,070 

15.026 15.058 

8.343 8.359 


NORDFONDO EMERG.BOND 

.. EMERG. 


OPTIMA OBBEM MARKET 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 


6,291 6.307 

-1129_5,156 


5.276 5.245 

7,078 7,083 


UNICREDIT-O.M.EMER-B 


OB. INTERNAZIONALI 


ALTO INTERN. OBBL. 


LINTERNAZ 


14Z!5,474. 


1.P,172. „10,1.69 


-INTERNAZ. 
CAPITALO. GLOBAL B 


CENTRALE MONEY 


DUCATO OBBL. INTER. 

7.869 

7.869 

15237 

-4.467 






EPTA 92 

11056 

11056 

21407 

-2.881 






EUROM. INTER. BOND 

8.730 

8.732 

16904 

0.738 











FONDERSEL INTERN. 

11509 

12.512 

24221 

-0.611 


7.671 

7.671 

14853 

-1.842 

GESTIELLE BOND 

9.463 

9.462 

18323 

-3.605 






GESTIELLE OBB. INTER 

5.623 

5.623 

10888 -2.259 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.986 

7.990 

15463 

-0.436 

IMI BOND 

11 »»? 

13.889 

26918 

-1.801 

ING BOND 

14.392 

14.405 

27867 

-1.079 


7.459 

7.458 

14443 

-1.441 











LAURIN BOND 

5.414 

5.411 

10483 

-0.147 






MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.254 

11.255 

21791 

-0.574 

ML MSERIES BND 

4.882 

4.882 

9453 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 





NEXTRA BONDGLOBALI 

6.797 

6.795 

13161 

-1.435 






NEXTRA BONDTOPRATING 

7.608 

7.604 

14731 

-2.097 






OASI BOND RISK 

9.643 

9.645 

18671 

1.612 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.043 

11.039 

21382 

0.959 

OLTREMARE BOND 





OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.518 

5.512 

10684 

1.695 






PRIME BOND INTERNAZ. 

11188 

13.111 

25375 

-2.492 











QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.468 

5.469 

10588 -2.911 


iiipi 




ROLOBONDS 

8 543 

8 541 

16542 

-2 343 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.214 

5,216 

10096 

-0.229 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7 Qfin 


15413 

n Anfi 


B.flBI 

fi «8» 


-? 7(1» 












10 81» 

10,815 

20947 -1,806 

UNICREDIT-OB GLOB-B 

10.810 

10.807 

20931 0,000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.920 

4.920 

9526 

0.000 

ZENIT BOND 

6.539 

6.550 

12661 

-1.580 

ZETA INCOME 

5,296 

5,297 

10254 

-1120 

ZETABOND 

13,904 

13,910 

26922 

-0,841 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 


ANIMA CONVERTIBILE 


14.505 14.501 28086 3.621 


4.588 4.590 


ARCA BOND CORPORATE 

AUREO GESTIOBB 


5.322 5.314 10305 5.281 


AZIMUT TREND TASSI 

7.340 

7.337 

14 

BIPIELLE H COR BOND 

4.302 

4.306 


BIPIEMME COR BO EUR 

5.494 

5.490 

ir 

BIPIEMME PREMIUM 

5 284 

5 279 

ic 


BIPIEMME RISPARMIO 


7.H5 m 












BNL BUSS.FDF G H Y 


4.872 


-6.040 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4 994 

4 992 

9670 

0 000 

BPB PRUM OBB GL CORP 

5 029 

5 022 

9738 

0 000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5 481 

5 477 

10613 

2 890 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4 946 

4 949 

9577 

-4 646 

EFFEOB. CORPORATE 

5.215 

5.215 

10098 

1.656 

EUROM. RISK BOND 

1951 

4,964 

9586 

-4.476 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.006 

5.006 

9693 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,403 

5,403 

10462 

3,585 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.386 

5,386 

10429 

3,557 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.151 

5.148 

9974 

2,834 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,995 

6,012 

11608 

-2.977 

GESTIELLE H.R. BOND 

3,950 

3,951 

7648 

-16.877 

MGRECIAOBB 

6.286 

6.281 

12171 

1.223 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.323 

1318 

10307 

3,640 

NEXTRA BONDATTIVO 

15,983 

15,976 

30947 

1101 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5.088 

5.102 

9852 

-2.229 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.353 

5,350 

10365 

3,800 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4,803 

4.814 

9300 

-9.120 

NEXTRA CORP BOND 


5 512 



NORDFONDO C BOND 

Bifii 




NORDFONDO CONV. BOND 
NORDFONDO HIGH YIELD 

4J07 

4,721 

9114 

o!ooo 

OASI FINANZA P CASH 





PRIME CONV B EUROPA 

4.882 

4.896 



PRIME CORP.BOND EURO 

5.163 

5.159 

9997 

3.156 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,260 

5,263 

10185 

-2.574 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4.931 

4,905 

0 

-2,569 

RAS CEDOLA 

6.222 

6.217 

12047 

2.827 

RAS SPREADFUND 

4.621 

4,619 

8948 

-10,341 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.727 

11739 

24643 

-1883 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.417 

5.415 

10489 

3.259 

SANPAOLO BOND HY 

5.145 

5.141 

9962 

-6,181 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,926 

5,911 

11474 

6.276 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.133 

6.128 

11875 

-1.761 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.222 

5.214 

10111 

3,912 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,060 

6,059 

11734 

3,093 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.166 

5.162 

10003 

-2.748 

VASCO DE GAMA 

10,391 

10,385 

20120 

5,397 

ZETA CORPORATE BOND 

5,427 

5,422 

10508 

3,826 


I SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 4 600 4 610 8907 0 000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5 052 

5 Q56 

9782 

0,000 

SYMPH.MS AMERICA 

4,866 

4,904 

9422 


SYMPH. MS ASIA 

5,729 


11093 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

4,951 

4 I 974 


0,000 

SYMPH. MS LARGO 

5.109 

1121 

9892 


SYMPH.MS P.EMERG. 


6.821 

13087 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5,150 

5,176 

9972 

9,000. 

SYMPH. S AZ. INTER 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

H83 

11253 

8,243 

11389 

15844 -21249 
21789 -13.331 

SYMPH. S C.AZ.EURNM 

4,255 


8239 

0,000 

SYMPH. SC.AZ.EURO 


8 ' 229 

9976 

Zjlooo 

SYMPH. S MONETARIA 


6,264 

12133 

~M84 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7^066 

7*060 


4.372 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.053 

6.058 

11720 

1988 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

5,005 

5.028 

9691 

-8,417 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,693 

2,716 

5214 

-15,341 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


6,364 6,378 12322 


4,836 4,829 9364 -9.046 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,398 

5,395 

10452 

3,548 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.236 

5,236 

10138 

2.888 

AZIMUT GARANZIA 

10.858 

10.857 

21024 

2.802 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.982 

6.980 

13519 

1116 

BN LIQUIDITÀ' 

6.111 

6.110 

11833 

3,034 

BNL CASH 

19.256 

19.255 

37285 

2.764 

BNL MONETARIO 

8.840 

8.839 

17117 

2.898 

CAPITALG. LIQUID. 

6.247 

6,246 

12096 

1170 

CASH ROMAGEST 

5.418 

5.417 

10491 

3.003 

CENTRALE C/C 

8.737 

8.736 

16917 

2.860 


5.615 5.608 10872 -9.245 


9.252 9.244 17914 -11.106 


4.839 4.832 9370 -8.852 


6,397 6,370 12386 -9,043 




11168 

12.167 

2 : 


6.425 

6.423 

! 


9.786 

9.785 

11 

ETÀ 

12 835 

12 833 

2 - 


-IMI 5,994 11581 -2,015 


6.685 6.698 12944 8.752 


6.950 6.988 13457 1.135 


8,827_8, 857 1709 1_1529 

5.084 5.092 9844 -3.382 



1151_6J81_11910 -3,225 


29060 4,077 

29094 0.764 

16154 1.459 


OASI LIQUIDITÀ' 

6.402 

6.401 

12396 

2 975 

OASI TESOR. IMPRESE 

7.146 

7.144 

13837 

3.490 

OPTIMA MONEY 

5.350 

5.349 

10359 

2 766 

PERSEO MONETARIO 

6.428 

6 427 

12446 

3 095 


6,680_6,677 12934_1246 


12181 -2.811 

991_1283 


10216 0.000 

13705 5,358 


7,054 7,061 13658 0,000 


QIQDAQMIfi IT MQM 




ROLOCASH 

7.263 

7.262 

14063 2.904 

ROMAfiFRT 1101 UDITA' 





SANPAOLO LIQ CL B 




SANPAOLO LIQUIDITÀ' 




UNICREDIT-LIQ-A 

7208 

7 207 

13957 2 912 


5.679 5.684 10996 0.229 


UNICREDIT-LIQ-B 


F. FLESSIBILI 


AGORA FLEX 


ANIMA FONDATTIVO 


11.961 12.006 23160 -9.062 


AUREO FLESSIBILE 


4.775 4.802 9246 0.000 


AZIMUT TREND 

17.761 

17.893 

34390 -0.146 

AZIMUT TREND 1 




BIM FLESSIBILE 




BIPIELLE F FREE 

4.667 

4.696 

9037 -25.672 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4,983 

5,001 

9648 0,000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.158 



BN OPPORTUNITÀ' 

4 981 

5.004 

9645 -13.147 

BNLTREND 

20 441 

20.579 



6 147 

si»? 


CAPITALG. RISK 

7.296 

7.377 

14127 -20.505 

CISALPINO ATTIVO 


3 298 

6337 -7 227 


8944 -8,061 


CAPITALG. SMALL CAP 


ARTIG. OBBLIGAZIONI 


5,604 5,615 10851 


INVESTIRE EURO BOND 


5,413 5,413 10481 4,076 ROMAGEST OBBL.INTERN 



ZENIT TARGET 
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E fanno festa anche in Brasile 
«Il piacevole gusto della rivincita» 

La vittoria del Senegai sulla Francia nella gara 
d'apertura dei Mondiali ha suscitato l'entusia¬ 
smo dei brasiliani che hanno considerato il suc¬ 
cesso degli africani una sorta di vendetta nei 
confronti dei transalpini che, quattro anni fa, li 
avevano privati proprio all'ultimo del sogno del 
quinto titolo mondiale. I commentatori televisi¬ 
vi, oltrea tifarechiaramente per i "Leoni" africa¬ 
ni, hanno parlato di "piacevolegusto" di rivinci¬ 
ta. Il quotidiano "Folha de Sao Paulo” aveva 


intitolato, nel suo fondo editoriale, «Senegalesi, 
umiliate i francesi!». Nel pezzo si esortavano i 
lettori a sostenere «i leoni, le tigri, le zebre, gli 
gnu, perchè dovranno riuscire a fare ciò che al 
Brasile non è riuscito nel 1998, ovvero umiliare 
i francesiI...M i dispiace per l'imparzialità, 
l'obietti vit... eia neutralit... ma domani (oggi, 
ndr) griderò i nomi di Diouf, Camara, Saar e 
Fadiga, che spero non meriti più di portare 
questo nome (in portoghese Fadiga vuol dire 
fatica, ndr)».ll pezzo, poi si chiudeva così: «M i 
piace molto Asterix, adoro il vino, trovo che 
Catherine Deneuve sia la più bella donna dell' 
universo, Rabelais è tra i miei autori preferiti, 
ho grandi amici francesi, ma i miei colori saran¬ 
no il verde e il giallo (e il rosso)». 



Oggi si gioca Uruguay-Danimarca 
A questo punto chi perde è perduto 

Chi perde è perduto: la vittoria a sorpresa del 
Senegai sulla Francia rende cruciale la secon¬ 
da partita del gironeA, un Uruguay-Danimar- 
ca (oggi ore 11) dove chi perde sa che dovrà 
poi vedersela anche con i francesi in cerca di 
riscossa. Recoba sfida una Danimarca emer¬ 
gente, da molti indicata come la possi bile sor¬ 
presa dei mondiali. Per "el Chino" si tratta 
però anche di dimenticare la beffa dell'Olim¬ 
pico e lo scudetto interista svanito all'ultima 


giornata. Di fronte ci sarà la Danimarca dei 
giovani, rinnovata dopo i fasti dell'era Lau- 
drup, ora aiutante in panchina del l'ex compa¬ 
gno e ora et Morten Olsen. Una vittoria picco¬ 
la piccola, Alvaro Recoba l'ha già conquistata: 
giocherà finalmente dove vuole lui, dietro le 
punte, anche se invece di Ronaldo e Vieri si 
dovrà accontentare di Dario Silva e Abreu. 
M a ètutta la squadra uruguayana - campione 
del mondo nel 1930 e nel 1950, un passato 
chesembra non dover mai tornare- acercare 
un'altra rivincita: nel 1986, in Messico, furo¬ 
no proprio i danesi - con Laudrup e Olsen in 
campo - a umiliare per 6-1 una "celeste" ri¬ 
dotta a pezzi. Fu quella la peggior sconfitta ai 
mondiali per l'Uruguay. 




Mondiali al via con sorpresa: il Senegai batte la Francia campione del mondo 


Marzio Cencioni 


SEUL Sorpreseanonfiniredurantela 
cerimonia d'apertura dei mondiali 
nippocoreani piena di colori edi gio¬ 
chi di luce. 11 colpo di scena più sen¬ 
sazionale, però, arriva dopo: la Fran¬ 
cia campionedel M ondo ed'Europa 
s'inchina al Senegai degli sconosciuti 
al primo impegno in una fase finale 
dei mondiali. Contro ogni pronosti¬ 
co ma non contro la logica perché i 
Leoni africani (giocano tutti nel cam¬ 
pionato francese) hanno dimostrato 
di non essere sprovveduti, di avere 
dasseeeoraggio da vendereal cospet¬ 
to di una piccola Francia orfana di 
un leader prima ancora che di Zida- 
ne. 

Non è un dramma, sia chiaro. La 
prima difesa del titolo non sempre 
porta buono ai campioni in carica, 
ne sa qualcosa l'Argentina. I bianco¬ 
celesti sudamericani vinsero il titolo 
a domicilio nel 78 e poi persero la 
partita inaugurale del 1982 in Spa¬ 
gna con il Belgio, si rifecero conqui¬ 
stando la coppa del 1986 in M essico 
ma poi furono umiliati nell'esordio 
di Italia 90, a M ilano dal Camerun di 
Omam Biyik. La possibilità di rime- 
diarec'èfoggi UruguayeDanimarca 
completano la prima giornata del 
gruppo A) ma va ricordato che l'in¬ 
tento dei Blues è evitare l'accoppia¬ 
mento degli ottavi con l'Argentina, 
probabile vincitrice del girone F. Per 
farlo la Francia «deve» arrivare pri¬ 
ma nel suo raggruppamento eil Sene¬ 
gai è già tre punti più su... 

I francesi sono caduti dal loro 
piedistallo in una serata umida in 
estremo Oriente, nel bellissimo 
"World Cup Stadium" di Seul im¬ 
merso in un'atmosfera di grandefe- 
sta. Tanti i senegalesi, tutti vestiti di 
giallo, che hanno dettato il ritmo, 
ognuno con un tamburello, ai loro 
beniamini. Al gol di Bouba Diop so¬ 
no impazziti, si sono tolti la maglia e 
l'hanno baciata, proprio sotto la cur¬ 
va assiepata di increduli tifosi vestiti 
di Bleu. 

Era esattamente la mezz'ora del 
primo tempo e la Francia non entu¬ 
siasmava neppure Zinedine Zidane, 
che seguiva i compagni dalla panchi- 


Giuseppe Caruso 


M ILANO «Coly è il terzino destro 
più forte del mondo, oggi Liza- 
razu capirà che cosa vuol dire gio¬ 
care a calcio», ci dice convinto 
M acoumba, senegalese di venti¬ 
sette anni, da otto in Italia. «E 
attento anche a Diouf. È veloce e 
tecnico, ricorda il vostro Di Vaio. 
Vedrai che oggi farà grandi cose», 
aggiunge Dam, passato da calcia¬ 
tore in Senegai. «Giocavo come 
ala, ero fortissimo», aggiunge si¬ 
curo, ma gli altri iniziano a ridere 
e si danno di gomito, mi dicono 
che non beccava mai una palla. 

Siamo in un piccolo apparta¬ 
mento nei pressi di corso Lodi, 
ospiti di M acoumba, Dam, Abdù 
e Mustafà che ci hanno gentil¬ 
mente accolto per vedere la parti¬ 
ta «che tutto il Senegai sta aspet¬ 
tando». I quattro fanno partedel- 
la stessa tribù e per questo quan¬ 
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Il Liverpool si prende il migliore: Diouf 


«Certo, per noi senegalesi che 
giochiamo in Francia batterei 
campioni è stato ancora più 
bello. Che impresa!». El Hadji 
Diouf, l'eroe della serata, non sta 
nella pelle. In un giorno, due 
perle che lo ripagano di un 1 
infanzia e un'adolescenza 
difficile: la firma con il Liverpool 
e un esordio ai mondiali che 
entra diruto nella storia. H a 
fatto impazzire D esailly e 
Leboeuf, i due centrali francesi 
che non l'hanno mai preso: 
«Sapevo che dovevo giocare coà, 
come so fare io, puntarli con la 
palla al piede. Il mio gioco è 
quello, guardo cosa fanno i 
compagni stando con le spalle 
alla porta, mi giro e parto, 
cercando l'uno-due con Fadiga». 


Ride pensando al telefonino che 
gli squilla, chi sarà? «Forse 
qualche compagno di squadra 
del Lens tutti noi che giochiamo 
in Francia avevamo fatto 
scommesse con gli amici francesi. 
N o, alla mia famiglia in Senegai 
ho già taf efonato io...». 

N on vuole però infierire sugli 
avversari: «Loro sono campioni 
del mondo, meritano rispàto. Li 
abbiamo battuti stringendo i 
denti». Liverpool è un altro sogno 
che si avvera: «M i aveva cercato 
qualche squadra italiana, chi 
non vorrebbe giocare in Italia? - 
ricorda - ma ho firmato poco fa 
con il Liverpool e sono 
felicissimo, il campionato inglese 
è uno dà più bàli dà mondo, un 
sogno». 


Fare il tifo davanti alla tv 
a casa di Mustafà 
Dam, Abdù e Macoumba 


do si salutano poggiano la fronte 
contro il dorso della mano dell'al¬ 
tro: «È un segno di rispetto, un 
modo per far capi re che stimi l'al¬ 
tra persona. Malo adottiamo so¬ 
lo tra persone dello stesso gruppo 
tribale o della stessa famiglia, che 
per noi però è più estesa rispetto 
alla vostra(sul modello dei clan 
scozzesi)». Dividono un apparta¬ 
mento di sessanta metri quadri 
«che paghiamo un milione e sei- 
centomila lireal mese. Non ètan- 
tissimo, se consideriamo altri ra¬ 
gazzi africani che abitano a M ila¬ 
no e pagano molto di più», mi 


spiega M ustafàmentresi siededa- 
vanti al televisore. Partono gli in¬ 
ni nazionali, ormai ci siamo. 

La partita si mette subito be¬ 
ne per il Senegai, che imbriglia la 
Francia. «È normale che sia così, i 
nostri giocano tutti in Francia, li 
conoscono bene», commenta M u- 
stafà, mentre Abdù gli fa segno di 
stare zitto, parlare troppo porta 
sfortuna.Trezeguetcolpisceil pa¬ 
lo e Macoumba, che mi stava spie¬ 
gando la composizione della sua 
famiglia, fa un salto sulla sedia. 
Passato il pericolo, può riprende¬ 
re a raccontare: «Ho un fratello e 



Francia _0 

Senegal 1 


FRANCIA: Barthez; Thuram, Leboeuf, Desailly, 
Lizarazu; Vieira, Petit; Wiltord (35' st Cissè), 
Djorkaeff (15' st Dugarry), Henry; Trezeguet (1 
Ramè, 2 Candela, 5 Christanval, 7 Makelele, 13 
Silvestre, 14 Boghossian, 19 Sagnol, 22 Micoud, 
23 Coupet) 

SENEGAL: Sylva; Coly, Papa Malik Diop, Diat¬ 
ta, Daf; Moussa Ndiaye, Diao, Aliou Cissè, Papa 
Bouba Diop, Fadiga; Diouf (22 Cissokho, 3 Papa 
Sarr, 5 Ndour, 7 Henri Camara, 8 Traorè, 9 Sou- 
leymane Camara, 12 Faye, 18 Thiaw, 21 Beye, 
23 Makthar Ndiaye) 

ARBITRO: Ali Bujsaim (Emirati Arabi) 

RETE: nel pt 30' Papa Bouba Diop 

NOTE: angoli 10-0 per la Francia. Recupero 2' e 
3'. Ammoniti Petit, Cissè per gioco falloso. Spetta¬ 
tori 65.000. 


tre sorelle a casa, oltre a mia ma¬ 
dre e mio padre. Lavorano tutti, 
ma quando posso gli mando qual¬ 
cosa, però qui la vita costa cara e 
non è che mi rimanga molto. In 
Senegai io facevo il sarto ed ero 
abbastanza bravo. Quando ritor¬ 
no voglio riprendere quel lavoro. 
Qui invece, come loro, faccio 
"commercio" fuori dall'universi¬ 
tà: si vende bene ed i ragazzi sono 
simpatici, ma non si guadagna 
molto». Anche per gli altri è così, 
hanno tutti famiglie numerose 
che provano ad aiutare appena è 
possibile. 


Il momento 
dello storico gol 
di Papa Bouba 
Diop e 
l’esultanza 
del goleador 
senegalese 


Il Senegai intanto cresce e tro¬ 
va il goal alla mezz'ora, con una 
bella discesa della stella Diouf che 
mette in mezzo per Boupa Diop, 
il match winner della giornata. La 
stanza «esplode» ed i quattro tra 
un abbraccio ed un urlo ci credo¬ 
no sempre di più. «Hai visto che 
siamo forti?» mi dice Abdù, che 
fino a quel momento non aveva 
praticamente aperto bocca. Il re¬ 
sto del tempo fila via liscio e 
l'idea di una clamorosa vittoria 
inizia a prendere corpo, soprattut¬ 
to nella testa di M ustafà, sempre 
più convinto: «All'inizio del se¬ 


condo tempo ne facciamo un'al¬ 
tro e la partita è finita». Gli altri 
provano in tutti i modi a farlo 
stare zitto, lo considerano una 
sorta di «gufo» involontario, ma 
non c'è niente da fare. 

La partita riprende ed il Sene¬ 
gai continua a bloccare bene la 
Francia, che rappresenta la scon¬ 
fitta del calcio fantasioso contro 
quello organizzato. I transalpini, 
sebbene privi di Zidane, hanno in 
campo tutti i giocatori di mag¬ 
gior classea disposizione, ma sof¬ 
frono il pressing e l'atletismo del 
Senegai. Macoumba si esalta per 
un paio di tackle ben riusciti da 
parte di Coly e Diatta e mi spiega 
che «da noi la religione è impor¬ 
tante, però c'è più tolleranza ri¬ 
spetto ad altri paesi islamici. In 
Senegai ci sono anche diversi cat¬ 
tolici e la convivenza è buona. Di 
politicainvecenon ti so diremol¬ 
to perché non la seguo e non mi 
interessa». Gli altri fanno segno 


na. Al suo posto c'era - improbabile- 
il vecchio Youri Djorkaeff, che non 
ne ha azzeccata una. Lo ha sostituito 
nel secondo tempo il miglior amico 
di Zizou, Christophe Dugarry, ma è 
stato peggio che andar di notte, la 
luce non l'ha mai accesa nessuno. 
Fra i campioni si sono salvati l'otti¬ 
mo e velocissimo Thierry Henry, che 
ha spesso travolto l'incerto terzino di 
fascia del Lens, Coly, poi Vieira soli¬ 
do a centrocampo e Trezeguet che 
ha avuto poche colpe. Due pali per i 
Bleu (Trezeguet nel primo tempo, 
H enry nel secondo) contro uno solo 
per i senegalesi (Fadiga nella ripresa) 
hanno fatto il resto. 

L'inizio, dopo la fastosa cerimo¬ 
nia di apertura, èdi studio. I senegale¬ 
si, chegiocano tutti in prima divisio¬ 
ne in Francia, avevano ancora nelle 
orecchie le urla del et francese Bruno 
M etsu, che li ha tormentati in setti¬ 
mana con la tattica difensiva. Non si 
sono sbilanciati, hanno concesso il 
meno possibile: quasi zero con l'otti¬ 
mo Papa M alick Diop a sinistra, qual¬ 
cosa con Diatta al centro e Coly a 
destra. I due centrali della difesa fran¬ 
cese, Desailly e Leboeuf, capiscono 
che non sarà una serata divertente: il 
passo di El-Hadji Oussenynou Diouf 
(un attaccante coi fiocchi subito 
"rapito" dal Liverpool) ètroppo rapi¬ 
do per due "vecchietti" come loro. I 
francesi sembrano tranquilli, si passa¬ 
no la palla fidando soltanto sulle 
fiammate di Henry che dialoga con 
Trezeguet: al 23', in una di queste 
folate, lo juventino coglie il palo pie¬ 
no. Alla mezz'ora il pasticci accio fran¬ 
cese: Diouf sul lato sinistro dell'area 
lascia secco Leboeuf, si avvicina alla 
lineadi fondo emette al centro. M ai¬ 
destro il tocco di petto di Petit all'in- 
dietro, goffa l'uscita di Barthez che 
non trattiene, arriva Bouba Diop e 
per l'Africa è festa. Prima deH'inter- 
vallo c'è tempo per un numero di 
Diouf che passa fra Vieira eThuram: 
l'arbitro non vede lo sgambetto del 
primo eil tempo si chiude. 

La Francia del secondo tempo è 
arrembante ma poco concreta. Il por¬ 
tiere Sylva (il terzo del M onaco) ha 
uno stileoriginalema èefficace: qua¬ 
si allo scadere intercetta un tiro di 
Henry salvando il risultato. 


di sì con la testa e così si torna a 
vedere la partita. Quando Fadiga 
colpisce la traversa dopo una bel¬ 
la discesa sulla fascia sinistra, i 
nostri amici si guardano preoccu¬ 
pati. La legge non scritta del cal¬ 
cio vale in tutto il mondo: goal 
sbagliato, goal subito. Per loro for¬ 
tuna Henry manda anche lui la 
palla contro il legno superioredel- 
iaportaed il Senegai rimaneavan- 
ti di uno. 

Gli ultimi minuti sono una 
sofferenza, ma ancora H enry spre¬ 
ca l'ultima palla-goal tirando con¬ 
tro Sylva, il portiere. Poi è finita, 
il miracolo si èrealizzato. Nessun 
senso di rivalsa contro gli ex colo¬ 
nizzatori però, perché «ormai so¬ 
no cose che appartengono al pas¬ 
sato. Siamo solo contenti di aver 
battuto la squadra campione del 
mondo». Mustafà è il più felice di 
tutti, mi guardaenon si trattiene: 
«Adesso anche l'Italia deve stare 
attenta!». 
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Chirac telefona per rincuorare i Bleus 
A Parigi la Borsa punisce la rete Rtf 

Francia sotto choc per l'inattesa sconfitta al 
debutto mondiale. Mentre milioni di tifosi 
spegnevano sconsolati i televisori ancora in¬ 
creduli per il ko, il presidente francese Jac¬ 
ques Chirac ha telefonato al commissario tec¬ 
nico Roger Lemerre e al capitano M arce! De- 


sailly per incitarli a «superare questa sconfit¬ 
ta» e a riordinare le idee in vista delle prossi- 
megare. La sconfitta della Francia nella parti¬ 
ta d'avvio del "mundial" ha avuto un impatto 
immediato alla Borsa di Parigi: l'azione di 
Tfl, la principale rete televisiva nel paese dei 
Bleus, ha perso d'un colpo circa il 2,5% del 
suo valore. Tfl è stata così punita perchè ha 
comprato acaro prezzo (60milioni di euro, il 
7,8% di tutto quanto ha speso per la sua 
griglia di programmi nel 2001!) i diritti televi¬ 
sivi esclusivi dei mondiali per la Francia. 



Per Impattai nessuna sorpresa 
«Un pari sarebbe stato più giusto» 


Quello chesi évi sto in campo in Francia-Sene¬ 
gai non è una sorpresa, anche se il risultato 
più giusto sarebbe stato il pareggio. Giovanni 
Trapattoni commenta così la partita di apertu¬ 
ra del mondiale, che gli azzurri hanno visto 
tutti insieme nel primo tempo, trasferendosi 


poi nelle proprie stanze per assistere alla ripre¬ 
sa. «Nonostante la superiorità della Francia 
nel possesso di palla e nel controllo del campo 
- ha detto il et - questa gara conferma il livella¬ 
mento del calcio internazionale. Il pareggio 
probabilmente sarebbe stato il risultato più 
giusto, considerato il palo e la traversa colpiti 
dai francesi. D'altra parte - ha concluso Tra¬ 
pattoni - le squadre sono tutte da rispettare, 
ed io non sono certo sorpreso dalla crescita 
del calcio africano, sia sul piano della tecnica 
sia su quello dell' organizzazione di gioco». 



6 1 
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9-continua 


“tempo U Africa fa festa in tutto il mondo 


Luca Bottura 

Bravi ma basta Un pregio innegabile della cerimo¬ 
nia inaugurale: breve. Altre volte era stata così lun¬ 
ga da finiredopo la cerimonia di chiusura. 

Nicolae Blatter La cosa più impressionante della 
cerimonia Inauguralesono stati i fischi dello stadio 
a Sepp Blatter, costretto a interrompere il suo di¬ 
scorso per tre volte. Sembrava, il satrapo della Fifa, 
il NicolaeCeasescu dell'ultima apparizione pubbli¬ 
ca, quando intravvide la finedella sua era el'immi- 
nente catastrofe umana e politica. Poi Blatter s'è 
ripreso, ha finito l'intervento, e al momento del 
saluto congiunto Giappone-Corea s'è infilato a vi¬ 
va forza tra il premier di Tokio e il presidente di 
Seul, per essere immortalato nella foto ricordo. In 
questo caso somigliava a un altro tiranno, più re¬ 
cente. E più che a Bucarest sembreva di essere a 
Pratica di Mare. 

Inni ruggenti Interminabilel'esecuzionedella Mar¬ 
sigliese prima di 
Francia-Senegai. 
Per meglio velli ca¬ 
re la soprano giap¬ 
ponese incaricata 
di eseguirla, è sta¬ 
ta fatta durare 
un'ora e mezza: 
due strofe, dueri- 
tornelli. I bleus, 
interdetti, non si 
sono ripresi chea 
match terminato. 
Se verrà attuato 

10 stesso trattamento per l'inno di M ameli, si preve¬ 
de che comincino a suonarlo domani mattina. 

11 tempo perduto Buone riprese, uso parco dei re¬ 
play, nessuna schizofrenia registica. La tv coreana è 
partita benone, riprendendo il match inaugurale 
con rigoree misura. Unico neo: non c'è il tempo in 
sovri m pressi one per tutta Ia partita. Si spera che da 
oggi la Rai provveda autonomamente. 

Convocate Giacomo Sentito Bulgarelli durante 
Francia-Senegai, l'eventuale conferma di Sandrea- 
n i per I e parti te azzu rre sarebbe i n to I lerabi I e. GI i si 
faccia un girotondo intorno all'hotel. 

Sgarbi pomeridiani «C'è polemica sulle palle dei 
Mondiali perché sembra che (facendo il gesto) sia¬ 
no un po' mosce. Ahahaha» (Elenoire Casalegno, 
Mondiale Sera) 

I veri galletti .non sono i bleus, infilzati dal 

Senegai, ma Varrialee Maffei. Il primo, in diretta 
via satellite, ha tentato di circuire la Casalegno 
chiedendo cosa significhi l'ideogramma che porta 
su un braccio. Il secondo, dallo studio di 
"M ondiale sera", ha risposto tutto eccitato che c'è 
scritto Fabrizio. Ossia il suo nomedi battesimo. 
L'interessata, per restare in tema di palloni, li ha 
rimbalzati entrambi. 

L’ex Pc Presentato in pompa magna nei giorni 
scorsi, il software Rai che analizza graficamente le 
partite è uguale a tutti gli altri: il campo viene 
sommerso da una marea di freccine e non si capi- 
sceuna mazza. Sempre meglio comunque dell'Indi¬ 
ce di valutazione generale che M azzocchi propose 
agli Europei 2000, quando il computer scelse come 
miglior giocatoredella manifestazione Val careggi. 
Corea circus: «D urante la prova non c'era la tv e gli 
spettatori si erano seduti durante l'esecuzione del¬ 
l'inno giapponese. Oggi sono rimasti in piedi. De¬ 
vono averli ammaestrati bene». (Bruno Pizzul) 
Radio days Già in buona forma la Gialappa's su 
Radiodue. Ieri, per Francia-Senegai, tre africani in 
studio e una domanda: agli italiani che vivono in 
Senegai vengono chieste le impronte digitali? 
Vilipendio Aldo Biscardi ha iniziato il Processo ai 
Mondiali con l'Inno di Mameli, riproponendo il 
presidente Ciampi quando sostenneche quelleno- 
te danno la carica. 

Protezione civile «C'è un allarme da segnalare: il 
pericolo acquazzoni in Giappone». (Carlo Paris, 
Dribbling mondiale) 

Profeta non sarò «Fio dato il mio personalissimo 
risultato: vedevo il Senegai vincente»(Sebino Neia, 
Dribbling Mondiale, a partita finita. Ma prima non 
l'aveva detto) 

Segnalazioni? Proteste? Scrivete a setelecomando@ 
yahoo.it 



Da Dakar a Napoli: esplode la gioia degli immigrati. Cinquemila in piazza a Parigi 


SENEGAL 



Popolazione: 

10.284.929 

Superficie: 

196.063 kmq 
Capitale: 

Dakar 

Forma Istituzionale: 
Repubblica 
Capo dello Stato: 

Presidente Abdullaye Wade 

Industrie: 

alimentare, ittica, mineraria 

Porti principali: 

Dakar, Saint-Luis 




ROMA Festa ed entusiasmo alle stelle a 
Dakar, ma anche a Parigi e in molte 
città italiane, dovelacomunitàsenegale¬ 
se è scesa in piazza con tamburi e ban- 
diere. Dappertutto la vittoria sui cam¬ 
pioni del mondo in carica ha scatenato 
la felicità delle migliaia di immigrati. 

In Italia, dal nord al sud, i tifosi 
della squadra che insieme a Camerun, 
N igeria eSudafrica rappresenta il calcio 
africano ai mondiali, si sono riversati 
per I e st rad e festeggi andò la vittoria dei 
loro beniamini. A Roma si è festeggiato 
al quartiere San Lorenzo. Anche a Na¬ 
poli un corteo improvvisato degli immi¬ 
grati ha salutato il sorprendente succes¬ 
so nella zona della stazione centrale. Al 
fischio finale circa 200 senegalesi, che 
avevano assistito all'incontro dai televi¬ 
sori collocati in bar e luoghi di ritrovo, 
si sono riversati in strada sventolando 
bandiere e scandendo il nome dei dei 


giocatori. L'esultanza dei senegalesi, in 
gran parte ambulanti che sostano con i 
loro banchetti nei dintorni della stazio¬ 
ne, è stata accolta con simpatia dagli 
altri immigrati africani ma anche dai 
passanti. A Pescara, caroselli di auto, 
clacson a tutta forza e danze africane 
nella numerosa comunità. A Pisa, festa 
a piazza dei Miracoli. 

A Genova, oltreun centinaio di im¬ 
migrati si sono raccolti in piazza De 
Ferrari subito dopo la vittoria. Gli im¬ 
migrati si sono radunati felici su di un 
lato della piazza e hanno cominciato a 
suonare i tamburi e a danzare tra mille 
colori. Festa in Veneto, a Mestre, dove 
vive una comunità nutrita. M olti sono 
scesi in strada con auto e motorini, 
sventolando bandiere e facendo musi¬ 
ca. Anche a M ilano sono comparse au¬ 
to con a bordo giovani africani cheesul- 
tavano a colpi di clacson, sventolando 


bandiere. A Firenze, senegalesi efrance- 
si hanno seguito insieme in tv, in una 
sala dell'Istituto francese. 

Al termine della sfidai senegalesi si 
sonoriversati nella piazzetta davanti all 1 
edificio ed hanno festeggiato suonando 
i tamburi. U n corteo si è poi avviato per 
lestradedel centro. All'Istituto era stato 
organizzato un pranzo a base di piatti 
tipici del Senegai e erano state invitate 
anchealcuneclassi dellescuolefiorenti- 
ne. A centinaia hanno partecipato all 1 
iniziativa. Grande festa anche a Cata¬ 
nia. 

Il Senegai è impazzito di gioia per 
la vittoria. Migliaia di persone si sono 
riversate per le strade della capitale 
Dakar tra suoni di clacson e un tripu¬ 
dio di bandiere rosse-oro-verdi. Alla 
soddisfazionesportiva di batterei cam¬ 
pioni del mondo si aggiunge per i sene¬ 
galesi quella più sottiledi aver dato una 


lezione agli ex colonizzatori: Dakar era 
infatti la capitale dei dominii francesi 
nell'Africa occidentale fino all'indipen¬ 
denza del 1960. M oto e auto cariche di 
persone si sono dirette verso il centro 
per celebrare lo storico successo. 

In Francia, grandefelicitàdegli im¬ 
migrati. «On a mangè le coq», «Ci sia¬ 
mo mangiati il gallo», hanno cantato i 
senegalesi, nella piazza parigina dell'H o- 
tel de Ville, dove uno schermo gigante 
ha attirato più di cinquemila persone. I 
francesi se ne sono andati in fretta. So¬ 
no rimasti i senegalesi, con balli e cori 
che mimavano lo spennamento del gal¬ 
lo («cucinato edivorato»), simbolo del¬ 
la Francia. In tripudio anchetutta l'Afri¬ 
ca del nord, quella M aghreb, quella che 
tifa Tunisia. Alla fine, bandiere, musica 
e ritmi forsennati. I francesi sono co¬ 
stretti ad ascoltare lo sfottò: «il Gallo in 
pentola». 


Brescia, provincia senegalese 

Storia della più grande comunità africana in Italia: «Ora il mio posto è qui» 


Luigina Venterelli 


BRESCIAII Senegai ha fatto la sua comparsa 
sul palcoscenico del caldo mondiale. Con 
una vittoria che ha smentito tutti i pronosti- 
ci. Senza dubbio un esordio notevole. Co- 
mequello che una ventina di anni fa fecero 
migliaia di senegalesi nella società italiana, 
giunti per primi ad aprire una strada che 
tanti altri avrebbero poi percorso in cerca di 
un destino diverso da quello per loro già 
scritto dalla povertà di paesi lontani. La dan¬ 
za dei giocatori è anche per quanti oggi si 
sono costruiti una nuova vita nelle nostre 
città. Comeil titolo di un album di Youssou 
N ’Dour, che canta le difficoltà, le lotte e le 
fatiche dei suoi connazionali nei mondi 
nuovi chesi sono scelti: "Il grande ballo: 
Parigi, N ew York, Bresci a". C he c'entra Bre¬ 


scia? U na prima risposta sembrano fornirla 
i dati dell'ufficio di statistica comunale: so¬ 
no 15mila gli stranieri che vivono nel centro 
cittadino (ma lacifra salea 63mila in provin¬ 
cia) e che complessivamente costituiscono 
l'8% della popolazione. 

Di tutti questi immigrati la comunità 
senegalese è fra lepiù numeroseestabilmen- 
teinseritesul territorio, fortedi una perma- 
nenza iniziata allafinedegli anni '80 etutto- 
ra in aumento grazie ai ricongiungimenti 
delle famiglie e alle opportunità d'impiego 
offerte da officine e acciaierie. Migliaia di 
persone che trovano nelle aziende me¬ 
tal meccaniche il lavoro e nelleviedel Villag¬ 
gio Prealpino il loro punto di ritrovo sociale 
e di vita familiare. Una diffusione che, se 
arricchisce di energie e culture nuove il tes¬ 
suto cittadino, non dà comunqueconto del¬ 
la particolarità del caso bresciano. Una spie¬ 


gazione più esauriente può invece essere 
tratta dall'eccezionale grado di auto-orga¬ 
nizzazione che la comunità nordafricana, 
prima fra tutte, ha saputo darsi. 

Già nel 1989 nasceva a Brescia l'Associa¬ 
zione dei lavoratori senegalesi, con compiti 
di assistenza a quanti cercavano di inserirsi 
nell'ambito lavorativo ed abitativo della cit¬ 
tà. E dalla Camera del lavoro èpartita anche 
la campagna di consulenza edi informazio- 
nesui diritti di cui ogni lavoratore, immigra¬ 
to compreso, ètitolare. Il segretario provin¬ 
ciale della Cgil Dino Greco parla di «ottima 
partecipazione e condivisione delle temati¬ 
che d'interesse»: erano a Roma il 23 marzo 
in difesa dell'articolo 18, in piazzail 16 apri¬ 
le durante lo sciopero generale, a Vicenza 
qualche giorno fa, quando settemila voci di 
extracomunitari si sono alzate contro la pro¬ 
posta di legge Bossi-Fini. Loro, invece, parla¬ 


no dello spirito fiero del popolo senegalese: 
«II nostro paeseèfra i più avanzati dell'Afri¬ 
ca in tema di diritti umani e democratici 
-spiega M ornar M bow, presidentedeil'Asso- 
ciazione e caporeparto in un'azienda di ri¬ 
cambi per automobili- cel'abbiamo nel san¬ 
gue. 11 carattere istintivo eorgoglioso che ci 
contraddistingue ci ha sempre portato a far 
sentire la nostra voce». 

Nel suo italiano ricco ecorretto si sente 
l'amore per la sua terra d'origine, un amore 
che non è venuto meno da quando 17 anni 
fa ha intrapreso il primo viaggio per lasciar¬ 
lo echeancora lo portaa votareper decider¬ 
ne gli avvenimenti politici. Tant'è che du¬ 
rante le elezioni presidenziali ed ammini¬ 
strative del Senegai, grazie ad un accordo 
con l'ambasciata, a Brescia viene predispo¬ 
sto un ufficio elettorale per quanti (tanti) 
vogliano esercitare il loro diritto di voto. 


«M a il mio posto ora è qui -continua M o- 
mar- dove ho lottato prima per la sopravvi¬ 
venza, poi per costruirmi una vita e una 
famiglia, e ora perché tutto questo non mi 
sia tolto improvvisamente». La schedatura 
del diverso è affare sommamente reaziona¬ 
rio, da sempre. Non può che inquietare an¬ 
che Dia M’Baye, perito meccanico di 44 
anni, in Italiada 14: «È un modo gentile per 
farci capire che non siamo più graditi né 
utili alle aziende che facciamo funzionare 
con il nostro sudore? Gli imprenditori non 
la pensano così. 

Questo è il mio paese, ci lavoro e lo 
difendo nell'interesse dei miei figli, chequi 
sono nati e vanno a scuola. D'altra partese 
fossi costretto a tornare in Senegai, perderei 
tutto. Anche i contributi Inps che ho versa¬ 
to in tutti questi anni. N on è una forma di 
furto legalizzato?». 
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Eire-Camerun, una prima assoluta 
con il «fantasma» di Roy Keane 


La prima partita di oggi, Eire-Camerun (ore 
8,30, diretta Raiuno), èassolutamenteinedita 
nella storia dei M ondiali. Per la seconda volta 
l'Eire trova una formazione africana: il prece¬ 
dente risale al confronto pareggiato contro 
l'Egitto, 0-0 il 17 giugno 1990a Palermo. Nel 


clan degli irlandesi ci sono ancora polemiche 
per l’allontanamento di Keane dopo il litigio 
con il tecnico Mccarthy. Il Camerun disputa 
la decima partita ai M ondiali contro una na¬ 
zionale europea. Il bilancio non è favorevole 
alla selezione africana che ha raccolto 4 pareg¬ 
gi, altrettante sconfitte ed una sola vittoria, 
Camerun-Romania 2-1, il 14 giugno 1990 a 
Bari. Da seguire Robbie Keane (ex Inter) eia 
coppia d’attacco africana formata da Etoo e 
M boma (ex Cagliari e Parma). Si gioca a N ii- 
gata, arbitra il giapponese Kamikawa. 



A Sapporo Gennania-Arabia Saudita 
Voeller contro l’attacco più prolifico 


L’unico precedente tra Germania-Arabia Sau¬ 
dita, secondo incontro del Gruppo E, risaleal 
22 febbraio 1998. A Riyad, in un'amichevole 
in preparazione ai M ondiali di Francia '98, i 
tedeschi si imposero per 3-0 con reti di M ol- 
ler, Helmer e Marschall. Per la gara di oggi 


(stadio di Sapporo, ore 13,30 diretta tv su 
Raiuno), Rudi Voeller ha scelto il 3-5-2 con 
Kahn in porta; Metzelder, Ramelow e Linke 
in difesa; Frings, FI amann, Schneider, Ballack 
e Ziege a centrocampo; Klose e Jancker di 
punta. L'Arabia Saudita, tra le 29 nazionali 
chesi sono qualificate attraverso leeliminato- 
rie (Francia, Corea e Giappone sono state 
esentate) risulta la squadra più prolifica: sono 
47 le reti realizzate dalla selezione asiatica in 
14 gare disputate, ad una media gol per parti¬ 
ta di 3.35. Arbitra Aquino (Paraguay). 


GRUPPO A 


GRUPPO F 


GRUPPO C T GRUPPO H V GRUPPO E 


GRUPPO B V GRUPPO G V GRUPPO D 


GIOCATE 


Francia ■ Senegai 0-1 


Classifica 


Senegai 


Uruguay 


Danimarca 


Francia 


P V N P 


Partite da giocare 


OGGI ore 11.00 

Uruguay ■ Danimarca 


giovedì 6/6 ore 13.30 

Francia ■ Uruguay 


giovedì 6/6 ore 8.30 

Danimarca ■ Senegai 


martedì 11/6 ore 8.30 

Danimarca ■ Francia 


martedì 11/6 ore 8.30 

Senegai ■ Uruguay 


Classifica 


Argentina 


Nigeria 


Inghilterra 


Svezia 


v 


N 


Partite da giocare 


DOMANI ore 7.30 

Inghilterra ■ Svezia 


DOMANI ore 11.30 

Argentina ■ Nigeria 


venerdì 7/6 ore 8.30 

Svezia ■ Nigeria 


venerdì 7/6 ore 13.30 

Argentina ■ Inghilterra 


mercoledì 12/6 ore 8.30 

Svezia ■ Argentina 


mercoledì 12/6 ore 8.30 

Nigeria - Inghilterra 


Classifica 


Brasile 


Turchia 


Cina 


P V N P 


Costarica 


Partite da giocare 


lunedì 3/6 ore 11.00 

Brasile ■ Turchia 


martedì 4/6 ore 8.30 

Cina ■ Costa Rica 


sabato 8/6 ore 13.30 

Brasile - Cina 


domenica 9/6 ore 11.00 

Costa Rica ■ Turchia 


giovedì 13/6 ore 8.30 

Costa Rica - Brasile 


giovedì 13/6 ore 8.30 

Turchia ■ Cina 


Classifica 


Giappone 


Belgio 


Russia 


Tunisia 


V 


N 


Partite da giocare 


martedì 4/6 ore 11.00 

Giappone ■ Belgio 


mercoledì 5/6 ore 8.30 

Russia ■ Tunisia 


domenica 9/6 ore 13.30 

Giappone ■ Russia 


lunedì 10/6 ore 11.00 

Tunisia - Belgio 


venerdì 14/6 ore 8.30 

Tunisia ■ Giappone 


venerdì 14/6 ore 8.30 

Belgio - Russia 


Classifica 


Germania 


Arabia S. 


Eire 


v 


N 


Camerun 0 0 0 0 
Partite da giocare 


OGGI ore 8.30 

Eire ■ Camerun 


OGGI ore 13.30 

Germania - Arabia S. 


mercoledì 5/6 ore 13.30 

Germania - Eire 


giovedì 6/6 ore 11.00 

Camerun ■ Arabia S. 


martedì 11/6 ore 13.30 

Camerun ■ Germania 


martedì 11/6 ore 13.30 

Arabia S. ■ Eire 


Classifica 


Spagna 


Slovenia 


Paraguay 


v 


N 


Sudafrica 


Partite da giocare 


DOMANI ore 9.30 

Paraguay ■ Sudafrica 


DOMANI ore 13.30 

Spagna - Slovenia 


venerdì 7/6 ore 11.00 

Spagna - Paraguay 


sabato 8/6 ore 8.30 

Sudafrica ■ Slovenia 


mercoledì 12/6 ore 13.30 

Sudafrica ■ Spagna 


mercoledì 12/6 ore 13.30 

Slovenia ■ Paraguay 


Classifica 


Italia 


Ecuador 


Croazia 


v 


N 


Messico 0 0 0 0 
Partite da giocare 


lunedì 3/6 ore 8.30 

Croazia - Messico 


lunedì 3/6 ore 13.30 

Italia ■ Ecuador 


sabato 8/6 ore 11.00 

Italia ■ Croazia 


domenica 9/6 ore 8.30 

Messico ■ Ecuador 


giovedì 13/6 ore 13.30 

Messico ■ Italia 


giovedì 13/6 ore 13.30 

Ecuador - Croazia 


Classifica 


Sud Corea 


Polonia 


Usa 


v 


N 


Portogallo 

Partite da giocare 


martedì 4/6 ore 13.30 

Sud Corea ■ Polonia 


mercoledì 5/6 ore 11.00 

USA - Portogallo 


lunedì 10/6 ore 8.30 

Sud Corea - USA 


lunedì 10/6 ore 13.30 

Portogallo ■ Polonia 


venerdì 14/6 ore 13.30 

Portogallo ■ Sud Corea 


venerdì 14/6 ore 13.30 

Polonia - USA 





vincente A - seconda F I 
| sabato 15/6 ore 13.30 | 




vincente F - seconda A 
domenica 18/6 ore 8.30 


vincente C - seconda H 
lunedì 17/6 ore 13.30 


vincente H - seconda C 
martedì 18/6 ore 8.30 


vincente E - seconda B 
sabato 15/6 ore 8.30 


vincente B - seconda E 
domenica 16/6 ore 13.30\ 


vincente G - seconda D 
lunedì 17/6 ore 8.30 


Vieti suona la carica: «Guardateci» 

Inzaghi di nuovo in campo. Tommasi sul duello Totti-Montella: «Vince chi resta unito» 




1 vincente D - seconda G 1 
| martedì 18/6 ore 13.30 | 




Max Di Sante 


SENDAI Vieri èsicurodellaforzadellTta- 
lia del Trap. Ormai mancano poche ore 
all’esordio dell anazionale a Sendai e il 
bomber suona la carica. «Accendete la tv, 
vi divertirete», dice agli italiani il centra¬ 
vanti azzurro e uomo simbolo di Francia 
'98. Si ricorda ancora tutti quei gol realiz¬ 
zati ecancellati d'un botto con la scolori¬ 
na delle lacrime di Saint Denis. Stavolta 
non andrà a finire così, è la promessa di 
Christian. Per questo valela pena d'impu¬ 
gnare il telecomando già in ore diurne. 
«Perché- spiega Vieri - siamo unagrande 
squadra: egli italiani devono avere fidu¬ 
cia». 

Certo parla da leader azzurro: eppure 
è stato un fantasma per tutto il girone di 
qualificazione. Era lui il vero Godot, altro 
che Del Piero: non arrivava mai. Ma l'aria 
del mondiale fa miracoli per uno che da 
ragazzino certe cose le vedeva laggiù in 
Australia: lontano da tutto, persino dai 
sogni. 

«Sì ma io anche lì - racconta - ho 
sempre sperato che tutto questo accades¬ 
se: il ritorno in Italia, la serieA, il mondia¬ 
le». Ne ha già vissuto uno, in che cosa è 
cambiato rispetto ad allora?«Dopo quat¬ 
tro anni di botte e dolori si matura, si ha 
più esperienza. Ma per il resto sono lo 
stesso». 

«Anchelapotenzaèquella?»Gli chie¬ 
de preoccupato un cronista messicano, 
pensando alla gara conclusiva del girone. 

«M ah, a me sembra di a - replica - 


ma se ho ragione lo vedremo lunedì». 
Non vede l'ora arrivi la partita, «anche 
per passare meglio il tempo», visto che 
Trapattoni non la pensa come il collega 
ecuadoriano Gomez, quello schieratosi 
per il sesso libero. «Noi - commenta ma¬ 
linconico - alle 10 siamo tutti in camera»: 
edasoli, ovvio. 

Sesso o no, Vieri aspetta come una 
manna l'esordio per le emozioni che dà: 


Il commissario 
tecnico Giovanni 
Trapattoni e 
Alex Del Piero 
guardano 
in direzioni 
opposte 


«Siamo stanchi di allenarci e basta, c'è 
grande voglia di giocare». Per lui nessun 
problema, per le altre punte discorso di¬ 
verso: là davanti è arrivato Totti, c'è aria 
di tutto esaurito. Ed infatti Montella si 
sorprende, Del Piero sì immusonisce e 
Inzaghi si sbriga a rientrare, non si samai 
dovesse retrocedere ulteriormente. «M a 
io- scuote la testa Vieri - in questefaccen- 
de non voglio entrare. M ontella ha detto 


cheTotti non l'ha aiutato con quellafrase 
sul partner idealeper me?È laprimavolta 
che sento questa storia, non sono affari 
miei». Né ricorda di aver mai detto che 
per lui la formazione migliore è quella 
con un trequarti sta e con Inzaghi al suo 
fianco. «Mai detto. E già che ci siamo, 
ditemi chi vi ha riferito che la formula 
scelta dal et non mi piace, lo non ho 
problemi, una punta, dueo tre: Trapatto- 


ni può fare quello che gli pare. Mi sta 
benequalsiasi formazioneequalsiasi alle¬ 
natore. Purché- aggiunge- io sia in cam- 
po».Un po’ interessata comepregiudizia¬ 
le, no? Ride. E spiega: «Comunque col 
Trap si sta bene. Ti fa stare tranquillo, 
non ti sfascia la testa con gli schemi». 

Gomez invece si dichiara imitatoredi 
Sacchi, eha predisposto - gli dicono- una 
squadra con il centrocampo "a banana" 


per impedirgli di segnare. «A banana? E 
che significa? L'importante non è che se¬ 
gni io, ma vincere. Farlo alla prima gara 
mette subito le cose sul binario giusto: 
dunque non conta neppure come arriva, 
il successo». Parladi palloni («Sono ugua¬ 
li per tutti. Fanno schifo? Lo faranno per 
tutti... ») e attaccanti: «Chi emergerà al 
mondiale?! soliti: Trezegu et, Henry, Cre¬ 
spo, Owen». Per pudore non aggiunge il 


segue dalla prima 



suo, di nome. M a si vede che ci crede. 
«Sto bene, devo solo migliorareun po' sul 
piano della brillantezza, tra oggi edomani 
conto di riuscirci. La delusione dello scu¬ 
detto? È vecchia di un mese, superata: 
siamo qui per la nazionale, l'Inter quest 1 
anno ha fatto anchetroppo. Questo grup¬ 
po azzurro invece ha avuto dieci anni di 
tempo per cementarsi, arriviamo quasi 
tutti dall'under 21». 

Intanto, Inzaghi è tornato a disputa¬ 
re un allenamento completo con il pallo¬ 
ne, dopo l'infortunio al ginocchio di do¬ 
menicascorsa. Il centravanti ha giocato la 
partitella di allenamento, a porte chiuse, 
contro una formazione giovanile del Ve- 
galta Sendai. Trapattoni ha schierato i gio¬ 
catori meno impiegati nell'altra amichevo¬ 
le non ufficiale, l'altroieri, con il rinforzo 
di duegiovani del Vegalta: coppia d'attac¬ 
co Inzaghi-M ontella, Del Piero trequarti- 
sta. In porta Abbiati, difensori centrali 
Materazzi-Coco, a centrocampo Gattu- 
so-Zanetti-Di Livio. A riposo tre azzurri: 
Di Biagio eZambrotta, fermi per un lieve 
affaticamento muscolare, e Deivecchio, 
chedovràosservareduegiorni di stop per 
un dolore ai flessori e una "fascite" alla 
pianta del piede. Tutti gli altri giocatori 
hanno svolto una seduta atletica. Infine, 
Tommasi ha gettato acqua sul fuoco delle 
polemichetra M ontella eT otti. Damiano 
compagno di squadra oltre che dì nazio¬ 
nale interviene indirettamente sul batti¬ 
becco a distanza tra i due romanisti. E 
chiede in sostanza di farla finita. «In que¬ 
sto mondialeandrà avanti chi saprà rima¬ 
nere unito». 


La sorpresa 
nel pallone 

Il destino ha voluto che per il suo primo, 
storico "rendez vous” mondiale al Senegai 
toccasse proprio la Francia e per di più la 
Francia campione del mondo in carica. Af¬ 
francati anche dalla possibile sudditanza psi¬ 
cologica i giocatori del Senegai hanno mini¬ 
mizzato la "grandeur” con un gol di Papa 
BoubaDiop che gioca in Francia con il Lens. 
E non èun caso, perché sui 23 calciatori sene¬ 
galesi ben 21 giocano in club francesi. Una 
partita figlia dei nostri tempi quella che ha 
aperto i Mondiali, anche se in Italia c’è chi 
vorrebbe fermare questi tempi. Con la cinica 
volontà di far andare all’indietro le lancette 
della storia e farle fermare sull’ora di una 
nuova schiavitù. Il Senegai, Dakar con il suo 
porto fu la base di partenza delle navi dei 
negrieri enei '97 il presidente degli Stati Uni¬ 


ti, Jimmy Carter trovò il coraggio di scusarsi 
per l'infamia dell’orribile tratta. Una partita 
figlia dei nostri tempi: se la Francia accusa 
l'insuccesso sportivo dall'altra parte può van¬ 
tarsi di aver fatto molto per l'integrazione dei 
popoli. Già famosa per la sua nazionale mul¬ 
tietnica, può consolarsi con il fatto cheèstata 
battuta da un Senegai di scuola francese, alle¬ 
nata da un tecnico francese: quel Bruno M et- 
su, ex "dongiovanni” che ha capitolato davan¬ 
ti ad una ragazza senegalese. E dopo essersi 
"convertito" al matrimonio ha abbracciato 
anche l'IsIam ed ora si chiama Abdu Karim. 
Partitadi singolari contraddizioni quella gio¬ 
cata sul prato dello stadio di Seul, ma piena 
anchedi segnali di umana globalizzazione. La 
Francia che vede i suoi pezzi pregiati fare la 
fortuna di club al di là delle Alpi e dei Pirenei 
e che si trova ad affrontare un nazionale che 
lei stessa ha allevato (180 i senegalesi che gio¬ 
cano in Francia). Lequalità atleti chedei gioca¬ 
tori africani sono risapute ma la sapienza tec¬ 
nico-tattica è il frutto della scuola europea. 11 
Senegai e i senegalesi di tutto il mondo sono 


in festa enon si può prevederefin dove arrive¬ 
rà la loro gioia. L'augurio è che la nazionale 
africana possa percorrere il più a lungo possi¬ 
bile la strada dei Mondiali. Larealtàdel calcio 
africano, resatangibileda un risultato impor¬ 
tante, sarà senz'altro utile per modificare il 
conio dell'altra faccia della medaglia. Perché 
se c'è chi si affranca, se c'è che si integra con 
successo non possiamo nasconderei! risvolto 
di un continentechecontinuaad esseredepre- 
dato, saccheggiato e umiliato da una nuova 
forma di schiavitù. In Italia sono state avviate 
inchiestegiudizi arìesulla tratta di baby calcia¬ 
tori africani. Ragazzini strappati alle loro fami¬ 
glie con il miraggio di un riscatto pallonaro 
che nelle stragrande maggioranza finiscono 
nelle grinfie dei "negrieri del calcio”. Se il 
calcio africano da fenomeno folcloristico si 
avviasse a realtà che esige rispetto potrebbe 
essere un contributo per arrivare ad una pari 
dignità ancora lontana dall'essere realizzata. 

Si tratta di pallone ma la potenza dei suoi 
rimbalzi è difficile da controllare. 

Ronaldo Pergolini 


Siamo tutti 
senegalesi 

In primo luogo al Signor LePen eal suo inequi¬ 
vocabile razzismo, secondo la convinzione, per 
altro condivisa dal nostro presidente del consi¬ 
glio, di una superiorità occidentalesu altri popo¬ 
li e razze. U na ex-colonia francese ha operato la 
beffa. U na nazioneche parla la lingua degli occu¬ 
panti e sfruttatori, e con quella lingua ha vinto. 
Nessun francese si sognerebbe di imparare la 
lingua senegalese, non c'è la necessità che viene 
dalla mancanza di speranza, dalla povertà, dall 1 
essere piegati all'invasione economica e politica 
subita. In secondo luogo la risposta è a Bossi e 
Borghezio, alla schedatura con le improntedigi- 
tali, alla riduzione di esseri umani in stato di 
bisogno a macchine da produzione che quando 
non servono più o diventano obsolete si demoli¬ 
scono e si cambiano. La fila di questo genere di 
macchine lavoratrici è infinita, arrivano stipate 


nellestiveetalvoltaci muoiono, arrivano e paga¬ 
no cifre spropositate a indigeni (italiani) che le 
spremono come limoni in cambio di un letto, 
arrivano e anche se sono qualificate come inge¬ 
gneri vanno a sturarei cessi. Perchénessun italia¬ 
no, caro signor Bossi, lo fa più, tanto meno per 
la paga prevista. In terzo luogo a quelli che pensa¬ 
no che i neri sappiano solo correre perché un 
tempo cacciavano così. E tali sono rimasti: primi¬ 
tivi cacciatori armati di frecce, baluba i cui occhi 
brillano nel bianco, con i lineamenti simili agli 
scimmioni. Trogloditi. A quelli che non li riten¬ 
gono trogloditi ma delinquenti, ladri, già per 
natura, perché in miseria nera. A quelli che non 
tollerano che ci siano altri modi di comunicare, 
pensare, amare oltreil nostro. Che invece, infat¬ 
ti, produceuomini edonnefelicissimi, soddisfat¬ 
ti, sani, equilibrati e sorridenti che hanno figli 
con lestessecaratteristiche. A noi questa lezione, 
quindi, è piaciuta molto, per il tempismo, per la 
portata in mondovisione, per il valore intrinse¬ 
co. In Senegai ieri le scuole erano chiuse per 
permettere ai bambini di seguirei Leoni contro i 
campioni in carica, la squadra favorita con la 


puzzetta sotto il naso. Il presidente ha pagato di 
tasca propria qualche giornalista mandato in 
Oriente, e sulla Promenade desLions, in riva al 
mare, là dove c'era un terreno spoglio adesso c'è 
un maxischermo per vedere la squadra africana. 
N oi, in spirito alquanto no-global, non solo tife¬ 
remo per il Senegai ma anche per tutte le squa¬ 
dre dei luoghi poveri del mondo. Terremo an¬ 
che all'Ecuador, al Camerun, alla N igeria, e an- 
cheun po' al M essico. Che sostituiscono nevroti¬ 
che tattiche con l'entusiasmo e la gioia dei loro 
corpi,ei cumulativi milioni di Eurodegli stipen¬ 
di dei fuoriclasse che si trovano a fronteggiare, 
semplicemente con la gloria sportiva, il prezzo 
di un ri scatto che vale molto di più. Era la prima 
volta che il Senegai partecipava ai Mondiali, era 
lasua prima partita in assoluto, chegli organizza¬ 
tori hanno messo in vetrina il giorno dell'inaugu¬ 
razione del torneo. Un avversario modesto per 
la passerella dei più forti. Con la vittoria les 
afr/ca/neshanno battuto la rozzezza, la gros¬ 
solanità, l'ignoranza e il pregiudizio di certe 
idee. Già proprio una bella lezione. 

Valeria Viganò 
































































































































































































ROTEX HeatLine : 


programma completo di riscaldamento 

a basso consumo 


ROTEX 


Distributore per l'Italia 


Riscaldamento a pavimento ROM Systema 70 

Termoaccumulatori ROM Sanicube 

Sistema solare ROM Solaris 

ROTEX GasSolarUnit 

Caldaie a condensazione ROTEX Al 

Stoccaggio del gasolio ROM Variosafe 

Raccolta e sfruttamento acqua piovana ROTEXVariocistern 

Sistema d'adduzione per sanitari e riscaldamento ROTEX VA" 
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lo sport 


l’Unità 



ROLAND GARROS, 3° TURNO 

Escono di scena 
Gaudenzi e Rita Grande 

Da ieri il Roland Garros 
parla un po' meno italiano. 
Andrea Gaudenzi e Rita 
Grande sono infatti usciti di 
scena lasciando alle sole 
Silvia Farina e Francesca 
Schiavone il compito di 
rappresentare il tennis 
azzurro. Il faentino, opposto 
allo spagnolo Albert Costa, 
testa di serie n.20, non è 
riuscito ad andare oltre ad 
una buona difesa, cedendo 
per 7-6 6-1 7-5. La chiave è 


tutta nei colpi vincenti, ben 
25 in più a favore di Costa 
(40-15). Segno evidente 
dell’incapacità di Gaudenzi 
di prendere l'iniziativa per 
mettere in difficoltà il rivale. 
Non è andata meglio a Rita 
Grande che contro “Sua 
Maestà” Venus Williams non 
è riuscita a cambiare il corso 
del destino: sconfitta 
annunciata (6-1 6-4), ma 
alla napoletana era 
impossibile chiedere un 
miracolo. Con questo 
risultato Venus si è 
garantita, comunque vada, il 
ritorno al vertice della 
classifica mondiale. 


9 uà fiori inquadrati dall'alto, daii'àicottero dà Giro, in 
Piazza dàla Loggia a Brescia, a ricordare un attentato 
che nàia memoria di molti non ha più posto. È il mo- 
più emozionante di una tappa che, dopo i fuochi d'artifi¬ 
ci odi Folgaria, si è capito subito sarebbe stata una tappa-Ci poi li¬ 
ni, con un Savoldàli tanto scanzonato esereno da faregli sberlef¬ 
fi alla tàecamera. AH'ini zio aiiora vale ia pena dtare sui primo 
canale a godere ancora della vittoria dà Senegai sulla Francia. I 
Transaipini che trovano ia loro C orea proprio in C orea. I n questi 
giorni di legge Boss-Fini sugli immigrati, dopo il successo di Le 
Pen incentrato tutto sul razzismo, questa vittoria sembra quasi 
un segno di rivincita dà sud dà pianeta. Finalmenteuna serata 
di festa per tutti i vucumprà dà mondo. Le lenzuola bianche 
doveespongono la loro povera merce, gli serviranno come bandie¬ 
ra da sventolare, stavolta. 

Poi bisogna tornare sul secondo e per fortuna dèuna sorpresa. Al 
microfono dè Andrq Tchmil. Si è ritirato dal ciclismo una 
settimana fa e ieri, dalla moto, ha raccontato per qualche minuto 
il Giro scherzando molto. Facendoci sorridere ed essendo, al 



Date la Linea 
a Tchmil 

Roberto Ferrucci 


contempo, preciso ed esauriente. Peccato c/i abbiano dato la linea 
pochevolte. Sul traguardo, Cipollini brucia Pàacchi grazie anche 
a un colpo di genio di Lombardi. La volata più famigerata di 
questo Giro, invece, pare avrà finalmente le tanto agognate im¬ 
magini. Casagrande che butta giù Garda: il video girato da un 
tifoso pare sarà visibile da domani. Cos il momento più alto di 
tàevisione di questo Giro sarà opera di un videoamatore. Altro 
che Rai. E poi M ichàe Dancàli, al Processo, un corridore-mito 
per un paio di generazioni, anche se non era un campione. Lo 
diventò - mito, non campione - con quàla fuga infinita, in 
bianco e nero, che lo portò a vincere nà 1970 la M ilano-Sanre- 
mo, primo italiano dopo 17 anni. Fecepiangereancheil padre di 
Bulbaràli, quà giorno, ci fanno sapere. Poi l'argomento cade sui 
mondiali, con qualcuno che sostiene che dovrebbe andarci l'inte¬ 
ra Acqua e sapone per far vincere Super Mario. M a per ora è 
presto. Ora ci sono altri mondiali e la cronomàiro decisiva di 
domani. Finisce con un'altra Iinquadratura dall'alto di Brescia e 
una dama bianca che si allontana verso la campagna. M a, si sa, 
questa è un'altra storia. 


Le zampate di Re Leone, le sniffate di Simoni 


Quinta vittoria di Cipollini. Il corridore della Saeco «positivo» anche al Giro d’Italia 


dall'inviato Salvatore Maria Righi 


BRESCIA Mette ordine tra i giornali¬ 
sti, dirigeletelecamere, invita le ragaz¬ 
ze in fondo alla sala ad intervenire, 
tiene la scena e l’attenzione su di sé. Il 
salonedel consiglio comunale, dentro 
al palazzo della Loggia, è un palcosce¬ 
nico perfetto per M ario Cipollini, pa¬ 
drone e signore del Giro che finisce 
domani, ma ha smesso di essere da 
quando ha varcato il confine italiano, 
scoperchiando la pentola dei suoi 
guai. La serie è proseguita ieri sera, 
con la notizia della positività di Gilber¬ 
to Simoni al controllo antidoping del 
21 maggio, ossia al termine della tap¬ 
pa chiusa a Caserta. Quella, tra l’altro, 
finita all’hotel Vanvitelli con la contri¬ 
ta conferenza stampa di Garzelli con¬ 
fermato positivo per il diuretico. E 
come per le analisi del 24 aprile al 
Giro del Trentino, anche in questo 
caso la sostanza che ha inchiodato Si- 
moni è la cocaina. Dal che si deduce 
che il dentista e il thè della zia, even¬ 
tualmente, sarebbero stati comunque 
ininfluenti per la posizione del trenti¬ 
no. E che il suo appiedamento dalla 
carovana sa molto di pannicello per 
lenire la fucilata arrivata comunque 
con la notizia di ieri. Nel mondo che 
cambia e nelle mezze stagioni che 
non sono più lestesse, è bello comun¬ 
que scoprire che le balle hanno sem¬ 
pre il fiato corto, sperando sempre in 
un abbaglio collettivo e in una pode¬ 
rosa orazione di un Perry M ason del 
doping prò Simoni. Per intanto, la 
maglia rosa resta addosso a Savoldelli, 
che continua a professare la prudenza 
del vecchio saggio cinese e nella cro¬ 
nometro di oggi vivrà il giorno più 
lungo dei suoi 29 anni, ma in coperti¬ 
na c’è sempre il toscano. Che ieri ha 
vinto la quinta volata del suo persona¬ 
le periplo d’Italia e domani a M ilano 
può perfino ritoccare il suo record 
nella corsa rosa, appunto cinquesigil- 
li di tappa. Con lo sprint nel circuito 
di Brescia, bruciato Petacchi di un 
niente, il leader dell’Acqua e Sapone 
ha anche eguagliato il record di Mer- 
cx, 133 vittorie di tappa. Per il resto, 
da Rovereto a Brescia non succede 
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1. Mario Cipollini (Ita/Acqua&Sapone) 

1. Paolo Savoldelli (Ita/Index-Alexia) 


4h12’44” - abb. 12” 

84h49'55” 

2. Alessandro Petacchi (Ita), s.t. ■ abb. 8” 

2. Pietro Caucchioli (Ita). 

.... a 55” 

3. Rene Haselbacher (Aut)... s.t. ■ abb. 4” 

3. Tyler Hamilton (Usa). 

. al'28” 

4. Lars Michaelsen (Dan).s.t. 

4. Juan Manuel Garate (Spa). 

al '39” 

5. Massimo Strazzer (Ita).s.t. 

5. Pavel Tonkov (Rus). 

. a 3 08” 

6. Mariano Piccoli (Ita). s.t. 

6. Fernando Escartin (Spa). 

a 3T9” 

7. Fabio Sacchi (Ita). s.t. 

7. Georg Totschnig (Aut). 

. a 5'32” 

8. Aart Vierhouten (Ola). s.t. 

8. Rik Verbrugghe (Bel). 

. a 7'54” 

9. Mauro Cerosa (Ita). s.t. 

10. Dario Frigo (Ita). 

a 9'41” 

10. Biagio Conte (Ita). s.t. 

12. Yaroslav Popovych (Ucr). 

a 11'34” 

11. Cristian Moreni (Ita). s.t. 

13. Ivan Gotti (Ita). 

a 12'05” 

15. Paolo Savoldelli (Ita). s.t. 

14. Franco Pellizotti (Ita). 

a 14T3” 

20. Yarolsav Popovych (Ucr).s.t. 

15. Cadel Evans (Aus). 

a 14'20” 
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niente, a parte una lunga fuga di M o- 
reni. La giornata serve solo a ruzzola¬ 
re a valle dalle montagne e a scoprire 
che la corsa più malandata degli ulti¬ 
mi novant’anni, vale a dire da sem¬ 
pre, stava per perdere il suo centro di 
gravità permanente. 11M ario naziona¬ 
le, l’ultimo baluardo a fendere le folle 
e accendere gli entusiasmi, ha seria¬ 
mente pensato di ritirarsi eternare a 
casa. Anzi aveva già dettato il comuni¬ 
cato stampa con cui si sarebbe conge¬ 
dato dalla corsa rosa. A Cipollini non 
èpiaciuto il dito puntato contro di lui 
quando Simoni è stato gentilmente 
"invitato"; a farsi da parte e lasciare il 
Giro per non tirare troppo la corda. 
Si è sparsa la voce secondo la quale 
era stata proprio l’Acqua e Sapone, e 
forse proprio il suo Re Leone, a cal¬ 
deggiare il suo allontanamento dalla 
corsa. Ieri, messa da parte un'altra vo¬ 
lata con lo schema Lombardi (il com¬ 
pagno a tirargli lo scatto, poi a spostar¬ 
si: stavolta non ha intralciato nessu¬ 
no), Cipollini ha svelato il momentac¬ 
cio. Non proprio inviperito, ma nem¬ 
meno troppo sereno. «Era una situa¬ 
zione non facile, c’era grande tensio¬ 
ne e a me non è affatto piaciuto di 
essere considerato il promotoredi cer¬ 
te scelte che in realtà spettano solo 
agli organizzatori eai direttori sporti¬ 
vi. È stato travisato quello che ho det¬ 
to in quell’occasione, sono finito sot¬ 
to ai riflettori e nel bersaglio dei gior¬ 


nalisti», ha detto d’un fiato Cipollini. 
Che poi ha proseguito: «Quando il 
direttore castellano ha chiesto alla Sa¬ 
eco di ritirare Simoni, sono stato vi¬ 
sto come il fautore di quella richiesta, 
quando in mio poterecèsolo di corre- 
relevolateo al limitedi direla mia su 
quel che succede. Per questo mi sono 
detto: visto che vengo frainteso quan¬ 
do parlo, è meglio andare a casa. Era 
già pronto il comunicato del mio riti¬ 
ro. Sono rimasto controvoglia, co¬ 
munque, esolo per il climagoliardico 
che c’è nella mia squadra e che mi ha 
aiutato a superare il brutto momento. 
Del resto uno che fa il ciclismo è abi¬ 
tuato a lottare e andare avanti». Poco 
dopoladirezionedi corsa ha sollecita¬ 
mente diffuso una nota dell'U ci: tutti 
i controlli effettuati fino al 19 maggio 
(Camaiore) sono risultati negativi. 
Peccato chedalì a pochi minuti diven¬ 
tasse ufficiale la non negatività di Si- 
moni il 21: ormai neppure nella sala 
dei bottoni, evidentemente, sanno co¬ 
sa succeda davvero. Per non dire che 
nessuno sa più che pesci pigliare. Og¬ 
gi nella cronometro in Brianza i 42 
chilometri chedecidono chi si porta a 
casa lo sciagurato Giro numero 85. 
Savoldelli ha la faccia pulita e l'aria di 
uno che si accontenta anche dei bran¬ 
delli, Hamilton addirittura una vita di 
gregario da riscattare. Comunque va¬ 
da, a loro sembrerà comunque bellissi¬ 
mo. 


GiNo d’Italia 

Savoldelli-Hamilton 
Questione di secondi 

O ggi avremo il vincitore del Giro 2002. Quando 
sarà terminata la prova a cronometro lunga 44 
chilometri che unirà Cambiago a Monticello 
Brianza, sapremo se la maglia rosa sarà definitivamente 
sulle spalle di Paolo Savoldelli, oppure se l'americano 
Hamilton avrà cancellato il ritardo dal bergamasco. A 
proposito di Savoldelli devo anzitutto rendere merito a 
Paolo Branca, redattore capo dell'Unità che giorni fa 
aveva puntato sull'italiano di elusone in opposizioneal 
mio pensiero. Caro Branca, se Paolino coglierà il bersa¬ 
glio avrai i miei complimenti. In quanto il sottoscritto 
non sarà al primo sbaglio nella casistica dei pronostici e 
nemmeno l'ultimo. D'altra parte in questo Giro che 
arriverà a M ilano sulle stampelle è capitato di tutto... 

Si prevedono distacchi finali minimi, addirittura 
inferiori a quelli del passato: nel 1948 Fiorenzo Magni 
batteCecchi per 11”, nel 1974 M erckx con 12” su Baron- 
chelli, nel 1955 ancora Magni con 13” su Coppi, nel 
1957 Nencini con 19” su Bobet, idem la differenza tra 
Gimondi e De Muynck nel 1976. E, al Tour del 1989, 
Lemond conquistò la maglia gialla per 8” su Fignon. 

Savoldelli è un ragazzo tranquillo, anzi un ragazzi¬ 
no visto che per il suo aspetto fanciullesco non gli 
daresti più di vent'anni einveceneha29). Sin qui, cioè 
dopo sei stagioni in campo professionistico, Savoldelli 
ha ottenuto una dozzina di successi. Secondo nel Giro 
del '99 alle spalle di Gotti, è stato in seguito bloccato da 
una rovinosa caduta, colpevole la borraccia buttata a 
casaccio da un maldestro collega. Un mal di schiena 
tremendo, un lungo calvario dal quale è uscito riacqui¬ 
stando ciò che aveva perso, ciò che gli ha permesso di 
emergere anche in salita, lui eh e so I i tam en te vi en e ci tato 
come uno dei migliori discesisti del mondo per l'abilità 
nel disegnare le curve e netl'unirsi al cavallo d'acciaio 
con uno stile perfetto. Dunque, siamo alle ultime peda¬ 
late. SeH amilton, in crisi nel secondo tapponedolomiti- 
co, avrà ben recuperato vivremo un duello appassionan¬ 
te. Tiferò per Savoldelli senza trascurare Caucchioli, 
studente universitario con una bella pagella ciclistica. 
Chi ha già vinto il suo Giro è Mario Cipollini che ieri si 
è portato ameno due da Alfredo Binda. È l'anno in cui 
il 13 ottobre, sul piatto circuito del Belgio, il toscano 
potrebbe conquistare il titolo mondiale. 

Gino Sala 
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I iwin Rem iti 


Livio Berruti 

campione olimpico Roma 60 


«Spesso sono i genitori i primi responsabili perché aiutano i ragazzi a compiere qualsiasi scorrettezza per ottenere i risultati» 

Nello sport business il doping nasce in famiglia 


Massimo De Marzi 


SAINT VINCENT «La lotta contro il do¬ 
ping è come guardie contro ladri. Chi 
commette il furto parte sempre in 
vantaggio, come il doping è sempre 
più avanti rispetto all'antidoping». Li¬ 
vio Berruti, indimenticabile campio¬ 
ne olimpico dei 200 metri nel 1960 a 
Roma, ha parlato del problema dei 
problemi a margine del convegno di 
Saint Vincent sul rapporto tra scuola 
e sport. U na lezione utile soprattutto 
per i tanti giovani presenti. 

Parlando di doping non si può 
che partire dal Giro d'Italia. 
N on era m egl i o fermare la caro¬ 
vana dopo tutti gli scandali? 
Non sono d'accordo. M eglio fini¬ 
re i I Giro con cinquanta atleti ma dan¬ 
do l'idea che si sia portata a termine 
una corsa pulita. Sono d'accordo con 
l'avvocato Castellano (il direttore del¬ 
la corsa, ndr), la gara deve arrivare a 
tutti i costi a M ilano anche per dare 
un segnale in vista del Tour. 

Ci si può ancora appassionare a 
uno sport dove pareche il livel¬ 
lo di "contaminazione" dei cor¬ 
ridori è così alto? 

Il ciclismo forse è più soggetto di 
altri sport alla contaminazione del do¬ 
ping, ma nessuno può dirsi immune. 


È colpa del business, che giustifica 
qualsiasi comportamento, qualsiasi 
macchiavellismo nella ricerca del risul¬ 
tato. Per vincere la battaglia contro il 
doping bisogna operare su due piani: 
prevenzione e repressione. La preven¬ 
zione si può attuare attraverso la scuo¬ 
la, che deve insegnare a rispettare i 
valori dell'etica dello sport, ma biso¬ 
gna che anche la famiglia faccia il suo 
dovere. Spesso sono i genitori i primi 
responsabili, perché giustificano o ad¬ 
dirittura aiutano i loro ragazzi a com¬ 
piere atti scorretti pur di ottenere i 
risultati. Questo spiega perché il do¬ 
ping sia già molto presente a livello 
giovanile. 

Ma per cambiare questa menta¬ 
lità si deve lavorare nel lungo 
periodo. E intanto... 

Qui entra in ballo la repressione. 
Occorre inasprire le pene. Radiare chi 
ha fatto uso di doping? Magari questo 
è troppo, però tre o quattro anni di 
sospensione sono già una bella stanga¬ 
ta. Il problema è che in atletica per 
l'uso di nandrolone Longo si è becca¬ 
to quattro anni, nel calcio i colpevoli 
se la sono cavata con quattro mesi e 
qualcuno si è persino lamentato. Ci 
vuole uguaglianza nelle pene in tutte 
le discipline. 

Ma qui non dovrebbe entrare 
in gioco il Ciò? 


Guardi che secondo il comitato 
olimpico dopingnon èsolo l'assunzio- 
nedi sostanze vietate, ma anche utiliz¬ 
zare sostanze lecite in quantità non 
necessaria, altrimenti l'atleta diventa 
come un malato. 

L'abuso di farmaci è alla base 
delle inchieste di Guariniello 
sul doping nel calcio... 

Mi veniva da ridere in passato 
quando sentivo direcheil doping non 
c'entrava nulla col calcio. Guarda ca¬ 
so, da quando vengono sorteggiati i 
nomi degli atleti sottoposti al control¬ 
lo sono venuti fuori parecchi casi. In 
passato, quando i club sapevano in 
anticipo chi sarebbe stato controllato, 
proprio il giocatore in questione ave¬ 
va preso il tal medici naie per la faringi¬ 
te o per risolvere una noia muscolare. 

In atletica Longo 
s’è beccato 4 anni 
per nandrolone 
Nel calcio i colpevoli 
se la sono cavata 
con 4 mesi 


L'Italia è il paese dei furbi... 

Quest'anno sono risultati positi¬ 
vi giocatori che arrivavano da 
campionati stranieri, qualcosa 
vorrà pur dire... 

Ormai il doping è un fenomeno 
mondiale, penso soprattutto all'atleti¬ 
ca. M a non vede che tutti questi veloci¬ 
sti sembrano dei Bronzi di Riace?Giu- 
sto Cari Lewis e pochi altri sono al di 
sopra di ogni sospetto. 

Il doping, però, esisteva già ai 
tempi di Berruti... 

Oggi il doping è un fatto scientifi¬ 
co, è una ricerca in continuo progres¬ 
so, ai miei tempi era una cosa artigia¬ 
nale. Ogni tanto veniva preso qualche 
mezzofondista perché, come i ciclisti, 
facendo sforzi prolungati, ava/a biso¬ 
gno di sostenersi. Ma non si andava 
oltre la simpamina, roba che prende¬ 
vano e forse prendono ancora oggi gli 
studenti per stare svegli e studiare di 
notte. Non c’erano effetti collaterali, 
oggi il doping può produrre danni ir¬ 
reversibili, si rischia sul serio la salute. 
Ma attorno agli sportivi di vertice tra 
procuratori, dirigenti, consiglieri e 
consigliori c'è tutto un entourage che 
si giustifica e si può mantenere solo se 
si vince 

11 professor Conconi èfinito sot¬ 
to inchiesta. Che cosa significa? 

Conconi utilizza lo sport come un 


laboratorio, è lo scienziato che vuol 
vedere fino a che punto l'atleta può 
andare più forte. M a sono ancora più 
responsabili tutti coloro che lo hanno 
incoraggiato a seguire questa strada. 

Tornando al ciclismo, che cosa 


pensa di Garzelli eSimoni? 

Veramente io ho da dubbi su Pan¬ 
tani. Non èvero checerte "mazzate" ti 
mandano ko, anzi se sei incazzato viag¬ 
gi persino di più. I risultati recenti 
gettano un'ombra sinistra sul suo pas¬ 


sato, sulle sue vittorie più belle. 

Vuoi dire che per il Pirata si 
potrebbe fare come per Ben 
Johnson, acuì furono cancella¬ 
ti tutti i record precedenti alla 
sua positività? 

Mi limito a dire oggi Pantani non 
si sarebbe potuto sedere al tavolo delle 
conferenze per parlare di doping. 

Che cosa bisogna attendersi dai 
Mondiali di calcio per la lotta al 
doping? 

Che siano fatti controlli seri, ma 
soprattutto che vengano comminate 
pene esemplari se ci saranno casi di 
positività. Sfruttando la cassa di riso¬ 
nanza del Mondiale, si può dare un 
segnale chiaro a tutto il movimento 
sportivo. 


Ai miei tempi 
c’era la simpamina 
La prendevano pure 
gli studenti per stare 
svegli e studiare 
la notte 
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ETTORE SCOLA REGISTA D’OPERA 
AL REGIO DI TORINO 

Ettore Scola debutta come regista 
lirico al Regio di Torino con Così fan 
tutte di Mozart, in programma 
nell’aprile 2003. L'annuncio è stato 
dato dal direttore artistico del teatro, 
Marco Tutino, durante la 
presentazione della stagione 
2002-2003 che sarà inaugurata ad 
ottobre da Capriccio di Richard 
Strauss, scritta nel 1941 e mai 
rappresentata a Torino. Seguirà un 
appuntamento di prim'ordine con la 
danza: sotto la Mole, infatti, arriverà 
Mikhail Baryshnikov e la sua 
compagnia White Oak dance Project. A 
dicembre approda invece sulle scene 
torinesi il Macbeth di Giuseppe Verdi. 
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Caraibica, dance & lounge: le vibrazioni della Radio ve le potete comprare 


Alberto Gedda 

«I cani cagano da tutte le parti, felici e contenti, nelle 
stazioni e anche negli aeroporti...»: l'escatologica verità è 
proclamata dalla Banda Osiris-nella rivelazione dei pro¬ 
fessori Cartone e Macrì per l'intuizione di Gianfranco 
Bramati - in chiusura dà quintocddi Caterpillar, trasmis 
sione cult di RadioDueRai che ha càebratolemillepunta- 
te. Un bà cd: per noi èda non perdere. Perchécon il dàino 
dà la Banda O a ris (si gni fi cativamente «bonus track») tro¬ 
viamo pezzi decisamente interessanti: da Roy Paci che con 
gli A retuska propone Loski nerds al grande patri arca C om- 
panySegundo in compagnia di Lou Vega per la divertente 
Baby keep smiling. Un’antologia venata da umori latinoa¬ 
mericani (c'è anche Sergent Gara a) sottolineata dallepre- 
senze nostrane di Radici nel vento con l'inquietanteEche- 
lon, Bandabardò, Modena City Ramblers, Sa Razza con 


Sardos Veteranos e soprattutto dai Caravan de Ville con 
Corri Lola. 

«M ille puntate di un programma radiofonico raccontano 
una piccola storia, cinque compilations rappresentano un 
piccolo territorio museale cui sentiamo di appartenere», 
spiega Renzo Ceresa, curatore dà programma che vede 
quotidianamente ai microfoni, dalle 18 alle 19, Massimo 
Cirri eFilippoSolibàloa raccontare grandi e piccole stori e 
dàla nostra quotidianità con ironia eacumeinvidiabili. A 
sottolineare la «rilevanza discografica» dà cd è l'etichetta 
che sigla il tutto: Alabianca di Toni Verona. Ovvero la 
casa discografica storica dà «Premio Tenco». Per saperne 
di più: www.caterueb.rai.it. 

M a il navigare continuo fra le onde radiofoniche e la 
produzione discografica ha dato vita a molte compilation 


di grande gusto. Per restare in tempi recenti segnaliamo, 
ad esempio, H eart Beat curata da Nick TheNightfly per 
Radio Capital: un ricco cofanetto dedicato alla musica 
internazionale proposta in duecd che suonano con Sade, 
Ludovico Einaudi (bàia scàtal), George Benson, TuckSi 
Patti e tanti altri con straordinari omaggi a due grandi: 
Nat King Cole e Henri Salvador. A Nick (al suo sesto cd 
con Capital) si deveanchela collana discografica di M onte 
Carlo Nights (nata dall'omonimo programma serale di 
successo di RMC) poi proseguita con varie collections. 
Come Nouveau Beat 2 : un raffinato cofanetto doppio 
diviso fra cool dance (dai Gotan Project ai Negrocan) e 
private party (da Sarah Vaughan a Anne Ducile/), dal¬ 
l'ascolto semplicemente godurioso. Tutt’altra musica per 
Radio 105 che ha prodotto il cd Discomania vs. Bobo 32, 


ultimo capitolo dàla lunga storia discomaniaca dà/'emit- 
tentecheha proposto ai microfoni Christian Vieri (in arte 
Dj Bobo 32) e M arco Galli il sabato pomeriggio: M olàla, 
T42, PraiseCats, Dejavu, TimoMams, Britney Spears, 
Light Orchestra... 32 successi dance per gli amanti dà 
genere. Cambio di musica, edi orario, per un altro appun¬ 
tamento in programma oggi: dalle 21.40, su RadioDue¬ 
Rai, sarà di scena Ultrasuoni cocktails, programma di 
musica loungeeinsolita in onda dal lunedì al venerdì dalle 
21 alle21.30, con oppurtuna appendice al sabato sino alle 
23. Condotto da Francesco Adinolfi, e curato da Federica 
Trippanera, questa sera gli ultrasonid ci dàizieranno con 
un concerto dà Vip 200 in diretta dalla piazza Verdi di 
Bologna. La radio, insomma, èdavverola casa dàla musi¬ 
ca. La tv, per favore, continui a pensare ad altro... 
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T radizioneeavanguardia: partiti anco¬ 
ra in guerra? A quarant'anni dalla na¬ 
scita del free-jazz ha ancora senso ve¬ 
dere in opposizione i due termini? Quali 
sono stati i dischi più rivoluzionari? Esiste 
un disco che ancora oggi fa riflettere? E uno 
invece che mette tutti d'accordo, amanti del¬ 
la tradizione e dell'avanguardia? Chi è il jaz¬ 
zista più sottovalutato della storia? E il gran- 
deequivoco invece, ovvero il più sopravvalu¬ 
tato? Lo abbiamo chiesto direttamente ai 
musicisti, a dodici dei maggiori jazzisti italia¬ 
ni, scelti siafra le nuove generazioni (Stefa¬ 
no Bollani) sia fra quelli che possiamo tran¬ 
quillamente definire «pionieri» (un nome 
su tutti: Giorgio Gaslini) di questa musica 
in Italia, Per avere una voce un po'fuori dal 
coro, abbiamo interpellato anche Lucilla Ga- 
leazzi, simbolo di quel folto universo sono¬ 
ro che mette in comunicazione il jazz con le 
tradizioni popolari. «Sono convinta che le 
cose più profondamente arcaiche siano quel¬ 
le più all'avanguardia», taglia corto la can¬ 
tante. Come darle torto? L'assioma in fondo 
vale anche per la musica contemporanea: 
non è infatti vero che le scelte sonore dell' 
avanguardista Edgar Varèse implicavano un 
rifiuto del passato immediato e una ricrea¬ 
zione di una filosofia antichissima? Tutti 
bene o male d'accordo dunque i jazzisti sul 
bisogno di dialogo fra antico e moderno, e 
sull'assurdità delle divisioni in generi. «Le 
divisioni servono al mercato», esordisce Ma¬ 
ria Pia De Vito. «Bisogna tendere a una 
musica globale», sostiene Gianni Coscia, 
mentre accarezza la sua fisarmonica. «Non 
possiamo prescinderedalla tradizione, nem¬ 
meno Stravinsky lo faceva, ma dobbiamo 
stare anche attenti a ciò checi circonda». Gli 
fa eco Giorgio Gaslini. «Avanguardia signifi¬ 
ca guardare avanti, è il regno dell'invenzio¬ 
ne e della fantasia, che deve partire però 
della piattaforma della tradizione. L'avan¬ 
guardia più vera è quella che non rompe 
con le radici, sebbene il tentativo di troncare 
sia stato importante». Aggiunge Giovanni 
T ommaso, contrabbassista, classe 1941, uno 
degli strumentisti più autorevoli della scena 
contemporanea: «Se c'è una componente 
musi caleforte, l'avanguardia alla fine diven¬ 
ta classica, vedi il bebop per esempio. Del 
free, invece, sono restate cose importanti, la 
rottura di certi schemi. M a la componente 
dissacratoria è totalmente esaurita». «Atten¬ 
zione - avverte però Enrico Pieranunzi - 
avanguardia non vuol dire soltanto distrug¬ 
gere iconoclasticamente il linguaggio come 
ha fatto Omette Coleman, per me significa 
anche musica con una tensione interna for¬ 
tissima, come quella che si ascolta in tantissi¬ 
mi dischi di Miles Davis, da Kind OfBlue 
sino a Miles Smiles, E.S.P., The Sorcerer». 
Enrico Rava mette l'accento sulla forma: 
«Già la parola avanguardia mi fa orrore: mi 
favenirein mentegli "Avanguardisti": usar¬ 
la oggi significa non aver capito la propria 
contemporaneità. Qui si parla di 40anni fa. 
Cito Duke Ellington: esiste musica buona e 
musica cattiva». 

I RIVOLUZIONARI E gli artisti più rivoluzio¬ 
nari, i dischi che hanno lasciato un segno 
indelebile nella storia, quali sono stati? Fran¬ 
co D'Andrea premettegiu stam ente eh e «eh e 
Louis Armstrong è stato rivoluzionario nel 
'25, Parker nel '45 e poi Coltrane alla fine 
degli anni '50 e, dieci anni dopo, il Miles 
della svolta elettrica». D'accordo, ma se ne 
dovessimo scegliere uno? Abbiamo chiesto 
ai nostri interlocutori di personalizzare il 


Avanguardia o tradizione? Il 
quesito non spacca 
le coscienze: avanguardia sì, 
ma ancorata alla tradizione 
Risposte 
costruttive 
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Quattro 
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al jazz 
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A sinistra 
Omette 
Coleman 
Qui a fianco 
Miles Davis 
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Un disco o 
artista rivoluzionario 

L'artista 

più sottovalutato 

L'artista 

più sopravvalutato 

Un disco/artista che I 
mette tutti d'accordo 

Stefano Bollani 

1 trii di Ahmad Jamal 
del 1958/59 

Jaki Byard 

Wynton Marsalis e 
Jacques Luossier 

Rip Rig and Panie 
di Roland Kirk 

Gianni Coscia 

Free Jazz di 

Ornette Coleman 

Serge Chaloff 

Wynton Marsalis 

Un disco che deve 
ancora uscire 

Franco D'Andrea 

Dipende 
dai periodi 

Joe Henderson 


Blues and Roots 
di Charlie Mingus 

Maria Pia De Vito 

Belonging di Keith Jarrett 
e Free Jazz di Coleman 

La categoria dei cantanti 

Wynton Marsalis 

Five di 

Dave Douglas 

Paolo Fresu 

Free Jazz di 

Omette Coleman 

Woody Shaw 

KennyG. 

Kind of Blue 
di Miles Davis 

Lucilla Galeazzi 

La Nave 

di Giovanna Marini 

Tutti gli artisti popolari 

Cantanti lirici e pop quando 
rifaranno il repertorio popolare 

Bella Ciao 

Giorgio Gaslini 

Duke Ellington, Stan Kenton 
il primo Coleman 

Herbie Nichols 
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più possibile. Ecco allora che le cose, come 
d'incanto, assumono una forma diversa. I 
trii di Ahmad Jamal del 1958/59, perché 
«improvvisamente, in una registrazione dal 
vivo, entrano in gioco lo spazio, la pausa» 
(Bollani). Potato Head Blues di Louis Arm¬ 
strong: «In questo brano c'èil primo grande 
assolo moderno. È il primo disco in cui 
senti cosa sarà il jazz negli anni a venire. 
Tocca la perfezione» (Rava). È d'accordo 
anche Gaslini : «Gli Hot Fiveegli HotSeven 
di LouisArmstrong. Ma anche tutta la pro¬ 
duzionealta di Duke Ellington, con la quale 
si arriva ad un nuovo rapporto tra pagina 
scritta e pagina libera, estemporanea. Ag¬ 
giungerei il progressive-jazz di Stan Kenton. 
N on si possono trascurare nemmeno il pri¬ 
mo Cedi Taylor e il primo Ornette Cole¬ 
man». E gli altri nostri interlocutori?«L'ope¬ 
ra omnia di Gii Evans, il quale, anche a 
ottantanni, era più giovane di un sedicen¬ 
ne» (Intra). Jerry Roll Morton, «il primo 
vero jazzista, che si staccava dalla musica 
scritta» (Tommaso). La ballata La Nave di 


Keith Jarrett? sopravvalutato 
Albert Ayler, un grande 
tradito. Ecco i giudizi di 12 
musicisti. Uniti sul «free»: 
rivoluzionario ma superato 
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Giovanna Marini: «C'è dentro il "rap" 20 
anni prima che diventasse di moda, c'è la 
musica classica, c'èil recitar cantando, c'èla 
ballata popolare, insomma venti minuti di 
storia della musica e della poesia» (Galeaz- 
zi). E come poteva mancare all'appello 
«free-jazz» di Omette Coleman? «Il disco 
che ha scardinato tutto» (Fresu), «un disco 
ancora attuale» (Pieranunzi), «lo cito non 
tanto per il valore artistico in sé, quanto per 
la parola free - libertà - inserita nel titolo» 
(Trovesi). «Erano periodi in cui la gente, me 


compreso, abbandonava il teatro durante i 
concerti di Coleman, ma ora mi rendo con¬ 
to che senza il free non esisteremmo 
nemmemo noi» (Coscia). «È fantascienza 
oggi definire Coleman avanguardia. Lo era 
40anni fa. Oggi anche lui è Storia» (Bollani). 
I SOTTOVALUTATI Per quanto riguarda i jaz¬ 
zisti più sottovalutati della storia, Franco 
D'Andrea non esita un attimo: «J oe H ender- 
son. Restò schiacciato tra il mondo para-reli¬ 
gioso di John Coltrane e dal genio giocoso 
di Sonny Rollins». Anche Enrico Pieranunzi 


ha poche esitazioni nella scelta: «Paul Bley. 
È un precursore. Un altro grande sottovalu¬ 
tato è Martial Solai. Ho incontrato di recen- 
teM arcjohnson (uno dei massimi contrab¬ 
bassisti, ndr) e mi ha detto di aver suonato a 
N ew York con Lee Konitz e Paul Bley: face¬ 
va fatica a star loro dietro». Concorda Enri¬ 
co Rava: «Lee Konitz, è l'altra faccia di 
Parker. Ha inventato un linguaggio nuovo 
sul sassofono. Oggi suona nei circuiti di se- 
rieA comein quelli di B, enon ècircondato 
dal mito». Ancora un sassofonista nei «di¬ 
menticati». «SergeChaloff. Fu messo in om¬ 
bra di Gerry Mulligan. Il business porta a 
valorizzare l'artista del momento» (Coscia). 
«Jaki Byard. Nei dischi di Roland Kirk e 
Charlie Mingus opera una cucitura molto 
importante tra il passato e il futuro» (Bolla¬ 
ni).«Il ModernJazzQuartet: oggi ènorma- 
le suonare il jazz nei conservatori. Loro lo 
fecero per primi» (Intra). «WillieThe Lion 
Smith: ritengo che sia un genio. E poi devo 
citare anche il trombettista Bobby H ackett. 
E Nat King Cole, non come star, ma come 
jazzista, un grandissimo»(Tommaso). «Her- 
bie N ichols, un grande innovatore armoni¬ 
co: Chick Corea e Keith Jarrett gli devono 
molto. Vorrei citare però anche Ruswell 


Rudd e l'Albert Ayler compositore: delicatis¬ 
simo, tenero, commosso, pieno di pathos» 
(Gaslini). Cèchi preferisce parlare di catego¬ 
rie non di musicisti in particolare. Gianlui¬ 
gi Trovesi fra i più sottovalutati inserisce 
infatti «la figura degli arrangiatori dellegran- 
di orchestre, che non apparivano mai», M a- 
ria Pia De Vito «la categoria dei cantanti, 
che nonostante il successo, vengono spesso 
considerati dei sub-musicisti» e Lucilla Gale- 
azzi, con l'amaro in bocca «gli artisti popola¬ 
ri in genere, anche perché lavorano in condi- 
zionetalmenteprecarieche, a volte, si sotto¬ 
valutano da soli». 

GLI EQUIVOCI I grandi equivoci della storia 
del jazz quali sono stati invece? Domanda 
delicata. Raggirata da molti. A partire da 
Trovesi: «Chi è arrivato lo considero bravo e 
meritevole di stima». «N on voglio far nomi. 
Dico che se ascolto ancora Monk, non fac¬ 
cio lo stesso con Bill Evans, anche se lui è 
stato il mio maestro»(D'Andrea). «Non mi 
piace far nomi. Forsea molti manca la dote 
della comunicazione, cornea Keith Jarrett» 
(Intra). Ben in tre (De Vito, Bollani eCo- 
scia) hanno citato il trombettista Wynton 
M arsalis, checomestrumentista non ha riva¬ 
li, ma storicamente non ha inventato pro¬ 
prio nulla. Paolo Fresu opta per il sassofoni¬ 
sta KennyG., «chequalcuno considera addi¬ 
rittura un jazzi¬ 
sta vero e pro¬ 
prio», mentre a 
Bollani «dàfasti¬ 
dio ancheil filo¬ 
ne JaquesLous- 
sier»ePieranun- 
zi sostiene che 
«Oscar Peter son 
sia stato negli 
anni '60 un pia- 
nitsa fantastico 
dal punto di vi¬ 
sta spettacolare, 
ma poi se vai a 
scavare...». 
L'elenco di Rava 
èun po' più lun¬ 
go. «Dave Bru- 
beck, ai suoi 
tempi, è stato 
molto sopravva¬ 
lutato dall'indu¬ 
stria e molto sot¬ 
tovalutato dalla 
comunità jazzi¬ 
stica. Direi an¬ 
che Paul White- 
man, che era un 
onesto impresa¬ 
rio all'ombra di 
alcuni geni. C'è 
stato un mo¬ 
mento, negli an¬ 
ni'50, in cui tut- 
ti i bianchi era¬ 
no sopravvaluta¬ 
ti, anche Benny 
Goodman. Oggi ti citerei Keith Jarrett, che è 
un grande, ma èmolto sopravvalutato». E il 
futuro del jazz, come sarà? Gianni Coscia ci 
lascia con una bella provocazione. «Al jazz 
mancano compositori. Il futuro di questa 
musica deve necessariamente passare attra¬ 
verso la penna, la scrittura. Siamo nell'epoca 
del club. Bisogna smetterla con l'alternanza 
di assoli eterna. Chi esce dal conservatorio 
deve saper improvvisare e chi suona jazz 
deve saper scrivere. Vorrei vedere un giorno 
una composizione di jazz della portata del 
C oncerto in R e minore per violino e orchestra 
di Beethoven». 


Un altro jazzista votatissimo 
è Ornette Coleman 
che inaugurò il «Free» 

È lui il più rivoluzionario. 
Ma anche 
un binario morto 
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MAPELLI: «PORTA A PORTA» 

HA EQUIPARATO GAY E PEDOFILI 

Porta a Porta diffama gli omosessuali, 
equiparandoli ai pedofili. La denuncia 
arriva da Giovanni Mapelli, del Centro 
studi teologici, che ha scritto una lettera 
ai vertici Rai, al presidente della Vigilanza 
e a Bruno Vespa, chiedendo una rettifica, 
«in assenza della quale daremo mandato 
per procedere ai sensi di legge». Il 
riferimento è a quanto dichiarato da 
mons. Pietro Monni nella puntata del 14 
maggio. Scrive Mapelli: «Latv di Stato 
attraverso il suo conduttore ufficiale non 
ha replicato alcuna controinformazione». 
La replica di Vespa: «Come emerge 
chiaramente dal confronto televisivo, 
non c'era alcuna intenzione di omologare 
la pedofilia all'omosessualità». 


I POOH L’HANNO FATTA GROSSA: PINOCCHIO. IL MUSICAL, ANZI NO: IL KOLOSSAL 


Alberto Riva 

Un nuovo teatro, due dischi e una veste inedita per i 
Pooh. Risultato: Pinocchio, l'anno prossimo, non sarà 
appannaggio solo di Roberto Benigni. Anche la 
rock-band più longeva del nostro pop rispolvera il buratti¬ 
no di Collodi. Ma lo fa in musical, insieme alla Compa¬ 
gnia della R and a di Saverio M arconi e al colosso Forum- 
N et, che costruirà un nuovo mega spazio su misura, il 
Teatro della L una, 2500 poltrone nuove di zecca annesse 
al Filaforum di Assago. Debutto, 14 febbraio 2003. Co¬ 
sto, arca lOmilioni di Euro. Dunque, la via spianata da 
Riccardo Cocciante con La bella e la bestia sembra fare 
scuola: «Con la differenza - sottolinea Roby Facchinetti - 
che lui ha dovuto parti re dalia Francia, segno che nessu¬ 
no è profeta in patria. M entre noi speriamo di fare il 
contrario». Un'operazione in grande stile, che prenderà 


avvio in autunno con l'omonimo nuovo cd della band: 
11 canzoni ispirate alla fiaba, mentrein primavera, con¬ 
temporaneamente allo spettacolo, uscirà la colonna sono¬ 
ra; 24 brani cantati dagli artisti in scena. «Ovviamente 
non d faremo concorrenza da soli - spiega a questo 
proposito Red Canzian - nel nuovo album si ascolteran¬ 
no canzoni sui temi universali della storia, che sono 
molto attuali: penso, ad esempio, alla quantità di gatti e 
di volpi che ci sono in giro». I Pooh lavorano a Pinocchio 
da due anni e mezzo, anche se la folgorazione per il 
musical ri sai e al 1973: «Eravamo in America - racconta 
Canzian - e per la prima volta vedemmo Jesus Christ 
Superstar, anche se fu Tommy degli 1/1/ ho a impressio¬ 
narci». Poi, sulla loro strada arriva Saverio M arconi, il re 
mida del musical italiano. «Già una volta ava/amo cerca¬ 


to un contatto con lui - ammette Canzian - ma non c'era 
l'idea. La seconda volta, invece, la parola Pinocchio l'ha 
letteralmente fatto saltare sulla sedia». Saverio M arconi, 
dall'alto dà successi' di Chorus Li ne e G rease, non ha la 
faccia di uno che riposa sugli allori: «Il musical è come il 
soufflé - dice - quando lo metti in forno non sai mai come 
usarà fuori». Perii regista romano, dassel948, un passa¬ 
to da attore (èstato Gavino in Padre padrone de'Tawa- 
ni) e un presente da impresario di successo, Pinocchio è 
un ulteriore passo avanti nell'impervia via italiana al 
musical: «N on più uno spettacolo di giro - tienea precisa¬ 
re - ma un grande show stabile pensato sul modello di 
Broadway: e soprattutto uno spettacolo interamente ita¬ 
liano. Per questo la necessità di un nuovo teatro pensato 
apposta per uno spettacolo di queste dimensioni». 


N umeri alla mano: orchestra dal vivo, oltre 50 attori in 
scena, 320 costumi, 60 tecnid, scenografie immense illu¬ 
minate da 800 proiéttori. Insomma, siamo in zona colos- 
sal. «Senza presunzione, mi sento un po' come Sergio 
Leone- la butta lì M arconi - perché era riuscito a dare al 
western, un prodotto americano, un gusto diverso, perso¬ 
nale». Pinocchio avrà il volto di M anuel Frattini, già star 
della Piccola bottega degli orrori che, prerisa il regista, 
ha fatto il provino come tutti gli altri. Alle audizioni 
milanesi' si erano presentati in 780, ma solo 53 sono 
entrati nà cast, sul quale il regista però non si sbottona. 
«Posso solo dirvi - anticipa - che la fata turchina non 
diventerà mai adulta echeGeppetto sarà un quaranten¬ 
ne scapolo che non voleva saperne di aver figli». Più 
attuale di cosi. 


Tributo alla Shoah. Musica e non solo 


Palermo, Andò mette in scena Schònberg, Ullmann e Mahler. Keitel voce recitante 


Dario Miozzi 


PALERMO Va in scena oggi al Teatro Massi¬ 
mo di Palermo La memoria dell'offesa, il trit¬ 
tico pensato e realizzato per conto della Fon- 
dazioneTeatro Massimo dal regista Roberto 
Andò, per mantenere viva, a distanza di ses¬ 
santa anni, la memoria dell’Olocausto, la vi¬ 
cenda più tragica della storia del secolo appe¬ 
na trascorso. Lo spettacolo di Andò riunisce 
tre opere di genere diverso (un'opera, un 
ciclo Federistico, una composizione per voce 
recitante, coro e orchestra) anche se prove¬ 
nienti dallo stesso «humus artistico-cultura- 
le», la Vienna fin de siécle. Der Kaiser von 
Atlantis di Viktor Ullmann, Kindertotenlie- 
der (Canti di bambini defunti) di Mahler eA 
Survivor from 1/1/ arsaw di Schònberg. «Ho 
scelto di riunirequesti trelavori in un unico 
progetto di rappresentazione perché li lega 
strettamente il tema della morte», afferma 
Andò. «U n'idea, più esattamente una sensa¬ 
zione della morte, che in M ahler è colta co¬ 
me segno tragico di una premonizione: le sei 
poesie che egli musicò tra il 1901 ed il 1904 
fanno parte da un'amplissima raccolta che il 
poeta romantico Friedrich Ruckert scrisse 
tra il 1833 ed il 1834 per ricordare la morte 
dei suoi bambini, Ernst e Luise, ed esprimo¬ 
no quasi un presentimento del musicista che 
di lì a poco, nel 1907, avrebbe perduto la 
figlia primogenita, Maria. In questo senso la 
tragicità della dimensione nella quale M ah¬ 
ler ci rappresenta la visione della morte non 
dà speranza, ma vive solo di ciò che la vita 
avrebbe potuto dare ed invece non ha dato 
alle piccole creature a lei d'improvviso sot¬ 
tratte». 

Diverso è il percorso seguito da Ull¬ 
mann e da Schònberg. Il compositore pra¬ 
ghese di origini ebraiche Viktor Ullmann è 
di fatto sconosciuto al grande pubblico: nato 
nel 1898, fu allievo proprio di Schònberg a 
Vienna tra il 1918 ed il 1921. Ritornato in 
patria svolse un'intensa attività di direttore 
d'orchestra al N uovo Teatro Tedesco di Pra¬ 
ga. Arrestato nel 1942, fu deportato nel cam¬ 
po di Terezin, dove venivano inviati gli arti¬ 
sti e gli intellettuali; in questo luogo si ap¬ 
prontavano degli spettacoli che, filmati dai 
nazisti, dovevano servirealla propaganda del 
Reich per mostrare al mondo il «volto uma¬ 
no» del regime degli ebrei. In realtà, come 
afferma Andò, «si trattò di una messinscena, 
di una menzogna crudeleespietata, preordi¬ 
nata in ogni dettaglio, che costituisce il mo¬ 
dello di propaganda più odioso ed oscena¬ 
mente paradossale mai concepito dall'uo¬ 
mo». In questo clima allucinante Ullmann 
lavorò alla sua ultima opera Der Kaiser von 
A tlantis, che non potè neanche essere rappre¬ 
sentata: le prove, iniziate nel settembre del 
1944, furono interrotte poiché nell'opera ap¬ 
parivano troppo chiari i riferimenti polemici 
e parodistici nei confronti Hitler, enei mese 
successivo il compositorefu trasferito ad Au¬ 
schwitz, dove morì. 11 regista palermitano ha 
scelto una forma semiscenica di allestimento 
(realizzata da Giovanni Cariuccio; i costumi 
sono di Nanà Cecchi, mentre i filmati sono 
stati scelti e montati dallo stesso Andò e da 



Luca Scarsella) proprio per far rivivere al 
pubblico di oggi la situazione dei giorni di 
prova a Terezin, con la morte padrona della 
situazione che si ribella alla volontà del de¬ 
spota: «Non parlerei di una semplice messa 
in scena in quanto non si può 'mettere in 
scena' un evento terribile, di immane tragici¬ 
tà, come la Shoa; io ho inteso piuttosto 
'solennizzare' la memoria del più grande af¬ 
fronto mai perpetrato nel corso della Storia 
al senso dell'uomo, all'uomo in quanto tale. 
A questo proposito vorrei che si parlasse di 


A sessantanni 
dall’Olocausto 
una celebrazione 
musicale tra visioni 
e squarci dai campi 
di sterminio 



Ritratti 
di vittime 
della Shoah 
al museo 
dell’Olocausto 
di New York 
Sotto 
Cesare 
Zavattini 


'cerimonia' e non di 'spettacolo' echeil pub¬ 
blico cogliesse nell'indicazione del titolo il 
mio voluto riferimento a Primo Levi eal suo 
impegno per 'il ricordo' di queiroffesa infini¬ 
ta» da parte di coloro che vivono 'il dopo', 
cioè noi. Una simile intenzione spinse un 
altro, ma ben noto musicista ebreo, Arnold 
Schònberg, rifugiatosi negli Stati Uniti subi¬ 
to dopo l'avvento del regime nazista in Ger¬ 
mania, Un sopravvissuto di Varsavia, nella 
sua breve ma intensissisima durata (appena 
otto minuti) vuole riproporre la testimonian¬ 
za di un sopravvissuto ai campi di sterminio, 
che racconta l'immane tragedia di un popo¬ 
lo, la violenza e la sopraffazioneda esso subi¬ 
te senza ragione e la speranza che da questo 
suo racconto possa nascere una nuova uma¬ 
nità, non dominata dall'odio. «La cifra di 
questa cerimonia per ricordare è una stanza 
con pareti disposte ad accogliere visioni e 
squarci da quel passato, una stanza in cui 
queste tre opere diversamente originate po¬ 
tranno ritrovare il silenzio terribile da cui 
sono nate, la diserzione dell'umano che han¬ 
no voluto guardare in faccia, la tragica insof¬ 
ferenza dei codici della pura rappresentazio¬ 


ne, originata dal fatto che ad essere rappre¬ 
sentato è l'irrappresentabile». La voce reci¬ 
tante nel lavoro di Schònberg sarà quella di 
Harvey Keitel, che sostituisce l'annunciato 
Ben Kingsley, mentre il soprano Alexandra 
Petersamer interpreterà i Kindertotenlieder 
di M ahler. M ichael Kraus, M argaretejoswig, 
Urban Malmberg, Hans Peter Scheidegger, 
John Daniecki eAnat Efraty compongono il 
cast dell'opera di Ullmann. Stefan Anton Re- 
ck dirigerà l'Orchestra e il Coro del Teatro 
Massimo. 

In scena anche la tragedia 
di Terezin, dove venivano 
organizzati gli 
spettacoli-farsa volti a 
mostrare il «volto umano» 
dei nazisti 



Voglio un teatro 

SPERICOLATO COME 
LA VITA DI McQUEEN 

Rossella Battisti 

L f ha presa maleGiuseppePatroni Griffi, seha ritenu¬ 
to necessario - presentando il suo cartellone dàl’Eli- 
seo, dove è subentrato alla di razione al posto di Luca 
Barbareschi - ribadire più e più volte che per gli artisti l'età 
non è anagrafica. Vero. Anzi, lapalissiano. Ottuagenari quali 
sono i protagonisti chiamati a dirigerei massimi enti teatrali 
della capitale (Patroni Griffi nà più grande teatro privato, 
appunto, Giorgio AIbertazzi al Teatro di Roma e Lucio Ar- 
denzi a capo del l'E ti - Quirino, Valle) possono ottenere risul¬ 
tati eccàlenti, garantiti dalla stessa esperienza e brillante 
carriera che hanno alle spalle. È, peraltro, altrettanto vero che 
Tanagrafe non conta nemmeno per un giovane artista, se c'è 
talento. Verdi in tarda età componeva Aida e Falstaff, Mo¬ 
zart a trenta firmava Le N ozze di Figaro e un anno dopo il 
Don Giovanni. DeOlivàra sforma film di una strepitosa 
vitalità a più di novantanni, a Berlino la prestigiosa Schau- 
buhne è diretta da due trentenni, Thomas Ostermàer e 
Sasha Waltz, considerati geniali anche dai vecchi maestri. 
Peccato che in Italia non succeda mai che un giovanissimo 
venga chiamato a dirigere un teatro, tuttalpiù gli si concede 
lo spazio-recinto per uno spettacolo o due. Oppure, se ci si è 
azzardati alla speri col atezza di una scàta come quàla di 
chiamare un quarantenne affermato - un esempio a caso: 
M artone e la sua gestione al Teatro di R orna -, gli si rende la 
vita eoa difficile da indurlo a dimettersi dopo un anno. Il 
punto è questo, non l'età anagrafica. È il criterio che sta alla 
base delle scàte. Chiamarea Roma qua trenomi che Stanno 
sulla breccia da mezzo secolo e passa significa insistere su un 
percorso riconoscibile e riconosciuto, garantirsi un prodotto 
affidabile che non mette in discussione il teatro in quanto 
tale. Operazione dà tutto legittima perché, come si dice, 
ognuno ha il suo pubblico. Nel caso di Patroni Griffi, poi, il 
«ripensamento» dà patron dàl'Eliseo, Vincenzo M onaci, che 
lo ha preferito a Barbareschi, si è rivàato perfàtamente 
adeguato alle aspàtative di un tranquillo e grande teatro 
privato di abbonati. Con l'intàligenza tattica cheto contrad¬ 
distingue, Griffi ha mescolato in cartàlone i beniamini dà 
pubblico (come Sai emme, Paolo Poli, Luca De Filippo) e il 
repertorio d’autore, rinfrescando al tempo stesso il cartellone 
del Piccolo Eliseo con giovani nomi come Paravidino, Bina- 
sco, Latàla, Tarantino. Un'alchimia equilibrata chenon sor¬ 
prende (ma, diciamo tutta la verità, non è che il cartellone 
pensato da Barbareschi dava brividi caldi...). E non rivoluzio¬ 
na in nulla l'assetto teatrale, per il fatto, appunto, di concen¬ 
trarsi sul prodotto e non sulle sue strutture, né sui modi di 
amministrarle . Quanto basta per un teatro - in specie, 
ribadiamo, un teatro privato - che si propone come vàrina 
ben fornita e ben allestita, un teatro che ha già in mente dove 
deve andare e cosa vuole (rap) presentare. 

Ma a noi manca - ora che anche il Quirino e soprattutto il 
Vailesi preparano a virarebruscamenteffra i nomi c'è, udite 
udite, Landò Buzzanca) - il teatro come sfida, come gioco 
rischioso dove si può anche perdere brutalmente. Il teatro che 
è capace di ribaltarei suoi schemi, che si mette in discussione, 
che rinuncia a chi lo viene a vedere per contratto (abbona¬ 
mento) in favore di chi lo sceglie liberamente. Vogliamo un 
teatro che non sappiamo già come sarà. Che ci affascina o 
magari ci irrita, ma sempre ci sorprende. 

Non vogliamo un teatro in esclusiva, ma un'alternativa a. A 
comi nei are da Roma. 


È in corso a Roma la decima edizione del festival dedicato ai cortometraggi. Nel centenario della sua nascita partono da qui le prime celebrazioni del grande intellettuale 

Un Arcipelago di immagini per festeggiare Cesare Zavattini 


Gabriella Gallozzi 


ROMA Quando è nato, dieci anni fa, era un 
piccolo festival di cortometraggi pieno di 
speranze. Oggi si sono reai izzatee A rei pe¬ 
lago - in corso a Roma fino al 7 giugno - è 
diventato un vero festival-laboratorio 
aperto alla sperimentazione, all'under¬ 
ground, alle nuove tecnologie, ma anche 
ai grandi nomi del cinema internazionale. 
Quest'anno, per esempio, ci sarà un omag¬ 
gio ai filmati brevi di MikaeAki Kauri- 
smaki, reduce, quest'ultimo, dai successi 
cannensi con L'hommesanspassa 

Negli anni ne sono venuti fuori tanti 
autori (Cappuccio, Nunziata e Gaudioso, 
quelli dell caricatore, per esempio) etante 


«immagini», raccolte nelle varie sezioni 
(ConCorto per i nazionali, Onde Corte 
per gli internazionali, eMoviesui «prodi¬ 
gi» del digitale, Corto.web dedicato ai cor¬ 
ti on-line e, infine, VideoRome dedicato 
ai cortisti romani) curatedal terzetto Stefa¬ 
no Martina, Fabio Bo, Massimo Forleo. 
Quale miglior posto, allora, per far partire 
le prime celebrazioni di un grande speri¬ 
mentatore come Cesare Zavattini? Nel 
centenario della sua nascita (a settembre), 
infatti, Arcipelago dedica un evento specia¬ 
le all'Archivio audiovisivo del movimento 
operaio e democratico, di cui il grande Za 
fu uno dei fondatori. Sarà l'occasione per 
(ri)vedere Parliamo tanto di me di Fabio 
Carpi, un documento su una giornata ti¬ 
po di Zavattini, in cui èlui stesso a raccon¬ 


tarsi. Come umorista, scrittore, sceneggia¬ 
tore, «un mestiere zoppo», dice, ma che 
l'ha portato a firmarei capolavori del Neo¬ 
realismo in coppia con Vittorio De Sica, 
da Ladri di biadette a Umberto D. 

E proprio con De Sica lo vediamo a 
Parigi, sul set di Sette volte donna mentre 
chiacchierano di permessi per girare non 
concessi dalla merie, di neve che non cade, 
di attori (c'erano Peter Sellers e Shirley 
MacLaine) che si «concedono» soltanto 
per pochissimi giorni. E ancora lo ritrovia¬ 
mo mentre detta a braccio le sue sceneg- 
giaturechepoi ritoccherà centinaia di vol¬ 
te. M entre mangia, mentre viene intervi¬ 
stato, mentre sposta la sua collezione di 
quadretti sul muro del suo studio, o mo¬ 
stra gli abitanti della sua Luzzara, immor¬ 



talati dal le su e foto. 

Lo Zavattini pittore, amante deH'arte, 
ancora, ce lo racconta, invece, un docu¬ 
mentario di Luciano Emmer, Zavattini e... 
il campo di grano con corvi di Van Gogh, in 
cui Za, con la semplicità del cronista che 
ha caratterizzato tutta la sua straordinaria 
opera, ci descrive la vita, la sofferenza e la 
morte del grande artista. E lo fa a partire 
dall'albero sotto al qualeVan Gogh si spa¬ 
rò. Il percorso fatto per tornare nell'angu¬ 
sta camera d'albergo dove abitava eia lun¬ 
ga agonia, terminata dopo due giorni. Za¬ 
vattini èli, ci mostra ogni luogo, ogni parti- 
col are e ci ti ene i n tensi one a guardare e ad 
ascoltare il suo racconto, così come ha sem¬ 
pre fatto indagando da cronista ogni piega 
della realtà, a costo di diventare «scomo¬ 


do», comeèdiventato, al potere costituito. 

Oltre all'omaggio a Zavattini, l'Archi¬ 
vio presenta anche Sequenze sul G8, una 
raccoltadi filmati - curati da Silvia Savorel- 
li - sui drammatici giorni di Genova. Ai 
quali si affiancano altri corti dedicati allo 
stesso argomento. Un altro «pezzo forte» 
della rassegna, poi, è il documentario ine¬ 
dito, TheBattleofOrgreave di M ikeFiggis, 
dedicato alla battaglia tra i minatori del 
South Yorkshire in sciopero e la polizia 
della Thatcher. Oltre all'anteprima italia¬ 
na di Pasd'histoires! dodici corti contro il 
razzismo coordinati da Betrand Taver- 
nier. 

Non c'è dubbio, insomma, tra tutto 
questo Zavattini si sarebbe trovato a suo 
agio. 
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FARMACIE DI TURNO 

APERTE24 ore su 24: 
GIARDINI MARGHERI¬ 
TA P.zza P.Castiglione, 15 
DEL RENO Via E Ponente, 
156 

COMUNALE Via Ferrarese, 153 
comunale P.ZZA MAGGIORE, 6 


APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 
15,30 alle 21,30: 

TOSCHI Via S.Felice, 89 
TRENTO TRIESTE P.zza T.Trieste, 1 
S.DONNINO Via S.Donato, 158 
DI PORTA S. VITALE Via S. Vitale, 126 
COMUNALE Via Don Sturzo, 31 
S.SILVERIO Via Murri,185 


Tutte le altre farmacie del Comune di 
Bologna assicurano (esclusi i festivijdal 
lunedì al 

venerdì il normale orarlo dalle 8,30 alle 


12,30 

e dalle 15,30 alle 19,30 

CHIAMATE D'URGENZA 

POLIZIA STRADALE 

-Centralino 051/526911 

VIGILI URBANI Informazioni 

051/266626 

Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 
- UFFICI 051/327777 
PATTUGLIE CITTADINI 051/233535 
EMERGENZA TRAFFICO 
Informazioni sulle misure antinquina¬ 
mento Centro di Informazione Comuna¬ 
le Bologna 051/232590 051/224750 
SOS C.O.E.R. Operatori emergenza ra¬ 
dio 051/802888 
PREFETTURA: 

051/6401561 - 6401483 

SEABO Servizio telefonico clienti 

800257777 

Acquedotto e Gas 


- Pronto intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti e operazioni 
contrattuali 800900800 

SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI Bologna 
167856080 

TELEFONO VERDE AIDS REGIONALE 800856080 
(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 15,00-19,00) 
TELEFONO AMICO 051/580098 
TELEFONO AZZURRO (S.O.S. INFANZIA) 051/222525 
TELEFONO AM ICO GAY 051/6446820 
TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE PER NON SUBIRE 
VIOLENZA 051/265700 
ALCOLISTI ANONIMI 335/8202228 
SOCCORSO PRONTO DEL FARMACO 
051/268181 

COMUNE DI BOLOGNA - Ufficio Relazio¬ 
ni col Pubblico: 051/203040 

OSPEDALI E AMBULANZE 

Croce Rossa 051/234567; Bologna soc¬ 


corso (coordinamento ambulanze Cri) 
118; Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111; Beretta 
051/6162211; Rizzoli 051/6366111; 
Maggiore 051/6478111; Malpighi 
051/636211; Maternità 051/4164800; 
Otonello (psichiatria) 051/6584282; Re¬ 
parti breve degenza (x Cdn) Clinica psi¬ 
chiatrica Il e Comunità protette ex O. P. 
"Roncati" 051/6584111; S. Camillo 
051/6435711; S. Orsola 051/6363111; 
Centro antiveleni 051/6478955; Villa 
Olimpia Cdn 051/6223711; Centro tra¬ 
sfusionale: prenotaz. ambulatoriali 
051/6364881; Centro raccolta sangue 
051/6363539. 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; festivo 8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Sara¬ 
gozza, Porto, Navile 848831831 
Quartieri: San Vitale, San Donato, Santo 
Stefano, Savena 848832832 


GUARDIA MEDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 24 ore su 
24 festivi compresi. 

ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio e la 
cura dei tumori solidi): G.A.S.D. (gruppo 
di assistenza specialistica domiciliare 
gratuita) 051/383131 
Servizio operativo solidarietà (S.O.S.) 
per i malati di tumore e le loro famiglie 
051/524824 

Un medico a casa (informazioni per gli 

anziani) 051/204307 

Salus 2000, assistenza anziani e infermi 

a domicilio e in ospedale 24 ore su 24, 

051/761616 

Guardia medica veterinaria: 051/246358 

TRASPORTI 

AEROPORTOG. Marconi 051/6479615 
ATC Informazioni e reclami 051/290290 
AUTOSTRADE Centro Informazioni viabi¬ 


lità e varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 - 051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - orari, tariffe (tutti i 
giorni 7/21) 848-888088 

TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/touringbologna 
CST Centro Servizi per i Turisti 
051/4210188-051/6487411 
FIERE di BOLOGNA 
www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 

BENZINA DI NOTE 

Q8, via Ferrarese 162/2; Ip, via Bentini 2; 
Agip, via M. E. Lepido 37; Esso, via Sta¬ 
lingrado 43 (Rera); Esso, via Emilia Le¬ 
vante 137/5A. Distributore Agip, piazza 
Azzarita 8, self Service 24 ore su 24. 

EDICOLE NOTTURNE 

Rizzoli, viadei Mille 12/a, aperta fino alle 


2-3; Edicola Orti, viade- 
gli Orti 41, fino alle 
3,30; San Carlo, via Ri¬ 
va Reno 100, aperta fi¬ 
no alle 2; Biasco Rena¬ 
ta, via Emilia 386 Idice, aperta tutta la 
notte; Sacchetti, via Murri 71, aperta fino 
alle 3; M .W.D., via Irma Bandiera angolo 
Saragozza, aperta finoa Ile 2,30; Carella 
Point, piazza di Porta San Vitale, aperta 
24 ore su 24. 

FREQUENZE RADIO LOCALI 

Ciao Radio 90.1/91.2 
Fashion FM 100.2 
International Hit Radio 97.6/97.3 
Lattemiele 98.7/106.25 
Radio Bruno 94.2/91/105.6 
Radio Budrio 98.2 
Radio Città del Capo 96.25 
Radio Città 103 103.1 
Radio Fujiko 94.7 

RadioNettunoOndalibera 96.7/104.5 



■ BOLOGNA 


ADMIRAL 


Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 

250 posti 

Casomai 

20,15-22,30 (E6,50) 

APOLLO 


Via XXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 

450 posti 

L'era glaciale 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,00) 

ARCOBALENO 


P.zza Re Enzo. 1 Tel. 051/235227 

1 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

700 posti 

14,30-17,10-19,50-22,30 (E7,50) 

2 

americana 

Non è un'altra stupida commedia 

380 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,50) 

ARLECCHINO 


Via Lame, 57 Tei. 051/522285 

Cinema 

Irreversible 

460 posti 

15,30-17,15-19,00-20,45-22,30 (E7,00) 

CAPITOL 


Via Milazzo, 1 Tel. 051/241002 

1 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

450 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

2 

The mothman prophecies 

225 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

3 

Benzina 

115 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

4 

Respiro 

115 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

EMBASSY 


Via Azzogardino, 61 Tel. 051/555563 

620 posti 

Amore con la S maiuscola 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,50) 

FELLINI 


Via XII Giugno, 20 Tel. 051/580034 

Sala Federico 

Amadeus 

450 posti 

15,45-19,00-22,15 (E7,50) 

Sala Giulietta 

Parla con lei 

200 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

FOSSOLO 


Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 

813 posti 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 


19,50-22,30 (E 7,20) 

FULGOR 


Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 

438 posti 

40 giorni & 40 notti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

GIARDINO 


V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441 

650 posti 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 


14,30-17,10-19,50-22,30 (E7,50) 


IMPERIALE 

Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

550 posti Sotto Corte Marziale ■ Hart's war 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 


ITALIA NUOVO 


viaM.E. Lepido, 222 Tel. 051/6415188 

190 posti 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

20,00-22,30 (E 7,00) 

MARCONI 


Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 

500 posti 

Corky Romano... Agente di seconda mano 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,50) 

M EDICA PALACE CINEMA TEATRO 

Via Montegrappa, 9 Tel. 051/232901 

1150 posti 

John Q. 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

MEDUSAMULTICINEMA 

Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511 

600 posti 

Cloni 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 


16,40-19,30-22,25 (E7,25) 

223 posti 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

17,05-19,40-22,20-00,55 (E7,25) 

198 posti 

L'era glaciale 

16,30-18,25-20,20-22,10-00,10 (E7,25) 

198 posti 

Amore con la S maiuscola 

16,45-18,45-20,50-22,55-01,00 (E 7,25) 

198 posti 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

15,00-17,50-20,40-23,30 (E 7,25) 

198 posti 

John Q. 

15,05-17,30-20,00-22,35-01,00 (E 7,25) 

198 posti 

Duetto a tre 

16,10-18,20-20,30-22,40-00,50 (E 7,25) 

198 posti 

40 giorni & 40 notti 

16,25-18,35-20,45-22,45-00,55 (E 7,25) 

223 posti 

The mothman prophecies 

17,15-19,45-22,15-00,45 (E7,25) 

METROPOLITAN 


Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 

980 posti 

Hollywood, Vermont 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 7,00) 

NOSADELLA 


Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Salai 

L'altra metà dell'amore 

620 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 7,00) 

Sala 2 

Best 

350 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 7,00) 

ODEON MULTISALA 

Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 

350 posti 

L'ora di religione 

16,15-18,20-20,25-22,30 (E7,00) 

150 posti 

Casomai 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 7,00) 

100 posti 

Irreversible 

16,45-18,40-20,35-22,30 (E 7,00) 

90 posti 

Il più bel giorno della mia vita 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 7,00) 


OLIMPIA 

Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti II più bel giorno della mia vita 

20,30-22,30 (E 7,00) 


RIALTO STUDIO 

Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 

1 Chi lo sa? 

300 posti 16,30-19,30-22,30 (E 7,00) 

2 Bloody Sunday 

128 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E 7,00) 

ROMA D'ESSAI 

Via Fondazza, 4 Tel. 051/347470 
208 posti JulesetJim 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E 7,00) 

SETTEBELLO 

P.zza Calderini, 4 Tel. 051/238043 

Chiuso per lavori 

SMERALDO 

viaToscana, 125 Tel. 051/473959 

600 posti The mothman prophecies 

20,10-22,30 (E 7,00) 

TIFFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 

189 posti Italiano per principianti 

20.30- 22,30 (E 7,00) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 


BELLINZONA D'ESSAI 

via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 
390 posti Montecristo 

20,15-22,30 (E5,16) 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 
180 posti Sulle mie labbra 

20,10-22,30 (E 5,00) 

■ PARROCCHIALI 


ORIONE 

ViaCimabue, 14 Tel. 051/382403 

360 posti II Re Scorpione 

20,30-22,30 (E 4,50) 

PERLA 

ViaS. Donato 38 Tel. 051241241 
ITenenbaum 

20,30-22,30 (E 4,00) 

TIVOLI 

Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 

500 posti A beautiful mind 

20,00-22,30 (E 4,50) 

■ CINECLUB 


LUMIERE 

Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 
Lo spaccone 
16,00 (E5.50) 

La balia 

18.30 (E 5,50) 
Brucio nel vento 

22.30 (E 5,50) 

■ PROVINCIA 

BARI CELLA 
S. MARIA 

P.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104 

Riposo 


BAZZANO 


MINERBIO 


■ CARPI 


ASTRA 


Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 

510 posti 

Cloni 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 


20,00-22,30 (E7,00) 

STAR 


Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 

560 posti 

The mothman prophecies 

20,20-22,30 (E7,00) 

CADE FABBRI 


MANDRIOLI 


Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 

360 posti 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

20,00-22,30 (E 6,50) 

CASTEL DARGI LE 


DON BOSCO 

Via Marconi, 5 

Chiusura estiva 

CASTEL SAN PIETRO 

JOLLY 


Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 


Riposo 

CASTENASO 


ITALIA 


Via Nasica, 38 Tel. 051/786660 


Chiusura estiva 

CASTIGUONE DEI PEPOU 

NAZIONALE 


Via A. Moro, 1 Tel. 0534/92692 

300 posti 

Cloni 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 


20,15-22,40 (E 6,20) 

CREVALCORE 


VERDI 


P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 

486 posti 

The mothman prophecies 

20,00-22,30 (E 6,50) 

IMOLA 


CENTRALE 


Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 


Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 


14,30-17,10-19,50-22,30 (E6,70) 

CRISTALLO 


Via Appia, 30 Tel. 0542/23033 

600 posti 

The mothman prophecies 

20,20-22,30 (E6,70) 

LAGARO 


MATTEI 

Viadei Corso, 58 

L'era glaciale 

20,50-22,40 (E 6,20) 

LOIANO 



VITTORIA 

Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 

Chiusura estiva 


PALAZZO MINERVA 

Via Roma, 2 Tel. 051/878510 

Riposo 

MONTERENZIO 


LAZZARI 

via Idice, 235 Tel. 051/929002 

Chiusura estiva 

PORRETTA TERME 


KURSAAL 

Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 
316 posti L'era glaciale 

(E 6,20) 

LUX 

P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 

Chiusura estiva 

RASTIGNANO 


STARCITY 

Via Serrabella, 1 Tel. 051/6260641 

Sala t Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

856 posti 19,30-22,30 (E 7,00) 

Sala 2 Sotto Corte Marziale ■ Hart's war 

334 posti 20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 Hollywood, Vermont 

238 posti 20,30-22,30 (E 7,00) 

Sala 4 Corky Romano... Agente di seconda 

mano 

222 posti 20,40-22,30 (E 7,00) 

Sala 5 L'ora di religione 

142 posti 20,30-22,30 (E 7,00) 

SAN GIOVANNI IN PERSI CETO 


FANIN 

P.zza Garibaldi, 3/CTel. 051/821388 

860 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

20,00-22,30 (E 6,70) 

GIADA 

Via Circ.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti Casomai 

20,20-22,30 (E 6,70) 

SAN PIETRO IN CASALE 

ITALIA 

P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
450 posti L'era glaciale 

20,40-22,30 (E 6,50) 

SASSO MARCONI 


MARCONI 

p.zza dei Martiri, 6 Tel. 051/840850 

Chiusura estiva 

VERGATO 


NUOVO 

Via Garibaldi, 5 

Chiusura estiva 

VIDI CIATICO 



LA PERGOLA 

Via Marconi Tel. 055/22641 


Riposo 


CAPITOL 


c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 


Chiuso per lavori 

CORSO 


c.so M. Fanti, 89 Tel. 059/686341 

816 posti 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

20,00-22,30 

EDEN 


viaS. Chiara, 21 Tel. 059/650571 


Chiusura estiva 

SPACE CITY 


via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 

Sala Luna 

40 giorni & 40 notti 

180 posti 

20,35-22,30 

Sala Sole 

L'ora di religione 

260 posti 

20,30-22,30 

Sala Terra 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

190 posti 

20,30-22,40 

SUPERCINEMA 


via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 

Sala Azzurra 

Cloni 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

450 posti 

19,45-22,30 

Sala Gialla 

The Majestic 

450 posti 

■ CESENA 

20,00-22,40 

ALADDIN 


via Assano, 587 Tel. 0547/328126 

Sala 100 

L'era glaciale 

76 posti 

20,30-22,40-00,30 (E 6,20) 

Sala 200 

The mothman prophecies 

133 posti 

20,20-22,40-00,40 

Sala 300 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

202 posti 

20,20-22,40-00,40 

Sala 400 

Cloni 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

358 posti 

20,10-22,40-00,50 

ASTRA 


viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 


Chiusura estiva 

AURORA 


via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 


Chiusura estiva 

CAPITOL DIGITAL 


via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 

Sala 1 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

ELISEO 


Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 

Salai 

The Majestic 

700 posti 

20,00-22,30 

Sala 2 

Italiano per principianti 

320 posti 

20,30-22,30 
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JOLLY 

via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 

546 posti Star Wars: Episodio li ■ L'attacco dei 

Cloni 

14,30-17,10-19,50-22,30 

SAN BIAGIO 

via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 

Chiusura estiva 

VÉRDI 

via Sostegni, 6 Tel. 0547/21059 

Chiuso per lavori 

■ FAENZA 

CINEDREAM MULTIPLEX 

Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 


1 

The mothman prophecies 

17,45-20,15-22,40-00,55 

2 

Duetto a tre 

17,15-20,50-22,45-00,40 

3 

Cloni 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

17,15-20,00-22,45 

4 

Cloni 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

18,30-21,20-00,05 

5 

americana 

L'era glaciale 

17,00-20,40 

Non è un'altra stupida commedia 

19,10-00,50 

John Q. 

22,35 

6 

Hollywood, Vermont 

17,20-20,30-22,40-00,35 

7 

40 giorni & 40 notti 

18,00-20,35-22,35-00,40 

8 

Sotto Corte Marziale ■ Hart's war 

17,40-20,15-22,40-00,55 


EUROPA 

via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 

Chiusura estiva 


FELLINI 

Santa Maria Vecchia 

Chiusura estiva 

ITALIA 

via Cavina, 9 Tel. 0546/21204 
600 posti Irreversible 

20,45-22,30 

sàrtì 

via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 
350 posti Sulle mie labbra 

20,15-22,15 

■ FERRARA 

ALEXANDER 

via Foro Boario, 77 Tel. 0532/93300 

860 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

14.30- 17,10-19,50-22,30 

APOLLO MULTISALA 

P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 

Sala 1 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

14.30- 17,15-20,00-22,40 

Sala 2 L'era glaciale 

14.30- 16,30-18,30 

Sulle mie labbra 

20,20-22,30 

Sala 3 Hollywood, Vermont 

20.30- 22,40 

Sala 4 Best 

20,20-22,30 

EMBASSY 

C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 

Chiusura estiva 

MANZONI 

viaMortara, 173 Tel. 0532/209981 
585 posti Irreversible 

20.30- 22,30 

NUOVO 

p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti The mothman prophecies 

20,10-22,30 

RISTORI 

via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 

Chiusura estiva 


RIVOLI 

via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 

600 posti 40 giorni & 40 notti 

20,30-22,30 

S. BENEDETTO 

viaTazzoli,11 Tel. 0532/207884 

I Tenenbaum 

21,00 

S. SPIRITO 

via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 
173 posti JohnQ. 

20,30-22,30 

SALABOLDINI 

via Previsti, 18 Tel. 0532/247050 

Lontano in fondo agli occhi 

20,30-22,30 

■ FORLÌ 

ALEXANDER 

viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 

380 posti Amore con la S maiuscola 

20,30-22,30 

APOLLO 

via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 

360 posti L'altra metà deM'amore 

20,30-22,30 

ARISTON 

via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 

500 posti The mothman prophecies 

20,15-22,30 

CIAK 

via E. Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 

432 posti Duetto a tre 

20.30- 22,30 

MULTISALA ASTORIA 

viale Appennino Tel. 0543/63417 

Sala 1 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

20,00-22,30-00,45 

Sala 2 Sotto Corte Marziale - Hart's war 

20.30- 22,40-00,45 

Sala 3 Hollywood, Vermont 

20.30- 22,30-00,30 

Sala 4 40 giorni & 40 notti 

20.30- 22,30-00,30 

ODEON DIGITAL 

viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 

520 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

20,00-22,30 

SAFFI D ESSAI 

viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 
Sala 100 JulesetJim 

88 posti 20,30-22,30 

Sala 300 Irreversible 

232 posti 20,35-22,30 

SAN LUIGI 

via Nanni, 12 Tel. 0543/370420 
200 posti Montecristo 

21,00 

TIFFANY 

via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 

200 posti The mothman prophecies 

20,15-22,30 

■ MODENA 

ARENA 

via Tassoni, 8 Tel. 059/211712 

Alfa Multisala Sala 3 Chiusura estiva 
Arena Multisala Sala f Chiusura estiva 
Rex Multisala Sala 4 Chiusura estiva 
Rio Multisala Sala 2 Chiusura estiva 

ASTRA 

via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 
Sala Rubino L'era glaciale 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 
Sala Smeraldo John Q. 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

Sala Turchese Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 
Cloni 

14.30- 17,10-19,50-22,30 

CAPITOL DOLBY DIGITAL 

via Università, 9 Tel. 059/222411 

L'altra metà deN'amore 

16.30- 18,30-20,30-22,30 


CAVOUR so 

c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 

Italiano per principianti 

20,30-22,30 

EMBASSY 

via Albergo, 8 Tel. 059/225187 

200 posti BloodySunday 

20.30- 22,30 

FILMSTUDIOzB 

via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 

Chiusura estiva 

METROPOL 

via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Sala 1 L'era glaciale 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 

Sala 2 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

14.30- 17,10-19,50-22,30 

MICHELANGELO 

via Giardini, 255 Tel. 059/343662 

500 posti The mothman prophecies 

20,10-22,30 

NUOVO SCALA 

via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 

Sala Rosa 40 giorni & 40 notti 

396 posti 20,30-22,30 

Sala Verde The mothman prophecies 

110 posti 20,00-22,30 

OLIMPIA 

via Malmusi, 52 Tel. 059/225713 

Chiusura estiva 

PRINCIPE 

p.le Bruni, 27 Tel. 059/243361 

Chiusura estiva 

RAFFAELLO 

via Formigina, 380 Tel. 059/357502 

Salagiu' Casomai 

252 posti 20,15-22,30 

Saiampia Corky Romano... Agente di seconda 

mano 

505 posti 20,40-22,30 

Salasu Irreversible 

252 posti 20,40-22,30 

SALATRUFFAUT 

Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 059/236288 

Chiusura estiva 

SPLENDOR 

via Madonella, 8 Tel. 059/222273 

515 posti Sotto Corte Marziale - Hart's war 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

■ PARMA 

ASTORIA 

viaTrento, 4 Tel. 0521/771205 

480 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

16,45-19,30-22,30 

ASTRA D'ESSAI 

p.le A. Volta, 15 Tel. 0521/960554 

422 posti Sulle mie labbra 

20,20-22,30 

CAPITOL MULTIPLEX 

via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 

Sala 1 The mothman prophecies 

450 posti 20,00-22,30 

Sala 2 40 giorni & 40 notti 

20.30- 22,30 

Sala 3 Best 

20,30-22,30 

D AZEGLIO D ESSAI 

via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 

260 posti Hollywood, Vermont 

20,30-22,30 

EDISON 

largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 

120 posti The Bank - Il nemico pubblico n' 1 

21,00 

EMBASSY (PICCOLO TEATRO) 

B.go Guazzo Tel. 0521/285309 

Bloody Sunday 

20,20-22,30 

LUX 

p.le Barnieri, 1 Tel. 0521/237525 

Sala 1 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

18,00-21,15 



= Bologna 

ACCADEMIA se 

Via Tacconi, 6 -Tel. 0516271789 

Oggi ore 21.00 Lear M inetti Lear da T. Bernhard regia di P. Coppi con S. Ciulli, A. Reina 
info: 051/6271789 

ALEMANNI 

Via Mazzini, 65-Tel. 051303609 
Riposo 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Sala InterAction: oggi ore 21.30 Gli Animali presentato da Liceo Scientifico E. Fermi 
Oggi ore 21.00 Sfatti e misfatti presentato da Liceo Linguistico Laura Bassi 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13 -Tel. 051228291 

Oggi ore 21.00 L'amore di gruppo 1 e 2 ventiquattresimo anno di repliche. Prenotazioni 
telefoniche. 

BOLOGNA FESTIVAL 

Tel. 0516493397 - 0516493245 

Europauditorium M. Cagli: lunedì 3 giugno ore 21.00 Concerto musiche di Haydn, 
Beethoven con A. Schiff pianoforte 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370 

Riposo 

DEHON 

Via Libia, 59 - Tel. 051342934 

Oggi ore 21.15 Fame di Quarto Stato con gli allievi della Scuoladi Teatro «Teatro Dehon - 
Sipario club» 

NAVI LE 

Via Marescalchi, 2/b - Tel. 051224243 

Oggi ore 21.30 Comicparade spettacolo di cabaret e comicità 

SALA BOSSI 

Piazza Rossini, 2 - Tel. 051236346 

Riposo 

SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25 -Tel. 051224671 

Riposo 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Riposo 

TEATRI DI VITA 

Via E. Ponente, 485 - Tel. 051566330 

Domani ore 14.30 Parcoscenico giornata dedicata ai bambini tra giochi e teatro nel parco 
dei pini. Ore 17.00 Le fate del canto 

TESTONI RAGAZZI 

Via Matteotti, 16-Tel. 0514153800 

Riposo 

Cesena 

COMUNALE BONCI 

Tel. 0547355959 


1 

Riposo 

= Ferrara 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Stagione 2001-2002 Stagione di danza - Vendita biglietti per Giselle, Corpo di Ballo 
Teatro Alla Scala, étoiles S. Guillem, S. Brazzo, M. Murru, L. Hilaire (4 e 5 giugno).. 
Aerforum Festival - Vendita biglietti e carnet. Stagione di prosa - Vendita abbonamenti: 
sino al 5 giugno, conferma di turno e/o posto. 

NUOVO 

P.zza Trento Trieste, 52 - Tel. 0532207197 
Riposo 

Modena 

COMUNALE 

Via del Teatro, 15-Tel. 059200020 
Riposo 

MICHELANGELO 

Via Giardini, 257 -Tel. 059343662 
Riposo 

PASSIONI 

Via Sigonio, 382 -Tel. 059223244 

Lunedi 3 giugno ore 21.00 Prima Romeo e Giulietta L'eccellentissima e lamentevolissi¬ 
ma tragedia dì Romeo e Giulietta di Shakespeare regia di S. Vercelli con gli allievi-attori 
del corso di formazione superiore per attori di prosa Humana Fiction 

STORCHI 

Largo Garibaldi, 15-Tel. 059223244 

é in vendita l'abbonamento StorchiClassico (martedì ore 11.00-19.00, da mercoledì a 
sabato ore 11.0-13.00/16.00-19.00) info: 059/206993 

Parma 

AL PARCO 

Parco Ducale - Tel. 0521992044 

Riposo 

DUE 

Via Basetti 12/a-Tel. 0521230242 

Riposo 

LENZ 

ViaTrento. 49-Tel. 0521270141 

Oggi ore 21.00 (prenotazione obbligatoria) Senza consigli da La vita è un sogno di Pedro 
Calderon de La Barca con gli allievi del corso di formazione teatrale per attori disabili 
intellettivi 

= Reggio Emilia 

MUNICIPALE VALLI 

P.zza Martiri del 7 Luglio - Tel. 0522458811 
Oggi ore 21.00 Lago dei cigni Musica di P. I. Ciaikovskij 

S PROSPERO 

Via Guidelli, 5 - Tel. 0522439346 

Riposo 


Sala 2 Irreversible 

18.30- 20,30-22,30 

NUOVO ROMA 

viaTanara, 5 Tel. 0521/244273 

La regina dei dannati 

20.30- 22,30 

■ PIACENZA 


APOLLO 

Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,71) 


IRIS zoo» MULTISALA 

C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 

40 giorni & 40 notti 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E 
6,71) 

Amen. 

15,00-17,30-20,05-22,30 (E 6,71) 
Hollywood, Vermont 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E 
6,71) 


MULTISALA CORSO 

Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 

- Sala Millennium Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 
Cloni 

19.30- 22,30 (E6,71) 

- Sala Spazio Irreversible 

20.30- 22,30 (E6,71) 


NUOVO JOLLY 

Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 
Bloody Sunday 

20,30-22,30 (E6,71) 


PLAZA 

L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

Il Signore degli Anelli: La 
compagnia dell'anello 

15,30-18,30-21,30 (E6,71) 


POLITEAMA MULTISALA 

ViaS. Siro, 7 Tel. 0523338540 

The mothman prophecies 
15,00-17,30-20,10-22,30 (E6,71) 

Best 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E 
6,71) 

Italiano per principianti 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E 
6,71) 

■ RAVENNA 


ALEXANDER 

via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 

Chiusura estiva 


ASTORIA MULTISALA 

via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 

Sala 1 The mothman prophecies 

1500 posti 20,10-22,30 

Sala 2 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

20,00-22,30 

Sala 3 Corky Romano... Agente di seconda 

mano 

20,40-22,40 


CAPITOL 

via Salara, 35 Tel. 0544/218231 

600 posti 40 giorni & 40 notti 

20,30-22,30 


CORSO 

via di Roma, 51 Tel. 0544/38067 

Hollywood, Vermont 

20,30-22,30 

JOLLY 

via Serra, 33 Tel. 0544/64681 

112posti II consiglio d'Egitto 

20,00-22,30 


MARIANI MULTISALA A 

Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 


19,45-22,30 


MARIANI MULTISALA B 

Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

20,30-22,40 


MARIANI MULTISALAC 

Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
Irreversible 
20,35-22,35 

ROMA 

Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 

Chiusura estiva 

■ REGGIO EMILIA 


AL CORSO 

c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 
430 posti Respiro 

20,30-22,30 


ALEXANDER 

via Emilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 

Sala 1 Irreversible 

280 posti 20,40-22,30 

Sala 2 Hollywood, Vermont 

215 posti 20,20-22,30 

AMBRA 


viaS. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 

Sala 1 

40 giorni & 40 notti 

724 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

The mothman prophecies 

324 posti 

20,00-22,30 

BOIARDO 


viaS. Rocco, 1/bTel. 0522/435782 

800 posti 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 



19,45-22,30 

CAPITOL 


via Zandonai, 2 Tel. 0522/304247 

462 posti 

Amore con la S maiuscola 


20,45-22,30 

CRISTALLO 


Via F.Bonini, 4 Tel. 0522/431838 


L'era glaciale 


20,35-22,30 

DALBERTO 


via Emilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 

Sala 1 

Star Wars: Episodio II ■ L'attacco dei 

Cloni 


500 posti 

21,30 

Sala 2 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

300 posti 

20,10-22,30 

JOLLY 


Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 


L'ora di religione 


20,30-22,30 

OLIMPIA 


via Tassoni, 4 Tel. 0522/292694 

286 posti 

Bloody Sunday 


20,30-22,30 

ROSEBUD 


Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 

210 posti 

Chi lo sa? 


19,50-22,30 

■ REP. S. MARINO 

NUOVO 


p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 


Massimo Ranieri in concerto 


21,30 

PENNAROSSA 


via Corrado Forti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 


Bloody Sunday 


21,30 

TURISMO 


via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 


Sala riservata 

■ RICCIONE 

AFRICA 


via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 


Chiusura estiva 

ODEON 


viaCorridoni, 29 Tel. 0541/605611 


John Q. 


20,30-22,30 

■ RI M INI 

APOLLO 


via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 


Chiusura estiva 

Mignon 

Chiusura estiva 

ASTORIA 


via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 

Sala 1 

40 giorni & 40 notti 

326 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Star Wars: Episodio II ■ L'attacco dei 

Cloni 


875 posti 

20,00-22,30 

CORSO 


c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 

736 posti 

Sala riservata 

FULGOR 


c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 

345 posti 

Bloody Sunday 


20,30-22,30 

MODERNISSIMO 

via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376 

280 posti 

The mothman prophecies 


20,10-22,30 

S. AGOSTINO 


via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 


Chiusura estiva 

SETTEBELLO 


Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 

Sala Rosa 

Chiusura estiva 

Sala Verde 

Chiusura estiva 

SUPERCINEMA 


c.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 


Chiusura estiva 


TIBERIO 

via S. Giuliano Tiberio 


Riposo 


Per la pubblicità su 

lUnità 
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■ lJ i-iì CastelBolognese 

•Le Cupole Tel. 054B 5D277 

QUESTA SERA 

Orchestra Mirella Cedrini e il XX Secolo + 2 discoteche D,J, 
Daniel T, Rizzo e Max SALA C: Franco Paradise & Claudia 
Raganella SALA B: “Serata Cupolatina" con scuola di ballo e ani¬ 
mazione 

DOMENICA 

Orch, Dante Torricelli + Discoteca + Scuola di ballo Rock and 
Roll & Boogie Woogie SALA C: Serata Latino americana con 
scuola di ballo e animazione _ 


Radio Sanluchino 

100.400/104.700 fm stereo 
e-mail: sanluchino@libero.it 

tei.051/43.25.25- 43.56.51 

...e fila tutto liscio! 


appuntamenti 



VIAGGIO SOLITARIO 

"Attraverso Pinocchio: viaggio 
a ritroso per spettatore solo" è 
l'occasione per entrare in un 
percorso di teatro sensoriale, 
soli. Prenotazioni: tei. 
059822573. Rocca Del 
Boiardo, Scandiano (Re). Ore 
17-23. 

CENTENARIO DELLA CGIL 

"Un secolo di Camera del Lavoro 
(1902-2002) è il titolo della mostra 
itinerante che, inaugurata da Sergio 
Cofferati a Cesena l'aprile scorso, approda 
a Mercato Saraceno. Si ripercorre la storia 
del sindacato attraverso le fotografie, 
suggello delle tappe salienti dell'impegno 
della Cgil, dalle prime leghe bracciantili 
fino alla manifestazione del 23 marzo 
scorso. Palazzo Dolcini, Mercato Saraceno 
(Fc). Fino al 16 giugno. Ore 10. 

RICCIONE TTV 

Continua la programmazione di 
Performing Arts on Screen dalle ore 10.30 
al Palazzo del Turismo (viale Ceccarini 11) 
con la proiezione di numerosi video e con 
un montaggio dal vivo eseguito da Pietro 
Babina. Alle 16 proiezioni di videodanza 
internazionale e di dieci corti di un minuto 
ciascuno realizzati per il "Festival Dance on 
Screen" di Londra. Al Teatro del Mare 
(viale Ceccarini 163) alle 11 proiezione di 
alcuni film e alle 16 all'appuntamento con 
le grandi firme del cinema internazionale 
del "Sound on film" della Bbc e con un film 
di Alexander Sokurov rimasto chiuso nelle 
cineteche sovietiche per censura. Alle 
20.30 Piero Chiambretti riceverà il "Premio 
speciale Riccione Ttv" per il miglior 
programma televisivo della stagione e, di 
seguito, un omaggio a Carmelo Bene con 
la proiezione del video girato durante la 
serata organizzata recentemente dall'Arena 
del Sole.. Al Castello degli Agolanti 
proiezioni e performance-lettura. Info: 
Riccione Teatro, tei 051692124. Ingresso 
gratuito. Dalle ore 10.30. 

FESTA IN CIRENAICA 
Via Paolo Fabbri a Bologna ospita i 
buskers, un mercatino, il terzo torneo di 
biliardino, un'esibizione di acrobazie sui 
roller biade e, in serata, la musica 
dell'orchestra "Carpani e Zuffi". Alle 20.50 
sarà possibile assistere alla presentazione 
delle iniziative dell'Associazione Cirenaica 
che organizza "Cirenaica in Allegria". 
Appuntamento anche domani dalle ore 16. 
NATURALIA 

Al via l'appuntamento con il naturale 
curato dall'Associazione "I sempar in 
Baraca". Mercatino del naturale, 
dimostrazioni di hatayoga, massaggi, 
riflessologia e ancora corsi di 
automassaggio, di biodanza, reiki e, infine, 
musica spiritual e il ristorante del naturale. 
Castello dei Ronchi, Crevalcore (Bo). Fino 
a domani. Dalle ore 16. 

I BURATTINI E RE CARLO 
Uno spettacolo rivolto a tutti i bambini dai 
5 ai 95 anni quello della 
compagnia del "Teatro del 
S4J Drago" che presenta "I Burattini 
della famiglia Monticelli" ne "Il 
rapimento del Principe Carlo". 
Una famiglia d'arte che realizza 
spettacoli di burattini fin dal 
1800 e una compagnia costituita 
dal '79 che si occupa sia del teatro 
tradizionale di burattini, sia della ricerca 
con il teatro di figura. L'antica collezione 
della fam iglia che va dal 1822 al 1910 è un 
vero pozzo di copioni, marionette, 
burattini, scenografie. Condominio 
Bologna2, Calderaradi Reno (Bo). 

Ingresso gratuito. Ore 16.30. 

IL LAGO DEI CIGNI 

Un'occasione per apprezzare la prestigiosa 
compagnia del Royal Ballet delle Fiandre 
con "Il lago dei cigni" di Jan Fabre, terza 
versione della trilogia dedicata da "Reggio 
Emilia Danza" a questo balletto. Un 
adattamento che parte dal silenzio che 
precede la tempesta e che si identifica con 
il tumulto selvaggio che sottosta alla 
superficie del racconto. Tutù mescolati a 
scheletri nella coreografia di questo 
talento, dapprima conosciuto come pittore 
e scultore. Precede il balletto un incontro 
con Jan Fabre. Teatro Valli, Reggio Emilia. 
Info: 0522458811. Ore 18 e 21. 

TEATRO DELLE SCUOLE 
Si ispira all'opera di Harold Pinter lo 
spettacolo ’Teatrobassilab", prima parte di 
"Sfatti e misfatti", che racchiude due 
rappresentazioni messe in scena dal Liceo 
delle Scienze Sociali e il Liceo Linguistico 
"Bassi", dove l'umanità dei cosiddetti 
malati è posta a confronto con la follia dei 
presunti normali. La seconda parte, 
"Teatrolingua", dà vita a varie situazioni 
strampalate, tipiche di un mondo di sfatti e 
misfatti (Sala Grande). Il Liceo Scientifico 
Fermi è in scena con "Gli animali", 
spettacolo ispirato ai temi de "Lafattoria 
degli animali" di George Orwell (Sala 
Interaction). Arena del Sole, via 
Indipendenza 44. Info: tei. 05129109110re 
21 e 21.30. 

TUTTO DA RIDERE 

Alessandro di Carlo torna a Bologna con "A 
briglia sciolta", uno spettacolo divertente in 
cui i testi impegnati si coniugano con lo 
sberleffo talvolta irriverente, in una 
performance che nasce di nuovo ogni sera 
in ogni città. Made in Bo, Parco Nord. Info: 
tei. 051533880, www.madeibo.it. Ingresso 
gratuito con tessera. Ore 21. 
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Canale5 9,40 

IVI A PAPÀ TI MANDA SOLA? 

Regia di Peter Bogdanovich ■ con 
Barbra Streisand, Ryan O'Neal. Usa 
1972. 94 minuti. Commedia. 

H oward è un musicologo 
che giunge a San Franci¬ 
sco in compagnia della 
sua fidanzata bruttina 
per parteaparead un con¬ 
corso indetto dalla Fonda¬ 
zione Larrabee. Incontra 
spesso una ragazza svam¬ 
pita che durante il ban¬ 
chetto si spaccia per sua 
moglie. N e nascono molti 
equivoci. 



METEOR 

Regia di 
Connery, 
den. Usa 
scienza. 



Rete4 21,00 

Ronald Neame ■ con Sean 
Natalie Wood, Karl Mal- 
1979. 105 minuti. Fanta- 

LaTerra è minacciata da 
un meteorite gigante che 
sta precipitando. Usa e 
Russia uniscono le pro¬ 
prie forze per far fronte 
all'imminente catastrofe, 
ma un generale america¬ 
no si opponea quella alle¬ 
anza finché i primi disa¬ 
stri in varie parti dà glo¬ 
bo costringono a desstere. 



Raiuno 1,00 

LA LUNGA NOTTE DEL '43 

Regia di Florestano Vancini - con 
Gabriele Ferzetti, Enrico Maria Saler¬ 
no, Gino Cervi. Italia 1960. 106 mi¬ 
nuti. Drammatico. 

D opo l'8 settembre dà '43 
a Ferrara il fascista A ràu- 
si fa assassinare il modera- 
k j tofederaleBolognesi attri- 
buendo la responsabilità 
dàl'omicidio agli antifa¬ 
scisti. Scatena una violen¬ 
ta rappresaglia facendo fu¬ 
cilare undici ostaggi. Ispi¬ 
rato a "Una notte dà 
'43" di Giorgio Bassani. 


Raitre 1,20 

FUORI ORARIO 

Omaggio a Roberto Rossellini, a 25 
anni dalla sua scomparsa 

La rassegna intitolata 
«La distruzione dà potere 
(dà cinema).(Rosàiini, 
1977-2002) » andrà in on- 
y— i da da oggi all'8 giugno, 

k a escluso lunedì e martedì. 
Il programma di Ghezzi 
& co. proponei prinapali 
film dà regista per cine¬ 
ma e tv. Si parte con «La 
vispa Teresa», «Il tacchi¬ 
no prepotente» e «L ' età di 
Cosimo de' Medici» 



da non perdere 

□ 

da vedere 

pt* 
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così così 


a 

da evitare 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.25 LUNGO IL FIUME E 
SULL'ACQUA. Miniserie. 

Con Laura Belli, Sergio Fantoni, 

Renato De Carmine, Giampiero Albertini. 
Regia di Alberto Negrin 

7.40 L’ALBERO AZZURRO. 
Contenitore. Con Barbara Eforo, Carlo 
Rossi, Pietro Pignatelli, Fusako Yusaki. 
Regia di Fosco Biasotto 

8.10 CALCIO. CAMPIONATI 
MONDIALI DI CALCIO 2002. 

Eire - Camerun. Niigata, Giappone 

10.40 CALCIO. CAMPIONATI 
MONDIALI DI CALCIO 2002. 

Uruguay - Danimarca. Ulsan, Corea 

13.10 CALCIO. CAMPIONATI 
MONDIALI DI CALCIO 2002. Germania - 
Arabia Saudita, Sapporo, Giappone 
14.20 TG1. Telegiornale 

15.30 MONDIALE DRIBBLING. Rubrica. 
Conduce Gianfranco De Laurentiis, 

A cura di Giampiero Bellardi 

16.30 SETTEGIORNI PARLAMENTO. 
Rubrica 

17.00 TG 1. Telegiornale 

17.25 A SUA IMMAGINE-LE RAGIONI 
DELLA SPERANZA. Rubrica. 

Conduce Suor Elena Bosetti. Regia di 
Daniela Franco. A cura di Laura Misiti 
17.35 PASSAGGIO A NORD-OVEST. 
Rubrica. Conduce Alberto Angela 

18.30 MONDIALE SERA. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Maffei, 

Con Giorgio Tosatti, Carlo Longhi 
20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 


20.35 RAI SPORT NOTIZIE. News 

20.40 FESTA ITALIANA. Varietà. 
“Aspettando il 2 giugno”. Conduce 
Milly Cariucci. Regia di Duccio Forzano 
23.15 TG 1. Telegiornale 

23.20 NOTTI MONDIALI. Rubrica 
0.45 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
1.00 LA LUNGA NOTTE DEL‘43. 

Film (Italia, 1960). Con Gino Cervi, 
Enrico Maria Salerno, Gabriele Ferzetti, 
Raffaella Carra’ 

2.40 CHE TEMPO FA 

2.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.55 CALCIO. CAMPIONATI MONDIALI 
DI CALCIO 2002. Uruguay - Danimarca. (R) 

4.35 AEROPORTO INTERNAZIONALE 
Telefilm. “Parigi o cara” 



6.25 L’AVVOCATO RISPONDE. Rubrica 

6.45 SPECIALE ANIMA. Rubrica 
7.00 PINGU. Cartoni animati 

7.20 WILD THINGS. Documentario 
8.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

8.20 IL BIGLIETTO VINCENTE. 

Firn Tv (Francia, 1994). Con 
Alexandra Vandernoot, Jacques Perrin, 
Monique Spaziani, Genevieve Morin-Dupont. 
All'interno: 9.00 Tg 2 Mattina 

10.00 TG 2 MATTINAL.I.S. 

10.05 SPECIALE EUROPA. Reportage 

10.30 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
Contenitore 

10.35 TERZO MILLENNIO. Rubrica di 
religione. Regia di Leandro Lucchetti 

11.30 JAKE & JASON DETECTIVE. 
Telefilm. “Un poliziotto scomodo" 

12.10 TITANS. Telefilm. 

Con Casper Van Dien, Yasmine Bleeth 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 
14.00 TOP OF THE POPS. Rubrica, 
Conduce Chiara Tortorella 
15.00 FELICITY. Telefilm. “Amore e 
matrimonio". Con Keri Russell, Scott 
Speedman, Tangi Miller, Scott Foley 

15.45 HORIZON. Telefilm. “Perchéti amo" 

16.35 DISNEY CLUB. Contenitore 

18.10 METEO 2. 

18.15 SERENO VARIABILE. Rubrica. 
Conduce Osvaldo Bevilacqua 
19.00 JAROD IL CAMALEONTE. 

Telefilm. “Senso interiore". 

Con Michael T. Weiss. 2- parte 
19.50 ZORRO. Telefilm. 

“Una trappola per zorro” 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 FALSO INDIZIO. Firn thriller 
(Canada, 1998). Con Jacob Tierney, 

Eric Roberts, Eliza Roberts, Larry Day. 
Regia di Karl Schiffman 

22.40 TG 2 DOSSIER. Rubrica di attualità. 
Conduce Daniele Renzoni 
23.25 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
23.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

23.55 PALCOSCENICO PRESENTA “THE 
SCHOOL OF THE ART OF THE LOLLIS”. 

Teatro. Con Francesco Paolantoni, 

Paola Cannatello 

1.20 ITALIA INTERROGA. Rubrica. 
Conduce Stefania Quattrone 

1.35 NESSUNO È PERFETTO. Varietà 



7.00 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
8.00 CINQUEMINUTI- UN MONDO 
A COLORI. Rubrica 
8.05 BABELE MAGAZINE. Rubrica 
8.35 L’ITALIA TRA LE STELLE. Rubrica 
9.05 LA MUSICA DI RAITRE. 
Contenitore. Conduce Piero Gelli. 
All'interno: Shéhérazade suite sinfonica 
op. 35. Musica. Di N. Rimskij - Korsakov. 
Dirige Raphael Fruhbeck de Burgos. Con 
Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai 

9.55 PRIMA DELLA PRIMA. Musicale. 
All'interno: Lucia di Lammermoor. 
Opera. Di Gaetano Donizetti 

10.25 LA LEGGE DEL CAPESTRO. 

Firn (USA, 1956). Con James Cagney, 
Irene Papas. Regia di Robert Wise 
12.00 TG 3 MEDITERRANEO. Rubrica 

12.30 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.55 SI GIRA: CITTÀ PER CITTÀ L’85" 
GIRO D’ITALIA. Rubrica “Cambiago” 

13.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
14.00 TG REGIONE/TG REGIONE METEO 
14.20 TG3/TG3 METEO 

14.50 TG 3 AMBIENTE ITALIA. Rubrica 

15.30 SABATO SPORT. Rubrica. 
All’interno: Basket. NBA Action; 

15.45 Ciclismo. 85" Giro d'Italia. 19 ! 
tappa: Cambiago - Monticeli Brianza. 
Monticeli Brianza; Ciclismo. Giro 
corsa; Ciclismo. Giro all’arrivo; 

17.00 II processo alla tappa. Rubrica; 
18.00 Basket. Campionato italiano 
maschile. Semifinali: Benetton Treviso - 
Kinder Bologna - (gara 3) 

19.00 TG3. Telegiornale 


20.00 TGIRO / ANTEPRIMA GIRO 
20.30 BLOB. Attualità 
20.50 ULISSE: IL PIACERE DELLA SCO¬ 
PERTA Documenti. “L’odissea dell'uomo 
tra i ghiacci". Conduce Alberto Angela 
23.05 TG 3/TG REGIONE 
23.25 LAMUSICADI RAITRE Contenitore. 
“Fèsta della Repubblica”. All'interno: Notti d’e¬ 
state op. 7 per voce e orchestra; Sogno di 
una notte di mezza estate. Musica, lirica 
0.35 TG 3. Telegiornale 
0.45 GIRO NOTTE. Rubrica 
1.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.20 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 

VISTE Rubrica “Presenta: (Rossellini, 1977 
- 2002) la distruzione del potere (del cine¬ 
ma)”. Àll'interno: Cartesius. Firn Tv (Italia, 
1974). Con Ugo Cardea, Anne Pouchie 


cine 

movie 

15.00 CACCIA ALL'UOMO. 

Film drammatico (Italia, 1961). 

Con Eleonora Rossi Drago. 

Regia di Riccardo Freda 

16.30 RUBRICHE 

19.00 BRANCALEONE ALLE CROCIATE. 

Firn commedia (Italia, 1970). 

Con Vittorio Gassman. 

Regia di Mario Monicelli 

21.00 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 

21.30 AL DI LÀ DELL’ORRORE. 

Film horror (Germania, 1961). Con 
Michel Simon. Regia di Victor Frivas 
23.00 BASTA GUARDARLA. 

Film commedia (Italia, 1971). 

Con Maria Grazia Buccella. 

Regia di Luciano Salce 

0.45 CINECITTÀ NEWS. Rubrica di cinema 



13.00 MY GENERATION. Firn doc. 

Regia di Barbara Kopple, Thomas Haneke 
14.40 VISIONI. Rubrica di cinema 
15.10 DIE HARD-DURI A MORIRE, 

Firn azione (USA, 1995). Con Bruce Willis 
17.15 ANCORA VIVO. Firn azione 
(USA, 1996), Con Bruce Willis 
18.55 UN GOAL CONTRO IL TEMPO. 
Film (GB, 1996). Con Pete Postlethwaite 
20.20 I MESTIERI DEL CINEMA. Rubrica 
20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 DELLAMORTEDELLAMORE. Firn 
horror (Italia, 1994). Con Rupert Everett 
22.45 EXTRA, Rubrica di cinema 
23.00 ASTERIX & OBELIX CONTRO 
CESARE. Film commedia 
(Francia, 1999). Con Christian Clavier 
0.45 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

13.00 NEXTWAVE. Documentario 
13.30 NATURA. Documentario 
14.00 SABATO NATURA. 

Documentario 

18.00 NATURA. Documentario 
19.00 NEXTWAVE. Documentario 
19.30 NATURA. Documentario 
20.00 SABATO NATURA. 

Documentario, 

“La zebra: disegni nella prateria”; 
“Elefanti africani: maestri 
di sopravvivenza"; 

“Gli scimpanzè non abitano più qui"; 

“I leoni della notte africana” 

24.00 NATURA. Documentario. 

“Il regno del grande orso bianco” 

1.00 NATURA. Documentario. 

“La scimmia più intelligente del mondo” 


RADIO 


RADI01 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 12.00 - 12.10 - 
13.00 - 15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 
23 . 00 - 24 . 00 - 2 . 00 - 3 . 00 - 4 . 00 - 5 . 00 - 5.30 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO 
7.36 CAPITAN COOK 

8.25 GR 1 SPORT. GR Sport 

8.35 TUTTO IL MONDIALE MINUTO 
PER MINUTO 

10.00 GR 1 - MILLEVOCI IMMIGRAZIONE 
11.00 GR 1 - ARTICOLO 21 

13.20 GR1 SPORT. GR Sport 
16.00 SABATO SPORT 

16.30 SPECIALE 85" GIRO CICLISTICO 
D’ITALIA 

19.20 GR1 SPORT. GR Sport 

19.35 MONDOMOTORI 

19.50 GR1 - MAGAZINE 

20.10 RADIOGAMES 

20.20 ASCOLTA SI FA SERA 

23.33 SPECIALE BAOBARNUM: 

INTER NOS 

23.50 OGGI DUEMILA - LA BIBBIA 
0.33 STEREONOTTE 

RADIO 2 

GR 2: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 12.00 - 12.10 - 
13.00 - 15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 
23 . 00 - 24 . 00 - 2 . 00 - 3 . 00 - 4 . 00 - 5 . 00 - 5.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.55 GR SPORT. GR Sport 
8.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

CHE BOLLE IN PENTOLA? 

9.00 SEI FORTE SANÀ 

9.33 BLACKOUT 

10.37 DEBITO FORMATIVO 
12.00 FEGIZ FILES 

13.00 HOUDINI. DA VICINO SIAMO TUTTI 
NORMALI. A cura di Fabrizia Boiardi 

13.38 GIOCANDO. Regia di Sergio Fedele 
15.00 HIT PARADE UVE SHOW. 

Con Federica Gentile 
TOP 40 SINGLES 
16.00 CATERSPORTMUNDIAL 
17.00 HIT PARADE UVE SHOW 

17.33 CLASSIFICA TOP 20 ALBUM 
18.00 EUROSONIC 

19.00 TOP 10 ALBUM 

19.51 GR SPORT. GR Sport 
20.00 LIBRO OGGETTO. 

Con Giampiero Mughini 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.38 ULTRASUONI COCKTAIL. 

Conduce Francesco Adinolfi 
23.00 WEEKENDANCE. 

Con Fabio De Luca, Luca De Gennaro 
2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 DUE DI NOTTE. Con Aura D’angelo 

RADIO 3 

GR 3 : 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 

6.00 MATTINOTRE 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.03 MATTINOTRE 

9.15 OSTERIA DELLA GIARRETTIERA 
10.00 L’ARCIMBOLDO 

11.00 MATTINOTRE. RITORNI DI FIAMMA 

12.15 UOMINI E PROFETI 
13.00 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 GRAMMELOT. TUTTI I SUONI 
DELLO SPETTACOLO 

14.30 LE RAGIONI DI GURDULÙ 
19.01 IL NOVECENTO RACCONTA 
19.47 RADIOTRE SUITE 

20.15 CONCERTO PER LA FESTA 
DELLA REPUBBLICA 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 



6.00 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela. Con Luisa Kuliok 

6.40 HIGH INCIDENT. Telefilm. 

“Papà ha sempre ragione” - “Seguite il 
capo”. Con Blair Underwood, David 
Keith, Lisa Vidal, Mattew Beck 

8.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.30 UNA CLASSE PER SYLVIA. 
Telefilm. “Il pestaggio”. Con Uschi Glas, 
Ralf Bauer, Konstanze Breitebner 

9.30 HARD TIME: OSTAGGI. 

Film Tv (USA, 1999). 

Con Buri Reynolds, Charles Durning, 
Keith Carradine, Kevin Durand 

11.30 TG 4 ■ TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG 4 ■ TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno. 

Con MirianaTrevisan, Damiano Gagliani 
15.00 MEDICI. Rubrica 
“Storie di medici e di pazienti". Conduce 
Marco Liorni, Con Antonella Appiano 
16.00 SABATO VIP. Rubrica. 

Conduce Emanuela Folliero 
17.00 IL TRUCCO C’È. Talk show. 
Conduce Rita Dalla Chiesa. 

Con Diego Dalla Palma 

18.00 BRAVO BRAVISSIMO CLUB. 

Gioco. Conduce Maria Teresa Ruta. 

Con Damiano Gagliani 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.30 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi. (R) 

9.10 LO STIVALE DELLE 
MERAVIGLIE, Rubrica. 

Conduce Ellen Hidding 

9.40 MA PAPÀ TI MANDA SOLA?. 

Firn (USA, 1972). Con Barbra Streisand, 
Ryan O’Neal, M.Emmett Walsh. 

Regia di Peter Bogdanovich. All'interno: 
10.45 Navigare informati 

11.55 QUÀLAZAMPA. Show. Conduce 
Mike Bongiorno. Con Antonella Elia, 
Roberto Marchesini 

13.00 TG5/METEO5 

13.40 FINCHÉ C’È DITTA 

C’È SPERANZA. Show. Con Premiata 
Ditta (Pino Insegno, Roberto Ciufoli, 
Francesca Draghetti, Tiziana Foschi) 

14.10 CARO MAESTRO 2. Miniserie. 
Con Marco Columbro, Elena Sofia Ricci, 
Sandra Mondaini, Franca Valeri 

16.00 FOOTLOOSE Firn (USA, 1983). 
Con Kevin Bacon, Lori Singer, Dianne 
Wiest, John Lithgow. Regia di Herbert 
Ross. All’interno: 17.00 Navigare informati 
18.00 CELEBRITÀ. Rubrica “Story". 
Conduce Silvana Giacobini. Regia di Lele 
Biscussi, Paolo Riccadonna 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 


10.30 ROBIN HOOD. Telefilm. 

“Robin Hood e il ritorno a Camelot". 
Con John Bradley, 

Anna Galvin, Richard Ashton, 

Martyn Ellis 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Prove G.P. Italia 125-1 8 parte 

14.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Prove G.P. Italia MotoGP - 2 a parte 

15.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Prove G.P. Italia 250 - 3 8 parte 

17.35 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xena e il concorso di bellezza”. 

Con Lucy Lawless, Ted Raimi 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 IL MEGLIO DI 

SARANNO FAMOSI. Show. 

Regia di Roberto Benci 
19.58 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


6.00 METEO. Previsioni del tempo 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 
8.00 LA7 DEL MATTINO. 

Rubrica di attualità. 

Conduce Andrea Pancani 

8.20 CHERS. Telefilm 

9.50 ISOLE. Documentario 

10.50 IL MEGLIO DI EFFETTO REALE. 

Attualità 

11.50 LA SETTIMANA A CURA DI 
ALAIN ELKANN. Attualità. 

Conduce Alain Elkann 

12.00 TG LA7. Telegiornale 
12.30 MIAECONOMIA. Rubrica 
“L’economia facile per tutti". 

Conduce Sarah Varetto, 

Con Alan Friedman 
13.10 TRIBÙ’. Rubrica. 

A cura di Paolo Argentin 

13.50 S.M.A.C. Rubrica. 

A cura di Luca Giannelli 

14.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. 

“Adventure Zone" 

15.50 SPORTISSIMO. Rubrica 

16.50 MISSION: IMPOSSIBLE. 
Telefilm. Con Greg Morris 

17.50 BROKER. Telefilm 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


18.55 TG 4 ■ TELEGIORNALE 
19.35 TERRA NOSTRA. Telenovela 


Conduce Gerry Scotti. 
Regia di Stefano Mignucci 


20.00 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Telenovela. Con Fabio Assungao, 

Selton Mello, Malu Mader, Sonia Braga 
21.00 METEOR. Firn fantascienza 
(USA, 1979). Con Sean Connery, 

Natalie Wood, Karl Malden, Brian Keith. 

Regia di Ronald Neame 

23.00 IL MIO VIAGGIO IN ITALIA. 

Film documentario (Italia/USA, 1999). 
Regia di Martin Scorsese, All’interno: 
0,35 Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica 
1.50 LE CANZONI 
DI MARIELLA NAVA. Musicale 
2.55 MANGIATI VIVI. Film (Italia, 
1980). Con Ivan Rassimov, Janet Agren, 
Paola Senatore, Robert Kerman 
4.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 


20.00 TG5/METEO5 
20.31 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA Tg Satirico. Conducono 
Paolo Bonolis, Luca Laurenti. Con Bisabetta 
Canalis, Maddalena tovaglia, Jimmy 
Ghione, Valerio Staffelli 
21.00 LA CORRIDA, Varietà. “Il meglio 
e... il peggio". Conduce Gerry Scotti, 

Con Vincenza Cacace, Roberto Pregadio. 
Regia di Beppe Recchia 

23.20 THE VISITOR. Telefilm. 
“L'astronave aliena" 

0.20 NONSOLOMODA È CONTEMPO¬ 
RANEAMENTE. Rubrica (R) 

0.50 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

1.20 METEO 5. Previsioni del tempo 

1.21 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. (R) 


20.40 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Il ritorno del generale". 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard 
22.30 LA GATTA E LA VOLPE. 

Film commedia (USA, 1992). Con 
Jack Nicholson, Ellen Barkin, Harry Dean 
Stanton, Beverly D’Angelo. 

Regia di Bob Rafelson 
0.25 STUDIO SPORT. News 
0.50 CIAK SPECIALE. Rubrica 
“Amore con la S maiuscola" 

1.00 MARATONA: FAKEBOND. 
All'interno: Agente 077 dall'Oriente con 
furore. Firn (Italia, 1965). Con Ken Clark, 
Margaret Lee, Fabienne Dali, Evi Marandi; 
3.00 Agente 077 missione Bloody Mary. 
Firn (Italia, 1965). Con Ken Clark, Helga 
Linné, Philippe Hersent, Mitsouko 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 IL PROCESSO DI BISCARDI - 
SPECIALE MONDIALI 2002. Rubrica. 
Conduce Aldo Biscardi, 

Con Maurizio Mosca 

21.30 INFERNO SUL FONDO. 

Firn (USA, 1958). 

Con Èrnest Borgnine. 

Regia di Joseph Pevney 

23.30 TG LA7. Telegiornale 
23.50 CREA, Rubrica 

0.45 CRONO-TEMPO DI MOTORI. 
Rubrica 

1.45 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 
2.35 FOX NEWS. Attualità 


TELE + 


11.40 DIGIMON-ILFILM. Film anim. 
13.10 CHARLIE’SANGELS. Firn azione 
(USA, 2000). Con Drew Barrymore 
14.50 WILL & GRACE. Situalion Comedy 
15.35 LE PAROLE DI MIO PADRE. Film 
(Italia, 2001). Con Fabrizio Rongione 
17.00 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 

17.40 BIGMAMA. Firn commedia 
(USA, 2000). Con Martin Lawrence 
19.15 BOJANGLES. 

Firn Tv (USA, 2001). Con Gregory Hines 

21.00 DA CHE PIANETA VIENI? Film 
(USA, 2000). Con Garry Shandling 

22.40 UNBREAKABLE - IL PREDESTI¬ 
NATO. Firn thriller (USA, 2000). 

Con Bruce Willis 

0.30 SUPER8STORIES. Film 

documentario. Con Emir Kusturica 


TEIE + 


11.00 TENNIS. 

ROLAND GARROS 
20.00 NBA ACTION. 

Rubrica di sport. “Basket". (R) 

20.30 BASKET. NBA. 

Playoffs: 

Boston Celtics - New Jersey Nets. (R) 

22.05 ROLAND GARROS OGGI. 

Rubrica di sport 

23.20 BASKET. NBA. 

Playoffs: 

L.A. Lakers - Sacramento Kings. (R) 

1.00 TENNIS. ROLAND GARROS. 

6 S giornata. (R) 


TELE + 


13.30 ANIMAZIONE DIGITALE Documenti 
13.50 SETTIMANA+. Rubrica di cinema 
14.10 THIRTEEN DAYS. Firn drammatico 
(USA, 2000), Con Kevin Costner 
16.35 SE FOSSI IN TE. Film commedia 
(Italia, 2001). Con Emilio Solfrizzi 

18.15 C.S.I.: CRIME SCENE 
INVESTIGATION. Telefilm. 

19.00 BATTAGLIA PER LA TERRA. 

Film fantascienza (USA, 2000). Con 
John Travolta. Regia di Roger Christian 
21.00 LA PRINCIPESSA E IL GUERRIE¬ 
RO. Firn drammatico (Germania, 2000). 
Con Franka Potente. Regia di Tom Tykwer 

23.15 G-MAN-COME DIVENTARE UN 
AGENTE FBI. Documenti. 

0.10 LITTLE NICKY. Firn fantastico 
(USA, 2000), Con Adam Sandler 


15.00 TOP SELECTION. Rubrica 
17.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 VIDEOGRAPHY. Musicale 
18.00 VIDEOGRAPHY. Musicale. “Korn” 

18.30 MOVIE SPECIAL. Rubrica 
“Cannes Firn Festival” 

19.00 A NIGHT WITH. Musicale. 
“Depeche Mode" 

20.30 HITLIST ITALIA +. Rubrica 

22.30 MAKING THE VIDEO. Rubrica 
“Enimem" 

23.00 VIDEOGRAPHY. Musicale. 
“Eminem" 

23.30 SEXY DOLLS. Show. Conducono 
Camila Raznovich, Fabrizio Biggio 
23.55 FLASH. Telegiornale 

24.00 BRAND: NEW. Musicale 


■ 
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Su tutta l’Italia sereno o poco nuvoloso con parziali annuvo¬ 
lamenti sui rilievi che potranno dar luogo ad isolati rovesci 
o temporali a cui potranno associarsi locali rovesci o tem¬ 
porali. 


Un'area di alta pressione è presente sulle regioni italiane. 


Nord: da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso sul Trive¬ 
neto, sereno o poco nuvoloso sulle restanti regioni. Centro 
e Sardegna: sereno o poco nuvoloso, possibilità di qualche 
isolato rovescio o temporale sull'Appennino toscano. Sud 
e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 


BOLZANO 16 26 


VERONA 17 

25 


AOSTA 8 26 

TRIESTE 18 24 


VENEZIA 17 23 

MILANO 17 27 

TORINO 14 24 


MONDOVÌ 17 

23 


CUNEO 13 24 

GENOVA 15 22 


IMPERIA 15 20 

BOLOGNA 15 27 

FIRENZE 14 28 


PISA IO 

24 


ANCONA 13 26 

PERUGIA 14 27 


PESCARA IO 22 

L’AQUILA 7 21 

ROMA 14 27 


CAMPOBASSO 15 

21 


BARI 15 22 

NAPOLI 16 20 


POTENZA IO 15 

S.M.DILEUCA 18 25 

R. CALABRIA 17 26 


PALERMO 15 

22 


MESSINA 19 23 

CATANIA 12 25 


CAGLIARI 14 24 

ALGHERO 11 28 


^MFERAURE NELMCNDO 


HELSINKI 9 23 


OSLO 6 

1 


STOCCOLMA IO 24 

COPENAGHEN 9 18 


MOSCA 12 21 

BERLINO 11 20 

VARSAVIA IO 19 


LONDRA 9 

1 

BRUXELLES IO 19 

BONN 9 19 


FRANCOFORTE 8 22 

PARIGI 7 21 

VIENNA 7 22 


MONACO IO 


ZURIGO 8 21 

GINEVRA 9 23 


BELGRADO 13 20 

PRAGA 9 19 

BARCELLONA 13 20 


ISTANBUL 17 


MADRID 12 31 

LISBONA 14 26 


ATENE 17 28 

AMSTERDAM IO 18 

ALGERI 14 28 


MALTA 15 

25 

BUCAREST 12 23 
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■ Ma dal profondo del tuo sangue 
nel giusto tempo umano 
rinasceremo senza dolore 



Salvatore Quasimodo 



Tifosi, poveri Pazzi da Invidiare 

Sergio Givone 


T empo di mondiali. Non so se siano da compiangere o da 
invidiare, i tifosi del calcio. Da compiangere, sicuramente: è 
da pazzi (posso dirlo tranquillamente visto che sono fra quelli) 
investire in un gioco, e per di più un gioco giocato da altri, senti¬ 
menti estremi di gioia e di disperazione. E anche da invidiare: 
appunto come sono invidiabili i pazzi (fra i quali, lo ripeto, an¬ 
ch'io) che inseguendo i loro fantasmi si scavano una loro nicchia in 
un mondo parallelo tanto da rimuovere la tristezza e la volgarità 
deliavita. Ma àsolo follia il calcio? 

No, dice Darwin Pastorin, che di calcio si intende come pochi. «Il 
calcio - leggiamo nel suo delizioso Tempi supplementari (Feltrinelli) 
- è passione, letteratura, medicina, vertigine, tenerezza». M a anche 
serietà. 

Sì, può essere allegria il calcio, allegria sublime. Come quella (cito 


Pastorin) di cui era capace il grande M ane Garrincha. 11 quale un 
giorno dribblò tutta la difesa della squadra avversaria, portiere 
compreso, ma poi invece di buttare la palla in rete ritornò indietro 
e ricominciò da capo. Ai dirigenti infuriati qualcuno rispose: cosi 
Garrincha interpreta il calcio. E questa è non soltanto allegria 
sublime. È stile di pensiero, èfilosofia. 

Ma il calcio è anche serietà. Come quella di cui ha dato prova il più 
esaltato eil più vituperato dei calciatori: Diego Armando M arado- 
na. Dal calcio M aradona, come tutti sanno, ha spremuto il meglio e 
il peggio. Ricavandone però laforzadi parlarecon lealtà e chiarezza 
dei suoi errori. Vedi l'intervista (che Pastorin nonomettedi riporta¬ 
re, a differenza dei colleghi che preferiscono le notizie che fanno 
scandalo) in cui M aradona si rivolge alla moglie e allefiglie. 

E tuttavia non sarebbe nulla, il calcio, non fosse quello straordina¬ 



rio generatore di immagini e di emozioni che è. M istero del calcio. 
Com'è che sono legati a fatti calcistici, e non importa se si tratta di 
un partita vista al Maracanà o giocata all'oratorio, i ricordi più 
intensi e più folgoranti che abbiamo? È pura fantasia, il calcio. Non 
cambia neanche un po' la nostra vita se quel maledetto pallone 
entrao non entra. Eppure... Darwin Pastorin, scrittore, giornalista 
sportivo, calciomanedichiarato, dopo tanto calcio praticato evissu- 
to e sognato, sa trarre dalla sua passione, che è anche il suo lavoro 
un insegnamento come questo: «lo conservo tutto dentro di me 
nel profondo del mio cuore. Tutto mi appartiene, anche la pietra 
colpita per caso, in una qualsiasi strada del mondo. Non ho dimen¬ 
ticato nessun dolore e nessun sorriso: rifarei tutto, quel tutto mi ha 
portato a questo viaggio che continua». Da antologia. Come un gol 
di Anastasi. 0 una parata di Zoff. 
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■ elle politiche pubblichec'è bi- 
>>l\l sogno di un ampliamento 
il dello sguardo che potenzi 
l'immaginazione». Un'affermazione cheri- 
corda senti menti sessantottini. E cheappli¬ 
cata alla filosofia propugnata da Martha 
Nussbaum suonerebbe piuttosto come: 
«l'immaginazione femminile al potere». 
Slogan riduttivo, comunque, per definire 
la portata innovativa e la complessità della 
teoria di questa delicata ed energica profes¬ 
soressa statunitense di Legge ed Etica. 
Che, nel libro Giustizia sodale e dignità 
umana, (Il M ulino, pagi¬ 
ne 149, euro 11), azzar¬ 
da affermazioni del tipo: 

«La politica internazio¬ 
nale e il pensiero econo¬ 
mico devono esser fem¬ 
ministi», eancora: «Non 
vi è dignità umana, e pos¬ 
sibilità di libertà, quan¬ 
do è negata l'istruzione 
che nutre la ragione e fa 
maturare il pensiero». 

In che senso, pro¬ 
fessoressa N us- 
sbaum? 

Non ravviso la neces¬ 
sità che nella politica si 
introduca un punto di vi¬ 
stafemminile, piuttosto, 
sostengo che le donne, 
in qualunque parte del 
mondo vivano, in qua¬ 
lunque condizione eco¬ 
nomica o sociale, condi¬ 
vidono gli stessi proble¬ 
mi. Perché a loro è affida¬ 
ta la cura dei più deboli, 
e dunque solo le donne 
possono immaginare e provare empatia, 


MARTHA NUSSBAUM 


1 


L immaginazione 

al potere 


Una donna tuareg 
sembra danzare in 
una tormenta di 
sabbia del deserto 
Foto di Gilles 
Couloun/Reuter 
In basso, la filosofa 
Martha Nussbaum 



sentimenti necessari perché nella nozione 
di beni primari per l'uomo venga incluso 
anche il diritto alla dignità soprattutto per 
chi, per vecchiaia o handicap mentali, inci¬ 
denti o svantaggiate condizioni economi¬ 
che, non ha pari possibilità di sviluppo. 

Lei chiede qualcosa che può essere 
imposto per legge, dall'alto, o deve 
nascere dalle richieste dei cittadini? 
Il posto miglioredoveacquisirequesta 
sensibilità ed ampliare l'immaginazione è 
indubbiamente la scuola. Ma negli Stati 
U niti non esiste una politica scolastica co¬ 
mune stabilita dall'alto, come accade qui 
in Italia, lo già qualche anno fa nel libro 
Coltivare l'umanità proponevo che nel¬ 
l'istruzione venissero inseriti elementi co¬ 
muni per tutti, tra cui l'insegnamento del¬ 
la nozione di diritto alla dignità. Ma credo 
che la proposta di rinnovamento debba 
necessariamente partire dal basso, perché 
solo così le persone comprenderebbero ap¬ 
pieno il significato di questo ampliamento 
dello sguardo. 

In Italia si sta per attuare una rifor¬ 
ma del sistema scolastico, peraltro 
realizzata da una donna, Letizia M o- 
ratti, che porterà i ragazzi, già a 13 
anni e mezzo, a dover scegliere un 
tipo di scuola che li prepari al lavo¬ 
ro oppure alla continuazione degli 
studi. Che ne pensa? 

Non conosco il dibattito in corso, ma 
mi sembra problematico che ragazzi tanto 
giovani debbano prendere una decisione 
così impegnativa, perché di solito a quel¬ 
l'età non amano la scuola, e men che me¬ 
no sanno cosa vorranno fare nella vita. E 
ormai in tutto il mondo è necessaria 


Non c’è possibilità 
di libertà 
quando è negata 
l’istruzione che nutre 
la ragione e fa maturare 
il pensiero 


un'istruzione minima fino a 17-18 anni 
per poter accedere a qualsiasi tipo di lavo¬ 
ro. Ovunque, inoltre, si tendead aggiunge¬ 
re contenuti educativi sulla storia degli al¬ 
tri paesi. E l'istruzione è importante per- 
chéascuolasi impara il concetto di cittadi¬ 
nanza, il senso di diversità, la curiosità ver¬ 
so il confronto. Comesi potrebbero inse¬ 
gnarea bambini troppo piccoli questi con¬ 
cetti? Come potrebbero assimilarli se non 
in almeno 12 anni di scuola? ■ 

Lei chiede anche un forte cambia- L 


Solo con i sentimenti si può 
lavorare perché la dignità umana 
diventi un diritto: incontro 
con la filosofa americana 
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V 


Alessandra Allegrini 


D ocentedi filosofia della scienza ediret- 
trice del Center for thè Study of Wo- 
men all'università della California di 
Los Angeles, consulente presso TUE per il po¬ 
tenziamento della presenza femminile nella ri¬ 
cerca scientifica, editor della rivista femminista 
americanaS/gns, Sandra H arding ha tenuto due 
conferenzein Italia. Alla Sala Farnesedi Palazzo 
Accursio di Bologna, ha parlato su «Genere e 
democrazia globale: questioni di filosofia della 
scienza», organizzata daH'Associazione Orlan¬ 
do nell'ambito del ciclo «Donne, democrazia 
globale e giustizia sociale». Alla Chiesa di San 
Vincenzo di Modena, ha parlato invece su 
«Scienzaetecnologia in un mondo multicultu¬ 
rale e postcoloniale», nel corso del convegno 
«Le donne intrecci ano culture», organizzato dal 
Centro Documentazione Donna edall'universi- 
tà modenesi. 

Sandra H arding è tra le protagoniste indiscusse 
di quel dibattito intellettualechenegli Stati Uni¬ 
ti, a partire dagli anni Settanta, ha inteso desta- 
bilizzarel'impostazionedi matrice neo-positivi¬ 
sta della filosofia della scienza a partire da un 
punto di vi sta femminista. Secondo quest'impo¬ 
stazione, la filosofia della scienza rifletteva una 
concezi one del I a sci enza e del l'oggettività sci en- 
tificacome neutralità, cioècomeassenzadi valo¬ 
ri «esterni» alla scienza, di ordine personale, 
sociale, politico, economico e di genere. Attra¬ 
verso la denuncia dell'omissione storica delle 
donne, come soggetti reali, politici e di sapere, 
dalla scienza e dall'epistemologia scientifica, 
Sandra H ardi ng riusciva a svelare come la scien¬ 
za e la filosofia della scienza fossero tutt'altro 



chi è Martha Nussbaum 


ti Chica- 


MarthaC. Nussbaum insegna Legge ed Etica all’Università di 
go. Filosofa della politica di formazione aristotelica, è impegnata da 
qualche anno a questa parte nella redazione dei «Rapporti sullo 
sviluppo umano» nell'ambito del Programma di sviluppo delle Na¬ 
zioni Unite. Il Mulino ha appena pubblicato la sua ultima fatica 
letteraria, Giustizia sociale e dignità umana, e in Italia si possono 
ritrovare i suoi La fragilità del bene (Il Mulino, 1996), li giudizio del 
poeta. Immaginazione letteraria e civile (Feltrinelli, 1996), Terapia 
del desiderio. Teoria e pratica nell’etica ellenistica (Vita e pensiero, 
1998), Coltivare l’umanità (Carocci, 1999), Diventare persone (Il 
Mulino, 2001). Nel nostro paese per ricevere dall’Università di 
Torino la laurea honoris causa, ha presenziato a Modena al conve¬ 
gno «Le donne intrecciano le culture», organizzato dal Centro Docu¬ 
mentazione Donna locale. Oggi è Bologna, in Sala Farnese di Palaz¬ 
zo d’Accusrio (p.za Maggiore 1, ore 10.30), ospite della conferenza 
«Donne, democrazia globale e giustizia sociale». 


La democrazia che nasce dagli esclusi 
Scienza e politica secondo Sandra Harding 


che neutrali, universali e imparziali. 

Come per altre scienziate eteorichefemministe 
- come Donna Haraway o Evelyn Fox Keller - 
quel «partire da sé» che il movimento femmini¬ 
sta degli anni Settanta, attraverso la pratica del 
consdusnessraising, aveva fissato come punto di 
partenza per un ripensamento complessivo del¬ 
l'esistente e del sapere, ha costituito anche per 
Sandra Harding il gradino iniziale per la critica 
alla filosofia della scienza e una sua ri-articola¬ 


zione nel segno della differenza di genere. Nel 
corso degli anni Settanta la questioneera avver¬ 
tita edescritta essenzialmente in termini quanti¬ 
tativi, come insufficienza numerica delle donne 
nelle discipline e nelle istituzioni scientifiche. 
Nel corso degli anni Ottanta, la stessa questione 
viene affrontata da un punto di vista qualitati¬ 
vo. Nel libro del 1986, The Sd enee Questi on in 
Feminism, Sandra Harding segna un punto di 
svolta fondamentale nell'intero dibattito femmi- 


mento politico. In Italia, struttural¬ 
mente, un cambiamento politico è 
già in atto, con la progressiva bipola¬ 
rizzazione, personalizzazione, e, co¬ 
me dimostra il vertice di Pratica di 
Mare, anche spettacolarizzazione. 
Pensa ci si stia avviando nella dire¬ 
zionegiusta? 

Il problema vero sta nel fatto che alla 
gente interessano solo gli eventi apocalitti¬ 
ci, si annoiano ad ascoltare i problemi di 
tutti i giorni. Per questo, anche negli Stati 


nista, evidenziando un cambiamento di pro¬ 
spettivaepistemologica nel porre al centro del¬ 
l'attenzione critica lo stesso femminismo nella 
scienza. Alla radice di un tale spostamento epi¬ 
stemologico, di chiara ispirazione marxista, San¬ 
dra H arding poneva le donne e la loro esperien¬ 
za, quali soggetti portatori di una visione più 
oggettiva perché sviluppata a partire da uno 
stanc/po/nt invisibile ai soggetti dominanti. Ne 
gli anni Novanta, questo discorso, che è stato 
etichettato come standpoint theory, si amplia 
ulteriormente, quando Harding porta la sua 
prospettiva sul piano dellariflessionecritica sul¬ 
la democrazia globale. In essa i confini tra ciò 
cheè«interno» eciò cheè«esterno»alla scienza 
ealla filosofia della scienza sono completamen¬ 
te sradicati: politica, economia, tecnologiedella 
produzione, della riproduzione e dell'informa¬ 
zione sono tutti aspetti che costituiscono uno 
stesso ordinedi discorso. U n ordinedi discorso 
che, in un mondo «multiculturale» e«postcolo- 
niale» come quel lo contemporaneo, appartiene 
u n i camente al I a stori a del I a sci enza occi dentai e. 
Nelle relazioni di Bologna e Modena, Harding 
ha esposto al pubblico italiano le linee di questa 
riflessionecritica sullo sviluppo, chegiàemerge- 
vano nel volumedel 1998, IsSdenceM uitiaiitu- 
ral?Postcolonialism, Feminism, and Epistemolo- 
gesecheriappaiono nella recente raccolta cura¬ 
ta insieme a Urna Narayan, Border Crossing. 
DecentringtheCenter. 

Ora lo standpoint delle donne arriva a coincide¬ 
re con quello di tutte le culture «altre» dei paesi 
del Sud del mondo, e per Sandra Harding l'uni¬ 
co modo di concepire una scienza oggettiva 
coincide con la possibilità stessa di superare le 
divisioni socio-economiche per concepire una 
democrazia politica globale. 


U niti, si assiste a una progressiva spettaco¬ 
larizzazione soprattutto nei media, che di¬ 
ventano sempre più sensazionalistici eten- 
dono ad ignorare sistematicamente la vita 
vera delle persone se non quando song 
vittimedi terremoti o altri eventi tragici. È 
un circolo vizioso dettato dalle pressioni 
economiche legate agli indici di ascolto. 

La lectio magistralis che ha presen¬ 
tato aTorino in occasione del confe¬ 
rimento della laurea honoris causa 
si intitolava «Cosmopolitan Emo- 
tions?». Pensa davvero che sia il mo¬ 
mento giusto per ri badi re la necessi¬ 
tà dell'attenzione a sentimenti co¬ 
smopoliti e altruistici quando sem¬ 
bra piuttosto più ur¬ 
gente difendere i di¬ 
ritti acquisti in mate¬ 
ria di privacy, libertà 
di movimento, di 
pensiero, di associa¬ 
zione, minacciati ne¬ 
gli Usa in nome della 
sicurezza e in Italia 
da una destra che 
vorrebbe schedare 
gli extracomunitario 
tramite le impronte 
digitali? 

Quando parlo della ne¬ 
cessità di una prospettiva 
cosmopolita mi riferisco 
alla necessità di sentimenti 
di compassioneanche ver¬ 
so le sofferenze degli altri, 
sentimento che si può inse¬ 
gnare solo, lo ribadisco, 
tramite un'educazione 
pubblica. Storicamente da 
sempre le emozioni più 
forti si vivono all'interno 
della famiglia e nella sfera 
del personale, equestevan¬ 
no mantenute e difese, indubbiamente, 
ma bisogna includervi anche le emozioni 
di chi è più lontano. Un sentimento che 
non è incompatibile con la difesa degli 
altri diritti, anzi è pericoloso separare le 
due sfere, perchè la storia ci dimostra che 
quando la famiglia si chiude in se stessa e 
non accetta interventi esterni, si provoca¬ 
no cose molto negative. Penso alle donne 
picchiateeviolentateda padri, fratelli, cugi¬ 
ni, che non vengono difese dalla società e 
dallo Stato perchè «sono fatti di famiglia». 
Proprio mercoledì a New Yorkèsta- 
to chiuso Ground Zero. Si avverte 
negli statunitensi il bisogno impel¬ 
lente di dimenticare il lutto deil'll 
settembre, Pensa chesaranno davve¬ 
ro capaci di superare la radicalizza- 
zione della politica estera che stan¬ 
no attuando o che continueranno a 
considerarsi minacciati esi isoleran¬ 
no ancora di più? 

Dopo 111 settembre gli americani so¬ 
no rimasti sotto shock molto a lungo, ma 
d'altro canto si sono resi conto che esiste 
tutto un mondo al di fuori degli Stati Uni¬ 
ti, e molti hanno cominciato a porsi do¬ 
mande sul Pakistan o l'Afghanistan e su 
tutte quelle culture di cui ignoravano l'esi¬ 
stenza. Questo è stato indubbiamente un 
fatto positivo, che ha accresciuto le poten¬ 
zialità culturali e immaginative. Ma adesso 
tutto questo è passato, si supera il lutto e 
c'è il serio rischio che, tornando alla nor¬ 
malità, si ritrovi quell'isolazionismo equel 
senso di superiorità che ha sempre caratte¬ 
rizzato gli Usa, che si sono in ogni momen¬ 
to sentiti i più ricchi, i più potenti, superio¬ 
ri anche per il semplice fatto che la loro 
lingua viene parlata in tutto il mondo. 


Oggi che la vita vera 
viene ignorata 
e la sofferenza 
spettacolarizzata bisogna 
insegnare la compassione 
per gli altri 
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ansa 

1 - La convocazione 

di John Grisham 
M onda dori 

2 - Il momento è catartico 

di Flavio Oreglio 
M ondadori 

3 - La paura di Montavano 

di Andrea Carni II eri 
M ondadori 

4 - Storia della filosofia 

medioevale 

di Luciano DeCrescenzo 
M ondadori 
L’incontinente bianco 
di GiobbeCovatta - Zelig 


5 - Quel che c'è nel mio cuore 
di M arcèa Serrano 
Feltrinelli 

I primi tre italiani 

1 - La paura di Montavano 

di Andrea Carni II eri 
M ondadori 

2 - L'ultima legione 

di Valerio M. M anfredi 
M ondadori 

3 - j ack l'uomo della folla 

di DiegoCugia 
Eri-M ondadori 



Il pericolo Zero Storie di Tango 


Zen, sassi e Bambù 



Zero. Storia 
di un'idea 
pericolosa 
di CharlesSeife 
Bollati Boringhieri 
pagg. 257 
euro 29 


Questo libro racconta la storia dello ze¬ 
ro, dalla nascita, in tempi remoti a Orien¬ 
te, al la su a ascesa in OccidenteeaU’onni- 
presenteminaccianei confronti della fisi¬ 
ca moderna: intere culture hanno eretto 
baluardi contro di lui e sistemi filosofici 
sono crollati sotto la sua azione. Lo zero 
è così potente perché è l'alter ego dell'in¬ 
finito, e i conflitti d'idee che lo hanno 
riguardato hanno scosso allefondamen- 
ta filosofia, scienza, matematicaeréigio- 
ne, al punto tale che alla base di ogni 
rivolgimento si trova uno zero, e con lui 
l'infinito. Pensiamoci beneprimadi dire 
che qualcosa «vale zero». 



Tango 
a cura di 
Paolo Collo 
e Ernesto Franco 
Einaudi 
pagg. 211 
euro 14 


«Fumare è un piacere/geniale e sensuale./Fu- 
mando aspetto/l'uomo che amo,/dietro ai ve¬ 
tri/colorati». «Perchébuono, mi hai gettato sul 
lastrico,/ mi hai lasciato senza un soldo, mi hai 
succhiato pure il sangue./ln sei mesi mi hai 
mangiato il mercatino,/la bancarella, il gancio, 
il banco...». «Dimmi per Dio che cosa mi hai 
fatto/che sono cosi cambiato,/ non so più chi 
sono...i/l duri della malavita senza paralumi 
guardano senza capi re,/mi vedono che perdo 
la fama/ di guapo che ieri/brillava nell'azio¬ 
ne...». Amore, coltelli, lacrime, sesso, fumo, no¬ 
stalgia: le parole del tango in questa antologia 
di testi dellecanzoni raccontano storiedi tango 
e storia da tango. 



Racconti Zen 
di Sandra 
Bersanetti e 
Anna Parravicini 
San Paolo 
pagg. 38 
euro 6,00 


Vengono da lontano, nel tempo e nella 
geografia culturale, i dueraccontini Zen 
pubblicati nellacollanajAM delleedizio- 
ni San Paolo - menzione speciale al pre¬ 
mio Andersen 2002. Bastano le parole: il 
maestro dell'imperatore e il maestro di 
generosità - protagonisti delle vicende - 
non agiscono precipitosamente, neppu¬ 
re di fronte alle ingiustizie. La loro sag¬ 
gezza è priva di sforzi: i maestri Zen, 
come canne di bambù vuote, lasciano 
che attraverso di loro risuoni piuttosto 
l'intrinseca giustezza delle cose. E a fine 
lettura tutti acostruire, con sabbiaesas- 
si, un piccolo giardino Zen. 


Miserabili batte Malavoglia 6 a 0 

A Torino un torneo calcistico-letterario tra le scuole a suon di goal e quiz culturali 


Stefano Ferrio 


R oba da notti in bianco incontrare la 
squadra di calcio dei M iserabili, alle¬ 
nati da un certo Victor H ugo, che ha 
tutta l'aria di essere stato et dell'H onduras, 
tempo addietro. Occorre marcare stretto 
Jean Valjean, che oggi fa l'attaccante buoni- 
sta testimonial contro la fame nel mondo, 
ma è pur sempre un ex galeotto, e conosce a 
menadito l'arte della fuga in dribbling. Inol¬ 
tre bisogna non perdere mai di vista uno 
J avert che nella nazionale francese deve esse¬ 
re stato il maestro di un picchiatore come 
Desailly. E, come se non bastasse, preoccu¬ 
parsi costantemente di quell'ala sinistra dal 
nome improbabile quanto insidioso, Coset- 
ta. 

M olto meglio se il sorteggio dice Bar Sport, 
oppure Jack Frusciante, squadre ispirate da 
«mister» apparentemente più prevedibili co¬ 
me Stefano Benni ed Enrico Brizzi. Sì, per¬ 
ché le regole del torneo LeggerM ente con i 
piedi impongono di essere ferrati non solo 
su tattiche e debolezze dell'avversaria di tur¬ 
no, ma anche sul libro da cui hanno deciso 
di prendere il nome. Ai gol segnati con i 
piedi nei duetempi della partita (di calcetto, 
cinque contro cinque) si sommano quelli 
realizzati all'intervallo, rispondendo al que¬ 
stionario consegnato dal capitano dell'altra 
formazione. E qui un conto è ricordarsi che 
l'Ammaniti di Non ho paura apparteneva al 
gruppo letterario dei Cannibali, e non a quel¬ 
lo musicale dei Luna Pop. Tutt'altra storia 
può essere avventurarsi fra gli «schemi» ro¬ 
manzeschi di un Umberto Eco, un Alberto 
Moravia, o addirittura un Dante Alighieri. 
Ne sanno qualcosa le centinaia di studenti 
delle superiori torinesi che, raggruppati ma¬ 
schi efemminein formazioni «miste», han- 



I cento goal 
più belli del calcio 
Salvatore Lo Presti 
Mondadori 
pagine 139 
euro 10,08 
Storia sociale 
del calcio in Italia 
Antonio Papa 
eGuido Panico 
il M ulino 
pagine 489 
euro 16,00 
Tempi 

supplementari 
Darwin Pastorin 
Feltrinelli 
pagine 142 
euro 5,20 

Azzurro. Il colore 
della vittoria 
Enzo Pailadini 
Limina 
pagine 331 
euro 13,90 
lo sono El Diego 
Diego Maradona 
Fandango 
pagine 317 
euro 14,00 


no appena partecipato alla prima edizionedi 
questo campionato calcistico-letterario, or¬ 
ganizzato dalla libreria La Torre di Abele 
assieme alla polisportiva Centrocampo e al¬ 
l'Osservatorio Letterario Giovanile. Potreb¬ 
bero raccontare di come a nulla serva avere 
in squadra un bomber di prima categoria, se 
il solito brocco occhialuto da metterein pan¬ 
china non ha passato una notte intera su 
Pinocchio, La chiavea stella, o / M alavoglia. E 


un convegno per Osvaldo Soriano 


v 


Un disegno 
di Giuseppe 
Palumbo 
Sotto 
la recensione 
a fumetti 
di Marco Petrella 


Oggi l’Università di Cassino dedica allo scrittore 
argentino Osvaldo Soriano una giornata di studi intitolata 
Sport e letteratura in America Latina (organizzata dal 
Dipartimento di Linguistica e Letterature comparate in 
collaborazione con il Dipartimento di Scienza e Società e 
il corso di laurea in Scienze motorie) che si svolgerà al 
Palazzo Ducale Cantelmi di Atina, dalle 10 alle 19.30. 
Introduce il convegno Filippo La Porta che parlerà 
dell’«ldea di letteratura in Soriano». Assieme a lui 
prendereanno la parola, dopo i saluti di Nicola Bottiglieri 
(Università degli Studi di Cassino) e di Mercedes Parodi 
(ambasciata della Repubblica Argentina in Italia), Vanni 
Blengino («Calcio e peronismo dal volto umano»), 
Maurizio Matteuzzi («La solitudine dei centravanti prima 
del calcio di rigore»), Amanda Salvioni («Senza ombrelli 
né coccarde: storia e mistificazione nella narrativa di 
Soriano»). Nel pomerggio interverranno anche gli 
scrittori Carlo D’Amicis, Michele Mari, Fernando Acitelli, 
Dante Liano, Paolo Collo, Valerio Piccioni e Antonio 
Melis. Domani mattina, invece, si giocherà la partita di 
calcio tra la nazionale degli scrittori italiani «Osvaldo 
Soriano Football Club» e la selezione dell’Università di 
Cassino, che ha voluto mettere sulla propria maglia i 
nomi dei personaggi dei romanzi di Soriano. In questa 
occasione gli impianti sportivi di Atina verranno dedicati 
allo scrittore argentino. 


di comeneanchequello vada 
lasciato solo, quando le av¬ 
versarie sono una ventina. 
Tante da dover dividere la 
lettura dei loro «sponsor» 
letterari fra tutti i componen¬ 
ti della propria formazione. Compreso qual¬ 
che amico che nemmeno gioca. 

Il risultato, l’unico che conta, è adrenalina 
pura, esaltata dalle tre possibilità di risposta 


affiancate a ogni domandina. Un po' calcio 
di rigore al novantesimo, un po' gioco di 
società alla Trivial Pursuit, un po' telefilm 
americano stile Dawson Creek. Dove squa¬ 
dre che, al fischio finale, conducono sei atre, 
finiscono sotto otto a cinque a causa di «fal¬ 
li» letterari comescambiareper il Vangelo di 
Luca quello di Giovanni citato di brutto al¬ 
l'inizio del Nomedella rosa, o come sbagliare 
il numero del girone dantesco dove soave¬ 


mente ardono Paolo e Francesca. Per i quali 
galeotto fu il libro esattamente come lo è il 
pallone per questi studenti di Torino e din¬ 
torni, iniziati alla letteratura ritrovandosi 
una settimana di fila al «gozzaniano» campo 
Cittàdi Bagneuaxdi via Petrella40. Fino alla 
finalissima-derby nel profetico nomedi Ge¬ 
orge Orwell, con la squadra 1984 che supera 
all'ultimo quiz la più chiassosa Fattoria degli 
animali. 

A un mondo giovanile tendente a rispec¬ 
chiarsi nel teleschermo di Saranno famosi, 
LeggerM ente con i piedi offre l'alternativa di 
più scabrose o tremolanti superfici, come 
sono i libri, dove a volte scoprirei brividi di 
una profondità celata dietro i meri luccichii 
dell'apparenza. Più che un format un'idea, 
se Dio vuole, e come tale alimentata dall'in¬ 
gegno creativo di un libraio di nome Rocco 
Pinto, responsabile della «Torre di Abele» 
riuscito in questo modo a entrare in felice 
sinergia con l'iniziativa itinerante «Il Presi¬ 
dio del libro», lanciata dalla casa editrice La- 
terza. Ovvero diffusione della letteratura do¬ 
ve non ce ne sarebbero i presupposti, come 
nel quartiere torinese Barriera di Milano, 
centodiecimila abitanti e nessuna libreria. 
Qui per una settimana si poteva spegnere la 
Tv, escenderein strada per raggiungere luo¬ 
ghi di incontro con scrittori, editori, lettori e 
non-lettori ritrovatisi attorno a libri eaidee. 
Fra un filò letterario e l'altro l'occhio cadeva 
sul campo di via Petrella, a capire come gio¬ 
vanotti pazzi per Misery di Stephen King 
potessero terrorizzarsi di fronte al M angia- 
fuoco di Collodi. 

U n successo tale che ora si pensa alla replica. 
Appuntamento in settembre per la variante 
LeggerM ente con Iemani, dove il campo non 
sarà da calcio, ma da pallavolo. Schiacciate 
alla Tolstoi contro muri di Sartre nel sabato 
del villaggio no-global. 



Best, il migliore: cercare se stessi 
correndo dietro a un pallone 


Fabio Luppino 


F amedi vita,famedi calcio. L'assoluto, 
l'estremo, l'impossibile da culto con 
una palla al piede. George Best è mito 
per tutti quelli che come lui 
hanno iniziato da nulla, dalla 
polvere di un campo sporco e 
senza tifosi. E che nulla sono 
rimasti, che hanno raggomito¬ 
lato il proprio genio nelle 
membra, continuando a guar¬ 
dare ad un orizzonte mai rag¬ 
giunto. Eppure. 


Il migliore 
di George Best 
Baldini & Castoldi 
pagg. 416 
euro 11,90 


I grandissimo calciatore, irlandesedi Belfast, 
si racconta nella autobiografia da pochi gior¬ 
ni in libreria, Il migliore, edito da Baldini e 
Castoldi. Il racconto è il classico affastella¬ 
mento di notizie di scarsa importanza che 
girano intorno ad un ragazzo che vorrebbe 
essere calciatore e che sfociano nell'incontro 
che cambia la vita, quando genio calcistico e 
talent scout vengono in contatto. Il resto è 
noto, è cronaca e storia di un'ala che ha bru¬ 
ciato in pochi anni, a partire dal '68 qualsiasi 


gesto calcistico ed extra calcistico immagina¬ 
bile. Ragazzo d'Irlanda del Nord, idolatrato 
al M anchester U nited; calcio, copertine, don¬ 
ne, moltissime donne, ed alcol. Non una sto¬ 
ria esemplare, ma il volo di un uomo alla 
continua ricerca dell'assoluto, tanto da finire 
nel fango e risorgere. Tanto da 
giocare con la sua stessa vita: 
cirrosi epatica, l'inferno del 
male. Pertornaresempre, non 
più uomo di calcio, ma mito 
sì. 

Il libro è vita e pallone. Ricco 
- di quell'aneddotica (Best spie¬ 
ga quando decise di mettere i 
parastinchi, quanti giocatori negli anni set¬ 
tanta divennero esempi naif con il calzettone 
sceso, come Prati, Corso, Overath, Gerd M ul- 
ler) legata alla sfera di cuoio che solo a chi 
vive il calcio come arte e scorrere del tempo 
può accompagnare le serate con una piccola 
luce sotto le lenzuola. Gli amici, la madre 
(per un calciatore c'è sempre la mamma). 
Figli e amanti, sregolatezza. Con eterno filo 
conduttore la corsa, il dribbling sulla fascia, 
la mistica delle partite in notturna, l'Old Traf- 


ford. Il Chelsea, come il Leeds («giocavamo 
un calcio degno del Reai Madrid»), il Man¬ 
chester United. I Beatles e Dio. Anche cultu¬ 
ra di un periodo, in quel modo di proporsi, 
capelli lunghi, sguardo al palloneeal mondo. 
Una sfida oltre il campo. E quell'assoluto così 
tipico dell'epoca, in Inghilterra, come in 
America, in Francia come in Italia. L'assolo 
del calcio è la libertà pura, indeformabile, 
insopprimibile, irraggiungibile. L'inarrivabi¬ 
le, l'irripetibile è stato gesto di pochi: Best, 
Pelè, Maradona, Cruyff, Riva. Solitudine e 
grandezza. E a questo non è sfuggito nemme¬ 
no l'irlandese pur nella sua moltitudine di 
rapporti umani. Ledonneconsumateeadula- 
te, le bevute, vita da stordimento. L'unico 
amico, imprescindibile, il tappeto verde, ed il 
pallone. 

Il riscatto da una famiglia irlandese non ric¬ 
ca, come tante comuni famiglie irlandesi. Il 
riscatto che molti dietro ad un pallone hanno 
cercato, a volte vivendo storie estreme di 
amoree rabbia di calcio nel completo anoni¬ 
mato. L'autobiografia di Best è un omaggio a 
se stesso e un indiretto omaggio a loro. A 
quei ragazzi che hanno cercato se stessi die¬ 
tro ad un pallone. Che hanno percorso chilo¬ 
metri, che hanno palleggiato centinaia di mi¬ 
gliaia di volte un pallone; che hanno segnato 
goal impossibili avendo per pubblico solo il 
cielo: che hanno cercato la loro virtù tirando 
calci fino al tramonto. Lontano da casa, lonta¬ 
ni da tutto, faccia a faccia con se stessi. Soli, 
con un pallone. E che non sono arrivati mai. 


Piccola enciclopedia della vita 
a undici metri dalla porta 


Oreste Pivetta 


I l rigore non è sempre decisivo. Nel caso 
di Romanese-Castelletto sembra qualco¬ 
sa tra la vita eia morte. Tra il fischio e il 
calcio, i ventidue in campo, nel¬ 
l'incertezza dell'esito, vivono la 
loro estrema unzione, durante 
la quale, sul limitare della fine, 
si può ricordare tutto e ricorda¬ 
re soprattutto speranze, sogni, 
frustrazioni, compromessi, 
rimpianti. Undici metri dalla 
soluzione. Poi, comesi spieghe¬ 
rà, colmato quel vuoto, che appariva un abis¬ 
so, tutto sembrerà spianarsi di nuovo. La vita 
deve riprendere e la necessità riconcilia gli 
uomini: è né loro carattere adattarsi, se ci 
sono alternative. Questa è la consolazione. 
Breviario dell'esistenza, cheè un'area di rigo¬ 
re, il romanzo (o racconto lungo) di Giusep- 
peCaruso, studentein legge, esordientea ven¬ 
ósa anni, s'appiglia alla cronaca calcistica per 
inventare una piccola geografia delle coscien¬ 
ze (soprattutto nelle loro debolezze e infelici¬ 


tà), raccontando edilatando per un centinaio 
di pagine un comune evento calcistico: 
un'azioneallo scadere, l'attaccante in area per 
una palla gol, un fallo contestato, il fischio, il 
dischetto e la sorpresa che obbliga l'arbitro a 
decidere una lunga pausa. Tutto in una notte 
per capire chi verrà promosso 
echi no. Promozioni e boccia¬ 
ture sono sempre metaforiche. 
Il vecchio portiere che spera 
nella promozione per una car¬ 
riera da dirigente, l'allenatore 
mediocre che si salva sempre 
per abileopportunismo, lasoli¬ 
ta bella promessa dall'avvenire 
incerto. Come la vita e il finale insegnano, c'è 
spesso modo di risistemarsi. In questo senso 
si legge uno spizzico di sociologia, tema la 
provincia, in tono con la realtà attuale, lugu¬ 
bre ma non privadi mezzi (materiali) di soste¬ 
gno (un po'alla Mazzacurati, il regista,con la 
storia del dirigente calcistico che fa bancarot¬ 
ta: peccato che Caruso non ci abbia detto 
qualche cosa di più a questo proposito, molto 
calcistico e d'attualità peraltro). 

Il romanzo di Giuseppe Caruso è un piccolo 


giallo per una piccola (modesta e ristretta en¬ 
tro i limiti di un campo di calcio) umanità, 
giallo anche perchè un evento tutto sommato 
scontato riesce a moltiplicare nel procedere 
ogni possibile ragione di suspense, malgrado 
il finale non possa presentarsi che in duerno- 
di: né calcio i palloni entrano in reteo no, 
terze vie non sono date. 

Rigoreè una prova intéligente, nel senso che, 
senza presunzioni, segue la strada di una nar¬ 
razione lineareche si sviluppa grazi e ai parti¬ 
colari, per restare nel gergo è un attimo rivi¬ 
sto alla moviola. Con bravura Caruso riesce a 
dare il senso del "campo", dello 
"spogliatoio", della "squadra". M a non è un 
racconto calcistico e basta: viene in mente un 
ben film di Pupi Avati, non riuscito ma inte¬ 
ressante, che si intitolava Ultimo minuto: da¬ 
va, a chi piace, il cuore del corridoio prima 
dell'uscita in campo, il rumoredei tacchetti, il 
fruscio dei primi passi sull'erba rasa, cioè alcu¬ 
ni sentimenti (ansia emozione paura) nélo 
stato originale. 

Caruso apre citando in epigrafe Osvaldo So¬ 
riano e chiude con la cronaca sportiva di un 
giornale locale, firmata da un cronista che si 
chiama N oriaso, semplice anagramma. L'arti¬ 
colo riprende le vicende dei protagonisti, do¬ 
po la sanzione del rigore, che non è stato la 
fine: tutto ricomincia, per fortuna, anche se 
pochi si salvano, solo il giovane, una delle 
tante promesse, che ha trovato un posto in 
serie A. Simpatie generazionali, ma così vo¬ 
gliono anche leggi di natura. 


Rigore 

di Giuseppe Caruso 
Ponte alle Grazie 
pagg. 120 
euro 9,00 
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Campa cavallo, che Bossi cresce 


La legge sull'immigrazione mantiene la sua rigida impostazione 
dogmatica. Esattamente come ha preteso il capo della Lega, che 
nessuno osa scontentare per paura delle conseguenze politiche 


S i risolve ancora una volta in 
favoredi Bossi Pennesi madi- 
sputa avvenuta al l'interno 
del governo. Questa volta è stata 
provocata dall'emendamento Ta¬ 
baccò volto a regolarizzare i rap¬ 
porti di lavoro di una certa catego¬ 
ria di extracomunitari. Malgrado 
lafortepressionedi moltissimi im¬ 
prenditori preoccupati di dover 
subire le pesanti sanzioni penali 
(da4a 10 anni di detenzione) pre¬ 
viste dalla Bossi-Fini e l'impegno 
dei cattolici della Cdl che hanno 
presentato una proposta emenda¬ 
tiva del testo di sconcertante buon 
senso, la legge sull'immigrazione 
ha mantenuto la sua rigida impo¬ 
stazione dogmatica. Esattamente 
come ha preteso il capo della Le¬ 
ga, che nessuno osa scontentare 
per pauradelleconseguenzepoliti¬ 
che. Giovedì Fini ha detto chiara- 
mentea Foliini «attenzione che su 


questa legge Bossi fa il matto». U n 
governo nei fatti tenuto in ostag¬ 
gio. Lo dimostra, d'altra parte, la 
soluzione adottata in Consiglio 
dei Ministri di ieri. Il contenuto 
dell'emendamento Tabacci verrà 
riformulato in un ordine del gior¬ 
no che in Parlamento, come è no¬ 
to, non si nega a nessuno. Ai catto¬ 
lici viene offerta so lo la «contestua¬ 
lità» che però esiste solo sulla car¬ 
ta, perché il vicepresidente del 
Consiglio la ha rinviata ad «un ap¬ 
profondimento di carattere tecni¬ 
co, al terminedel quale individue¬ 
remo lo strumento più idone- 
o...». Campa cavallo. 

A questo punto però se i cattolici 
della Cdl non vogliono inanellare 
una serie infinita di insuccessi de¬ 
vono fare una riflessione sempli¬ 
ce. 

Se il luogo del confronto e dello 
scontro all'interno della coalizio¬ 


ne di governo resta la sala del Con¬ 
siglio dei M inistri, un luogo dove 
il sole non penetra neanche per 
scommessa e dove gli occhi indi¬ 
screti della stampa non riescono 
mai ad insinuarsi, Bossi l'avrà sem¬ 
pre vinta, perché Berlusconi finirà 
per dare sempre, alla fine dell'en¬ 
nesima zuffa tra M inistri, ragione 
a Bossi, dal qualeteme, per averle 
in passato conosciuto, leintempe- 
ranze. Salvo magari, nella successi¬ 
va conferenza stampa, offrire all' 
opinionepubblica del paeseil soli¬ 
to distillato d'armonia che regna 
sovrana nella maggioranza... 


AGAZIO LOIERO 

In quest'anno di governo del cen¬ 
trodestra, malgrado in Consiglio 
dei M inistri le baruffe non siano 
mai mancate, è però come se non 
fossero mai avvenute perché la ver¬ 
sione delle sedute date all'esterno 
è apparsa sempre idilliaca. Le rare 
volte che la notizia di una rissa è 
trapelata all'esterno, il premier è 
riuscito ad ovattarla attraverso 
una contro notizia lasciata abil¬ 
mente circolare ad uso dei media. 
U n metodo descritto con esempla¬ 
re nitidezza un paio di settimane 
fa da Padellaro su questo giornale. 
Se dunque lo scontro tra Tabacci 


e la Lega può dirsi, almeno sul 
piano formale, risolto alla manie¬ 
raconsueta, sul piano dellasostan- 
za politica, di cui si ciba un siste¬ 
ma di alleanze, non può dirsi la 
stessa cosa. C resce i nfatti nel la coa- 
lizionedi governo - ed in maniera 
incontenibilenei cattolici - il risen¬ 
timento per la piega unidireziona- 
lecheBerlusconi sistematicamen¬ 
te imprime alle questioni politi¬ 
che all'interno della Cdl. Per un 
anno i vari Foliini e Buttigliene 
non hanno di fatto avuto voce in 
capitolo nelle decisioni di gover¬ 
no, perché è stato loro sempre ri¬ 


cordato lo striminzito 3,2 per cen¬ 
to realizzato nelle scorse elezioni 
politiche. 

Oggi che il consenso sembra, sia 
pure in dosi non massicce, alitare 
alle loro spalle, non accettano più 
di svolgere un ruolo di malinconi¬ 
ci caudatari alla corte del re. In 
passato la cosa che di più li ha 
mortificati è che, tale ruolo, non 
siano stati costretti a svolgerlo nei 
confronti di Berlusconi ma di Bos¬ 
si. Il fatto che il premier abbia 
compiuto la scelta di privilegiare 
in ogni caso, comeanchequest'ul- 
tima vicenda dimostra, l'accordo 
siglato a suo tempo con il capo 
della Lega rispetto alla più ampia 
intesa di coalizione, rappresenta 
un macigno troppo gravoso da 
sopportare per i cattolici di cen¬ 
tro. Vi si faccia caso. Dal peso eser¬ 
citato nelle decisioni assunte dal 
capo del governo alla distribuzio- 


nedel potere all'interno della mag¬ 
gioranza il ruolo che svolge Bossi 
nella coalizioneè infinitamente su¬ 
periore allo 0,7 per cento che ha 
diviso nella consultazioneelettora¬ 
le del 2001 la Lega dall'attuale 
Udc ( 3,9 % la prima e 3,2 % la 
seconda ). 

L'Udc, ringalluzzito dal piccolo 
successo elettorale, ottenuto lune¬ 
dì scorso, ha deciso di far sentire 
la sua voce, affidandola ad uomini 
di scuola. Tabacci è uno di questi. 
Un personaggio che ha dimesti¬ 
chezza con le aule parlamentari, 
con le sue insidie ma anche con le 
sue innumerevoli risorse. Ma per 
poter vincerequalche battaglia po¬ 
litica è necessario che il confronto 
si trasferisca dalla stanza chiusa 
del Consiglio dei M inistri all'aula 
aperta del Parlamento, dove pene- 
tradall'ampio lucernario chelaso- 
vrasta, la luce del sole. 


MalaTempora di Moni Ovadia 

Il malessere del benessere 


La gentile, liberissima e permissiva Olanda ha scoper¬ 
to una propria anima oscura. L'irresistibile ascesa e la 
tragica mortedi Pym Fortuyn ha fatto vacillare il mito 
di un'isola felice della democrazia super tollerante ed 
anticonformista. Dopo ladouceFrance, anche la terra 
dei mulini a vento e dei tulipani ha visto il diffondersi 
di un contagio del populismo xenofobo efascistoide. 
Da più parti si parla di una voglia di destra che attrae 
tutti i paesi di Eurolandia. L'alternanza di eredi sini¬ 
stra e di ere di destre non è di per sé una novità. 
L'Europa del dopo guerra ha già conosciuto questa 
altalena, soprattutto nei sistemi a bipolarismo maturo 
liberi dall'effetto bloccante del fattore kappa in un 
contesto di guerra fredda. Mail fenomeno di questa 
nuova marea di destra, non ha nulla in comune con i 
partiti conservatori che si sono avvicendati al governo 
con le formazioni socialiste e socialdemocratiche del 
vecchio continente fi no al crollo del muro di Berlino e 
un paio di lustri successivi per effetto inerziale. Pro¬ 
prio l'abbattimento di quella cortina e del suo valore 


simbolico, sembra avere in qualche misura trascinato 
con sé l'argine forte dei principi antifascisti eantinazi- 
sti. Questa nuova situazione caratterizzata anche dall' 
inedito fenomeno storico di un diffuso benessere mate¬ 
riale a vantaggio di sempre più vasti strati delle popola¬ 
zioni, rende il terreno dei principi molle e colloso. In 
questa viscosità morale dominata dalla prosperità eco¬ 
nomica e dalla virtualità mediatica, hanno ripreso vi¬ 
gore leforzeoscure della xenofobia, del nazionalismo, 
del razzismo e talora dell'antisemitismo. Le destre 
estreme del Novecento si fecero forti e agirono in 
situazioni esplosive e disperate, sfruttarono i disordi¬ 
ni, i conflitti sociali, gli altissimi tassi di disoccupazio¬ 
ne, sobillarono le piccole borghesie contro il pericolo 
comunista e, attraverso le prime forme di comunica- 
zionedi massa, inocularono il veleno nazionalista uti¬ 
lizzando il potente ed antico meccanismo del capro 
esp i atori o. Q u este n u ove estremi e d estre che si aggrega¬ 
no dal "nulla" nello spazio di un mattino, hanno for¬ 
me più blande e pittoresche in apparenza, nel caso 


olandese si avvolgono in abiti dandystici, operano nel 
benessere, se ne fanno paladini contro gli "untori" 
stranieri che lo minacciano, sfruttano il garantismo 
delle istituzioni democratiche, approfittano della zuc¬ 
cherosa cedevolezza delle sinistre moderate. E le sini¬ 
stre divise fra lo snobismo massimalista e il moderati¬ 
smo trasformista, sono disorientate di fronte al nuovo 
etemibileawersariocheèil ben essere per il benessere. 
Le sinistre europee ritrovano la propria vocazionesolo 
nelle emergenze, per opposizione e per breve tempo. 
Capireed accogliere la complessità della realtà presen¬ 
te e di quella che sopraggiunge impetuosamente nel 
futuro cheèsemprepiù prossimo, non significa appiat¬ 
tirsi su di essa. Questa destra del terzo millennio, cerca 
di parlare ai sentimenti e alle viscere e lo fa, come sua 
tradizione, nel modo più basso e miserabile. 

Ma noi progressisti dovremmo tuttavia imparare 
ad essere più generosi con lefragilità dell'essere uma¬ 
no e non relegare il nostro pensiero e la nostra azione 
alle sole logiche della politica-politica. E' ora che la 
sinistra ritrovi leproprienobili ragioni del cuoreedei 
sentimenti per fermare questo inatteso mutante della 
peste nera. 
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Non una resa, ma una rivolta morale 


La Storia, le scuse e un obelisco 


N on era mai accaduto che questo 
servitore dello Stato decidesse di 
non prendere posizione. Mercole¬ 
dì 29 maggio èaccaduto. «Dopo cheil rap¬ 
presentante della procura generale aveva 
chiesto ai giudici di rifiutare la richiesta di 
spostamento dei processi, l'avvocato dello 
Stato ha preso a sua volta la parola: per 
annunciare che, in considerazionedel pro¬ 
prio ruolo "istituzionale", non si sarebbe 
espresso né a favore né contro. "Mi rimet¬ 
to alla vostra decisione", ha detto» («La 
Repubblica»). 

È lecito pensarecheil ruolo «istituzionale», 
invocato dal l'Avvocatura, sia quello deri- 
vantedal più clamoroso conflitto d’interes¬ 
si della storia moderna? Berlusconi è l'im¬ 
putato, ma Berlusconi èancheil presidente 
del Consiglio di un governo di cui l’Avvoca¬ 
tura è il delicatissimo braccio operativo. 
M ettiamoci nei panni di quel povero Avvo¬ 
cato dello Stato, costretto a barcamenarsi, 
servitore di due padroni, suo malgrado. 
Non era mai accaduto che il presidente 
della Commissione Giustizia della Camera 
fosse anche l'awocato numero uno del pre- 
sidentedel Consiglio. È accaduto con Gae¬ 
tano Pecorella. Qualcuno diràchePecorel- 
la era già difensore di fiducia prima di di¬ 
ventare deputato (di Forza Italia, c'è da 
dirlo?) e quindi presidente di commissio¬ 
ne: e che nella stessa situazionedi Pecorella 


è an che l'avvocato G h ed i n i, eh e però an co- 
ra non ricopre incarichi istituzionali (ma 
non disperi, c'èsempretempo). Qualcuno 
chiederà: dov'è dunque lo scandalo? Si sa¬ 
peva che Pecorella ha due parti in comme¬ 
dia. Si sapeva che Berlusconi ha generosa¬ 
mente voluto mettere la formidabile sa¬ 
pienza giuridica del suo legalea disposizio¬ 
ne della collettività. Sì, certo, ma non era 
mai accaduto cheil presidente della Com¬ 
missione Giustizia della Camera fosse nello 
stesso tempo l'avvocato del presidente del 
Consiglio el’autoredeU'«eccezionedi inco¬ 
stituzionalità» che le Sezioni Unite della 
Cassazione dovevano valutare, onde deci¬ 
dere dei destini processuali del cliente di 
un così grande avvocato. Come districarsi 
da questo nuovo, incredibile, grottesco con¬ 
flitto di interessi?Mettiamoci nei panni di 
quei poveri giudici della Suprema Corte, 
barricati in camera di consiglio mentre il 
presidente della commissione Giustizia, 
quella che si occupa di tutte le leggi che 
riguardano le carriere dei magistrati, pas¬ 
seggia nervosamente davanti alla porta in 
attesa di una decisione. 

Non si era mai visto, infine, un intreccio 
simile tra istituzioni pubbliche, politica e 
giustizia privata. Chequalcosa non funzio¬ 
nasse lo ha ammesso lo stesso presidente 
della Corte di Cassazione, Nicola M arvulli 
quando, comeha ricordato il «Corrieredel- 


la Sera», ha assegnato la decisione sui pro¬ 
cessi milanesi chiamati «toghe sporche», 
alle Sezioni Unite - «la più qualificata 
espressione della giurisdizione penale», se¬ 
condo la sua definizione - anche «a causa 
del ruolo istituzionaleassunto da uno degli 
imputati». Purtroppo, vittime di questo 
groviglio saranno, innanzitutto, i giudici 
del Tribunale di Milano. Oltre a dovere 
assolvere o condannare il presidente del 
Consiglio nelle condizioni che sappiamo, 
sulleloro spai le graverà, d'ora in poi, un'al¬ 
tra pesante responsabilità: infatti, la Corte 
Costituzionale potrebbe, in forza dell'ecce¬ 
zione Pecorella, restituire cittadinanza al 
"legittimo sospetto”, una spada di Damo¬ 
cle che, nel vecchio codice di procedura, 
ogni imputato poteva invocare nei confron¬ 
ti del suo giudice. Davanti a tutto ciò, può 
dunquedestare meraviglia se un uomo sag¬ 
gio ed equilibrato comeil procuratore del¬ 
la Repubblica di M ilano, Gherardo D'Am¬ 
brosio abbia ieri esclamato: «Ti fanno per¬ 
dere anche la voglia di fareil magistrato»? 
Noi, naturalmente, speriamo che D'Am¬ 
brosio resista al suo posto, come I Ida Bocas- 
sini e tutti gli altri che in questi anni hanno 
restituito agli italiani piena fiducia nella 
giustizia. Ma non possiamo chiedere loro, 
e a nessun altro, di andare con le mani 
legate contro i potenti mulini a vento. Da 
questo punto di vista dichiarare che Silvio 
Berlusconi non può essere processato po¬ 
trebbe non essere una resa, bensì l’avvio di 
una rivolta morale. 

Antonio Padellaro 


C aro direttore, ti informo che la 
mia rubrica (Fronte del video) 
di giovedì 30 maggio ha provoca¬ 
to le proteste del giornalista del Tgl 
Davide Sassoli, da me citato per la sua 
affermazione secondo la quale l'obeli¬ 
sco di Axum sarebbe stato «acquistato» 
dall'Italia negli anni Trenta. Avendo io 
scritto che invece questa importante 
opera d'arte è stata razziata, rubata, de¬ 
predata, Sassoli si è ritenuto offeso e 
chiede in qualche modo riparazione. In 
realtà io volevo sostenere che anche un 
serio professionistacomeSassoli, nel cli¬ 
ma attuale dei tg appaltati alla destra, 
può dire delle cose di destra. Non gli 
attribuivo cioè la paternità della sua af¬ 
fermazione e questo lo ha doppiamente 
offeso, in quanto invece è convinto di 
aver detto una cosa storicamente esatta 
e comunque da lui non so come verifi¬ 
cata. 

lo, lì per lì, dispiaciuta di aver ferito un 
collega, gli ho chiesto scusa e gli ho 
detto che avrei cercato di chiarire sul 
giornale la vicenda. Ed ero effettivamen¬ 
te tanto seccata con me stessa per non 
aver approfondito abbastanza una no¬ 
zione che davo per scontata, che mi 
sono rivolta per spiegazioni allo studio¬ 
so che sicuramente conosce meglio la 
storia delle relazioni tra Italia e Etiopia, 


per avere lumi da lui sul famoso «acqui¬ 
sto». 

Ma ho trovato il professor Angelo Del 
Boca, autoredi tanti fondamentali testi 
sulle guerre coloniali italiane, molto ar¬ 
rabbiato con lo stesso Sassoli, da lui 
pure udito mentre faceva il famoso ser¬ 
vizio sull'obelisco di Axum. Anzi, Del 
Boca mi ha anche raccontato di aver 
duramente criticato Sassoli in un pro¬ 
gramma radiofonico, insiemeal profes¬ 
sor Francavi gli a, archeologo che ha lavo¬ 
rato agli scavi di Axum. 

Alla discussione, sulle onde di Radio 
24, partecipava anche il novantenne 
professor Ricci, ex docente all'Istituto 
orientaledi Napoli, che ha sostenuto la 
tesi secondo la quale l'obelisco sarebbe 
stato invece «regalato» a Mussolini. 
Contraddetto dagli altri due studiosi, 
Ricci si è alla fine trincerato dietro la 
dichiarazionesibillina: «Laveritàsi tro¬ 
va negli archivi segreti». 

Comunque nessuno ha sostenuto, nep¬ 
pure in quella occasione, che l'obelisco 
possa essere stato regolarmente acqui¬ 
stato dall'Italia. Anzi, Del Boca si dice 
pronto a confermare in ogni sede che 
l'opera d'arte è stata trafugata per servi¬ 
re al trionfo del duce, come simbolo da 
aggiungereai reperti egizi del trionfo di 
Augusto, per dare al dittato re fasci sta il 


carisma di nuovo Cesare. 

Tutte indegnità che l'Italia repubblica¬ 
na ha giurato di voler riparare con I' 
articolo 37 del trattato di pace di Parigi, 
che prevedeva la restituzione delle ope¬ 
re rubate. M a, benché dal 47 ad oggi ci 
sia stato tutto il tempo per osservare le 
clausoledel trattato, la parola dell'Italia 
non è stata mantenuta. 

Si tratta ovviamente di una questione 
storica che travalica di molto le mie 
competenze, ma da un punto di vista 
giornalistico, posso dire, mi pare, di 
non aver scritto niente di infondato. 
Anzi, benché continui a dispiacermi di 
aver offeso un collega, sono contenta di 
non aver offeso né la storia, né i lettori 
dell'Unità. E mi sono convinta ancora 
di più che l'unico vero scandalo è che 
ancoraci sia chi, comeil sottosegretario 
Sgarbi, accampa pretesti per non restitu¬ 
ire il maltolto. 

Sgarbi ha sostenuto infatti che l'obeli¬ 
sco sarebbe stato più sicuro da noi che 
in Etiopia. Un po'comeseil ladro dices¬ 
se al derubato: stai tranquillo chei tuoi 
soldi sono più sicuri nelle mie tasche. 

I nvece, se l'obelisco fosse stato restitui¬ 
to, non sarebbe stato danneggiato dal 
fulmine e non dovremmo aggiungere 
questa vergogna alle altre della storia 
coloniale italiana. In conclusione, ora 
non so se devo chiedere scusa a Sassoli 
per averlo ferito o a me stessa per aver¬ 
gli chiesto scusa troppo presto. Vedi tu. 

Maria Novella Oppo 




Auguri 

per l’ultimo nato 

Giuseppe Giulietti 

Auguri per l’ultimo nato, viva Paese nuovo ! 

Leggi razziali 
io mi vergogno 

Giovanni Preda 
Cara Unità, 

è da ieri che provo a scrivere questa lettra. lo provo vergo¬ 
gna. 

Vergogna come Italiano nel vederecomeil Paese che fonda la 
sua ricchezza culturale e artistica sul contributo di Culture 
diversissime possa votare una legge che sancisce l'appartenen¬ 
za dei Cittadini a diverse caste (ricordiamo la differenza tra 
casta e classe) sociali. 

Vergogna comeCattolico nel vedere che partiti autoproclama¬ 
ti si cristiani svendono principi fondamentali della nostra Reli¬ 
gione per la poltrona. 


Spero che come me si stiano vergognando quei preti e parroc¬ 
chiani (ne ho conosciuti e ne conosco alcuni) che prima delle 
elezioni hanno fatto unapressantecampagnaelettoraleafavo- 
redel Cav. Silvio B. esoci. 

Spero che si vergognino. 

Vorrei sapere cosa provano quando leggono il Vangelo! 

Non riesco a capacitarmi della fermezza con cui persone che 
hanno giurato sulla nostra Costituzione ne possano impune¬ 
mente calpestare gli articoli fondamentali. 

Non posso pensare che la stessa classe dirigente che vuole i 
Crocefissi obbligatori negli uffici sia capace di calpestare così 
impunementei dettami basilari del Vangelo. Non posso pen¬ 
sare che noi stiamo in silenzio. 

A poco più di sessanta anni dalle leggi razziali non subite 
(come alcuni vogliono far credere) ma promulgate e promos¬ 
se dalla dittatura fascista ci vogliamo nuovamente permettere 
di insegnare non solo a noi stessi ma ai nostri futuri figli e 
nipoti che ci siamo Noi («padroni in casa nostra»)e poi i 
diversi, gli stranieri, coloro che per venire a fare lezioni nelle 
università o mandare avanti le nostre italianissime industrie o 
più semplicemente per lavorare nei campi dovranno lasciare 
in Questura le impronte. 

Come posso spiegare ciò ai miei compagni di facoltà stranie¬ 
ri?, 

Come posso spiegare ai miei amici fuggiti tanti anni fa da 
luoghi di conflitto?... 


Un nastrino nero 
all’occhiello? 

Lanfranco Pavani 

Sì mi vergogno di essere un cittadino della Repubblica con un 
governo di stampo razzista, che non mi rappresenta, anzi seia 
convenzionedi Ginevra contempla la dissociazione momenta¬ 
nea fatelo sapere che prenderò ledecisioni del caso, magari mi 
dimetto da cittadino italiano. 

Fio letto la proposta di Bossi & Fini, ma non sono riuscito a 
terminare la lettura che sono corso a vomitare (giuro). 

Si potrebbe fare azioni di protesta e solidarietà, per esempio 
verniciando il pollice, oppure mettere un nastrino nero all'oc¬ 
chiello della camicia, chiedere che si faccia delle ritorsioni 
contro i cittadini italiani all'estero trattandoli da extracomuni¬ 
tari, facciamo in modo che gli italiani si sentano umiliati da 
questa legge schifosa, vomitevole, ecc. 

Uno sperpero 
secondo la Destra 

Giacomo Di Girolamo, Marsala 

A M arsala il gruppo consiliare di A.N. ha chiesto al Comune 


di inviare al Procuratore della Repubblica e alla Corte dei 
Conti tutta la documentazione relativa ad un manifesto com¬ 
memorativo della Stragedi Capaci stampato dall’ Ass. cultura¬ 
le Giovani per Marsala, con il Patrocinio del Comune. 

Motivo della richiesta? 

«L’individuazione di eventuali reati di sperpero di denaro 
pubblico - si legge - tenuto conto delle difficoltà economiche 
in cui versano le casse comunali». 

P eccato però eh e tal e m an i festo al I e C asse C o m u n al i si a costa¬ 
to 0 lire, pardon, 0 Euro, perché tutto stampato a spese 
dell'associazione, con un patrocinio solo simbolico del Comu¬ 
ne, perché il Sindaco ha ritenuto l'iniziativa meritevole di 
essere condivisa. 

M a ad A.N. questo interessa: l'importante è ancora una volta 
mostrare il cattivo gusto e la poca cultura in merito al tema 
centrale della lotta alla mafia. 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Fazio non vede più il miracolo italiano 

Se il Governatore insiste sulla perdita di competitività dì lungo periodo 
dell'economia italiana, non sembra guardi con occhio benevolo 
(a differenza dell'anno scorso) l'azione del governo 


Segue dalla prima 


L a difficoltà dell'economia ameri¬ 
cana, secondo molti analisti non 
é soltanto ciclica, ma strutturale: 
lo scoppio della bolla speculativa del 
2001 e l'emergere del doppio disavanzo 
esterno e interno mostrerebbero la fi ne 
del modello virtuoso di crescita decen- 
naledeH'economiaamericana. Non co¬ 
sì per il Governatore, il quale giudica la 
ripresa americana essere già in atto e 
robusta e destinata a crescere l'anno 
prossimo, non solo, ma dalle sue paro- 
letraspareun notevole apprezzamento 
per la politica economica anticiclica, 
monetariaefiscale, del governo USA. Il 
dinamismo endogeno dell'economia 
U SA avrebbe l'effetto, nel medio perio¬ 
do, malgrado l'aumentata spesa pubbli¬ 
caci crescenti sgravi fiscali, di mantene¬ 
re i saldi di bilancio in pareggio e il 
rapporto debito/PIL in discesa. 

Colpisce il fatto che, a fronte di 
quest'analisi sulla politica economica 
americana, non compaia nessuna anali¬ 
si di politica economica europea. Si ac¬ 
cenna ad una fase ciclica in Europa un 
po' meno brusca nella discesa e un po' 
meno sostenuta nella salita di quella 
americana e basta. Non un'analisi sulla 
politica monetaria, solo che i tassi a 
brevefuturi sono destinati ad aumenta¬ 
re un poco, non una interpretazione 
sul recente rafforzamento dell'euro 
(temporaneo o stabile?), non un parere 
sulla politica di bilancio (il patto di sta¬ 
bilità in fase di stagnazione deve o me¬ 
no restare immutato?); solo un auspi¬ 
cio, condivisibile, ma di poche righe 
alla fine della relazione, che «l'Europa, 
assumendo più precisi connotati di en¬ 
tità politica, possa svolgere una efficace 
azionedi politica economica». 

L'analisi dell'economia italiana è 


concentrata prevalentemente sul setto¬ 
re reale dell'economia, secondo una 
oramai radicata consuetudine della 
Banca d'Italia. Seil Governatore insiste 
sulla perdita di competitività di lungo 
periodo dell'economia italiana (insi¬ 
stendo nella critica già formulata l'an¬ 
no scorso) egli tuttavia (a differenza 
dell'anno scorso) non mi sembra guar¬ 
di con occhio benevolo l'azionedd go¬ 
verno in carica. Innanzitutto afferma 
chel'Italiatarda ad inserirsi nella ripre¬ 
sa internazionale: assai diverso l'accen¬ 
to rispetto al «miracolo italiano» atteso 
l'anno scorso! Gli «investimenti produt¬ 
tivi sono tornati a cresceread un ritmo 
inferiore a quello degli ultimi anni», 
con buona pace del la T remonti bis, che 
oramai è consolidato che non sia servi¬ 
ta agli scopi per i quali era stata ufficial¬ 
mente pensata. Circa le opere pubbli¬ 
che, che è l'unica politica che, secondo 
Fazio, possa portare la crescita dell'eco¬ 
nomia italiana sopra il 1,5% a fine an¬ 
no (non certo il 2,3% delle previsioni 
governative), «occorre passare al più 
presto al l'apertura dd cantieri», alla fac¬ 
cia delle carte geografiche di Berlusco- 
ni-Lunardi da Vespa. Circa l'occupazio¬ 
ne la sua crescita, pur avvenuta in un 
contesto di sviluppo debole dell'econo¬ 
mia, è stata favorita dalla moderazione 
salariale, delleformecontrattuali intro¬ 
dotte tra il 1997 e il 2000 che hanno 
sostituito precedenti forme di occupa¬ 
zione precaria e dagli sgravi introdotti 
dalla legge finanziaria dd 2000 (quella 
per il 2001) rdativi ai nuovi assunti. 


«Le riforme introdotte negli ultimi an¬ 
ni hanno condotto, insieme agli sgravi, 
a un aumento significativo dell'occupa¬ 
zione»: in sintesi un plauso alla politica 
di Treu eVisco. 

Q uesto mi porta a ritornare 
sull'argomento della perdita 
di competitività di lungo pe- 
rioao. È vero che il Governatore fa 
un accenno di un rigo sulla «inade¬ 
guata flessibilità» del lavoro (poco di 
fronte agli attacchi pregiudizievoli e 
insistenti all'articolo 18 compiuti dal 
governo) ea «eccessivi carichi di con¬ 
tributi sociali» (ma il governo non 
sta facendo nulla sul piano della ri¬ 
forma pensionistica edel TFR), ma a 
me sembra che l'enfasi maggiore, 
ben due pagine, sia indirizzata ai li¬ 
miti della struttura industriale italia¬ 
na basata sul moddlo delle piccole 
imprese e sui modesti investimenti 
nei settori a tecnologia avanzata. Il 
moddlo italiano è responsabile di 
modesta introduzione di progresso 
tecnico e di perdita di quote di mer¬ 
cato dd commercio internazionale. 
Qudla italiana è un'economia che 
cresce poco, che investe poco, che 
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perdecompetitivitàe... chevedecre- 
scere la quota di profitti: tutto que¬ 
sto si desumenon solo dalleconside- 
razioni finali, madai duevolumi dé- 
lardazioneddlaBanca. Un modello 
ben strano quello che Berlusconi ha 
offerto a Putin come contributo ita¬ 
liano allo sviluppo della Federazione 
russa. 

L'ultimo punto sull'economia italia¬ 
na degno di molta attenzioneèqué- 
lo rdativo alla finanza pubblica. Ri¬ 
spetto aH'ottimismo infondato di 
Tremonti sulla possibilità di raggiun¬ 
gere a fine anno un rapporto defi- 
cit-PIL dello 0,5%, il Governatore è 
tassativo quando afferma che «è so¬ 
prattutto necessario intraprendere, 
nell'anno, una correzionestrutturale 
dei conti pubblici». Si noti innanzi¬ 
tutto chesi afferma che la correzione 
sia da farsi in quest'anno e in secon¬ 
do luogo che sia strutturale. Checo- 
savuol dire? Semplice! Che non de¬ 
ve riguardare cartolarizzazioni o fu- 
nanbolismi tremontiani, che aggiu¬ 
stano il disavanzo dell'esercizio in 
corso e peggi orano quelli degli eserci¬ 
zi successivi. L'aggiustamento deve 


riguardare, soprattutto, se si vuole 
attuare la riduzione del peso fiscale, 
che Fazio auspica, il contenimento 
della spesa pubblica primaria (che 
significa spesa pubblica al netto degli 
interessi sul debito pubblico). Si noti 
che, dato chei saggi di interesse subi¬ 
ranno probabilmente un aumento 
in tutta Europa, in futuro non si po¬ 
trà in Italia compensare la riduzione 
delle imposte con la riduzione deir 
onere per interessi, come riuscì a fa¬ 
re il centrosinistra, ma bisognerà 
compensare questa riduzione, se la si 
vuole, con la riduzione della spesa 
pubblica, quella vera, quella dura, 
quella che a farla si perde consenso 
elettorale, quella che il governo di 
centrodestra è restio ad intraprende¬ 
re. 

L'ultimo tema affrontato dal Gover¬ 
natore che vorrei discutere è quello 
dell'assetto del sistema bancario. È 
mio parere che il Governatore si sia 
fatto prendere un po' la mano nel 
suo attivismo demiurgico sostenen¬ 
do che «il processo di concentrazio¬ 
ne al vertice del nostro sistema ban¬ 
cario, a meno di un'ultima possibile 


importanteoperazione, sia completa¬ 
to». L'operazione a cui Fazio fa riferi¬ 
mento credo che riguardi la fusione 
BN L-M ontepaschi. Dopo quella ope¬ 
razione ogni altra, a parere del Go¬ 
vernatore, ridurrebbe il grado di con¬ 
correnza. Ora non contesto, come 
altri fanno anche nel centrosinistra, 
che la funzione di controllore della 
stabilità del sistema finanziario e di 
controllore (in compartecipazione 
con l'Antitrust) della concorrenza 
del sistema medesimo sia nelle mani 
dello stesso soggetto istituzionale, pe¬ 
rò io credo che quella funzione il 
Governatore la debba svolgere nella 
valutazione ex post di operazioni 
che il mercato intende compiere e 
non come disegnatore ex ante di as¬ 
setti proprietari. 

■ altro terreno sul quale il Go- 
1 vernatore è intervenuto ri¬ 
guarda lefondazioni ex-ban¬ 
carie. Il suo giudizio sul processo di 
dismissioni dellebancheda partedel- 
lefondazioni è positivo: «con un'uni¬ 
ca eccezione, è stata ceduta la mag¬ 
gioranza del capitale di tutte le ban¬ 
che di più ampie dimensioni». La 
legge delega di riforma delle fonda¬ 
zioni che è stata inserita nella scorsa 
finanziaria, con il cosiddetto emen¬ 
damento Tremonti, non è ancora 
operante perché il regolamento di 
attuazioneèancora bloccato al Con¬ 
siglio di Stato a motivo soprattutto 
dell'interpretazionedadareal princi¬ 
pio della «misura prevalente» dei sog¬ 


getti nominati dagli enti territoriali 
negli organi di indirizzo délefonda- 
zioni. La Lega vorrebbe questa quota 
al 80%, Tremonti al 70%, Tabacci al 
66%, il centrosinistra dovrebbe voler¬ 
la a non più del 51% per garantire 
una equilibrata presenza della socie¬ 
tà civile. Fazio condivide le esigenze 
di una equilibrata presenza della so¬ 
cietà civile negli organi di indirizzo 
delle fondazioni auspicando che si 
arrivi adefinireun rapporto chenon 
si discosti dal 60%. Su questo terre¬ 
no va registrato un interessante inter¬ 
vento di Bazoli all'assemblea della 
Banca. Il presidente di Banca Intesa 
ha ricordato come la ristrutturazio- 
nedel sistema bancario italiano degli 
anni '90 ha dato origine a concentra¬ 
zioni e rafforzato l'efficienza del set¬ 
tore senza che si perdesse il controllo 
proprietario rispetto a bancheestere, 
nè che si perdesse il legame con il 
territorio. Questo risultato è larga¬ 
mente tributario (oltre al modello 
italiano di vigilanza) alla leggeCiam- 
pi sulle fondazioni, che ha stabilito 
che lefondazioni sono enti di diritto 
privato (privato-sociale) e che come 
tali godono di autonomia statutaria 
nelleerogazioni e ha stabilito inoltre 
che esse debbano dismettere il con¬ 
trollo dellebanchepur potendo man- 
tenerequotedi minoranza. Daquest' 
anno le principali fondazioni stava¬ 
no completando l'opera di attuazio¬ 
ne di questa legge che ha ben opera¬ 
to. L'emendamento Tremonti ri¬ 
schia invece di compromettere que¬ 
sti risultati, marginalizzando la socie¬ 
tà civile negli organi di indirizzo del- 
lefondazioni e, attraverso un'eccessi¬ 
va estensione del concetto di control¬ 
lo, avendo l'obiettivo di ridurre l'in¬ 
dipendenza delle banche dal potere 
politico. 



L eSsissono leScuoledi Specializ- 
zazioneall'l nsegnamento Secon¬ 
dario; sono, quindi, laforma sta¬ 
bilita, già dai tempi del Governo dell' 
U livo, dal M mistero dell'Istruzione per 
decretare la fine dei concorsi ordinari 
attraverso i quali fino al 2000 i docenti 
italiani hanno conseguito le abilitazio¬ 
ni nelle proprie discipline. Tali scuole 
di specializzazione, della durata di 2 
anni, a pagamento, consentono il con¬ 
segui mento deH'abilitazioneall'insegna- 
mento. Il 12 febbraio 2002, con decre¬ 
to ministeriale, è stato stabilito chetale 
titolo ottenuto tramite le Scuole sia va¬ 
lutato 30 punti, ai quali possono essere 
cumulati i punti (12 per anno) derivan¬ 
ti dallesupplenze fatte contemporanea¬ 
mente allafrequenza dei corsi universi¬ 
tari. 11 Tar del Lazio haaccolto il princi¬ 
pio di illegittimità rivendicato da 1500 
insegnanti precari (affiancati esostenu- 
ti da tutti i principali sindacati della 
scuola), secondo il quale il cumulo dei 
punti darebbe adito ad una«supervalu- 
tazione». La prima impressione, oltre 
al naturalesenso di smarrimento di cui 
inevitabilmente si rimane vittima, ogni 
volta che ci si imbatte nella normativa 
scolastica e né folkloristico modo in 
cui essa viene applicata, è quella di tro¬ 
varsi di fronte ad unasituazioneincom- 
prensibile: l'investimento in professio¬ 
nalità rappresentato dall'indubitabile 
sforzo di insegnarela mattinaed affron¬ 
tare un corso universitario pomeridia¬ 
no non può essere considerato un dato 
trascurabile. Il modo in cui la sentenza 
dé TAR è stata presentata da molti 
quotidiani non poteva che dare adito a 
questo tipo di riflessione. Tuttavia oc- 
corremetterein luce alcuni dati, scono¬ 
sciuti ai più e certamente non eviden¬ 
ziati dalla stampa, anche per la «tecnici¬ 
tà» dell'argomento. I ricorrenti sono 
docenti precari (e cioè non immessi in 
ruolo, non lavoratori a tempo indeter¬ 
minato) déla scuola secondaria, in pos¬ 
sesso del titolo di abilitazione ottenuto 
a seguito dé superamento déle prove 
dé concorsi ordinari per titoli ed esa¬ 
mi o degli esami riservati di abilitazio¬ 
ne. N on so se potrò contare sulla com- 
prensionedi chi legge, ma assicuro che 
un concorso ordinario è una prova ve¬ 
ramente impegnativa, almeno quanto 
un corso biennale. Non discuto della 
maggi ore effi caci a formativa del secon¬ 
do rispetto al primo, quella è evidente. 
Dico semplicemente che i precari che 
hanno fatto ricorso hanno affrontato 
un test notevole, soprattutto perché 
concepito in modo enciclopedico eno- 
zionistico, completamente avulso dalle 
proprie intrinseche motivazioni: abili¬ 
tare all'insegnamento. Si sono arrabbia¬ 
ti, quei precari, perché, con mossa a 
sorpresa, il Ministro Moratti né DM 
12 febbraio 2002 ha sostituito letabelle 
di valutazione dei titoli dé personale 
docente, cui questi insegnanti avevano 
fatto fino ad allora riferimento (DM 
29/3/93, modificato con DM 29/1/94 e 
allegato al DM 18/5/00 n. 146, che ha 
accorpato laterzaelaquartafascia: ma 
questa èun'altra, penosa storia), preve¬ 
dendo I' attribuzione di punteggio ag¬ 
giuntivo (i famosi 30 punti, quasi il 
doppio di quanto è valutata l'abilitazio¬ 
ne ottenuta nei modi ordinari) per i 
precari che avessero conseguito l'abili¬ 
tazione aH'insegnamento nelle Ssis. A 
questo proposito il Tar dé Lazio sez. 
Ili bis sostiene che «I 30 punti sono il 
doveroso riconoscimento dell'impe¬ 
gno dedicato allaformazioneedell'ele- 
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vato livello di preparazione raggiunto 
con la frequenza delle scuole Ssis. D'al¬ 
tra parte né 30 punti è agevole ricono¬ 
scere la somma di 24 punti (2 anni di 
servizio) e di 6 punti che rappresenta¬ 
no non più del doppio del punteggio 
assegnato per qualsiasi altro titolo di 
studio di livello pari, ovvero per il supe¬ 
ramento di un concorso per titoli ed 
esami o di esami ancheai soli fini abili¬ 
tanti». In questo modo si comprende 
anche la decisione di non cumulare il 
punteggio di servizio (in questo senso 
si era già espresso il Consiglio Naziona¬ 
le déla Pubblica Istruzione in data 4 
gennaio 2002), automati carri enteinglo- 
bato né 30 punti. 

I l ricorso accettato dal T ar sottoli¬ 
nea una serie di altri aspetti non 
secondari come, ad esempio, il 
fatto che l'accesso alle graduatorie 
permanenti sarebbe consentito agli 
abilitati Ssisancheseil titolo di abili- 
tazionesarà da loro conseguito entro 
il 31 maggio 2002 (essendo però il 
terminedéledomandedi immissio- 
need aggiornamento dellegraduato- 
rie scaduto il 21 marzo), mentre i 
precari non Ssis non possono far vale¬ 
re i propri titoli (compreso il servi¬ 
zio) posteriori al 21 marzo; èeviden- 
techei principi déla valutazione dé 
merito ai fini di selezione dé perso¬ 
nale docente vengono almeno disat¬ 
tesi, se non stravolti. Finendo per 
concorrerenélo stesso unico scaglio- 
ne(nonostantel'art. lcomma6°dé¬ 
la legge 124/99 non annoveri gli abili¬ 
tati Ssis tra gli aventi titolo all'accesso 
diretto nelle graduatorie permanenti 
delle provincie, riservate agli idoné, 
non vincitori, del concorso), i 30 
punti verrebbero a costi tu i re u n a sor¬ 
ta di corsia preferenziale per assegna¬ 
re posti a tempo determinato o inde¬ 
terminato, che vanifica la posizione 
occupata nelle liste di attesa per le 
assunzioni in ruolo e dall'altra equi- 
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Pravit Yongvanich, inventore della bicicletta nautica, prova il suo singolare mezzo di trasporto a Bangkok 


e nuovi 


vale alla mortificazione dé titoli di 
abilitazione conseguiti alla vecchia 
maniera. Credo non sia facile né op¬ 
portuno liquidare questa situazione 
con superficialità. Essa ci impone 
una riflessione che coinvolge l'intero 
sistema dél'istruzione e il modo in 
cui esso viene gestito. Investire sulla 
propria professionalità è un fatto im¬ 
portante, che va incentivato. Nel no¬ 
stro caso, chi seia sentirebbe di esul¬ 
tare per questa sconfitta dei precari 
Ssis, che hanno certamente portato 
avanti con fatica e sacrifici il doppio 
impegno scuola-formazione? 

a, d'altro canto, come non 
riconoscere al precariato 
più antico (che peraltro ha 
provveduto alla propria qualificazio¬ 
ne professionale nei tempi e né mo¬ 
di individuabili fino a 2 anni fa, non 
avendo a disposizione alternative ai 
concorsi) un ruolo fondamentale né 
mondo della scuola e il gravissimo 
danno subito dal permanere per an¬ 
ni nella loro condizione, quella di 
precari? Le Scuole di Specializzazio- 
neall'l nsegnamento Secondario han¬ 
no certamente rappresentato un pas¬ 
so avanti rispetto alla logica da Ri- 
schiatutto (e da raccomandazione) 
dei concorsi ordinari. FI anno rappre¬ 
sentato innanzitutto una risposta in 
termini di acquisizioni professionali 
specifiche (fino ad ora affidate ad un 
empirico tirocinio solitario, sul cam¬ 
po easpesedé nostri alunni). Mala 
consueta fretta interventistica dé M i- 
nistro Moratti rischia di sconvolgere 
le operazioni di nomina dei docenti 
per il prossimo anno scolastico: per- 
chéintervenireper decreto addirittu¬ 
ra sulletabelledi valutazionedé per¬ 
sonale docente, procedendo ad una 
supervalutazione degli abilitati Ssis, 
rappresenta una strumentalizzazio¬ 
ne di un problema grave come qué- 
lo dé precariato. Il manager che è 


né M inistro non ha potuto, evidente¬ 
mente, rimaneresorda alla possibili¬ 
tà che gli atené, oltre a farsi pagare 
profumatamente le scuole, traggano 
benefici in termini di immagine (e 
non solo) dal proprio ruolo di artefi¬ 
ci di un reclutamento più rapido. 
Non sarebbe stato più semplice e più 
giusto fortificare questa positiva alte¬ 
rativa all'antico sistema, fornendole 
criteri di valutazionechenon mortifi¬ 
cassero chi non ha potuto accedere 
ad essa? Ancora una volta, con ostina¬ 
zione, la M oratti non fa che scatena¬ 
re situazioni conflittuali all'interno 
déla categoria degli insegnanti: lo ha 
fatto con le frettolose e spesso inique 
immissioni in ruolo dello scorso an¬ 
no; decretando l'equiparazione dé 
servizio prestato néla scuola privata 
con quello déla scuola pubblica; con 
l'immissione in ruolo dé docenti di 
réigione; si prepara a farlo con tagli 
consistenti sul personale docente e 
non docente e con una riorganizza¬ 
zione scolastica che andrà tutta a di¬ 
scapito di alunni e insegnanti. 
Insomma, chi ha voluto vedere in 
questa situazione la vitti mistica recri¬ 
minazione dé precariato storico, 
quélo attaccato al proprio ruolo eal 
mantenimento del proprio status 
quo (certamente non invidiabile) 
contro l'intraprendenza e la voglia di 
fare dé nuovi candidati docenti ha 
sbagliato, anche se il rischio di una 
similelettura era realmentein aggua¬ 
to. Chi ne deduce una contrapposi¬ 
zione politico ideologica tra due di¬ 
versi modo di interpretare il lavoro 
(il nuovo eil vecchio, il dinamismo e 
la stasi, la crescita e l'inerzia) compie, 
a mio parere, un errore di prospetti¬ 
va. 

Stiamo parlando di lavoratori, in en¬ 
trambi i casi; che né caotici meccani¬ 
smi del sistema dell'istruzione hanno 
operato (néle modalità cheerano lo¬ 
ro consentite) con la certezza di un 
diritto, improvvisamente smarrito, 
né caos di interventi frettolosi; che 
dietro l'efficientismo managerialena- 
scondono precise scelte politiche per 
sostenere le quali si sfrutta colpevol¬ 
mente la condizione di precariato in 
cui si trovano migliaia di insegnanti. 
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Non è trendy mancare 
dalle liste di proscrizione... 


N el momento in cui nelle liste di pro¬ 
scrizione entrano professionisti co¬ 
me Biagi, Santoro, M annoni, esser¬ 
ne esclusi è davvero poco «trendy». 
Ringrazio pertanto il sig. Marchi Gianluca 
di avermi offerto questa opportunità collo¬ 
candomi su "Libero" néla lista dé comuni¬ 
sti M ediasetescrivendo che «Mimmo Lom- 
bezzi non era comunista ma si collocava 
addirittura oltre».... 

Premesso che il fatto di doversi «difendere» 
dall'«accusa» di essere comunista è solo un 
segno del maccartismo da strapazzo che sta 
calando sul paese, il sig.M archi ha avuto 
troppa fretta né compilare le sue «liste». 
Dico questo perchésefossi trinariciuto non 
avré alcun problema a dirlo ad alta voce,co- 
meho sempre fatto, anchedi recente, quan¬ 


do ho ritenuto di dover prendere una posi¬ 
zione (dal caso Grilz alla censura di «Béla 
Ciao», sino al tentativo in corso di mettere 
la sordina a Biagi e Santoro). 

Se considerassi il sig.M archi un collegagli 
risponderei chei giornalisti vanno giudicati 
solo per il lavoro che fanno, ma a questo 
forse ha già provveduto il suo giornale che 
l'hanno scorso parlò molto bene dé mio 
programma «Link» e anche il suo direttore, 
Fétri, chesi fecetranquillamenteintervista- 
re senza ti more di essere inquadrato da una 
telecamera comunista. 

Al signor Marchi invece dico che di cecchi¬ 
ni ne ho incontrati tanti, dai Balcani al Me¬ 
dio Oriente, mapoichémi spaventano mol¬ 
to di più quéli seduti dietro a una scriva¬ 
nia, prometto di fornirgli a stretto giro di 
posta anche le liste degli ebrei, dé gay e dei 
musulmani che infestano le nostre redazio¬ 
ni. 

N él'attesa gli consiglio due letture: «Il cini¬ 
co non è adatto a queste mestiere» di Kapu- 
scinski e lo strepitoso capitolo di James El- 
Iroy sugli «scavafango» una categoria di ope 
ratori dei media che anche in Italia potreb¬ 
be avere un grande futuro. 

Mimmo Lombezzi 
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TVIùller Thurgau Santa Margherita. 
Facile cadere nella rete. 




Quando il vino è Mùller Thurgau Santa Margherita, è impossibile resistere al suo gusto fresco e 
frizzante. Il suo aroma pieno ed intrigante, con note di mela golden e menta, trasforma l’aperitivo o la 
cena in un’occasione speciale. Muller Thurgau Santa Margherita: seducente come il canto di una sirena. 



1-SANTA MARGHERITA-I 


www. santa mar gher ita. com 


Grandi vini per grandi incontri. 

























